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tra I classici del thrilling 


Durissimo discorso del presidente della Repubblica: «È un delitto mettere gli interessi di parte davanti a quelli della nazione» 

Piazza del Gesù nel marasma si dissocia da Scotti. Craxi chiede al Psi di «firmare» la fiducia al quadripartito. Martelli: «Prima discutiamo» 

Scalfaro: così s’uccide lo Stato 

Segni ad Amato: dimettiti. La Malfa alla De: fatti da parte 
Occhetto: il Pds è nronto ner un governo di svolta 


La politica 
senza prindpi 


PAOLO LEON 


Q 


D 


Ì iialche giorno dopo la formazione del 
nuovo governo, Franco Reviglio ha affer¬ 
mato che, ancorché debole per l'esigua 
.maggioranza che lo sorreggeva, il governo 
^ Amato era in realtà fortissimo, soprattutto 
per mancanza di alternative, li caso Scotti 
mostra che non è cosi: il governo può essere debo¬ 
le anche in assenza di alternative. Ma anche prima 
delle dimissioni di Scotti, la debolezza era eviden¬ 
te: basti ricordare il voto di fiducia posto dal gover¬ 
no sulla manovra economica. Per verità, tutti capi¬ 
scono che dovrebbe trattarsi di un governo da «fa¬ 
se di transizione», ma pochi - nella maggioranza e 
nello stesso governo - hanno pensato cosa ciò si¬ 
gnifichi, in parte perché è oscuro l’esito verso cui si 
tende, in parte perché la nostalgia dei vecchi partiti 
è ancora fortissima (vedi, appunto. Scotti e Vitalo- 
ne, ma anche Craxi, che evita la discussione inter¬ 
na al Psi). Ieri, il presidente della Repubblica ha 
chiesto con durezza ai partiti di mostrarsi all'altez¬ 
za del compito e tutti abbiamo il dovere di racco¬ 
gliere il suo messaggio. Anche il governo; che deve 
combattere la tentazione di confondere la transi¬ 
zione con l’emergenza. In campo economico c’è 
crisi di produzione, crisi della finanza pubblica, 
crisi valutaria, crisi della Borsa, inflazione troppo 
elevata. Questi non sono gli Ingtedierrtl di una 
emergenza, ma appunto di una crisi Se esiste 
un’emergenza è quella valutaria. Ora la corsa con¬ 
tro la lira non dipende né dalla recessione, né dal 
debito pubblico, né daU’inflazione - tutti elementi 
presenti da anni neH'economia italiana - bensì 
dalle politiche sconsiderate della Banca centrale 
tedesca. Certo, paesi deboli ed in crisi come il no¬ 
stro subiscono maggiormente gli effetti deleteri 
delle politiche monetarie tedesche; ma non c’è al¬ 
cuna certezza che, adottando le misure che il go¬ 
verno ha preso c quelle che si accinge a prendere, 
si sia scongiurata una corsa contro la lira. Dram¬ 
matizzando pubblicamente la difficile situazione 
italiana pier ottenere il con.senso intorno a quelle 
misure, si è invece alimentata la speculeizione, 
mentre si doveva mettere in atto una politica euro¬ 
pea ed intemazionale volta a correggere l’egoismo 
tedesco: forse che il ministro degli ÉSteri si è posto 
il problema? Avrà pensato, anche solo per un mo¬ 
mento, che le sue dimissioni avrebbero potuto ali¬ 
mentare le forze speculative? 


) a questo esempio scaturisce un primo re¬ 
quisito di un governo di transizione, che è 
quello di evitare i polveroni. Lottare contro 
l’inflazione è proposito sacrosanto, ma pre- 
tendere di ridurre il tasso di inflazione in po¬ 
co più di due anni al due percento è ridico¬ 
lo, quando le misure p>er ottenere questo risultato 
sono il blocco dei prezzi amministrati e delle tarif¬ 
fe: il governo sta privatizzando quelle stesse impre¬ 
se (Enel, Eni, Sip) cui dovrebbe congelare i prezzi. 
11 mercato non potrà crederci, e perciò non cesserà 
di speculare. 

Può non essere un polverone la linea della po¬ 
litica dei redditi. Ma se il confronto si svolge tra in¬ 
dustria e sindacato non si coglie il punto, che è 
quello dei redditi dei setton protetti rispetto alla 
concorrenza intemazionale; che c’entra, allora, il 
ministro del Lavoro? Non dovrebbe avere la priori¬ 
tà il ministro delle Finanze? Ma che vantaggi si ri¬ 
promette Goria qualificando come «puzzoni» i 
membri di quelle categorie con le quali deve fare 
le vere politiche dei redditi? 

Un secondo requisito di un governo della tran¬ 
sizione è l’assoluta trasparenza delle decisioni. 11 
caso delle privatizzazioni delle imprese pubbliche 
è un esempio di oscurità: al di là del ripensamento 
sulle super-holding - che non si sa se sia stato do¬ 
vuto alla logica economica o alla lotta interna ai 
partiti di governo - non è chiaro cosa si voglia ef¬ 
fettivamente privatizzare, se ciò avverrà in maniera 
da diluire la proprietà o vendendo a grandi gruppi, 
quanto del ricavato andrà alle nuove Spa e quanto 
al Tesoro. 

Il terzo requisito è quello della lotta alla collu¬ 
sione. Bisogna capire se il governo ha deciso di 
operare nell’economia secondo il modello tede¬ 
sco - per II quale il capitale delle imprese è fornito 
dalle banche - o secondo il modello anglosassone 
- per il quale il capitale delle imprese è fornito dal 
mercato dei capitali. Il primo è un classico caso di 
collusione (alla Cuccia, per intenderci): il secon¬ 
do è un caso di competizione. Il governo sembra 
muoversi sulla prima ipiotesi, senza dirlo, poiché 
lascia morire la Borsa. D’altro canto, Merloni ha 
fatto bene ad illustrare le nuove regole, non collu¬ 
sive, nei lavori pubblici. Cosi, il governo alterna, 
senza una vera logica, atteggiamenti collusivi ad 
atteggiamenti competitivi. 

A ben vedere, questi requisiti descrivono un 
compito forse impossibile per un governo che. di¬ 
chiarandosi pragmatico, è in realtà in balla delle 
sue diverse anime. Se è cosi, si dovrebbe risponde¬ 
re alle sollecitazioni di Scalfaro operando un vero 
cambiamento politico. Sarà anch’esso un governo 
perla transizione: ma non sarà esercizio di empiria 
senza principi. 


Durissimo discorso di Scalfaro contro le dimissio¬ 
ni di Scotti: «È un delitto - afferma il capo dello 
Stato a Genova - anteporre al servizio della gente 
interessi di parte o di fazione che sopravanzano 
gli interessi stessi dello Stato». La De nel caos si 
dissocia dall’ex ministro. Segni invita Amato a di¬ 
mettersi. Interventi di La Malfa e Occhetto per un 
nuovo governo. 


FABIO INWINKL VIITORIO RAOONB 


■I ROMA «Usciamo da una 
giornata che ha presentato 
dei momenti non tollerabili in 
un regime democratico di una 
patria che sta soffrendo pia¬ 
ghe terribili». In un discorso a 
Genova, dopo aver reso 
omaggio alla tomba di Sandro 
Pertini. il presidente della Re¬ 
pubblica condanna duramen¬ 
te la sortita di Vincenzo Scotti. 
Oscar Luigi Scalfaro parla di 
«delitto contro lo Stalo» e invi¬ 
la «chi ha pensieri ed azioni 
diversi ad uscire dalla respon¬ 
sabilità chiedendo scusa di 


esservi entrato». La De, sem¬ 
pre più divisa, prende le di¬ 
stanze dall’ex titolare della 
Farnesina. Mario Segni chiede 
le dimissioni di Amato. La 
Malfa invita la Oc ad uscire 
dall’esecutivo. Occhetto di¬ 
chiara la disponibilità per un 
governo di svolta. Intanto Cra¬ 
xi chiede al PsI di sottoscrivere 
la fiducia al quadripartito. Ma 
Martelli ribatte: «Prima discu¬ 
tiamo». Sotto l'incalzare degli 
ultimi avvenimenti la Borsa af¬ 
fonda ancora e tocca un nuo¬ 
vo minimo. 



Intervista a Scotti 
«Non sono il responsabile» 


ROSANNA LAMPUGNANI 
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Colombo il successore? 

In corsa Rognoni e Bottai 
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Che Tempo Fa 


LETIZIA PAOLOZ2I 
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Oscar Luigi Scalfaro 


Amato alle Camere 
minimizza la crisi 


GIORGIO FRASCA POLARA 
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Non so che uomo sia né che idee abbia, lo sciabolato- 
re azzurro Dino Meglio: ma vorrei stringergli idealmente 
la mano. Sentendosi chiamato in causa dai giornali per 
non aver partecipato, a Barcellona, a una messa indetta 
dal Coni in memoria del giudice Borsellino, Meglio ha 
preso carta e penna e ha scritto a .Repubblica (tra l’altro 
in un italiano impeccabile) una lettera nella quale non 
solo no.i sente alcun bisogno di difendersi, ma attacca: 
durante quella messa, spiega Meglio, io ero al bar. Per¬ 
ché non condividevo la forma di commemorazione: 
•Una funzione cattolica in luogo di una manifestazione 
di più ampio respirocivile». 

Non sapevo che il Coni avesse facoltà di dire messa 
(chi celebrava? Cattai?). Ma nemmeno sapevo che in un 
ambiente conformista e timorato come quello sprortivo ci 
fossero persone come Dino Meglio, in grado di fare una 
scelta e - soprattutto - di difenderla con dignità e cultura. 
Eccellente stoccata, cobe/tero, " • 

MICHELE SERRA 


Acque minerali 
È Raul Cardini 
il nuovo re 


Ciarrapìco vende a Cardini il suo impero di acque 
minerali. Passano di mano Recoaro e Peyo, control¬ 
late dalla Bognanco, oltre alla distribuzione della 
Fiuggi. Adesso Cardini è il «re italiano delle bollici¬ 
ne», con il 24 % del mercato, inseguito dai francesi 
della Bsn col \ 1 %. Un terzo della Bognanco era in 
pegno alle banche, Ciarra assicura: «Ho preso più di 
300 miliardi». Ma sulle cifre è il solo a parlare. 


ALESSANDRO GALIANI 


Ascoltati dal Csm la sorella e i collaboratori del giudice ucciso a Palermo 

Mairìa Focone accusa Giammanc» 

I ghidid irìbelli: la mafia d vuole morti 


Maria Falcone, sorella del giudice assassinato, ac¬ 
cusa con durezza il procuratore generale di Paler¬ 
mo. «Giammanco mente, i rapporti con Giovanni 
non erano buoni come sostiene; erano pessimi». 
«Mio fratello - aggiunge - se ne andò perché gli si 
impediva di lavorare». Il Csm ha continuato anche 
l’audizione dei sostituti dimissionari. Nei confronti 
di alcuni di loro sono arrivate minacce di morte. 


GIANNI CIPRIANI 


È nato Andrea 
la sua mamma 
ha 61 anni 


Pontecorvo 

presenta 

a sua «Venezia» 


im ROMA Dalle acque di San 
Diego, alle acque minerali. 
Raul Cardini chiusa l’avventu¬ 
ra americana del -Moro» s’in- 
corona in Italia «re delle bolli¬ 
cine». A fargli largo ci pensa 
Giuseppe Ciarrapìco, l’impren¬ 
ditore ciociaro amico di An- 
dreotti, ultimamente un po’ a 
corto di soldi. La sua Itallin '80 
ha Infatti ceduto ieri alla Car- 
rna, la holding di Cardini, lutto 
il suo impero di acque minera¬ 
li’ Recoaro. Peyo, Ciappazzl e 


Fonti di Tigullkj, controllate 
dalla Bognanco, oltre alla di¬ 
stribuzione delia Fiuggi. Ades¬ 
so il Contadino ravennate, do¬ 
po l’acquisto della Levissima, 
ha in mano il 24* del mercato 
Italiano delle bollicine, Dietro 
di lui, con il 17*. c’è la france¬ 
se Bsn. Ciarrapìco, che aveva 
dato in pegno alle banche ol¬ 
tre un terzo della Bognanco, li¬ 
ra un sospiro di sollievo. E a,s.si- 
cura: «È un’operazione di oltre 
300 miliardi». 


H ROMA. Indice puntalo 
contro il procuratore di Paler¬ 
mo. Giammanco. La sorella di 
Giovanni Falcone, davanti al 
Csm, accusa senza attenuanti. 
Giammanco - dice Maria - 
mente quando afferma che i 
rapporti con mio fratello erano 
buoni. «No, erano pessimi, al 
punto tale che Giovanni, ndot- 
to in una situazione awilcnle 
perché messo nella impossibi¬ 
lità di lavorare, fu costretto a 
lasciare Palermo». Ha detto di 


aver voluto riferire le confiden¬ 
ze del fratello al Csm perché è 
l’unica sede istituzionale che 
possa dar seguito alle sue af¬ 
fermazioni. Il Csm ha conti¬ 
nuato ieri anche l’audizione 
dei magistrati palermitani di- 
missionari. Ad alcuni di loro 
sono arrivate minacce di mor¬ 
te. Ne parleranno in un incon¬ 
tro con il ministro dell’Interno, 
Mancinoe il capo della Polizia, 
Parisi. 
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DARIO GUIDI A PAGINA 7 
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Barcellona, una donna conquista il gradino più alto del podio per l’Italia nel fioretto 
Giovanna, pur con problemi al gin(x:chio, ha superato l'awersaria dopo un durissimo duello 

Trìllìni, è d’oro Pultima stoccata 


n primo italiano 
0^ in orbita 
con lo shuttle 



Il primo oro italiano è stato ottenuto sulla punta di 
un fioretto. L'italiana Giovanna Trillini ha conquista¬ 
to il titolo olimpico nel fioretto individuale, dopo 
una finale, contro la schermidrice rivelazione, la ci¬ 
nese Wang Huifeng, disputata allo spasimo. L’atleta 
azzurra ha infatti conquistato il primo oro deU'Italia, 
alla terza e decisiva manche, giocando il tutto per 
tutto sull’ultima stoccata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 


Giovanna Trilllnl, la vincitrice dell’oro nel fioretto femminile 


M BARCELLONA. È oro Final¬ 
mente l'Italia conquista il gra¬ 
dino più allo del podio. E lo fa 
nella specialità che più a rega¬ 
lato alio sport italiano: la 
scherma. Protagonosta di que¬ 
sta impresa, Giovanna Trillini, 
22 anni di Jesi. La schermldri- 
ce, la quarta italiana amvata a 
disputare la finalissima nel fio¬ 
retto individuale, è arrivata alle 
Olimpiadi dopo aver subito 
uno stop forzato per malanni 
al ginocchio. E propno per es¬ 
sere qui a Barcellona ha rinvia¬ 


to a dopo 1 Giochi l’Intervento 
chirurgico necessario. Ha do¬ 
vuto gareggiare con una visto¬ 
sa fasciatura al ginocchio de¬ 
stro, ma la grinta, che nel cor¬ 
so del 1991 gli ha permesso di 
cogliere tutti i principali allori 
nel mondo della scherma, 
compreso un campionato dei 
Mondo, l’ha portata in finale. E 
molta tensione ha accompa¬ 


gnalo 1 suoi incontn. É appro¬ 
data alla finale ad otto grazie 
ai recupen. In semifinale si è 
scontrata con l’ex sovietica Sa- 
dovskaia. Un incontro molto 
agguerrito. L’italiana ha avuto 
la meglio soltanto alla bella 
per 6 a 4. In finale ha incontra¬ 
to la rivelazione cinese Wang 
Huifeng, che si é aggiudicata la 
prima manche per 6 a 5, Nella 
seconda la Tnllini chiudeva 
con un perentorio 5 a 3. E nel 
terzo, decisivo attacco la Trilli- 
nl conquistava l’oro. Ma quan¬ 
ta fatica. In vantaggio per tre a 
uno, si faceva raggiungere. 
Scaduto il tempo le due atletc 
si giocavano la vittoria sulla 
stoccata decisiva, una stoccata 
difficile, perchè entrambe le 
schcrmidrici arrivavano a se¬ 
gno, Ma l’arbitro non aveva 
dubbi ad attribuire la vittoria a 
Giovanna Trillini. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


H CAPE CANAVERAl,. Sulla 
rampa di lancio di Cape Cana- 
veral tutto è pronto per il lan¬ 
cio dello shuttle Atlantis che 
porterà in orbita l’astronauta 
Italiano Franco Malerba, 46 
anni, genovese. Oggi pomerig¬ 
gio alle 1 .Sc56 (Ic9e56negli 
U.-.d) lo shuttle prenderà il vo¬ 
lo. Franco Malerba tra qualche 
giorno comincerà a «lavorare» 
con il satellite appe.so allo 
Shuttle, il «Tcthered», che farà 
esperimenti di grande nlievo. 
L’astronauta italiano rimarrà fi¬ 
no all'ullimo, al pan degli altri 
sei membn dell’equipaggio 
(tra cui una donna) In i^a- 
mento. Martedì sera era amva- 
to da Houston. Una veloce te¬ 
lefonata, ien sera, alla moglie 
Marie- Aude, francese poligTol- 
td che lavorava all'allo com¬ 


missariato Onu di Ginevra per i 
rifugiati, le ultime dichiarazio¬ 
ni alla stampa, «Mi sento ecci¬ 
tato e preoccupato, ma sopra¬ 
tutto eccitato, I pencoli ci so¬ 
no, ma tutti siamo coscienti 
del massimo sfoizo per ren¬ 
derli accettabili». La sveglia 
suonerà molto presto stamane 
neirOperation Building. Alle 
cinque precise del mattino. Poi 
l’esattezza americana vuole 
che alle 5 e 31, non un minuto 
di più o di meno, ci sia il break¬ 
fast - molto abbondante, si di¬ 
ce, forse addirittura un assag¬ 
gio di spaghetti ai pesto per il 
nostro astronauta - e, pioi, alle 
6,01 s’inizierà l'opera di vesti¬ 
zione. Quaranta minuti dopo 
la partenza per lo Shuttle che 
chiuderà automaticamente le 
sue porte alle 8 e 26. 


ROMEO BASSOLI A PAGINA 14 
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rilnità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Difendo Tltaiia 


FRANCO FERRAROTTI 

E venuto il momento di dirlo ad alta voce: l'Ita¬ 
lia va difesa. Non per giustificare i suoi politi¬ 
ci inetti o i suoi amministratori corrotti. L'Ita¬ 
lia va difesa perché la sua presenza, in Euro- 
pa e nel mondo, é essenziale. Esiste un pro¬ 
vincialismo a rovescio, venato di masochi¬ 
smo. È il provincialismo, forse, più insidioso. Tende a 
prendere per oro colato tutto ciò che si pubblichi all'e¬ 
stero sull'Italia e sul carattere degli italiani. È la conse¬ 
guenza di un senso di inferiorità che viene da lontano, 
contraddittoriamente oscillante fra il fascistico «Taci; il 
nemico ti ascolta» e il pudibondo «Giù le gonne: gli stra¬ 
nieri ci guardano». Gli articoli che, con una convergen¬ 
za commovente, i due grandi settimanali nordamerica¬ 
ni, benché ferocemente concorrenti fra loro, Time e 
Newsweek, dedicano all'Italia sono cosi all'unisono - 
nella loro macabra negatività - che ogni sospetto appa¬ 
re giustificato. Non c'è oggi giornale italiano che non ne 
riprenda i motivi e non pianga lacrime amare. Mi sem¬ 
bra un errore. L'Italia va difesa. Ciò non vuol dire difen¬ 
dere uomini politici indegni del loro ruolo - piccoli uo¬ 
mini che non vedono al di là dei loro interessi di partito 
o di collegio elettorale, incapaci di comprendere, nel¬ 
l'azione pratica e non solo a parole, che l'Italia è oggi in 
bilico fra Europa e Terzo mondo, fra una modernità 
compiuta e uno spirito borbonico duro a morire. Nep¬ 
pure si tratta di difendere quegli imprenditori che a pa¬ 
role inneggiano al mercato e alle sue leggi, salvo poi a 
corrompere gli amministratori pubblici per ottenere ap¬ 
palti da trasformare in rendite. Questo «capitalismo di¬ 
nastico» va analizzato e denunciato per quello che è: la 
caricatura del capitalismo dinamico, fondato sul calco¬ 
lo razionale e non sulla tangente corruttrice. 

L'Italia va difesa con la piena consapevolezza dei li¬ 
miti, dei vizi e delle antiche inefficienze della sua classe 
dirigente in senso lato, quella che comprende sia la 
classe governante che quella «influenzante» (giornalisti, 
professori, preti, ecc.). 

AleusuiceA commenta l'uccisione di Paolo Borsellino 
indugiando sugli aspetti, a loro giudizio, pittoreschi e di 
colore di funerali di Palermo. C'è da domandarsi se per 
avventura non stiamo tornando ad una nuova edizione, 
non troppo riveduta e anzi piuttosto peggiorata, dell'ita¬ 
liano irresponsabile mandolinista. Tfmerincara addirit¬ 
tura la dose. Una volta diceva che l'Italia era in agonia, 
per magari poi, di 11 a poco, ricredersi ammirandone la 
perdurante vitalità. Adesso .scrive che l'Italia è sull'orlo 
dell'abisso. Si afferma che oltre la metà dei parlamenta¬ 
ri è eletta con fondi che sono ii frutto di corruzione. Non 
c'è uno spiraglio di luce. Non c'è ’jn filo di speranza. 
Siamo nella disperazione as-soluta. Mi domando che 
cosa si sarebbe dovuto dire degli Stati Uniti di fronte alla 
bara di un presidente In carica assassinato e degli altri 
<à(dài'ieM'èKt'élIéWt'i», a cominciare da quelli di Martin 
Luther King e di Robert Kennedy, È probabile che que¬ 
sta campagna puramente negativa contro l'Italia prelu¬ 
da e spiani la strada ad una «Europa delle patrie» di 
marca gollista dominata da un robusto direttorio fran¬ 
co-tedesco. . 

L e difficoltà italiane sono reali, ma intanto. 

con incredibile altezzosità, la Germania alza 
' ' unilateralmente il suo ta.sso di sconto, infi¬ 
schiandosene delle conseguenze depressive 
sull'economia del resto d'Europa, in primo 
luogo dell'Italia, costretta a «svenarsi» per im- 
p^ire la svalutazione della propria moneta. Si pubbli¬ 
cizzano i misfatti della mafia, ma intanto nessuno segue 
l'esempio della legislazione italiana per ciò che riguar¬ 
da il riciclaggio del denaro sporco, che in Francia e spe¬ 
cialmente in Germania trova ottimi sbocchi e margini di 
manovra. La campagna anti-italiana copre e prepara il 
disegno di un'Europa a due velocità, con un Nordeuro- 
pa progredito e un'Europa mediterranea a far da con¬ 
torno. E un disegno - consapievole o inconsapevole che 
sia - da contrastare e da combattere in tutte le sedi. L'e¬ 
sito non sarebbe l'Europa federale che gli europeisti più 
lungimiranti - da Ernesto Rossi ad Altiero Spinelli - au¬ 
spicavano, ma molto più semplicemente e deplorevol¬ 
mente l'Europa dei bottegai, un'Europa come confede¬ 
razione di stati forti, seguiti da una serqua di Stati debo¬ 
li, degradati a governi e a stati di comodo. 

Ben vengano, dunque, i moniti all'Italia, ma ci si 
astenga dalla pura distruttività, dietro la quale mal si na¬ 
sconde la boria inaccettabile di paesi, nazioni e governi 
su cui grava la responsabilità storica di quella guerra ci¬ 
vile europea che è stata la seconda guerra mondiale. 
L'Italia e i suoi governanti vanno criticati, anche dura¬ 
mente, ma per sollecitarne la crescita, l'uscita dall'im- 
mobilismo che nutre e fa esplodere le proteste irrespon¬ 
sabili, il rinnovamento delle strutture e il ricambio del 
personale politico ai posti di comando. 

I problemi dell'Italia non sono solo italiani. Coinvol¬ 
gono l'Europa. Sono i problemi della forma democrati¬ 
ca di governo alle soglie del Duemila. 


___^_Intervista a Giovanni Giovannini 
presidente della Federazione degli editori 
dopo la richiesta di rivedere le concessioni tv 


«Berlusconi offeso? 
Non è colpa nostra» 



■i ROMA. Massiccio, burbe¬ 
ro, anche galante, ma cauto 
nelle dichiarazioni e deciso a 
centellinare il suo tempo per 
tener dietro agli impegni di 
una giornata di fuoco, Gio¬ 
vanni Giovannini - in mani¬ 
che di camicia dietro la scriva¬ 
nia che occupa l'intera stanza 
- non rinuncia al suo perso¬ 
naggio: il presidente degli edi¬ 
tori, all'indomani deila lettera 
al Governo in cui chiede di 
fermare Berlu.sconi, risponde 
secco e avaro sulle vicende 
che stanno scuotendo il mon¬ 
do della tv. Le concessioni 
delie frequenze. Ma avverte 
Subito: «Su quei documento 
non ho niente da dire. Non è 
per una foto su un giornale 
che intendo tornare sopra 
l'argomento. Abbiamo già 
detto tutto, spiegato minuzio¬ 
samente, adesso sta a voi gior¬ 
nali parlare...». 

Intanto, a parlare sono i fat¬ 
ti. Il documento, in cui si de- 
■uncia che dodici teievisioni 
■azionali sono troppe e che, 
in questa situazione, la Finln- 
vest manterrebbe inalterata 
una «posizione dominante», 
già denunciata dal Garante 
‘ er l'editoria e dal Consiglio 
I stato, ha infatti fatto espio- 
ere la reazione di Beftusconi, 
he l'altra sera da Segrale ha 
nmediatamente diffuso una 
nota in cui minaccia di uscire 
daila Fieg. E al fianco di Berlu¬ 
sconi. oltre all'amministratote 
delegato di Telepiù. Mario Za- 
none Poma, nelie ultime ore si 
è schierato anche Leonardo 
Mondadori, presidente della 
Leonardo Mondadori s.p.a., 
che sostiene che «la campa- 

8 nà' ""ponfica e giornalistica 
ella Fieg contro un singolo 
tditore è di eccezionale gravi¬ 
tà Non ha riscontri nella sto¬ 
ria economica italiana». 

Ieri il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Fa¬ 
bio Fabbri, ha incontrato i 
•contendenti»; prima lo stesso 
Berlusconi, poi Giovannini. E 
anche queste riunioni hanno 
avuto echi polemici. Video¬ 
music attende di essere con¬ 
vocata; ReteCapri ha annun¬ 
cialo che si è tenuto (ii 28 lu¬ 
glio) ii primo round contro le 
Concessioni a Telepiù, davan¬ 
ti al Tar della Campania: le tv 
associate nel «Terzo polo» 
(circa 200), da parte loro, 
■anno invece presentato ri¬ 
corso al ministero delle Poste 
contro il decreto Vizzini sulle 
graduatorie delle emittenti lo¬ 
cali, che ha modificato le pre¬ 
cedenti decisioni, e denuncia 
violazioni alla stessa legge 
MammI e «eccessi di potere». 
Una posizione che sarebbe 
condivisa anche da una parte 
degli aderenti alia Rft, l'asso¬ 
ciazione vicina al gruppo Fi- 
ninvest. 

In Parlamento, intanto, un 
gruppo di deputati democri¬ 
stiani ha chie.sto di portare a 
due le tv di Berlusconi, mentre 
Nadia Masini e Betti Di Prisco, 
gel Pds, hanno chiesto al mi¬ 
nistro Pagani di rispondere al- 
I loro richiesta di sospendere 
I rilascio delle concessioni al- 
• pay-tv. li presidente del Se- 
ato, Giovanni Spadolini, ha 
etto ieri, incontrando iglor- 
kaiisti parlamentari, che <'è 

I na situazione di pericolo per 
futuro della stampa, che de¬ 
ve essere denunciato con 


Sono di nuovo giorni di fuoco sul 
mondo dei giornali e della tv: il 23 
agosto scade il termine previsto per il 
rilascio delle concessioni per la radio- 
diffusione televisiva. Il ministro Mauri¬ 
zio Pagani ha annunciato un possibile 
slittamento dei tempi. E la polemica è 
riesplosa. Gli editori hanno denuncia¬ 


to che 12 tv nazionali sono troppe e 
chiedono un rinvio nelle decisioni. Per 
riflettere, per discutere ancora. Per evi¬ 
tare che la "legge Mamm!» porti al sof¬ 
focamento della carta stampata. Ber¬ 
lusconi minaccia di uscire dalla Fieg. 
Intervista a Giovanni Giovannini, pre¬ 
sidente della Fieg. 



chiarezza. L'equilibrio che 
riuscimmo ,a trovare alcuni 
decenni fa tra il mezzo televi¬ 
sivo nascente e gli strumenti 
fondamentali della libera 
stampa tende a spazzarsi. Oc¬ 
corre assicurare ' soprattutto 
nel campo della pubblicità 
possibilità di sviluppo e di so¬ 
pravvivenza alla libera stam¬ 
pa: la pubblicità è uno dei car¬ 
dini essenziali per la sua auto¬ 
nomia e per l'indipendenza 
dai centri politici ed economi¬ 
ci». Dure reazioni anche da 
Botteghe Oscure: Vincenzo 
Vita, responsabile per l'infor¬ 
mazione, ha sostenuto che «il 
governo ha pasticciato a lun¬ 
go e non ha fatto le verifiche 
antitrust che doveva. Ha trac¬ 
cheggiato a lungo per un pro¬ 
blema di accordo politico con 
la Fininvest. Noi non consenti¬ 
remo che sia legittimata una 
situazione di latto». E Piero De 
Chiara (responsabile per l'e¬ 
ditoria) sostiene che la prete¬ 
sa Flninvest di avere tre reti in 
chiaro oltre a quelle di Tele¬ 
più «rende definitivo un mer¬ 
cato che è fortemente squili¬ 
brato. con grande penalizza¬ 
zione della carta stampata, e 
va anche contro la lettera del¬ 
la legge. In realtà questa pre¬ 
tesa si fonda solo sull'accordo 


sottoscritto due anni la tra De 
e Psi' non è pensabile un siste¬ 
ma informativo figlio di una 
vecchia politica». 

Nella stessa palazzina di via 
Piemonte, dove ha sede la 
Fieg, c era ieri un'atmosfera 
da quartìer generale in piena 
attività, con rappresentanti 
delle diverse realtà editoriali 
che passavano da una riunio¬ 
ne all'altra, e i fax perenne- 
mente occupati: come nel 
pieno di una battaglia per la 
sopravvivenza. E qualcosa, 
forse, si stia muovendo... 

E allora, presidente, partia¬ 
mo del (atti. Come è andato 
l'Incontro con Fabbri? 

È stato un colloquio riservato. 
Aveva già visto Berlusconi... Io 
ho ripetuto la nostra proposta, 
gli ho illustrato il documen¬ 
to... 

I rappresentanti del gruppo 
Marcuccl, cioè di Videomu¬ 
sic, hanno gli annunciato 
che scriveranno una lettera 
di protesta perché ritengo¬ 
no scaadaloso che il gover¬ 
no si sia sentito in dovere di 
rtcevcR solo Berlusconi, e 
hanno spiegalo che atten¬ 
dano l'Invito per un incon¬ 
tro. Cosa ne pensa? 


Credo che Fabbri abbia il do¬ 
vere di sentire tutti. Non mi 
scandalizzo; è giusto che rice¬ 
va Berlusconi, chci ascolti le 
diverse opinioni. Lui non si 
occupa di questa cose da an¬ 
ni e anni come noi. 

Berlusconi ha sostenuto 
che se lo Stato accoglie le 
richieste de^ editori per¬ 
de di credlbUllà, cori come 
l’ha persa la Fieg «con una 
Iniziativa contraria ad ogni 
principio di deontologia 
professionale e che pone In 
discussione perfino il fon¬ 
damento del vincolo asso¬ 
ciativo». SI aspettava una 
reazione cori dura? 

Non abbiamo dello niente di 
nuovo. Sono anni che ripetia¬ 
mo la nostra posizione : prima 
dell'approvazione della legge 
Mamml c dopo la legge.. So¬ 
no le sle.sse cose che io ho an¬ 
che detto, e in modo più duro, 
all'assemblea degli editori 
deH'ollobre scorso. Berlusco¬ 
ni era seduto in prima fila. E 
non aveva una bella taccia; 
non era soddisfatto neanche 
allora della posizione della 
Fieg. Ma discutere è sempre 
lecito... Persino la Chiesa cat¬ 
tolica. nel concilio di Nicea, 
ha messo in discussione l'in¬ 


fallibilità del Papa... 

Perché avete deciso pro¬ 
prio ora, alla vigilia della 
pausa politica estiva, di 
scrivere al ministro delle 
Poste Pagani e al Presiden¬ 
te del consiglio. Amato? 

C'è in primo piano la riforma 
delle Istituzioni. C'è Palermo. 
E Milano, e la crisi economi¬ 
ca, e la crisi di questo paese... 
D'altro canto è già stato deci¬ 
so di rinviare la questione del¬ 
le frequenze radiofoniche; en¬ 
tro l'anno bisogna decidere 
sulla Rai: sembra logico si rin¬ 
viino le concessioni, punto e 
ba.sta. Io mi rivolgo alle forze 
politiche alla vigilia di quello 
che per il mondo dell'editoria 
è un momento importante: è 
neces.sario rifletterci bene. La¬ 
vorare ancora. Le nostre pro¬ 
poste, del resto, sono tutte nel 
rispetto della legge già appro¬ 
vata. 

Ma un congelamento del¬ 
l’attuale situazione cosa 
comportebbe? In fondo 
persisterebbe l'attuale si¬ 
tuazione, con un soggetto 
privato In posizione domi¬ 
nante e con tutto quel che 
ne deriva, a cominciare da 
una distribuzione pubblici¬ 
taria squilibrata tra tv e car¬ 
ta stampata. 

È una cosa complessa, c pro¬ 
prio prer questo Fabbri ci ha 
chiamato. Noi stiamo dicendo 
al potere pxalitico di rinviare le 
conce.ssioni. Nel paese ci so¬ 
no sensibilità nuove, la di- 
■scussione si può riprendere... 
Cosa ne pensa dell’Iniziati¬ 
va di Aiidrca Borri, prcsi- 
..... dente della Commissione di 
vigilanza delia Rai, che In¬ 
sieme ad altri deputati De 
., ha annuncialo che propone 
una rlsolnzlane per limitare 
da tre a due le tv di Beriu- 
sconi? 

Niente. Non mi late dire cose 
che protrebbero compromet¬ 
tere in un modo o nell'altro il 
mio lavoro. A me non interes¬ 
sa che i giornali parlino di me; 
mi interessa arrivare in porlo. 

C quali saranno le nuove 
Inbdatlve Fieg, come Inten¬ 
dete muoverri? 

All'Interno della legge Mam¬ 
ml. 

Allora parilamo di pubblici¬ 
tà: del rapporto tra tv e car¬ 
ta stampala, di affollamen¬ 
to... 

È quello di cui stiamo parlan¬ 
do. 

Quello della pubblicità è 
stato un capitolo su cui, sla 
pure partendo da presupt- 
posd diversi, la Federazio¬ 
ne della stampa e quella de¬ 
gli editori si SODO mosse 
nello stesso senso. 

Mi è sembrata una cosa sacro¬ 
santa. E non solo dal lato eco¬ 
nomico. 

il rapporto con Berlusconi 
è compromesso? 

Questo non è un teatro dei bu¬ 
rattini. Qui si discute di argo¬ 
menti. lo so che lui è moito of¬ 
feso. per uno scambio di bat¬ 
tutine polemiche che abbia¬ 
mo avuto. Ma io non sono of¬ 
feso... Per finire: ho detto e ri¬ 
peto che un paese moderno si 
merita un altro sistema di in¬ 
sieme dei mass media. E a 
questo lavoriamo. 


Quando sarà possibile 
fare politica 
anche fuori dai partiti? 


LUIGI PEDRAZZI 


N cH'art. 49 della 
nostra Costitu¬ 
zione M legge; 
"Tutti i cittadini 
hanno diritto d: 
associarsi libera¬ 
mente in partiti per concor¬ 
rere con metodo democrati¬ 
co a determinare la politica 
nazionale». Senza pretende¬ 
re di senvere un altro artico¬ 
lo, tutti i cittadini pos.sono 
associarsi liberamente, an¬ 
che in piccoli gmppi, per 
concorrere democratica¬ 
mente a controllare la politi¬ 
ca, locale c nazionale, quale 
di latto è «dcterminat,a» dalle 
rappresentanze elette attra¬ 
verso la competizione parti¬ 
tica. Ovviamente anche i 
partiti, specie quelli d'oppo¬ 
sizione, possono esercitare 
funzioni di controllo, sia sul¬ 
la «gestione» sia nel «proces- 
.so legislativo»; e sono anzi 
attrezzati e anche finanziali 
con risorse pubbliche per 
svolgere questa funzione. 
Ma il personale di partito, 
eletti e soci di ba.se, .sono in 
gran parte assorbiti nelle 
competizioni di potere tra le 
correnti e Ira i partiti; la loro 
capacità di controllo si al¬ 
lenta nelle mediazioni e 
quasi scompare negli scam¬ 
bi reciproci; o si finalizza al¬ 
la mera propaganda e alla 
demolizione dei concorren¬ 
ti; i bisogni .sociali restano 
sottovalutati e competenze 
impiorlanti per il benessere 
comune sono sottoutilizjta- 
te. Per questo, senza atten¬ 
dersi né il permesso né un 
appoggio da parte dei partiti 
o di loro gruppi interni, dei 
semplici cittadini possono 
associarsi, organizzarsi, an¬ 
che informalmente al line di 
sviluppare capacità reali di 
controllo su costi e benefici 
di atti legislativi e deliberati¬ 
vi, correttezza, imparzialità, 
effetti, di alti delVammini- 
sirazione locale o centrale. 
Tutti gli articoli della nostra 
Costituzione e lo «stalo di di¬ 
ritto» che essa ci garantisce 
permettono un esercizio 
continuo e penetrante di in¬ 
formazione, analisi di dati, 
iniziative comunicative c va¬ 
lutazioni a confronto. 

Quando parlo di una 
«proposta politica per dieci 
cittadini», intendo ricordare 
a me stesso e ai mici concit¬ 
tadini, là dove sono e come 
sono, che già in pochissimi 
possiamo associarci per da¬ 
re espressione concreta e 
utile alla nostra latente poli¬ 
ticità, cominciando a pren¬ 
dere sul serio il compito, 
non di «determinare», ma di 
controllare la politica, i suoi 
indirizzi, la sua gestione. Se 
esiste un volontariato socia¬ 
le perché non possiamo far 
vìvere un volontariato civile 
e politico? Se in certi mo¬ 
menti della storia abbiamo 
avuto i «volontari» in guerra, 
pierché in pace non si può 
essere generosi di unpo del 
proprio tempo, per fini co¬ 
muni e interessi comuni 
che, di latto, ora sono visti 
male e serviti peggio dall'e¬ 
sercito professionale dei po¬ 
litici che occupano spazi ec¬ 
cessivi della nostra società? 

Il volontariato politico 
può prodursi perché nella 
società vi sono energie e 
competenze superiori a 
quelle utiliz.zalc dai partili 
nella figura del militante di 
base o aeH'esperto in came¬ 
ra; e perché saggezza vuole 
che non si entri nella dimen¬ 
sione delia politica solo for¬ 
mando ulteriori «liste» in 
concorrenza per acquisire 
una quota proporzionale di 
potere, di veto o di ricatto, in 
assemblee elettive Chi giu¬ 
dica da abolire la proporzio¬ 
nale e tutti ì guai che es,sa 
sviluppa e induce, non può 
cominciare la riforma della 
politica ripetendo in piccolo 
1 comportamenti che critica 
in grande. La maggior parte 


delle nuove «liste» .sono un ■ 
segno della cfusi che avanza, I 
non un fattore di soluzione, | 
D'altra parte, se è lecito e 
opportuno che vi sia chi ten¬ 
ta di recuperare dimensioni 
raz'onali ed etiche nella 
condotta dei partiti agendo 
al loro interno le potenziali¬ 
tà della democrazia non si 
esauriscono in questa pro¬ 
spettiva di lavoro. 

Associazioni di volonta¬ 
riato civile, organizzazioni 
informali che .si autodefini¬ 
scono «comunità di vita poli¬ 
tica» cominciano ad esistere 
naturalmente, in questi loro 
inizi sotto la soglia della rile¬ 
vanza politica: ma già una 
loro utilità è provata, innan¬ 
zitutto a favore degli stessi 
volontari che vi aderiscono, 

1 quali VI esprimono e svilup¬ 
pano capacità di conoscen¬ 
za e di azione che altrimenti 
inclinerebbero verso ì'astcn- 
sionismo scoraggialo, la me¬ 
ra protesta, la frammenta¬ 
zione. 

L e a.s,sociazioni di 
volontanalo civi¬ 
le di latto so¬ 
stengono o un 
movimento (ad 
esempio il movi¬ 
mento referendario, quello 
ecologista, quello pacifista: 
ed é indubbio che tutti, spe¬ 
cie li primo, hanno una ioro 
rilevanza politica, influenza¬ 
no alcuni partili definiscono 
le situazioni, .suggenscono o 
impxmgono scelte nuove...) ; 
oppure assumono un prota¬ 
gonista locale o nazionale 
come nferimento cui far 
convergere la propna auto¬ 
noma capacità di informa¬ 
zione. studio delle situazioni 
e dei comportamenti ammi¬ 
nistrativi e poìitici, azione 
comunicativa; l'eventuale 
passaggio a collegi unino¬ 
minali, o anche -solo una for¬ 
te nduzionc delle circoscri¬ 
zioni elettorali, accrcscereb 
be la significatività e l'effica¬ 
cia di questo tipo di espe- 
nenze, già indotte dalla 
.semplice comparsa della 
«preferenza unica»; e natu¬ 
ralmente con più prontezza 
ncH'ambilo dell'opinione e 
dell'associazionismo cattoli¬ 
ci, per evidenti ragioni di 
stona e struttura di questa 
«area culturale» nel nostro 
paese. Nelle «omunità di vi¬ 
ta polìtica» in loimazione (e 
ancora una volta l'area cri¬ 
stiana è la più inventiva di 
loime e regole), il rapporto 
con la politica è più com- 
ples.so e meno pragmatico 
che nelle associazioni di vo¬ 
lontariato, ma assicura una 
indipendenza della mente 
dalle manipiolazioni infor¬ 
mative cui tutti siamo sotto¬ 
posti, sviluppa uno spinto di 
ricerca e di equità cne t«a- 
slorma le persone, renden¬ 
dole capaci non solo di resi¬ 
stenza (che è necessana), 
ma anche di forme rinnova¬ 
le di esistenza, dì rapporti 
cooperativi con tutti (.che è 
ancora meglio della mera 
resistenza al male e all'erro¬ 
re). Il vecchio militante nei 
partiti ideologici del passato 
credeva soprattutto a senso 
e valore della «lotta»; il co¬ 
munitario che vedo nascere 
in esperienze locali minime, 
ma già di qualche entità, 
pratica la cooperazione co¬ 
me modalità pnncipale di 
rapporto con tutti, non si co¬ 
struisce nemici, anzi consi¬ 
dera gli errori altrui come 
una perdila per lutti e un do¬ 
lore per sé. Riusciranno le 
associazioni di volontanalo 
civile e le disarmate comuni¬ 
tà di vita politica a provare 
che si può essere attivi in po¬ 
lìtica ed esercitarvi influenze 
positive, conseguire obiettivi 
e risultati, avendo centri di 
iniziativa e dì riflessione co¬ 
municativa al di fuori dei 
partiti e senza pro.muovere 
liste elettorali’ 
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M Dedichiamo questo 
Notturno a cose romane, es¬ 
tendo Roma una città che 
comincia a far concorrenza a 
Napoli, nel senso dell'eduar- 
diano «ha da passa' 'a nutta- 
ta». Nel buio più fitto, a qual¬ 
cuno pare dì vedere chiaro. È 
R caso, tra gli altri, del capo- 
tronìsta della cronaca roma- 
a di Repubblica, Massimo 
lell'Omo, che sferza il Pds 
>mano ed il gruppo al Co- 
rune di Roma, pwché «affet- 
da paura di ocrvernaM». 
deolc^l del1*ldecitogl«», 
laremmo ad almanaccare 
itomo ai programmi ideali 
ma irrealizzabili; mentre «la 
città chiede cose concrete, 
servizi, progetti». E se non 
ora, quando? martella Massi¬ 
mo delì'Omo in un cre.scen- 
do shakespeariano; visto che 
sindaco deìla città è una per¬ 
sona come Franco Carraro, 
lontano dal cortile della De 
di Sbardella, e visto che nella 
■uova giunta Carraro siede 
una persona come Enzo For¬ 
cella, indipendente di sini¬ 


stra, eletto nelle liste del Pei, 
che lascia l'opposizione per 
la maggioranza. 

Lo stesso giorno in cui si è 
votata ed è stata eletta la 
nuova giunta Carraro, un al¬ 
tro invito alla concretezza, 
per cui avremmo dovuto 
spingere Enzo Forcella ad 
entrare in giunta ma con il 
beneplacito del Pds, «per 
sfruttare fino in fondo le pos- 
siblllità... di agire come as- 
tescore olla trasparenza», 
glungiè a me éd a Piero Salva- 
gnl, a firma Luigi Cancrini, 
ntentemetjo che dalla secon¬ 
da pagina de TUnitd. Chi ose¬ 
rà dire, dopo questo, che TU- 
nità non è un giornale auto¬ 
nomo da pìccoli calcoli di 
partito? Meno perentori di 
quelli di Massimo DeH'Omo, 
gli argomenti dì Luigi Cancri¬ 
ni sono forse più discutibili. 
A cominciare dall'accusa 
che mi rivolge personalmen¬ 
te di avere «tuonato» contro 
la scelta di Forcella: «Dio ac- 
cieca coloro che vuole per- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


A proposto 
di cose romane 



dere». Chi mi conosce - e 
Cancrini è tra questi - sa che 
«tuonare» non è un verbo che 
mi si addice: e che mai adirei 
a qualcosa di cosi impegnati¬ 
vo come è una citazione bi¬ 
blica senza un sorriso autoi¬ 
ronico, Cancrini mi rimpro¬ 
vera di avere «dimenticato 
San Paolo a Damasco». Pur¬ 
troppo è fuori strada; io non 
aspetto che a Forcella cada¬ 
no dagli occhi le scaglie con 
cui Dio aveva accecato Saulo 
il Persecutore; perché non 
era questo ii senso della mia 
battuta. Anziché alia persona 
di Forcella, mi riferivo infatti 
alla funzione dell'assessore 


alla trasparenza, per cui oc¬ 
corrono notoriamente buoni 
occhi. E, ritorniamo al tono 
che in questo caso è sostan¬ 
za, lo spirito non era quello 
di Robespierre ma di Bertol¬ 
do. Ricordi, caro lettore, la 
sua dimostrazione del fatto 
che il latte «non è chiaro», 
perché non si può vedere 
che cosa nasconde? Ci sono 
tante forme, insomma, in cui 
la trasparenza si perde. 

Cancrini. lo confesso, mi 
ha fatto irritare non ptxo con 
la sua teoria della divisione 
tra «professionisti della politi¬ 
ca» e «cittadini che vogliono 
dedicarle un periodo signifi¬ 
cativo della loro vita». Lascia¬ 


mo stare il corollario per cui 
«fragore e passione» esplode¬ 
rebbero «nel momento in cui 
si ricevono proposte relative 
al governo». Anche io, credo, 
ho dimostrato come ammini¬ 
stratore «fragore e passione», 
ma non l'ho mai ritenuto se¬ 
parabile (distinguibile; que¬ 
sto si) dall'idea di Roma 
espressa dalle giunte a cui 
appartenevano. Concentria¬ 
moci sull'argomento princi¬ 
pale: caro Cancrini, da che 
parte starei io? Da quella dei 
«professionisti della politica»? 

dobbiamo valutare i titoli 
professionali, culturali ed an¬ 
che accademici che ho indi¬ 


pendentemente dalla politi¬ 
ca, non mi sento nelle condi¬ 
zioni di chi può accettare la 
predica. La questione forse è 
un'altra: di come si sa evitare 
di mescolare mandato politi¬ 
co ed interessi o opportunità 
personali. 

Caro lettore, mi sto dilun¬ 
gando: torniamo alla nottata 
romana. Come giudicare le 
prime due sedute del consi¬ 
glio comunale di Rom.i, a cui 
il Carraro bis si è presentato? 
23 presenti su 80 la prima 
volta; 32 la seconda. Sempre 
contando le opposizioni. Ep- 
n • in erano all'ordine del 
giorno questioni di poco 
conto. Ad esempio, si discu¬ 
teva del modo in cui risolvere 
la grottesca vicenda del Tea¬ 
tro di Roma, paralizzato dal¬ 
la ilota tutta personale del- 
l'awcxtato Diego Gullo con¬ 
tro il mondo, revcxiando fi¬ 
nalmente il suo mandalo di 
consigliere d'amministrazio¬ 
ne di quel teatro. La con.se- 
guenza sarà, con molla pro¬ 


babilità, la fine del Teatro di 
Roma. Non è il teatro dove 
mi reco più volentieri; ma, 
essendo candidato a diven¬ 
tare teatro «nazionale», forse 
il sindaco Carraro doveva 
stare un po' più attento a do¬ 
ve andava la sua maggioran¬ 
za. Cinquanta consiglieri in 
teoria, meno della metà in 
pratica: perché non sì può 
governare sul compromesso 
con la De di Sbardella e con 
il suo metodo sistematico di 
collusione tra politica ed af¬ 
fari. Non si riesce a far fun¬ 
zionare un teatro,figuriamoci 
gli altri servizi, dal traffico alla 
tutela ambientale, dalla sani¬ 
tà alla scuola, di cui ha biso¬ 
gno una grande città. Ecco, 
caro DeirÓmo, che scopria¬ 
mo la funzione di un'opposi¬ 
zione democratica: che, osti¬ 
nata come il grillo di Pinoc¬ 
chio, sperando di non lare la 
stessa fine, ripete che le gran¬ 
di maggioranze costruite sul¬ 
le brutte fondamenta dello 
stalo di necessità e dell'e¬ 
mergenza non reggono... 














venerdì 31 LUGLIO 1992 


POLITICA INTERNA 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


SuU’orìo 
della crisi 



Durissimo discorso del presidente della Repubblica a Genova 
Le dimissioni di Scotti un delitto contro le istituzioni 
«Una giornata intollerabile in un regime democratico », 

Nella mattinata Tomaggio alla tomba deiramico Pertini 


Napolitano approva Scalfaro 
«È tempo di istituzioni 
al di sopra delle parti» 
Spadolini: «Giusto Tinterim» 


L’indignazione e il monito di Scalano 

«Chi non ha senso dello Stato se ne vada e chieda scusa» 


«n Quirinale 
difende le ragioni 
dello Stato» 


«Un delitto contro lo Stato». Il presidente Scalfaro, in 
visita a Genova, usa parole durissime contro la deci¬ 
sione di Vincenzo Scotti di dimettersi da ministro 
degli Esteri; «Usciamo da una giornata che ha pre¬ 
sentato dei momenti non tollerabili in un regime de¬ 
mocratico». E allora, «chi ha pensieri ed azioni diver¬ 
si da questi è meglio che esca dalla responsabilità 
chiedendo scusa di esservi entrato». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. È Stato il giorno 
dcH'ira. Oscar Luigi Scalfaro 
rende omaggio, di prima 
mattina, alla tomba di San¬ 
dro Pertini («Un grande pre¬ 
sidente, un grande amico») 
nel piccolo cimitero di Stel¬ 
la, sull'Appennino ligure, 
sottobraccio a Carla Voltoli¬ 
na. Poi, al Comune di Geno¬ 
va, l’invettiva contro chi an¬ 
tepone al servizio della gen¬ 
te «interessi di parte o di fa- 
ziorie che soprawanzano gli 
interessi stessi dello Stato». 
Un discorso alla Pertini, un 
Pertini cattolico, per l’ispira¬ 
zione e il tono. La sera pri¬ 
ma, al Quirinale, il capo del¬ 
lo Stato non aveva nascosto 
la sua indignazione per la 
sortita di Enzo Scotti, dimis¬ 
sionario dalla Farnesina in 
un momento drammatico 
per il paese. Ma aveva re¬ 
spinto l'ipotesi di Amato, 
che gli suggeriva di far finta 
che non fosse successo 
niente. Aveva accettato 
quelle dimissioni, attribuen¬ 
do Tinterim degli Esteri al 
presidente del Consiglio. Ieri 
mattina, a Genova, la «requi¬ 
sitoria», scandita dagli ap¬ 
plausi, contro quello che ha 
definito un «delitto contro lo 
Stato». «Il mio ò un discorso 
duro». Cosi Scalfaro mette le 
mani avanti. E aggiunge: 
■Noi usciamo da una giorna¬ 
ta che ha presentato dei mo¬ 
menti non tollerabili in un 
regime democratico di una 
patria che .sta soffrendo pia¬ 
ghe terribili». Ed ecco un at- 
acco senza mezzi termini a 
scotti e a chi altro ha con- 
Jotto la manovra di mcrco- 
edl: «Chi ha pensieri cd 
izioni diversi da questi ù 
meglio che esca dalla re- 
tponsabilità chiedendo scu- 
A di esservi entrato». 

Il presidente della Repub- 
)lica sente che «la gente ha 
ììsogno di qualche voce (e 
[razie a Dio non c'6 .solo la 


mia) e di qualche realtà che 
richiami a questi valori fon¬ 
damentali». Ecco allora il 
suo dovere di «servire e re¬ 
gnare, dove il regnare non 
ha nulla di dominio sull'uo¬ 
mo, ma ha tutto di devozio¬ 
ne ai principi che non tra¬ 
monteranno mai». Per Scal¬ 
faro ciascun cittadino è «un 
p^cttino. una virgola, un 
briciolo del volto della patria 
al cospetto dell’Europa e del 
mondo e chi lo deturpa è 
colpevole in senso grave». 
Ma cos’6 il senso dello Stato 
cui si richiama il capo dello 
Stato? «Non è il senso di 
un'entità astratta e misterio¬ 
sa di cui non si conoscono i 
confini e i contenuti, è il sen¬ 
so della gente, a cominciare 
dalla gente più semplice e 
più povera: queste - precisa 

- non sono battute populisti¬ 
che, è la logica di una mora¬ 
le umana, solo umana». 
Questo - continua Scalfaro 

- ù il «denominatore comu¬ 
ne che ci aggancia tutti, di 
qualunque colore, bandiera 
c religione, perchè questo è 
impegno di valori umani. 
Noi - ecco il punto - abbia- 

■ mo un momento difficile, 
terribilmente difficile c di¬ 
menticarselo anche solo per 
un secondo, da chi è rc- 
sptonsabilo, è estremamente 
grave». 

Il discorso a Genova, pro¬ 
nunciato prima della visita 
aH'Expo’, contiene anche un 
riferimento assai esplicito al¬ 
la crisi dei partiti. «Per nostra 
colpa - queste le sue parole 

- perchè non può chi parla, 
nel quarantasettesimo anno 
di vita politica, tirarsi fuori, si 
è riusciti a far vedere alla 
gente il partito come qualco¬ 
sa che non si interessa della 
gente». Ma, nel momento in 
cui i partiti sono delegittima¬ 
ti «ne va della democrazìa, 
tanto è vero (e io faccio par- 






Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato. In alto 
Il piesioente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scattalo. A 
destra Emilio 
Colombo 


<Il governo non si sente delegittimato». D'Alema: «Compromessi privi di prospettive» 

Per Amato non è successo niente 
«Vicenda personale, Tinterim sarà breve» 


lon è successo niente, per il presidente del Consi¬ 
lio. Le dimissioni di Scotti? «Una vicenda persona- 
minimizza Amato in Parlamento. Durissima rea- 
ione di La Malfa. «Trascinate un compromesso di 
otere privo di prospettive e di forza morale», dice 
l’Alema, sottolineando l'urgenza di una iniziativa 
thè impedisca il franare del sistema democratico», 
'intervento di Ciglia Tedesco in Senato, 


OlORQIO FRASCA POLARA 


B ROMA É un po’ stupito, 
ubano Amato quando final- 
ente iersera si presenta alle 
imere per dire la sua sulle di¬ 
zioni di Scotti. Stupito di un 
ccano che non lo riguarda, 
smette che, già quando il 
0 governo fu formato, non 
mcò di rilevare che le even- 
ili dimissioni dal mandalo 
rlamentare sarebbero state 
cenda non rilevante sul pia¬ 
costituzionale». A maggior 
[ione non lo è se uno le di- 
ssioni se le rimangia, come 
fatto l’andreoltiano Vilalo- 
Risolto il caso più grotte- 
), eccoci a quello più grave: 
•r contro Scotti ha addotto 
rliciuunenle, a presupposto 
l'intenzione di non dimet¬ 
ti più da deputato, le dimis- 
ni dal governo» che sono 
te Immediatamente accolte, 
iterim «sarà assai breve», as¬ 
tra il presidente del Consi- 
I senza tuttavia sciogliere 
primo nodo politico: se la 
tìtuzione di Scolti avverrà 
na o dopo il Consiglio na¬ 
tale della De. 


Ma c'è un altro nodo: il sen¬ 
so di quelle dimissioni-bomba 
e il loro peso sull'appena rab¬ 
berciato quadripartito. Qui 
Amalo è liquidatorio: espressa 
la >plù sentita gratitudine» a 
Scalfaro per il suo durissimo ri¬ 
chiamo del mattino al senso di 
responsabilità, il «dottor .sotti¬ 
le» glissa sulla drammatica re¬ 
sa dei conti in casa de e spiega 
che le dimissioni del ministro 
degli Esteri «non hanno aperto 
alcuna delle situazioni che 
mettono a repentaglio o in di¬ 
scussione la legittimazione po¬ 
litica di un governo»: non c'e 
una crisi tra partners nè ci so¬ 
no dissensi all'intemo del go¬ 
verno. Piuttosto, esse son «frut¬ 
to di una vicenda personale 
che s’intreccia con vicende in¬ 
terne alla De che peraltro man¬ 
tiene e conferma il suo soste¬ 
gno al governo». Se qualcosa 
■di diversa natura e di diversa 
qualità politica dovesse acca¬ 
dere», allora si vedrà. Sino a 
quel momento valgono - è la 
conclusione della rapida c 
fredda lettura di tre cartelline - 


"l'impegno e la coerenza della 
maggioranza a cui devo la fi¬ 
ducia» e, attenzione, «anche al¬ 
tre adesioni che, in nome del¬ 
l'interesse generale, responsa¬ 
bilmente e proficuamente 
hanno già comincialo a pale¬ 
sarsi». 

Chiamato cosi platealmente 
in causa per l'astensione del 
Pri sul decrelo-slangata, Gior¬ 
gio 1.Z1 Malfa drsiide improvvi¬ 
samente di replicare: «E stato 
un atto di responsabilità che 
con la valutazione politica del 
suo governo non c’entra nien¬ 
te». È poi, durissimo: «Quel che 
accade ci conferma anzi nelle 
nostre più nere previsioni: siete 
incapaci di controllare una si¬ 
tuazione che precipita», anche 
perchè («ma Amalo mostra di 
Ignorare quel che accade della 
De») «Andreotti, non abba¬ 
stanza felice delle rovine che 
ha lascialo, prepara nuove ro¬ 
vine». Il Pri, dunque, «non si 
sottrarrà alle sue responsabili¬ 
tà se vi saranno le condizioni 
per uno .sforzo collettivo, ma 
non coprirà neppure per un 
momento una situazione che 
non è più neirinteres.se nazio¬ 
nale» 

A questo livello delle re¬ 
sponsabilità è ancorala anche 
la replica del presidente dei 
deputali del Pds. Massimo D'A- 
lema contesta anzitutto ad 
Amato di ignorare la sostanza 
del caso Scotti, e cioè che la 
De rove.scia la sua crisi sulle 
istituzioni e .sul governo del 
Paese. Questo governo «trasci¬ 
na un compromesso di potere 


privo di prospettiva e di forza 
morale». Cosi «procede ineso¬ 
rabilmente lo sfaldamento del 
vecchio regime democratico» 
ed è proprio questa dimensio¬ 
ne della crisi che pone «un 
problema acutissimo» anche 
ad una forza come il Pds. D'A- 
lema è netto: «Non ci si ripeta 
che la fragilità della situazione 
attuale nasce dalla mancanza 
di coraggio e dall’indisponibi¬ 
lità delle opposizioni demo¬ 
cratiche. Non è vero. Ciò a cui 
non siamo disponibili (nè lo è 
il Pn) è un’operazione trasfor¬ 
mistica che muova dall'Illusio¬ 
ne di poter rilegittimare il vec¬ 
chio regime attraverso la coo¬ 
ptazione delle opposizioni de¬ 
mocratiche attorno al nucleo 
della consunta "govemablli- 
la".. 

Ecco allora tutto il valore 
della parola d'ordine del go¬ 
verno di svolta ma anche tutta 
la sua urgenza, cui D'Alema ri¬ 
chiama quelle forze che «nella 
sinistra, all'opposizione o nella 
maggioranza, sono oggi con- 
.sapevoli di questa necessità e 
che non c'è molto tempo di 
Ironie a noi», che awertonmo 
insomma «l’urgenza di una ri¬ 
sposta democratica, di una ini¬ 
ziativa che impedisca il franare 
del sistema democratico». 

Quali risposte vengono dalla 
maggioranza? Prendiamo le 
repliche a Monleciiorio. Il neo¬ 
capogruppo socialista, Giusi 
La Ganga, «rispetta il travaglio 
della De c l’autonomia delle 
proprie decisioni» anche se 
«obiettivamente» il gesto di 
Scotti «rende più difficile un 


percorso già irto di ostacoli». 
Forlani nè altro leader de si 
espone: Piazza del Gesù man¬ 
da allo sbaraglio l'ex presiden¬ 
te, figuriamoci della Regione 
siciliana Rino Nicolosi che non 
trova di meglio che schiacciar¬ 
si sulla velina di Amato, e que- 
st'impaurito e imbarazzato ap¬ 
piattimento apparirà ancor più 
penoso nel confronto con il se¬ 
verissimo discorso di Mano Se¬ 
gni di cui riferiamo in altro ser¬ 
vizio. 

Di queste grottesche caprio¬ 
le della maggioranza si coglie¬ 
rà in Senato un’eco indignala 
nella replica di Ciglia Tedesco, 
vice-presidenic del gruppo 
Pds. «Come si può sostenere 
che le dimissioni di Scotti non 
riguardano il governo e la sua 
coalizione se il ministero Ama¬ 
lo è sorto proprio nella logica 
dei vecchi assetti quadriparti¬ 
ti?». Dunque, rileva Ciglia Te¬ 
desco. «vi è un diretto contrac¬ 
colpo sul governo degli acca¬ 
dimenti "interni" alla Oc. e far 
finta di ignorarne le conse¬ 
guenze è gesto irre,sponsabile 
e gravido di pericoli». Poi, m ri¬ 
sposta alla lesi che l'accaduto 
sia privo di rilevanza costitu¬ 
zionale. «Tutto il contrario; il 
caso Scotti sottolinea quanto 
grande sia il ritardo nel coglie¬ 
re l'uigenza di una modifica 
organica del quadro istifuzio- 
nale. E. se non si procede in 
fretta in questo sen.som le deci¬ 
sioni unilaterali, come quelle 
della De suirincompallbilità, 
possono sortire elfelli dirom¬ 
penti". 


le di un mondo che queste 
cose le ha vissute) che il pri¬ 
mo atto di qualsiasi dittatura 
è la soppressione dei partiti, 
della libertà della gente di 
pensare liberamente o su 
questo pensiero di coordi¬ 
narsi, di coordinarsi sui pen¬ 
sieri c non sugli affari». 

Ix; ferme parole del presi¬ 
dente suscitano reazioni im¬ 
mediate nel mondo polìtico. 
Le apprezzano i presidciui 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, Spadolini c Napolitano, 
che già avevano manifestalo 
il loro consenso alla soluzio¬ 
ne «istituzionale» data dal 
Quirinale alla repentina fuo¬ 
ruscita del titolare della Far¬ 
nesina dalla compagine di 
governo. Consen.so viene da 
Occhello, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa al ter¬ 
mine della riunione del 
coordinamento politico del¬ 
la Quercia. Con Scalfaro si 
schiera decisamente, in una 
nota, la «Voce repubblica¬ 
na». «Il pe.santissimo giudizio 
del capo dello Stato nel con¬ 
fronti delle dimissioni di Vin¬ 
cenzo Scotti-scrive il quoti¬ 
diano del Pri - è da condivi¬ 
dere integralmente». E rileva 
che «è puntualmente avve¬ 
nuto quel che neppure II più 
pessimista degli osservalori 
forse scommetteva». Insom- 
ma. «sono bastati venti gior¬ 
ni perchè il governo Amalo 


appaia paralizzato c senza 
stampelle, perchè l’Italia si 
mostri come un malato gra¬ 
vissimo, .squassato da febbri 
e veleni» 

«Ix; dimi.ssioni di Scotti, in 
polemica contro Forlani, 
Cava e De Mita - rileva la 
"Voce" - rappresentano 
un'ulteriore conferma che fi¬ 
no a che i governi saranno 
formali dai capicorrcntc di 
partilo, al dunque le batta¬ 
glie di partito prevarranno 
sempre su quelle per il pae¬ 
se». Il quotidiano repubbli¬ 
cano non concede indul¬ 
genze a Scotti per la sua de¬ 
cisione, ma ricono.scc II pro¬ 
blema che egli pone, quello 
della «gravissima crisi della 
De, una crisi tanto profonda 
che rende impossibile la co¬ 
stituzione di governi incardi¬ 
nati su questo partito che 
siano adeguali ai problemi 
terribili da affrontare». «Ixt 
De -conclude la nota dell'e¬ 
dera - non può illudere se 
stessa c tantomeno il paese 
di ri.solvorc i suoi problemi 
con il congelamento, il rin¬ 
vio, la non .scelta. Bisogna 
che la De facciti esplodere 
tutte le sue contraddizioni c 
dica con precisione quante 
delle amare conseguenze 
del risanamento necessario 
è disponibile ad accettare. 
Altrimenti questa De con 
questi metodi farà capitolare 
l'Italia con essa». 



Chi cdla Farnesina? 
In corsa Colombo 
Rognoni e Bottai 

LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA Le dimissioni da 
ministro degli Esteri di Vin¬ 
cenzo Scolli non hanno la¬ 
scialo un grande vuoto. Anzi. 
C’è un affollarsi di nomi alla 
Borsa valori della De; la bale¬ 
na bianca non ha che da sce¬ 
gliere. In le.sla, al momento, 
quell’Emilio Colombo defini¬ 
to una volta l'ex più giovane 
presidente del Consiglio, che 
fu ministro degli Esteri e presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo. Attualmente Colombo 
gode di una condizione privi¬ 
legiatissima; essere insieme 
deputalo al Parlamento italia¬ 
no e a quello europeo. Po¬ 
trebbe. costretto dalla norma 
deirincompalibililà, abban¬ 
donare solo rinvestitura po¬ 
polare italiana. Già. Ma che 
ne sarebbe, in questo ca.so, 
del rapporto con la sua regio¬ 
ne? 

Perché quel rapporto è fon¬ 
damentale. Il «Colombo viag¬ 
giatore», eletto deputalo alla 


Costituente nel \9'iS, ha ora 
settanladue anni. Spiccò II 
volo dall'abilazione di corso 
Pretoria, via principale di Po¬ 
tenza, continuando, tuttavia, 
a curare il Sud come bacino 
di voti. Dunque, di potere. A 
stare al numero di preferen¬ 
ze, il notabile lucano rappre- 
.scnla uno dei più insigni citta¬ 
dini della Basilicata. Negli an¬ 
ni Settanta si calcolò che 
quella terra riversasse ogni 
cento voli democri.stiani set- 
tanlairé preferenze su di lui. 
Una vera potenza. Immemo¬ 
re deU’origìnc di Potenza, si è 
sempre piccato di pos,sedere 
«stile ingle.se»; anche se, con 
quegli abiti scuri «.sembra un 
abate spagnolo del ’600«, di¬ 
ceva Enrico Berlinguer. 

Da un ventilato nuovo soli¬ 
darismo meridionale, ecco 
l'abile doroteo passare alle 
solile, vecchie clientele de¬ 
mocristiane. Altro che «new 
deal» del Mezzogiorno II «fra¬ 


«Scalfaro ha tutti i motivi di schierarsi in difesa delle 
ragioni dello Stato», rileva Giorgio Napolitano. E 
Giovanni Spadolini: «Teniamo il Paese lontano dalle 
lotte intestine». Nel tradizionale incontro estivo coi 
giornalisti i presidenti del Parlamento sottolineano 
la gravità del gesto di Scotti. «Se Amato fosse venuto 
subito a Montecitorio...». Pasquale Cascella nomina¬ 
to addetto stampa del presidente della Camera. 


■B RUMA. All'indomani del 
gesto di Scotti (e mentre 
Scalfaro non fa nulla per na¬ 
scondere il suo sdegno), il 
tradizionale incontro estivo 
della Stampa parlamentare 
con i presidenti delle due Ca¬ 
mere è tutto suH'attualilà, 
Giorgio Napolitano (al quale 
i giomallsii regalano il tradi¬ 
zionale ventaglio «con l’au¬ 
gurio che sia il primo di una 
lunga serie», dice il loro presi¬ 
dente Francesco De Vito) 
commenta a caldo le durissi¬ 
me parole appena pronun¬ 
ciate dal presidente della Re¬ 
pubblica: «Credo che Scalfa¬ 
ro abbia tutte le ragioni di 
schierarsi in difesa delle ra¬ 
gioni dello Slato». Il suo è «un 
appello che va raccolto da 
tutte le persone respionsabili, 
anzitutto da chi voglia lar po¬ 
litica al servizio della colletti- 
vllà nazionale in un momen¬ 
to cosi difficilc e delicato». 

Il presidente della Camera 
non esita a rinnovare, con il 
grande «sconcerto» per la 
mossa di Scotti, c nel rilevare 
come si resti «in un momento 
di grande incertezza e preca¬ 
rietà», qualche trasparente 
crìtica a Giuliano Amato per 
la sua dccisjonc di rinviare le 
suo comunicazioni al Parla- 
menlo dall'altra sera a len 
pomeriggio. «Certo - rileva -, 
se al momento dcH'annun- 
ciò del gesto di Scotti fosse 
stato possibile avere subito la 
presenza del presidente del 
Consiglio, il Parlamento sa¬ 
rebbe stalo messo nelle ccn- 
dizloni di valutare subilo e 
appieno la situazione...». 

Poi una forte rivendicazio¬ 
ne della centralità del Parla¬ 
mento: «Sono convinto che 
esso darà prova davanti al 
Paese del prevalere, sulle lo¬ 
giche di parte, del senso del¬ 
la responsabilità generale, 
anche con le necessarie ri¬ 
forme istituzionali». Su que¬ 
ste riforme, «qualche motivo 
di ottimismo» da parte di Na¬ 
politano: il lavoro già avviato 
(immunità, imminente no¬ 
mina della commissione bi¬ 
camerale) gli consente di ri- 
Icnerc che «questo sia ormai 
Il tempo delle istituzioni», e 
che per questa strada il Parla¬ 
mento «sia il luogo in cui al¬ 
meno contenere le logiche 
particolaristiche c degenera¬ 


tive che hanno determinato 
una cosi profonda crisi del si¬ 
stema piolitico». Se qui non si 
trovano le soluzioni «attraver¬ 
so una libera c anche aspra 
dialettica», allora si che la cri- 
si del sistema «potrebbe tra¬ 
volgere le istituzioni». 

Anche da Spadolini una 
secca presa di distanze: la¬ 
sciare «per intero» le risse al¬ 
l'interno dei parlili «lenendo 
il Paese lontano dai ricatti 
delle loro lotte intestine». Ma, 
detto questo, e rivendicato al 
Parlamento il compito di rac¬ 
cogliere «la richiesta che sale 
dai Paese di una nuova, più 
alta moralità», il presidente 
del Senato non ha perso l’oc¬ 
casione per prendere nettis¬ 
sime le distanze anche dal 
segretario del Pri. Giorgio La 
Malfa. Tanto questi aveva so¬ 
stenuto che le dimissioni di 
Scotti imponevano la crisi di 
governo, quanto per Spadoli¬ 
ni invece è «saggio» rorienla- 
mcnto di evitare la crisi e di 
affidare subito allo stesso 
Amalo l'intcrim degli Esteri 
che «durerà, credo, solo 
qualche gionio». 

Da Napolitano (che ha 
collo l'occasione dell’incon- 
tro per annunciare la nomina 
a suo addetto stampa di Pa¬ 
squale Cascella, giornalista 
ben noto ai lettori de IVnità), 
c da Spadolini infine una du¬ 
rissima reazione all’idea del 
direttore generale della Rai- 
Tv Gianni Pasquarelli di .scio¬ 
gliere la struttura dei servizi 
parlamentari nata nel '4G e 
che assicura, anche attraver¬ 
so appositi ^azi, l'informa¬ 
zione sull'attività delle Came¬ 
re. Napolitano ha fatto .sape¬ 
re dì un suo imminente in¬ 
contro con il presidente del¬ 
l’ente radiotelevisivo pubbli¬ 
co per avere «notizie precise» 
suH'operazione: «Il Parla¬ 
mento ha da dire la sua su 
questa vicenda». «Nettamen¬ 
te contrario» alla smobilita¬ 
zione dei servizi parlamenta¬ 
ri Rai-Tv si è detto anche 
Spadolini che, con una pun¬ 
ta di civetterìa, ha voluto ri¬ 
cordare di esserne stato un 
«modesto collaboratore» ne¬ 
gli anni Cinquanta. Ferie bre¬ 
vissime, si lavora ancora per 
tutta la prossima settimana, e 
si riprende il 2 settembre a! 
Senato e il 7 alla Camera. 

ac.EP. 


te laico della lira» come lo de- 
fini.sce Guido Carli, leggeva il 
Financial Times e intanto raf¬ 
forzava la sua relè di preben¬ 
de e scambi e piaceri, sempre 
negli enti pubblici. Per spo¬ 
sarsi non ebbe tempo; per sa¬ 
lire I gradini del potere si. Sot¬ 
tosegretario di Segni al mini¬ 
stero deH'Agricoltura nel 1950 
e poi, di qui, uno svolazzare 
pralicamenle da un dicoslero 
economico all’altro. Sempre 
con cravatte Regimental. «Co¬ 
lombo, come gli inglesi, ha 
anche l'ombrello: solo che 
l'ha ingoiato», assicurò Ed¬ 
ward Heath. E Colombo pro¬ 
mise. alla maniera di Quinti¬ 
no Sella, lacrime e sangue: ta¬ 
gli e aumenti dei prezzi; tasse 
e balzelli. l'rattO in alto modo, 
ma non migliore, la Basilica¬ 
ta. 

Veniamo al secondo can¬ 
didalo possibile; Virginio Ro¬ 
gnoni. Rappresenta un po' 
una soluzione da Pronto Soc¬ 
corso. questo ex membro di 
una sinistra democristiana al¬ 
la quale rimproveràva (nella 
persona dell'allora segretario 
de De Mita) di aver ceduto 
palazzo Chigi a Craxi senza 
combattere. Rognoni si era 
fatto le os.sa quale garante 
dell’ordine democratico, rior¬ 
ganizzando i servizi segreti; 
porta ancora appuntata sul 
petto la medaglia per la libe¬ 
razione del generale ameri¬ 
cano James Lee Dozicr. Due 


anni fa, al momento della le¬ 
vata di scudi della sinistra de¬ 
mocristiana contro il decreto 
MammI, il «sofferto» dirigente 
de «tradisce» e assume il mini¬ 
stero della Difesa. Personalità 
anomala rispetto al grande 
centro democristiano, ha 
quindi strizzato l’occhio alle 
esternazioni di Cossiga. Non 
è dunque sicuro che il suo 
nome arresterebbe quel ri¬ 
schio di spappolamento che 
alita sulla troika Forlani, De 
Mila, Gava. 

Ancora, c'è in ballo il no¬ 
me di Aminlore Fanfaiii. Che 
dire di una carriera cosi lon¬ 
geva? «Non ho neanche l'età» 
ha ridacchialo il loscanaccio 
a chi gli domandava se quel 
ministero lo interessa. Da no¬ 
tare : Aminlore Fanlani è sta¬ 
to presidente deH’Assemblea 
generale dell'Onu e attual¬ 
mente è presidente della 
Commissione Esteri del Sena¬ 
to. 

Infine, circola il nome di 
Bruno Bottai, attualmente se¬ 
gretario generale della Farne¬ 
sina, uomo dalla brillante car¬ 
riera, ex ambasciatore a Lon¬ 
dra, grosso protessionisla, 
mollo vicino a Emilio Colom¬ 
bo. E qui torniamo al punto di 
partenza. Sta alla Democra¬ 
zia cnstiana. alla sua leader¬ 
ship cosi traballante, trovare il 
nome che le garantisca un 
po' di fiato. Che poi sì tratti di 
rinnovamento è altra storia. 
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Sull’orlo 
della crisi 



Parla Tex ministro 


«La De vuole incastrarmi, non ci sto 
Forlani non doveva restare» 

«Sono abituato ai giochetti del Palazzo. Ho sciolto i consigli comunali 
in molti paesi, lì il mio partito non ha cambiato un solo uomo» 


Ma ora Scotti è costretto in difesa 

«Non sono irresponsabile, chi mi strumentalizza la pagherà» 


«Non sono un irresponsabile», Vincenzo Scotti indi¬ 
rettamente risponde al capo dello Stato. L’ex mini¬ 
stro difende le proprie dimissioni. «Chi sta strumen¬ 
talizzando la mia scelta la pagherà cara». «La mia 
decisione l’ho presa da solo». «Delle dimissioni di 
Forlani ne parleremo nel Consiglio nazionale della 
De». «11 mio partito non ha mosso un dito dopo lo 
scioglimento di alcuni consigli comunali». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA Vincenzo Scolti 
nell'occhio del ciclone. Il gior¬ 
no dopo non c’è praticamen¬ 
te nessuno disposto a «capire» 
il suo gesto, ad accettare le 
sue spiegazioni per l'abban¬ 
dono del dicastero degli Este¬ 
ri. Tanto meno il presidente 
della Repubblica che, parlan¬ 
do a Genova, pui non facen¬ 
do mai il nome di Scotti, ha af¬ 
fermato che «è un delitto con¬ 
tro lo Stato antepone al servi¬ 
zio della gente interessi di par¬ 
te o di fazione che sopravan¬ 
zano gli interessi stessi dello 
Stato». Scotti, interpellato dal- 
rUnitè, non commenta le pa¬ 
role di Scalfaio. «Non le ho let¬ 
te», dice, ma poi aggiunge, 
quasi in risposta al capo dello 
Stato, che «c’è una teoria che 
considera la politica come cu¬ 


ra degli affari particolari e le 
istituzioni come campo di in¬ 
tervento generale. Invece la 
politica è essa stessa un affare 
generale. Per questo non mi 
sono dimesso per indebolire il 
governo, ma in sostegno dello 
stesso, per rinnovare la politi¬ 
ca. Chi dice altrimenti sbaglia, 
perchè ha una concezione 
della politica in quanto parti¬ 
tocrazia». 

Non crede che qneite di- 
•Unzioni (Inno un po’ trop¬ 
po utmtte, che In gente, 
In quoto momen¬ 
to a grandi •acrUId, e di dl- 
veru natura, non pooa ca¬ 
pire lama icelta? 

La gente può capire, se io si 
spiega, che queste dimissioni 
hanno un prezzo altissimo per 


chi le compie. Che non sono 
nella logica del potere e della 
sua conservazione, ma vanno 
invece nella direzione di pro¬ 
vocare un alt all'acquiescenza 
dell'esistente dovuta alla si¬ 
tuazione emergenziale. E che 
quindi vogliono essere un in¬ 
citamento ad affrontare alla 
radice i problemi. 

Può spiegare meglio U sen¬ 
so del suo abbsjidono? 

È stata un’assunzione di re- 
sponsabilitù. Non si può cam¬ 
biare davvero modificando un 
pezzettino del tutto e facendo 
finta che il resto rimane tutto 
uguale. Dopo l'omicidio di 
Paolo Borsellino si è detto: re¬ 
stiamo tutti uniti. Mentre nel 
consiglio nazionale della Oc 
era stato affermato che la si¬ 
tuazione andava cambiata, a 
cominciare dagli uomini. Se 
io racconto che, dopo aver 
sciolto come ministro dell'In¬ 
terno, alcuni consigli comu¬ 
nali, il mio partito non ha mo¬ 
dificato una virgola, non ha ri¬ 
mosso un solo uomo, la gente 
capisce, eccome, come stan¬ 
no le cose. Insisto: senza la 
politica le istituzioni sono solo 
entità astratte. 

Ma con le me dlmlmlonl 


non ha contribuito al rinno¬ 
vamento auspicato, ma ha 
prodotto solo uno shock. 

Lo shock dovrebbe essere de¬ 
terminato dalle situazioni 
concrete, dalla situazione del 
Paese, proprio quella che mi 
ha portalo ad un gesto che 
tende a spingere verso il cam¬ 
biamento. Stavamo andando 
ad un consiglio nazionale del¬ 
la De di ratifica, con Forlani 
ancora segretario, con la con¬ 
servazione del potere. Ho fat¬ 
to questo gesto sperando che 
il consiglio nazionale si apra 
in un modo diverso, con la 
gente che medila e che non si 
limila ad accusarmi di aver 
compiuto un gesto non pon¬ 
derato. Se non c'è un cambia¬ 
mento in profondità che ri¬ 
guardi il gruppo dirigente, i 
suoi metodi di fare politica, il 
suo uscire dalle difficoltà nelle 
quali ci troviamo, se questo 
non avviene il governo è de¬ 
bole. Il governo non è debole 
per II mio gesto. 

La <ua è una chiara polemi¬ 
ca con Forlani c con le nuo¬ 
ve regole decite In direzio¬ 
ne. 

Le ho accettale all'epoca, ma 
quelle regole non possono 


mascherare un non cambia¬ 
mento. Il partito si riforma con 
le decisioni quotidiane, per 
questo non Forlani non dove¬ 
va ritirare le dimissioni. E co¬ 
munque se non avessi cono¬ 
sciuto le regole del gioco sarei 
rimasto ministro e deputato, 
lo ho accettato le regole del 
gioco: ho accettato la morali¬ 
tà di chi sceglie c mi sono di¬ 
messo proprio per coerenza. 

Un mete fa deddeate del- 
rincompatlbUltà tra U ruolo 
parlamentare e quello iatl- 
tiudonale. Da allora cosa è 
cambiato? 

La realtà non è uguale ad un 
mese fa. Ora c’è il consiglio 
nazionale che vorrebbe ratifi¬ 
care il balletto fatto. Chi si sof¬ 
ferma sulla questione dei tem¬ 
pi guarda solo alla pagliuzza, 
non alla trave dei problemi. A 
me interessa smascherare chi 
dice che ie regole sono il cam¬ 
biamento. 

Tuttavia quando Foriani ha 
ritirato le dimissioni da se¬ 
gretario lei non ha detto 
nulla. Perchè? 

Ne parleremo al consiglio na¬ 
zionale. 

C’è chi nella De l’accusa di 
aver tradito, di aver cam¬ 


biato corrente. 

Siccome sono abituati loro a 
lare congiure ne sanno molto 
in proposito, lo ne so mollo 
poco. Il mìo è stato un gesto 
limpido. Chi ha parlato di 
congiure è stato un abile con¬ 
giuratore. lo sono fedele alla 
linea politica. Sono e resto in 
azione popolare, non mi sen¬ 
to fuori da una concezione 
centrale della politica, lo, poi, 
resto con le mie amicizie. Ma 
comunque tutto è cambiato e 
nessuno ha più la possibilità 
di rifarsi a vecchie stiutlure di 
potere. Le correnti non esisto¬ 
no più. 

Non c’è forse qualcuno che 
vuole strumentalizzare 
queste sue dimissioni? 

Chi fa strumentalizzazioni le 
pagherà a caro prezzo, lo, ri¬ 
peto, non sono incasellabile. 
Il rischio personale deve di¬ 
ventare una regola. Basta con 
l’omertà diffusa. 

E ora, messi da parte gli im¬ 
pegni di governo, pensa di 
correre per la aegieteria? 

Questo è uno schemetto fatto 
per abba-ssare il tono del con¬ 
fronto e per ridune tutto ad 
una gara politicistica. Si vuole 


cosi ridurre la portata del ge¬ 
sto e ricondurlo nei binari di 
una politica vecchia e tradi¬ 
zionale. 

Le sue dimissioni con chi le 
ha decise? 

La decisione l'ho presa in soli¬ 
tudine. 

Cavalo sapeva? 

Neanche Cava. 

Ma Paolo Cirino Pomicino 
ne parlava già dal primo po¬ 
meriggio di mercoledì. Co¬ 
me ha fatto a saperlo? 

I testi delle lettere li ho inviati 
la mattina. 

Come giudicherà la comu¬ 
nità Intemmazionale que¬ 
ste sue dlmisaionl? 

Cièche preoccupa la comuni¬ 
tà intemazionale sono i nostri 
problemi: la tenuta dell'eco¬ 
nomia, la lotta alla criminali¬ 
tà. Mi preoccuperei di più di 
questa immagine del nostro 
paese. 

Rimpiange qualcosa del 
suol due mesi passati alla 
Farnesina? 

No, anche se in quei pochi 
giorni in cui ci sono rimasto si 
era constatato l’impegno pro- 
fu.so. 



Infuriati verso il Consiglio nazionale. Martinazzoli ritira la sua candidatura alla segreteria del partito e critica De Mita 
Attacco al leader dello Scudocrociato: «0 parli chiaro o te ne vai». Fanfani: «Tutto è successo per colpa deirincompatibilità» 


De allo sbando. La sinistra dà rultimatum a Forlani 




4 .."» 




Una De sbandata, ptena di rabbia, verso il Consiglio 
nazionale dopo le dimissioni di Scotti. La sinistra av¬ 
verte Forlani: «O parli in maniera chiara o te ne vai». 
E afferma; «È l'inizio del congresso». Martinazzoli ri¬ 
tira la sua candidatura e attacca il segretario e De 
Mita. Fanfani; «È tutta colpa della regola dell’incom¬ 
patibilità». E Scotti pensa ad una corrente degli 
«scontenti» del partito. 


«TIFANO DI MICHILE 


M ROMA Ribolle di rabbia, 
la De del giorno dopo. Rabbia 
contro Enzo Scotti, innanzi tut¬ 
to, insieme a un pizzico di sod¬ 
disfazione: all’ex ministro de¬ 
gli Esteri, la ciambella è riusci¬ 
ta senza buco. Anzi, ridacchia 
qualche suo amico di partito, 
ha tentato di fare «le zeppole 
senza la farina». «SI, lui pensa¬ 
va che la farina ce la metteva 
qualcun'altro. Ma dì farina non 
c'è n’è più», racconta Vittorio 
Sbardella, ex capo andreottla- 
no. Ma che tipo di ciambella 
fosse I quella preparata nella 
pasticceria del «Tatzan» demo- 
cristiano, nessuno riesce a ca¬ 
pirlo con chiarezza: forse mira¬ 
va a restare ministro oltre che 
parlamentate: forse c'è dietro 
lo zampino di Andreotti; forse 
voleva le mani libere per la 
scalata al vertice del partito; 


forse sta mettendo insieme 
una inedita neocorrente del 
Biancofiore. quella degli 
«scontenti», insieme ai vari 
Pr€indlni e Mannino, che si agi¬ 
rano come anime in pena... 

In ogni modo. la figuraccia è 
stata di quelle che non lascia¬ 
no scampo. Giusto gli andreot- 
tianì spri^ano lelicilà da tutti I 
pori. Ma il rintamarsi di Scotti 
dalle questioni planetarie a 
quelle di piazza del Gesù, po¬ 
trebbe avere conseguenze ro¬ 
vinose anche per Arnaldo For- 
lanl. Il Consiglio nazionale di 
lunedi, che per il segretario de¬ 
mocristiano si annunciava 
tranquillo come un week end a 
Pesaro, ora si profila al suono 
di tamburrì di guena. Sparano 
bordate quelli della slnisba. 
Lancia accuse al vetriolo Marti¬ 
nazzoli. che ritira la sua candi¬ 



datura. Csla mazzate il vec¬ 
chio Fanfani. E tutto il partito è 
in fibrillazione, sbandato, al 
centro di accuse che piovono 
da ogni latitudine. 

Andiamo con ordine. Ieri 
capi e sottocapi dicci hanno 
passato buona parte della 
giornata in incontri, concilia¬ 
boli e riunioni. La sinistra si è 
radunata a piazza del Gesù per 
l'intera mattinata. Cerano De 
Mita e Forlani, Maltarella e Bo- 
dialo. «Ormai la maggioranza 
sì è sfasciata», ha detto a chiare 
lettere l’ex ministro dell’lndu- 
stna. E ha avvisalo: «Potremo 
continuare ad appoggiare il 
.segretario solo se Forlani sì 
presenterà al Consiglio nazio¬ 
nale con una propriachiara in¬ 
terpretazione di qual è la crisi 
della De e di cosa si deve fare 
per aflronlare questa emergen¬ 
za». Se Arnaldo non fa questo, 
la sinistra «ha il dovere di espri¬ 
mere una propria candidatu¬ 
ra». .Anche De Mita ha allerma- 
to che l'appuntamento a Pa¬ 
lazzo Sturzo non deve limitarsi 
«ad una semplice ratifica ma 
dia forti segnali di discontinui¬ 
tà». Comunque, «se da parte di 
Forlani c’è l'impegno a volare 
allo non possiamo non soste¬ 
nerlo». Anche il ministro del- 
rintemo, Nicola Mancino, ha 
un messaggio per il segretario: 


«Se dimostrerà disaffezione, di¬ 
stacco, allora dovremo pren¬ 
derne atto». Insomma, Forlani 
non si presenti con una delle 
sue relazioni affogate nella 
melassa, comprensive di tutto 
e dì tutto il contrario, se vuol 
salvare la poltrona. Ma non sa¬ 
rà tacile: «Abbiamo constatalo 
che la maggioranza si è dissol¬ 
ta». ribadiva nel pomeriggio 
Giuseppe Gargani. E in ogni 
modo, per la sinistra la riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
rappresenta il «primo atto del 
congresso nazionale». 

Su Forlani spara pralle infuo¬ 
cate anche Martinazzoli. «Non 
mi presenterò più candidato, 
dal momento die Forlani ha ri¬ 
tirato le dimissioni. Ma sia 
chiara una cosa: a questo pun¬ 
to bisogna fare un passo in 
avanti. Se anche Forlani rima¬ 
ne segretario, ormai c'è ugual¬ 
mente bisogno dì una distin¬ 
zione», ha anticipato in un'in¬ 
tervista a Panorama. Insomma, 
l'annuncio dell'opposizione. 
•Forlani non è più l'uomo del¬ 
l'unità del partito. Mi sembra 
dilficile che possa esserlo an¬ 
cora. E sono convinto che que¬ 
sta unanimità artificiale non 
serva a niente». Ma Martinaz- 
zoll ce l'ha anche con De Mita. 
«Non ho avuto più mrxlo di 
parlargli. C'è poco da parlare, 


d’altronde; non siamo d'accor¬ 
do,.. Non deve scherzare con 
la pretesa di azzerare tutto. Gi¬ 
ro anch’io per l'Italia, e i de¬ 
mocristiani non sono tutti mor¬ 
ti. Ce ne sono molti vìvi, e inca¬ 
volati neri..,». Chiaro? Chiaro si. 
Ma l'ex ministro delle Riforme 
lancia un ultimo, pesante av¬ 
vertimento allo scudocrociato: 
«Se sono un pericolo pubblico 
per il partito me lo dicano, me 
ne vado via». 

Le cose non sono certo più 
pacifice nel ventre molle del 
Biancofiore, quello che fa ca¬ 
po al dorotei di Azione popxz- 
lare. Lo stesso Emilio Colom¬ 
bo, un nome che ieri girava co¬ 
me probabile sostituto della 
sede lasciata vacante da Scotti 
(insieme a quelli dì Rognoni e 
Fanfani), pochi giorni la aveva 
definito «satrapi» Cava e Forla 
ni. Con la regola dell'incompa¬ 
tibilità, fortemente voluta dal 
segretario democristiano, se la 
prende proprio Amintore Fan¬ 
fani. Non ha peli sulla lingua, il 
vecchio <avallo di razza» dello 
scudocrociato. «Queste sono 
le ripercussioni conseguenti al 
problema dell'attuazione della 
ricetta delle incompatibilità, 
decisa in una notte, su improv¬ 
visa e imprevista propmsta di 
Forlani. lo posi subito II pro¬ 
blema delle complicazioni che 
l'applicazione di quel princi¬ 
pio avrebbe creato al governo, 
alla maggioranza e alla stes.sa 
De - ha ricordato Fanfani -. I 
fatti di questi giorni dimostra¬ 
no che le complicazioni poi ci 
sono state». E ad Arnaldo, in 
anni lontani suo allievo e se¬ 
guace, spedisce una racco¬ 
mandazione piuttosto veleno¬ 
sa: «Speriamo che riesca a va¬ 
lorizzare le sue doti con appro¬ 


priale e sollecite decisioni che 
interrompano i chiacchiericci 
vari di questi ultimi giorni». 

Anche Antonio Cava ha do¬ 
vuto vedersela con il pande¬ 
monio crealo dal suo concitta¬ 
dino Scotti. «Poteva almeno 
pensarci qualche giorno pri¬ 
ma!», si è lasciato scappare II 
Gran Capo doroleo. Ma c'è 
dietro una regia di Andreotti? 
Cava non dicè nè si nè no. 
Obietta: «Scotti ha raggiunto 
un'età per cui non ha bisogno 
di regie; sa recitare da solo>.E 
siete ancora amici? «Siamo più 
amici di pnma - è stata la re¬ 
plica di don Antonio -, perchè 
lui ha bisogno di più compren¬ 
sione e lo ho bisogno di più 
comprensione da parte sua». 

Lo scompiglio è totale, l'ap¬ 
puntamento di lunedi per il 
momento è senza rete: per 
Forlani, per la sinistra, per lo 
ambizioni dì Scotti, per 1 ma¬ 
neggi di Andreotti... l.a vecchia 
maggioranza si è liquefatta, 
una nuova non si vede; la sini¬ 
stra è divìsa, I dorotei pure, gli 
andreottlani fanno gli occhi 
furbi... Ieri mattina Silvio Lega, 
vice di Forlani, è corso a Palaz¬ 
zo Chigi per cercare di spiega¬ 
re la situazione a un furibondo 
Amato. Neanche una parola 
aH’uscita. ma di sicuro l'ira del 
capo del governo è rimasta ta¬ 
le e quale. «È bene che i capi si 
ricordino che la ricostruzione 
vera della politica c della De 
comincia dal consenso della 
gente, più che dagli .sconto c 
dalle alchimie che si costrui¬ 
scono nei van Palazzi...», am¬ 
moniva ieri mattina il suo parti¬ 
lo Maria Eletta Martini. Parole 
sagge, na che sembrano già 
perse nei corridoi di Palazzo 
Sturzo. 


Il segretario presenta un documento politico in vista della Direzione e chiede a tutti i parlamentari un adesione preventiva 
Conferma secca del quadripartito e rilancio del presidenzialismo e della proporzionale. Ma nel partito è «guerra fredda» 

Craxi chiede una firma in bianco, Martelli dice no 


Bettino Craxi presenta ai parlamentari socialisti il 
documento politico per la direzione della prossima 
settimana. Chiede che venga sottoscritto subito ma 
Martelli risponde; «Prima discutiamo». Mantenimen¬ 
to della proporzionale seppur corretta, elezione di¬ 
retta del capo dello Stato e dei sindaci: queste le sue 
proposte di riforma istituzionale ed elettorale. È 
aperto il confronto interno al Psi 


ANNA MARIA CRISPINO 


M ROMA Non è un <ompito 
per le vacanze», come aveva 
previsto Claudio Signorile, il 
documento che ieri mattina II 
segretario Bettino Craxi ha pre¬ 
sentato al direttivi dei gruppi 
parlamentari socialisti di Ca¬ 
mera e Senato. Le oltre qua¬ 
ranta cartelle della «Dichiara¬ 
zione polìtica dei parlamentari 
socialisti» sono state presenta¬ 
te come un documento aper¬ 
to. suscettibile dunque di ap¬ 
porti ulteriori, ma Craxi ha 


chiesto che venissero sotto- 
scritte già prima della direzio¬ 
ne del partito, fissata per la 
prossima settimana. Si è aper¬ 
to dunque quel «chiarimento 
interno» ormai irrinvìabile ma 
è proprio finita un'epoca, evi- 
denteirrente: il segretario ha 
chiesto sul suo documento 
una sorta di «approvazione 
preventiva» che non tutti sono 
disposti ad accordargli. Lo 
hanno firmato una trentina di 
parlamentari. Ma Claudio Mar¬ 


telli gli ha mandalo a dire: 
«Non capisco perchè firmarlo 
prima di discutere». «Nè pre¬ 
ventive ripulse nè preventive 
accettazione» gli ha fatto eco 
l'ex presidente delia Rai Enrico 
Manca che però già anticipa il 
suo dissenso sull'analisi del 
quadro politico e sulle propo¬ 
ste di riforma elettorale. 

Il fatto è che chi sì aspettava 
delle sostanziali novità da par¬ 
te di Bettino Craxi, contando 
sulla drammatica mobilità del 
quadro politico, è rimasto so¬ 
stanzialmente deluso. Craxi 
apre il confronto interno ma 
avverte: nessuna interferenza o 
invasione di campo altrimenti 
finiamo in un vicolo cieco di 
divisioni. E poi rilancia gli assi 
politico-progiammatici di 
sempre. La vicenda delle di¬ 
missioni di Scotti si riduce ad 
un vago accenno a «vere e pro¬ 
prie fughe di responsabilità» 
mentre ribadisce: oltre II qua¬ 
dripartito, c'è solo il diluvio. 
Puntigliosamente ricorda che 


«il proposito di associare altre 
forze nella reponsabilità diret¬ 
ta di governo non ha avuto esi¬ 
to» semplicemenle perchè gli 
altri hanno detto no. Un rifiuto 
ingiustificato, dice Craxi, per¬ 
chè la situazione del Paese è 
difficile ma anche perchè sono 
state addotte «motivazioni che 
non hanno mai indicato nes¬ 
suna diversa soluzione alterna¬ 
tiva». Ergo, non c'era alternati¬ 
va alla coalizione di quadripar¬ 
tito. Ne deriva un assioma di 
puro stile craxiano: giacché 
non c'è alternativa è «un errore 
ed un fattore di indebolimento 
dell'azione governativa l'agita¬ 
zione che viene fatta in favore 
di diversi equilibri». Dal Pds, in- 
nazitutto, colpite di un «er¬ 
rore grave, inutile e improdutti¬ 
vo» nel rifiuto dell'apertura so¬ 
cialista all'indomani delle ele¬ 
zioni. Ma anche da quei peri¬ 
colosi «gruppi trasversali, di 
pressione e a posizioni conser¬ 
vatrici, che continuano ad 
esercitare una funzione di di¬ 


sorientamento e di fermo». 
Dunque il Psi di Craxi lavorerà 
ad un redivivo «polo laico-so¬ 
cialista» rifiutandosi ad ogni 
«schieramento contraddittorio 
e generico» che ne annulli 
identità ruolo e autonomia. 
NearKhe a parlarne di «nuovi 
soggetti "democratici"». 

Ribadisce la centralità del 
Psi nel quadro politico nazio¬ 
nale, disegna un idilliaco qua¬ 
dro del benefico effetto della 
presenza socialista al governo 
e poi arriva alle questioni cal¬ 
de: attenzione, la psicosi della 
crisi «è di per sè stessa perico- 
lo.sa e contagiosa», dice sulla 
situazione economica, Ia rea¬ 
zione dello Stalo alla sfida del¬ 
la criminalità appare «forte e 
determinata» anche se è «an¬ 
cora ben lontana dall'aver ot¬ 
tenuto risultati convincenti e si¬ 
gnificativi» ma ci sono ancora 
«mezzi legislativi, militari e re¬ 
pressivi di vasta portata» che 
possono essere messi in cam¬ 
po. La crisi dei partili: investe 


le grandi lorze politiche ma 
anche lo minori, le nuove for¬ 
mazioni non presentano ele¬ 
menti di sostanziali novità, cer¬ 
to ci sono fattori degenerativi e 
«casi di corrutela» ma non sì 
deve sottovalutere che c'è «un 
demagogico gioco al massa¬ 
cro contro il sistema dei partiti 
nazionali, campagne di vera c 
propria destabilizzazione con¬ 
dotte .senza .scrupoli» che ri¬ 
schia di provocare reazioni 
•avventuristiche». I partiti resta¬ 
no «l’essenza della rappresen¬ 
tanza e della vita democratica 
del Paese» e dunque bisogna 
«Ironleggiare e contrastare 
ogni forma di aggressione qua¬ 
lunquistica» per impedire il 
predominio di «localismi, cor¬ 
porativismi, lobbismi». 

Quanto alle riforme istituzio¬ 
nali ed elettorali, Craxi rilancia 
reiezione diretta del Capo del¬ 
lo Stalo c dei sindaci. Il mante¬ 
nimento della proporzionale 
pur con delle <orrezioni». Ma 
sul terreno del decentramento 


si schiera per «l'estensione e il 
rafforzamento dei poteri regio¬ 
nali e locali fino ai limiti del fe¬ 
deralismo». E mentre a Milano 
Tagentopoli registra l'ennesi¬ 
mo arresto «eccellente» tra le fi¬ 
la del suo partito, Bettino Craxi 
ribadisce: riconosciamo che 
sono stali compiuti degli errori 
lasciando in posizione di re¬ 
sponsabilità amministrativa 
•persone che si sono rivelate 
conotle e disoneste», non le di¬ 
fenderemo nè ostacoleremo la 
giu.stizia purché venga appli¬ 
cata nella «più assoluta legali¬ 
tà» ma la materia del finanzia¬ 
mento dei partiti, anche quan¬ 
do «irregolare o illegale», non 
puO essere trattata come «ma¬ 
teria puramente criminale». 
Corollario, l'immunità parla¬ 
mentare va definita meglio ma 
non si puO stravolgere «un isti¬ 
tuto che rappresenta storica¬ 
mente un cardine dell'autono¬ 
mia del Parlamento » ed una 
garanzia contro invadenze ed 
abusi di altri poteri dello Stato. 



Cascella 
addetto stampa 
del presidente 
della Camera 

■1 ROMA, Ptisqualc Ca- 
scclla, notista politico de 
«L’Unità», è stato nominato 
ieri addetto stampa del pre¬ 
sidente della Camera dei 
deputati Gioi^io Napolita¬ 
no. L'annuncio è stato dato 
alla stampa parlamentare 
dallo stesso Napolitano nel 
corso della tradizionale ce¬ 
rimonia per la consegna 
del «ventano». 

Pasquale Cascella, pu¬ 
gliese, quaranterme, è gior¬ 
nalista dcir«Unità» dal 
1975. Ha lavorato al servi¬ 
zio economico, occupan¬ 
dosi in particolare delle vi¬ 
cende sindacali, e successi¬ 
vamente al servizio politico. 
A lui la redazione de «L'Uni¬ 
tà» esprime vivi e affettuosi 
auguri per il nuovo incarico 
che coincide con un delica¬ 
to momento prolitico c isti¬ 
tuzionale. 
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Sull’orlo 
della crìà 



Il leader del patto: cambiamo i dirigenti dello Scudocrociato 
Il segretario del Pds: «Quella di Scotti è una diserzione 
Nel documento di Craxi posizioni chiuse e stantie » 

L'Edera guarda a sinistra e ai fermenti cattolici 


Segni chiede le dimissioni di Amato 

La Malfa: «Via la De». Occhetto: «Pronti alla svolta» 



La Malfa intima alla De: «Stai fuori dai governi, ap¬ 
poggiali dall’estemo». Occhetto: «una diserzione» 
quella di Scotti, «se davvero l’Italia è in guerra».'«Sia¬ 
mo pronti ad assumerci le nostre responsabilità - 
dice - , su un programma serio e in un quadro politi¬ 
co e morale profondamente diverso», ^gni attacca 
Amato: «Dimettiti», e vuole che vadano via i segretari 
della maggioranza e l’intero vertice de. 


VITTORIO RAOONS 


■■ ROMA. Achille Occhetto, 
Giorgio La Malfa. Antonio Se¬ 
gni. E Claudio Martelli, con la 
sua proposta di creare «un mo¬ 
vimento democratico*, lancia¬ 
ta l’altra sera da Mantova. Rno 
a qualche giorno fa, compari¬ 
vano tutti e quattro (assieme a 
Rutelli e Orlando) nel «sogno» 
confes-sato da Achille Occhet¬ 
to a Repubblica. Il sogno, cioO, 
che «un gruppo nuovo di uo¬ 
mini» potesse «mettere insieme 
le forze» per cercare «una mag¬ 
gioranza nel paese e in Parla¬ 
mento». Il tenemoto Scotti 
sembra aver sovrapposto le 
imma(jini oniriche alia realtà. 
In certi momenti, nella giorna¬ 
ta di ieri, l’assonanza di giudizi 
Ira il segretario del Pri, il leader 
del Pds e l’uomo dei referen¬ 
dum era impressionante. An¬ 
che se - naturalmente - que¬ 
sto non basta a fare un’allean¬ 


za politica nò, per ora, un go¬ 
verno. 

Giorgio La Malfa aveva già 
convocato la Direzione per de¬ 
cidere la data del congresso 
dell’Edera, poi fissato dal 12 al 
15 novembre a Carrara. In un 
paio d’ore di dibattito, l’oppo¬ 
sizione interna s’ò squagliata 
(Visentini assente per ragioni 
Risonali, MammI dal dentista, 
Battaglia allinealo). £ stato vo¬ 
tato aH’unanimità un docu¬ 
mento, che chiede «una svolta 
profonda nella formazione del 
governi». C’é poi un finale si¬ 
gnificativo: «I repubblicani se¬ 
guono con attenzione fermenti 
e segnali che vengono espressi 
in tal senso alT’intemo del 
mondo cattolico come delle 
forze della sinistra». Il riferi¬ 
mento. ha chiamo in seguito 
La Malfa, ò a Segni, al Manife¬ 
sto per la sinistra di governo fir¬ 


mato da uomini del Pds e del 
Psi, e allo stesso Martelli. In 
una prima stesura, la .r:t3e fi¬ 
nale era più forte, andava ben 
al di là deir«attenzione» verso i 
segnali che possono aiutare 
una svolta. Si 6 convenuto poi 
di attenuarla. In ogni caso, 
Claudio Signorile se subito 
detto «molto interessato» ai ra¬ 
gionamenti del Pri. 

Nel briefing coi giornalisti, 
La Malfa, sconfortato dalla fai¬ 
da De e dalle dimissioni di 
Scotti («mi cadono le braccia, 
ma che immagine diamo all’e¬ 
stero, con le dimissioni del mi¬ 
nistro degli Esteri?») s’è buttato 
all’attacco contro lo scudo cro¬ 
ciato. che non può più costitui¬ 
re, ha detto, «la parto centrale 
d’un governo». «Se la De - af¬ 
ferma - non 6 in grado di starci 
senza scaricare i suoi problemi 
interni sull’esecutivo, allora se 
ne stia fuori, limitandosi all’ap¬ 
poggio esterno, visto che il suo 
apporto numerico ò indispen¬ 
sabile». Il percorso che La Mal¬ 
fa immagina è questo; azzera¬ 
mento dell’esecutivo di Ama¬ 
to, «nato debole c ora ancor 
più debole», e l’avvio d’un ta¬ 
volo programmatico per af¬ 
frontare la bancarotta econo¬ 
mica e finanziaria c l’assalto 
malioso. Il segretario del Pri 
lancia segnali al Pds: «É nuovo 
- dice -, è fuori dal quadro. Se 



Giorgio La Malfa e sotto Fabio Mussi 


re poi su basi programmatiche 
se io c La Malfa abbiamo lo 
stesso sogno». «Le sue osserva¬ 
zioni di oggi - giudica Occhet¬ 
to - si muovono sul filo dell’al- 
temativa al sLstema di |x>lcre 
costruito dalla De, e quindi su 
una linea che non è quella di 
una riprc.sa aggiornata del 
consociativismo, dell’unita 
apriorìstica di tutte le forze e 
dei partiti storici di questo pae¬ 
se». Fintantoché La Malfa «si 
muoverà coerentemente» con 
questa linea, «possiamo lare - 
gli promette II segretario del 
Pds - un tratto importante di 
strada assieme». 

Per ora, la Quercia confer¬ 
ma di non volere «nè una mera 
governabilità nò l’opposizione 
per l’opposizione». Men che 
meno, Occhetto desidera il co¬ 
siddetto «allargamento» dell’at¬ 
tuale maggioranza. «Sarebbe - 


dice - una foglia di fico». An¬ 
che per lui, sono fondamentali 
«alcuni obiettivi programmati¬ 
ci» per affrontare le molte e si¬ 
multanee crisi che squassano 
l’Italia. «Su una base program¬ 
maticamente .seria e in base a 
un quadro di riferimento, poli¬ 
tico e morale, profondamente 
diverso - annuncia -, siamo 
pronti ad assumerci tutte le no¬ 
stre responsabilità davanti al 
Paese», 

Nel giudizio su Scotti, il se¬ 
gretario pidie.sslno ò feroce, 
«Credo che in nessun paese un 
ministro degli Esteri si sarebbe 
dimesso a quattro ore di di¬ 
stanza da un voto di fiducia - 
ha detto ieri -, nel contesto di 
una piena crisi economica e fi¬ 
nanziaria. in un momento in 
cui lo stato dovrebbe sentirsi 
impegnato in prima linea nella 
battaglia contro la criminalità 


fosse pronto ad adottare una 
terapia economica severa, co¬ 
me quella che ritengo nece.s,sa- 
ria, non ho alcun problema». 

La risposta di Achille Oc¬ 
chetto non si ò latta attendere. 
Un’ora dopo, alla fine d’una 
riunione del Coordinamento 
della Quercia, il segretario ha 
ricevuto i giornalisti. «Conside¬ 
ro molto interessanti le apertu¬ 
re, il dialogo che La Malfa ha 
aperto nel nostri conlronti«, ha 


commentato. Occhetto non 
vuole «parlare genericamente 
di formule di governo», preferi¬ 
sce «individuare con concre¬ 
tezza il "che lare"». «Natural¬ 
mente - ha precisato - noi non 
intendiamo aspettare inerti, 
ma vogliamo cercare di indica¬ 
re noi stessi, nei vari settori e 
nelle varie sfere della vita eco¬ 
nomica, sociale, morale c isti¬ 
tuzionale del Paese, il "che la¬ 
re’’». Col Pri. «si tratterà di vede- 


Intervista a FABIO MUSSI 


«Siamo attentissimi ai cambiamenti 
ma non d basta un quattro più due>^ 


«Il caso-Scolti? Se si avesse voglia di scherzare, si po¬ 
trebbe citare Flaiano: ”È una cosa grave, ma non se¬ 
ria”. Perchè c’è del grottesco in quel che è avvenuto. 
Ma dietro il grottesco c’è la tragedia». Fabio Mussi di¬ 
ce che le dimissioni del ministro degli Esteri sono il si- 
tonomo del «fallimento delle classi dirigenti». 'Visibile 
tanto più sui temi economici. Occorre un governo di 
svolta. Ma non «un quattro più due». 


STIRANO BOCCONETTI 


M ROMA. Da Orazio a Kant. 
E se si vuole anche De Filippo. 
Senza snobbLsmi, Fabio Mussi 
ha sempre avuto il gusto della 
citazione. Le usa un po’ dida- 
.scalicamentc per spiegarsi 
meglio, ma anche per «alleg¬ 
gerire» i discorsi. Per rompere 
la «seriosità». 

E quale autore uure per de- 
icrivere il «cliina» politico 
del giomo dopo le dlmlaalo- 
nidiS<»tti7 

Se si avesse voglia di scherza¬ 
re si potrebbe citare Raiano 
quando diceva che “la situa¬ 
zione ò grave, ma non seria". 
Ed ò una frase calzantissima: 
c’è molto di grottesco nella vi¬ 
cenda di ieri. Però siccome 


non è tempo di spettacoli, bi¬ 
sogna dire che sotto il grotte¬ 
sco c’è la tragedia. 

Ma cota è inccesio davvero 

nel governo? 

lo credo che le dimissioni di 
Scotti siano il riflc.sso sul go¬ 
verno della crisi de. che ha as¬ 
sunto un carattere devastante. 
E visto II durissimo richiamo di 
Scallaro al primato della re¬ 
sponsabilità verso lo Stato, 
beh bisogna dire che questo 
"primato" non viene avvertito 
innanzitutto da chi governa, 
dalle classe dominanti. Il ca- 
so-Scotti da questo punto di 
vista è clamoroso. È come se 
venisse cancellato con un col¬ 
po di spugna tutto il fiume di 


parole usate: ti ricordi i discor¬ 
si per diro la gravità della crisi? 
sul punto difficile in cui si tro¬ 
va 1 Italia? Invece, è successo 
che il ministro degli Esteri si ò 
dimesso, per una battaglia in¬ 
testina al suo partito, che gli 
interessa più delle sorti di que¬ 
sto paese, E ha cancellato 
quel fiume di parole. 

E c’i una citazione che ren¬ 
da queato quadro? 

Una frase meravigliosa di Ta¬ 
cito suH’imperatorc Tiberio: il 

3 uale si era talmente imme- 
eslmato con lo Stato da non 
poter pensare al distacco da 
quello senza prevedere la ro¬ 
vina di entrambi. Insomma: 
non sanno pensare alternativa 
a sè stessi. 

Queato al «vertice». Mentre 
attorno? 

Attorno le tre emergenze 
(quella maliosa, quella politi¬ 
co-morale e quella economi¬ 
ca) si aggrovigliano. E biso¬ 
gna sapere che il tempo sta di¬ 
ventando una risorsa sempre 
più scarsa. 

Tra le emergenze d metti 
anche quella ecomnonlea. 
Però fino a pochi meal fa, la 
situazione che d presenta¬ 
vano era diversa. 


Neanch’io dimentico che fino 
alla campagna elettorale, al¬ 
cuni dei più autorevoli ministri 
annunciavano che ormai la 
crisi era passala, la stagnazio¬ 
ne finita, eravamo in piena ri¬ 
presa. 

E Invece slamo nel «guai». 

Che dpo di «guai»? 

Abbiamo il seguente proble¬ 
ma: abbiamo una moneta su- 
pervalutala. che viene cam¬ 
biata a livelli superiori al suo 
valore. Cosa che combinala 
con un’inflazione superiore a 
quella europea, provoca una 
caduta di competitività. Ma se 
tu adottassi una strategia di 
secca svalutazione, per ripor- 
larte la lira ai suoi elfett’ivi va¬ 
lori, passeresti da un disastro 
all’altro; «imbarcheresti» solo 
altra inflazione. Insomma, sia¬ 
mo in un ginepraio. 

Senza vie d'usdta? 

Se tu oggi non operi sulla poli¬ 
tica monetaria ti travolgono, 
se operi solo sulla politica 
monetaria li autolravolgi. In 
breve: ha ragione chi dice che 
il successo degli anni ’80 non 
corrispondeva alla realtà. Cra¬ 
xi e gli altri ci hanno racconta¬ 
lo balle. Da noi ci si è affidati 
solo ad una crescita tumultuo¬ 


sa dei consumi. E tutto questo 
ora mostra la corda. 

E allora? 

Mi pare che tutto giustifichi la 
nostra posizione su Amalo. 
Un giudizio non fazioso, ma 
avevamo ragione a non dare 
la fiducia al quadripartito. 
Non mi riferisco solo alla crisi 
Scotti, al gran pasticcio di 
questi giorni. Penso al decreto 
economico. Dal momento in 
cui è stalo presentato a quan¬ 
do 0 stato approvato è acca¬ 
duto un fatto semplicissimo; è 
accaduto che per difendere la 
lira la Bankilalia ha dovuto al¬ 
zare due volle i lassi di sconto. 
Che ovviamente ha portato ad 
un aumento degli interessi 
che deve pagare lo Stalo. Cosi 
il decreto imbarca 16.000 mi¬ 
liardi di tasse, ma gli servono 
solo per pagare un’altra rendi¬ 
ta. Quei miliardi andranno 
dappertutto meno che a risa¬ 
nare le finanze. Un buco nel¬ 
l’acqua. E nello stesso giomo 
in cui il governo chiede la fi¬ 
ducia sul decreto, l’esecutivo 
annuncia che c’è bisogno di 
un’altra manovra da 83 mila 
miliardi. Insomma: non ce la 
fanno. 

Eppure non «gettano la spu¬ 
gna». 



La questione vera ora è: quale 
nuovo governo? Quando? Con 
chi? Noi non ci siamo limitati 
ad opporci ab Amato, abbia¬ 
mo presentato, sempre per re¬ 
stare in tema economico, una 
terapia d’urto. Per farla breve: 
era possibile lare cose diverse. 
Ma questo governo non è in 
grado di confrontarsi con noi. 
Che vuol dire? 

Cosa vuoi? Un governo se de¬ 
ve discutere delle privatizza¬ 
zioni. se deve pensare ad uno 
Stato regolatore dell’ccono- 
mia c non gestore, non può 
avere l’incubo Pomicino, Non 
può avere il problema dell’op¬ 
positore Pomicino, che mano¬ 
vra tutte le leve per mantenere 
vecchi cquilibn. Non frolcva 




accogliere la nostra sfida, do¬ 
veva giocare con Mannino. 
Gente di un mondo vecchio e 
sepolto. 

E quindi? 

Bisogna cominciare seria¬ 
mente a preparare un gover¬ 
no di svolta. 

E vanno in questa direzione 
le cote dette ria La Malfa? 0 
quelle dette da Segni, che 
chiede subito un’alhB mag- 
0oninza? 

I discorsi aperti con molto vi¬ 
gore da Ijr Malfa e Segni non 
possono che trovarci interlo¬ 
cutori attentissimi. Sapendo 
però che la "svolta" non potrà 
essere un governo a quattro 
più due. 


Alla commissione sulle riforme Occhetto, lotti, Rodotà, La Malfa, Pannella e Miglio 

Bicamerale: nessun designato da De e Psi 
Solo le opposizioni rispettano il termine 


È partito, al Senato, l’esame dei disegni di legge co¬ 
stituzionali per conferire poteri legislativi alla com¬ 
missione bicamerale per le riforme istituzionali. ! 
progetti sono stati presentati dal Pds e dalla De. In¬ 
tanto, ieri scadevano i termini per la comunicazio¬ 
ne. da parte dei gruppi, dei nomi dei parlamentari 
designati a far parte della commissione stessa. Il ter¬ 
mine non è stato rispettato dai gruppi governativi. 


OIUSEPPE P. MENNELLA 


M ROMA. Rno a ieri sera non 
era ancora nota la composi¬ 
zione della commissione bica¬ 
merale per le riforme istituzio¬ 
nali. istituita il 23 luglio con de¬ 
liberazioni delle assemblee del 
Senato c della Camera. I grup¬ 
pi parlamentari della mri^io- 
ranza non hanno rispettato il 
termine, fissato per ieri, per 
rindleazione ai presidenti del¬ 
le Camere delle designazioni 
dei deputali e dei senatori. Un 
autentico caso è aperto nella 
Democrazia cristiana: è nota la 


volontà di Mario Segni di en¬ 
trare a far parte della commis¬ 
sione. Ma r«uomo dei referen¬ 
dum» non ha formalmente 
chiesto al suo gruppo di inse¬ 
rirlo nella «rosa». E, dal canto 
suo, il capogruppo Gerardo 
Bianco fa intendere che finché 
Segni lion presenta domanda 
formale, la De andrà avanti 
con una formazione omoge¬ 
nea al progetto di riforma co¬ 
stituzionale della stessa De, 

A Montecitorio il Pds ha in¬ 
dicalo; il segretario del partito 


Achille Occhetto e gli onorevo¬ 
li Augusto Barbera, Franco 
Bas.saninl, Nilde lotti e Stefano 
Rodotà; il Pri II segretario Gior¬ 
gio La Malfa; il Pii Antonio Pa't- 
luelli; la Rete Diego Novelli; Ri- 
fondazione Lucio Magri; i Fe¬ 
deralisti Marco Pannella; la Le¬ 
ga Umberto Bossi e Franco 
Rocchetta; l’Union Valdotaine 
Luciano Caveri. 

A Palazzo Madama soltanto 
cinque gruppi hanno «obbedi¬ 
to». Il gruppo della Quercia ha 
indicato: il capogruppo Giu¬ 
seppe Chiarante e i senatori 
Silvia Barbieri, Luciano Guer- 
zoni, Cesare Salvi, Graziella 
Tossi Brutti e Mario Tronti, La 
Lega: Gianfranco Miglio. Enri¬ 
co Speroni e Marcello Slaglie- 
no: Rifondazione; Armando 
Cossutta ed Ersilia Salvalo. Il 
Gruppo misto: Roland Riz 
(Svp). Il Pri; Antonio Maccani- 
co. Tra deputati e senatori i de¬ 
signati sono 26. La commissio¬ 
ne bicamerale dovrà essere 
composta di sessanta membri. 

Se i ritardi dovessero pro¬ 


trarsi e diventare vistosi sarà la 
stessa operatività della com¬ 
missione per le riforme che 
soffrirà. Se i tempi fossero, in¬ 
vece, rispettati potrebbe diven¬ 
tare possibile che prima della 
chiusura estiva, la stessa com¬ 
missione adempia alle prime 
incombenze: innanzitutto l’e¬ 
lezione del presidente e del re¬ 
sto dell’ufficio di presidenza. 
Cosi, ai primi di settembre l’o- 
peratlvita sarebbe garantita. La 
commissione bicamerale lavo¬ 
rerà per sei mesi con i poteri di 
una commissione d’indagine e 
di studio. Subito dopo assume¬ 
rà pieni poteri legislativi. E per¬ 
chè ci sia il salto è necessaria 
una legge costituzionale. Pro¬ 
prio ieri la commissione Affari 
costituzionali di Palazzo Ma¬ 
dama ha avviato, con la rela¬ 
zione di Franco Mazzola, de, 
l’esame del due progetti già 
presentati: quello del Pds (pri¬ 
mo firmatario il capogruppo 
Giuseppe Chiarante) e quello 
della De (presentato dall’ex 
capogruppo ed attuale mini¬ 
stro dellìntemo Nicola Manci¬ 


no). Dalla prossima settimana 
andrà in discussione anche un 
secondo disegno di legge de. I 
progetti della De e della Pds at¬ 
tribuiscono alla commissione 
poteri legislativi in un ambito 
determinato di materie: la se¬ 
conda parte della Costituzione 
che si occupa di Parlamento, 
governo, regioni, province co¬ 
muni, magistratura, presidente 
della Repubblica, il secondo 
di.segno di legge democristia¬ 
no slabilLscc wc la revisione 
costituzionale non abbia la 
doppia lettura in ciascuna del¬ 
le due Camere, come prevede 
l’articolo 138 della stessa Co¬ 
stituzione. L’innovazione pro¬ 
posta dalla De dovrebbe valere 
soltanto per quest’occasione 
(«una tantum») e la seconda 
lettura venebbe sostituita da 
un referendum confermativo 
da svolgersi entro tre mesi dal¬ 
la pubblicazione della legge di 
revisione approvala a maggio¬ 
ranza assoluta dei componenti 
di ciascuna Camera, 
in attesa che si sviluppi, nel- 



Una veduta della Camera 


la commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato, la dlscu.s- 
sione su questi progetti, per il 
Pds Cesare Salvi considera 
«positivo» il fatto stesso che l’e¬ 
same sia già avviato, come lo 
stesso Pds aveva chiesto. Posi¬ 
tivo perchè «si cominciano a 
porre le premesse perchè 
quella attuale sia davvero la le¬ 
gislatura che realizza la rifor¬ 
ma democratica del sistema. 
La costituzione della commis¬ 
sione è stalo un passo impor¬ 
tante ma non sufficiente: è ora 


nece.s.sario -ha spiegalo Salvi- 
conferite ad es,sa quei poteri 
che lo consentano di evitare la 
ripetizione dell’esperienza del¬ 
la commissione Bozzi, che 
compì una pregevole opera di 
studio ma senza concreti risul¬ 
tati riformatori». Ed ecco gli 
obiettivi del Pds; nuove leggi 
elettorali per la moralizzazione 
della vita politica e per la de¬ 
mocrazia dell’alternanza; go¬ 
verno e Parlamento più snelli e 
forti; un nuovo regionalismo di 
tipo federalista. 


organizzata. Se, come viene 
detto demagogicamente, con 
clamore, c’è una vera e pro¬ 
pria guerra, allora dovremmo 
dire che ci siamo trovali im- 
prowisamenle e con sgomen¬ 
to davanti a degli alti di diser¬ 
zione». 

Ma il nucleo centrale della 
sua critica colpisce la De, «che 
si trova in uno stato di crisi 
acuta, senza precedenti», e 
che «non è più il baricentro 
delle istituzioni». «Ancora una 
volta la De - accusa Occhetto 
- ha cercalo cinicamente di 
anteporre gli equilibri interni di 
partito e le prospettive dei futu¬ 
ri organigrammi alle esigenze 
generali del paese». Riemerge 
cosi l’antico e tragico vizio de¬ 
mocristiano. quello di conside¬ 
rarsi «partito-stato», il vizio, di¬ 
ce Occhetto «che ha portato 
definitivamente al declino il si¬ 
stema politico del nostro pae¬ 
se», Più tardi, in un’intervista 
che sarà pubblicala oggi sul 
Comere della Sera, Occhetto 
ha anche commentato il docu¬ 
mento presentato ieri da Craxi 
ai suoi gruppi parlamentari. 
Nel testo, Craxi dice che il suo 
Psi non vuole annullarsi in «in¬ 
distinti, nuovi soggetti demo¬ 
cratici». Occhetto risponde; «lo 
dico quello che dico per batte¬ 
re posizioni chiu.se, stantie, co¬ 
me quelle formulate da Craxi 
nel suo documento. In cui .si 


finge di prendersela con il "gc- 
nencismo" por stroncare il 
nuovo». 

Terzo protagonista dcH’as- 
salto alla De. ieri, è stalo come 
si diceva Mario ^gni. Nel suo 
intervento alla Camera, ha at¬ 
taccato a londo il governo 
Amato, «Se non siete in grado 
di imprimere un nuovo slancio 
- ha detto - andatevene, per¬ 
chè non avete il diritto, per le 
vostre incapacità, per le vostre 
risse, per le vostre impotenze, 
di trascinare il paese nell’abLs- 
so», «Se il governo è in grado di 
ripartire con forza - ha conclu¬ 
so - lo faccia immediatamen¬ 
te. Altrimenti, è meglio che si 
dimetta subito, piuttosto che 
farlo costretto da una cnsi irre¬ 
versibile». Segni vede ancora, 
come La Malfa e come Oc¬ 
chetto. un’ultima spiagga: il 
•governo di .svolta», che vuole 
«sganciato dai partiti, come in¬ 
vano avevamo chiesto due 
mesi fa». Ma le sue critiche si 
abbattono sui gruppi dirigenti 
dei partiti della maggioranza 
(«si dimettano i segretan») e in 
particolare .sulla De. «Lo scon¬ 
tro fra due potentati all’intemo 
della De - ha detto in un’inter¬ 
vista all’Espresso - rischia di 
travolgere il paese. A questo 
punto l’unica soluzione seria 
sarebbe che l’intero gruppo di¬ 
rigente della De cedesse il pas¬ 
so». 


«Se noi leghisti 
sicimo sfasasti 
i de cp^ sono?» 

Per la Lega la De è ormai una «cellula tumorale» da 
cui liberarsi. E dopo l’isolamento seguito alle prese 
di posizione sulla Sicilia sembra volersi prendere la 
rivincita. «Siamo in balia di uomini che agli interessi 
del paese antepongono le loro posizioni personali e 
le liti interne di partito», tuona Bossi contro le di¬ 
missioni del ministro degli Esteri. E, per Miglio, 
Scotti «è un manovratore politico» 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA. «Sfascisli noi? 
Quando incombono il "disa¬ 
stro Italia", gli omicidi, l’Euro¬ 
pa che ci rìF>ete ogni giomo 
che non siamo in tegola, il mi¬ 
nistro degii Esteri che fa? Non 
trova di meglio che dimettersi 
per conttasli interni alla De». 
La Lega Nord gongola di fronte 
all’esplosione della crisi De, e 
dopo gli attacchi recevuti per 
le provocatorie dichiarazioni 
di Miglio sulla Sicilia, Bossi si 
prende la rivincita. «Siamo in 
balia - afferma - di uomini che 
agli interessi del paese ante¬ 
pongono le loro posizioni per¬ 
sonali e la partecipazione atti¬ 
va alle liti interne che stanno 
dilaniando il palazzo». Per il 
leader della Lega il momento è 
«disastroso». «Craxi - aggiunge 
- è in crisi, nel Psdi Cariglia e 
Vizzini si azzannano, nel Pii Al¬ 
tissimo e Zanonc si confronta¬ 
no». Ma il peggio deir«esccra- 
bilc» lo mostra la De che «in vi¬ 
sta del suo prossimo congres¬ 
so attua la normale strategia 
delle imboscate reciproche». 
Secondo Gianfranco Miglio, 
Scotti «è un manovratore politi¬ 
co» perchè «ha rinunciato alla 
funzione di rilievo che aveva 
come ministro della Repubbli¬ 
ca per posizioni di potere tri¬ 
viali e banali». 

Nella sede del loro gruppo a 
Montecitorio i deputah leghisti 
non si fanno piegare e Roberto 
Moroni, Stefano Aimone e 
Francesco Fermenti ne trattag- 
giano un ritratto da «ultimi 
giorni del regime». La De? «Non 
è più un partito, ma un cartello 
di correnti, dove lo squilibrio 
genera solo regolamenti di 
conti interni». Quello che sta 
accadendo si spiegherebbe 
solo con «una miopia e cecità 
politica diretta conseguenza 
della ubriacatura di potere», 
•Questa gente vive su un’altro 
piencta c ragiona su una logi¬ 
ca diversa da quella delle gen¬ 
te comune - afferma Moroni - 
non si sono ancora resi conto 
di quanto sta accedendo fuori 
del palazzo». «Stamattina ' 
racconta - passava qui sotto 
una gazzella della polizia e di¬ 
versi passanti si sono messi ad 
urlare "sparate, sparate"». «Se 
Forlani fosse stato una perso¬ 


na seria - aggiungono - avreb¬ 
be già dovuto espellere Scotti 
dal partito, dargli l’ostracismo 
e magari mand.irlo al confino» 
Non pensano invece che die¬ 
tro quanto accaduto a sia lo 
zampino di Andreotti. A loro 
avviso «è troppo sottile e furbo, 
resta da vedere se da questa 
crisi sarà rilanciato il suo ruo¬ 
lo..,». 

Sostengono che mai come 
oggi tulli gli scenari .sono pos¬ 
sibili. «Ha mai pensato - apo¬ 
strofa Moroni - co.sa potrebbe 
succedere se in Sicilia salta 
una camionetta degli alpini? 
Potrebbe essere dichiarato lo 
stalo di polizia, ma potrebbe 
anche esserci una rivolta spon¬ 
tanea, non organizzata da noi, 
del Nord». Ma affermano: «Ci 
potrebbe anche es.sere un ri¬ 
baltone storico e un probabile 
cambiamento del sistema» c 
dicono ci condividere «il ri¬ 
chiamo di Occhetto e la Malfa 
all’unità di tutte le forze di op¬ 
posizione». D’accordo .soprat¬ 
tutto con La Malfa che su «la 
Repubblica» si è rivolto anche 
alla lega, chiedendo «volete lo 
sfascio o siete dispo.sti ad ac¬ 
collarvi la vostra parte?» E la 
Lega vuole cominciare a di¬ 
scutere, ma non riggetta nem¬ 
meno l’accusa di «sla.scisti». 
«Lo siamo - affennano - se 
vuol dire sfasciare la De, signi¬ 
ficherebbe liberare lo Stato 
dall’occupazione dei partiti, 
allargare il solco tra partiti e 
istituzioni». Ma riggettano I ac¬ 
cusa di volere lo sfascici delle 
istituzioni. «Sono alcuni gior¬ 
nali che identificano il nostro 
attacco ai partiti con l’attacco 
alle istituzioni, queste rapiire- 
sentano la democrazia». E an¬ 
cora: «Noi le barricate, quelle 
ideologiche tengono a preci¬ 
sare. le facciamo fuori, qui 
dentro noi lavoriamo». Il pen¬ 
colo, insomma, è rappresenta¬ 
to dalla De. «Non può es,serc 
questo il partilo clic ci porta 
fuori dal tunnel - afferma Mrr- 
roni - la sua logica è più peri¬ 
colosa di quella delle Br per¬ 
chè rappresenta una crisi en¬ 
dogena contro CUI non .sono 
possibili strumenti repressivi, 
le forze di polizia non si po.s.so- 
no schierare contro un una 
cellula tumorale interna». 
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Nuovo record negativo per Piazza Mari 
In tre anni le Fiat da 12.200 a 4.380 lire 
«Salta» un agente, rinviate le liquidazioni 
La nostra moneta resiste all’«effetto Scotti» 


La Borsa affonda ancora 
La lira Sbanda ma si riprende 


La Borsa tocca un nuovo minimo, la lira prima sban¬ 
da e poi si riprende. L’«effetto Scotti» scuote i merca¬ 
ti, Pictzza Affari in primo luogo che ieri ha fatto se¬ 
gnare una nuova battuta d’arresto. Particolarmente 
colpite le Fiat che hanno toccato : livelli più bassi 
degli ultimi sei anni. I titoli di Torino sono stati quo¬ 
tati 4380 lire: tre anni fa erano a 12.200. In caduta 
anche le quotazioni dei Bpt. 


MICHHie URBANO 



Il presidente 
della Fiat 
Gianni 
Agnelli. 

In alto, 
la Borsa 
di Milano 


H MILANO Tiene duro la li¬ 
ra, non la Borsa. Per Piazza Al¬ 
lori non c'è pace. Non bastava¬ 
no le dimissioni-picconate del 
ministro Scotti e l'altalena dei 
Bpt. A regalarle un'altra ciliegi¬ 
na avvelenata è stato un agen¬ 
te di cambio torinese con una 
dichiarazione d'insolvenza pe¬ 
sante almeno tre miliardi. In- 
somma, l'ennesima giornata 
nera. Con una conclusione li- 
naie che sembra un amaro ri¬ 
tornello: la Borsa ha realizzalo 
un nuovo record negativo. Per 
l'esattezza, il trentaduesimo 
dall'inizio dell'anno. L'indice 
Mib ha toccato quota 779 con 
un calo dello 0,89% che signili- 
ca una llessione del 22,1% da 
gennaio a oggi. 

È come se la Borsa avesse 
latto un salto all'indietro di 
quasi sette anni. Le statistiche 


sono impietose e non sbaglia¬ 
no: per ritrovare valori analo¬ 
ghi bisogna andare al 31 otto¬ 
bre 85. Piazza Allari si sta 
sgonliando come un pallonci¬ 
no bucato da tutto le parti e 
con lei i titoli eccellenti. Monu¬ 
mento- simbolo di questa inli- 
nita ritirata è la Rat. Le sue 
azioni Ieri hanno perso 1' 1,6% e 
sono state vendute a 4,380 lire: 
il valore più basso dal 1986. 
Sembra quasi il ricordo di un 
sogno impossibile, ma il primo 
settembre delI'SS avevano rag¬ 
giunto la quotazione record di 
12.200 lire. Poi uno stillicidio di 
ribassi che insieme hanno 
consumalo il dramma di un 
vero e proprio crollo: in tre an¬ 
ni le azioni Rat hanno perso i 
due terzi del loro valore. Tutti 
miliardi bruciati nelle tasche 
dei nsparmlalori. 


L'atmosfera in Piazza Altari 
è ormai di cupa depressione. E 
di notizie incoraggianti nem¬ 
meno l'ombra. Anzi, Le dimis¬ 
sioni del ministro della Difesa 
Vincenzo Scotti, l'incubo della 
lira (nonostante il recupero 
del pomeriggio), il travaglio 
dei Buoni poliennali del Teso¬ 
ro, hanno portato altra benzi¬ 
na ai teorici della fuga. Non è 
un caso che ieri i valori scam¬ 


biati .siano rimasti inchiodali 
sotto la soglia degli ottanta mi¬ 
liardi, Gli operatori stranieri - 
che evidentemente continua¬ 
no a scommetere sulla svaluta¬ 
zione - si fanno vivi solo per 
vendere. E ieri a fame le spese 
è stata .soprattutto la Montedi- 
son con un calo del '1.74%. In 
più i gestori dei fondi conti¬ 
nuano a rimanere affacciati al¬ 
la finestra. Inevitabile, quindi il 


IN CADUTA 
LIBERA 


Sisa 

-12.18 

Alitalia rnc 

-11.43 

Merloni rn 

-8.60 

Finrex 

-8.18 

Ginn 

-7.82 

Magneti mar 

-7.25 

Cogefar-imp 

-6.83 

Pirelli e c 

-6.21 

Orni spa 

-5.71 

Gilardini 

-5.62 

Cementir 

-5.02 

Montedison 

-4.74 

Olivetti pr 

-4.65 

Gilardini rp 

-4.38 

Alitalia pr 

-4.35 

Fimparspa 

-4.09 

Bastogi spa 

-4.04 

Rinascente 

-3.81 

Autostr pri 

-3.61 

Schiapparelli 

-3.53 

Snia ri po 

-3.50 

Rodriquez 

-3.45 

Premafin 

-3.39 

Iti pr 

-3.26 

Snia bpd 

-3.23 



nuovo affondo. Ieri ad aumen¬ 
tare l'angoscia che si respira in 
Piazza Affari ci si è messo an¬ 
che un crac annunciato, pro¬ 
fondo almeno tre miliardi. Un 
agente di cambio torinese. Ni¬ 
cola Cavallo - che la Consob 
aveva colpito con i suoi fulmini 
il 30giugno - ha infatti comuni¬ 
calo al Comitato direttivo della 
sua associazione di non essere 
in grado di far fronte ai propri 
impegni per la liquidazione di 
luglio. Contro di lui si procede¬ 
rà ai sensi di legge. Come a di¬ 
re che oggi il Comitato degli 
agenti di cambio dovrà cercare 
di procedere alla liquidazione 
coattiva delle posizioni di Ni¬ 
cola Cavallo. Per i risparmiato- 
ri è un altro gralfio doloroso, 
per la Borsa un'altra prennella- 
ta alla sua immagine perdente. 

L'unica nota tranquillizzan¬ 
te della giornata è arrivata solo 
nel pomeriggio. Mentre i Bpt 
continuano a conere sulle 
montagne russe, con un'altale¬ 
na mozzafiato delle quotazio¬ 
ni. la lira dopo un avvio pesan¬ 
te ha innestato la marcia ed è 
risalita lino a recuperare l'effet¬ 
to Scotti. E cosi al fbting si è 
piortala a 756,25 lire per un 
marco contro le 755,91 di ieri. 
Una perdita contenuta, signili- 
cativa anche perchè raggiunta 
senzA contare sull'aiuto della 


Banca d'Italia. Una flessione si 
è registrata pure sul dollaro 
(1121,31 rispetto a 1113.95) 
che iia guadagnato su tutte le 
piazze intemazionali. Ma la 
marcia della lira non era finita. 
A metà pomeriggio la divisa 
italiana recuperava ancora sia 
sul dollaro, scambiato a 1.120 
lire contro le 1.124,31 del fi¬ 
xing, che sul marco, trattalo a 
755,65 lire contro le 756,255 
ufficiali. Un rafforzamento a 
sorpresa tanto più significativo 
considerando la sua stabilità 
rispetto alle altre principali va¬ 
lute europee. 

Il mercato secondario dei ti¬ 
toli di Stalo continua, invece, a 
vivere una dimensione di mas¬ 
sima incertezza. Dopo una 
partenza decisamente negati¬ 
va i prezzi sono leggermente n- 
saliti per poi ridiscendere e 
quindi riprendersi nuovamen¬ 
te, L'escursione fra massimo e 
minimo è stala di 63 centesimi, 
ma rispetto al massimo di mer¬ 
coledì la caduta è stata di 1,30 
lire. Conclusione .scontata: le 
quotazioni dei Bpt decennali 
sono tornate sui minimi di lu¬ 
nedi 20 luglio. Tensioni quindi 
in aumento. Si scaricheranno 
sulla pro.vsima emissione di 
Cct? Gli operatori in origine 
erano ottimisti. Oggi molto me¬ 
no. 


La Bundesbank 
«Tassi ancora alti 
fino a tutto il ’92 » 


H BONN. «L'inflazione è una 
truffa ai danni del nspamiiato- 
re». Il motto di Karl Ble,ssing, 
primo presidenle della Bun¬ 
desbank - l'istituto centrale 
tedesco di cui domani ricorre 
il trentacinquesimo «com¬ 
pleanno» - continua a fare 
scuola. L'attuale presidente, 
Helmut Schlesinger, il 16 lu¬ 
glio scorso non ha infatti esita 
to ad imporre una nuova slrel- 
ta monetaria all'economia te¬ 
desca ai primi segnali di ripre¬ 
sa della corsa dei prezzi. Una 
scelta che Schlesinger confer¬ 
ma: i tarisi d'interesse in Ger¬ 
mania non scenderanno al¬ 
meno fino alla fine del 1992, 
ha dichiarato in un'intervi.sta 
apparsa sul quotidiano britan¬ 
nico The Guardian. Con ogni 
probabilità, ha detto Schlesin- 
ger, i ta.ssi resteranno al livello 


attuale. Questo significa, perù, 
che è da con.siderare poco 
probabile anche un ulteriore 
rialzo del Lombard, un'ipotesi 
circolata nei giorni scorsi sui 
mercati. Ciò in considerazio¬ 
ne della debole coQgiuntura 
economica intemazionale e 
di quella britannica in partico¬ 
lare. Un aumento del Lom¬ 
bard avrebbe |X)rtato. tra l'al¬ 
tro, ad «un aumento del costo 
del denaro in Gran Bretagna». 

Secondo Schlesinger - che 
non ha fatto cenno alle nper- 
cussioni della decisione della 
Bundesliank sul tasso di scon¬ 
to italiano - la strategia anti- 
inflazionistica della Bunde¬ 
sbank, ha proseguito Schle- 
singer, non ha effetti negativi 
sul livello dei ta.ssi di interesse 
e sulla congiuntura negli altri 
Paesi. 


Dopo una giornata di continui contatti informali, in serata il governo decide di convocare le delegazioni di industriali e sindacati 
Amato, di fronte a posizioni del tutto opposte, prova a forzare presentando una proposta di mediazione 


Maxitrattativa, 

Giuliano Amato d prova ancora; nonostante la tem¬ 
pesta politica e la forte distanza tra sindacati e Con- 
findustria, in serata ha convocato le parti sociali per 
tentare di evitare una rottura frontale. Presentata 
una vera e propria profwsta di medÌ 2 aione. Nel cuo¬ 
re della notte il negoziato continua con incontri bi¬ 
laterali. DaH'ufficio di Amato entrano ed escono sin¬ 
dacalisti e imprenditori. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


H ROMA. Giuliano Amato in¬ 
siste ancora- in una situazione 
politica ed economica cata¬ 
strofica, con i commentatori 
che ai suo governo - nella mi¬ 
gliore delle ipotesi - non dan¬ 
no più di due mesi di vita, il 
presidente del Consiglio sta di¬ 
speratamente cercando di rag¬ 
giungere un'intesa al tavolo 
della maxitrattativa triangolare 
con sindacati e imprenditori. 
In serata (al momento è anco¬ 
ra in corso la riunione) a Pa¬ 
lazzo Chigi sono arrivate le de¬ 
legazioni di Industriali (Con- 
findustria, Confapi, Asap, In- 
tersind) e di Cgil-Cisl-Uil, tenu¬ 
te in allerta per tutta la giorna¬ 
ta. Ad accoglierle, il ministro 
del Lavoro Cristofori, in attesa 
del presidente Amato, di ritor¬ 
no dal difficilissimo dibattito a 
Montecitorio e Palazzo Mada¬ 
ma sulle dimissioni di Vincen¬ 
zo Scolti. 

Nonostante il logico riserbo, 
dal tavolo del confronto sono 
trapelate alcune indiscrezioni 
sulla possibile proposta di 
«mediazione» governativa. Sa¬ 
rebbe prevista una soluzione 
transitoria forfettaria per il 
1992 intorno alle 120-130mila 
lire, che potrebbe raddoppiare 
considerando anche il 1993; ci 


sarebbe la famosa clausola di 
salvaguardia fiscale dei salari 
reali anticipata da Crislolori 
nei giorni scorsi insieme a di¬ 
sincentivi fiscali per le catego¬ 
rie che non rispettassero la po¬ 
litica dei redditi; per il biennio 
'92-93 verrebbero formalmen¬ 
te bloccati i contratti pubblici e 
quei pochi privati da rinnova¬ 
re; verrebbero congelale all'in¬ 
terno dei tetti programmati le 
tariffe e i prezzi amministrati, 
con qualche metodo di moni¬ 
toraggio dei prezzi privati (che 
sono l'86% del totale). Il gover¬ 
no si Impegnerebbe a tenere 
sotto controllo il prelievo fisca¬ 
le e contributivo. Infine, il nuo¬ 
vo sistema contrattuale, a regi¬ 
me dal 1994, sarebbe su due li¬ 
velli, nazionale e decentrato 
(anche se la questione verreb¬ 
be formalizzata nella seconda 
sessione della maxitrattativa a 
settembre). 

Entro certi limiti, questa ipo¬ 
tetica mediazione (che. verrà 
formalizzala solo se il governo 
ritemà che ci sono le condizio¬ 
ni minime per non bruciarla) 
raccoglierebbe alcuni punti 
delle richieste dei sindacati. Il 
problema, dunque, è l'atteg¬ 
giamento di Confinduslria. che 
almeno finora ha insistito in 
modo Inequivoco su due punti 


rultima chance a Palazzo Chigi 


Il ministro 
del Lavoro 
Nino 

Cristofori 


,h ■ 



giudicati decisivi: no a due li¬ 
velli per la contrattazione del 
salario, no assoluto alla «solu¬ 
zione transitoria» per il '92-93. 

Molti sindacalisti sono desi¬ 
derosi di dare una mano a Giu¬ 
liano Amalo. Ma è complicato 
concordare una politica dei 
redditi che comporta anche 
sacrifici per i lavoratori dipen¬ 
denti senza grandi garanzie 
che il governo contraente so¬ 
pravviva, e dunque pos.sa 
mantenere gli impegni sotto- 
scritti. E sul terreno c'è la nuo¬ 
va proposta unitaria sulla rifor¬ 
ma del salario, che .sostituisce 
la vecchia scala mobile con un 
meccanismo di recupero del 
potere d'acquisto più efficace, 
inchiodando però le richieste 
di aumento salariale al tassi 
programmali. Uncapitolodllfi- 
cile da riaffrontare a settem¬ 


bre, ma a quanto si è capilo, il 
fronte sindacale - sulla base di 
questa proposta del governo - 
sarebbe disponibile a conclu¬ 
dere. 

Nel cuore diela notte, dopo i 
sindacati. Giuliano Amato ha 
incontrato i sindacati. A quan¬ 
to si è appreso, Confinduslria 
avrebbe fatto quaivche piccolo 
passo non tale però da per- 
mettrere l'accordo. Il negozia¬ 
to è ancora in corso, e solo sta¬ 
mattina se ne conoscerà l'esi¬ 
to. Forse Amato riuscirà ad evi¬ 
tare la rottura, superando le re¬ 
sistenze di Confinduslria; la 
terza possibilità è che il gover¬ 
no. constatata l'Insormontabi- 
lità delle divergenze, presenti 
formalmente il documento, la¬ 
sciando poi alle parti sociali la 
facolLà di aderirvi per poi rive¬ 
dersi a settembre. 


Nella meccanica 
giù occupazione, 
salari e produzione 


RITANNA ARMENI 

H ROMA. Se l'autunno per l'industria nel suo 
complesso si preannuncia cattivo, per i lavora¬ 
tori e le industrie del settore metalmeccanico 
sarà pessimo. Lo ha dello ieri in una conferenza 
stampa per la presentazione del rapporto trime¬ 
strale sulTindustria metalmeccanica il nuovo 
capo della Fedeimeccanica Bruno Soresina. «La 
chiusura della piccole aziende e i licenziamenti 

- ha affermalo il successore di Felice Mortillaro 

- non sarà più nel prossimo autunno un fatto 
sporadico, ma molto frequente e normale al di 
là delle decisioni che saranno prese in questi 
giorni dai governo e dalle parti sociali». 

Crisi dell'industria metalmeccanica, quindi, 
ma crisi già annurKiata, anzi rn corso, dal mo¬ 
mento che i dati fomiti sui mesi appena tra.scor- 
si sono a dir poco drammatici. Nei primi cinque 
mesi del 1992 la produzione industriale ha avu¬ 
to una flessione del 3.5 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, nella quale 
questa era già andata piuttosto male. Ed è tra¬ 
scinala in giù soprattutto dal settore auto la cui 
flessione raggiunge r8.5%. 

La bilancia commerciale registra sempre nei 
primi mesi del 1992 un deficit di 2334 miliardi, 
molti di più dei 299 dell'anno scorso. Un risulta¬ 
to negativo, ancora una volta, quasi totalmente 
imputabile al settore dei trasporti che ha espor¬ 
talo pochissimo (lo 0.8%) e ha importalo mol¬ 
tissimo (il 22,7%). 

I dipendenti delrinduslrìa metalmeccanica si 
sono accorti, c anche pesantemente, della si¬ 


tuazione difficile in cui versano le imprese, anzi 
ne hanno già pagalo le conseguenze. Il loro sa¬ 
lario infatti si è ridotto già dello 0,8%, con un in¬ 
cremento del 4,6% rispetto al 5,5% del tasso di 
inflazione. Che cosa avverrà ora che la scala 
mobile è stata eliminala? Il rapporto della Fe- 
dermeccanica non lo dice, ma non è difficile 
prevedere nei prossimi mesi un'ulteriore flessio¬ 
ne dei salari. 

Dati negativi anche sulla occupazione. An¬ 
che se il peggio, a quanto pare deve ancora ve¬ 
nire. Meno 5,3 nelle imprese con più di 500 di¬ 
pendenti. Molli sono stati quindi già espulsi dal 
posto di lavoro e chi è rimasto ha lavorato di 
più; le ore lavorate hanno avuto un incremento 
dello 0,7%. 

Infine le cifre sulla cassa integrazione, forse le 
più eclatanti. Da gennaio ad aprile sono stale 
ben 66 milioni con un aumento del 46,6%. Co¬ 
me se fossero andati a casa 110,000 lavoratori. 
Mentre le ore di sciopero sono scese ancora, e 
sono stale 320.000 meno della metà dell'anno 
scorso. 

Se questa è la situazione del settore qual è la 
ricetta suggerita dal direttore generale della Fe- 
dermeccanica? Bruno Soresina ha, come il suo 
predecessore Felice Mortillaro, il pregio della 
chiarezza o forse della brutalità. Di fronte ad un 
situazione cosi difficile definisce il governo de¬ 
bole e troppo ricco di pluralismo, il sindacalo in 
difficoltà e incapace ormai di conocere e capire 
le fabbriche c i lavoratori. E dà la sua ricetta, «l-a 
parola automatismo - dice - non deve es.sere 
più pronunciata, deve scomparire dalla lingua 
Italiana e dal dizionario, il livello contrattuale 
deve essere unico, solo il mercato arbitro delle 
relazioni industriali». Neppure la trattativa sul 
costo del lavoro - spiega Soresina - riuscirà a 
cambiare qualcosa nella diflicile situazione del¬ 
l'industria metalmeccanica. «È un dialogo tra 
sordi - dice - sarebbe già un successo se nella 
fase attuale si arrivasse ad un accordo minimali¬ 
sta sull'Inflazione programmata e sulla dinami¬ 
ca dei costi». 


riforma si risparmia? L’Inps: «Solo teorie» 


Pensioni, con la 

Piovono le critiche in Senato alla proposta di leg¬ 
ge delega del governo su sanità, previdenza, fi¬ 
nanza locale e pubblico impiego. Per il presiden¬ 
te dell'Inps, la riforma previdenziale è ininfluente 
sui conti dell’istituto («il previsto risparmio è un’e¬ 
sercitazione teorica»). Critico anche Gino Giugni. 
Visco; «Non ci sarà alcun risparmio». A palazzo 
Madama anche il decretone fiscale. 


NBOOCANBTTI 


■■ ROMA. Non ci crede il pre¬ 
sidente dell'Inps, Mario Co¬ 
lombo, che la parte del dise¬ 
gno di legge delega che riguar¬ 
da la previdenza, abbia una 
qualche influenza sui conti del 
suo Istituto. Lo ha affermalo ie¬ 
ri, alla commissione Lavoro 


del Senato, nel corso di un'au¬ 
dizione sul provvedimento, 
che dovrebbe approdare il 2 
settembre in aula, e per la cui 
approvazione il ministro Goria 
ha chiesto di dimezzare i tem¬ 
pi. «l-a stima di risparmio - ha 
detto Colombo - quantificabi¬ 


le in 137 mila miliardi fino al 
2010 è un'esercitazione teori¬ 
ca, perché nessuno è in grado 
di prevedere quali saranno i 
comportamenti concreti dei 
lavoratori data la volontarietà 
dell elevazione dell’età pen¬ 
sionabile». «Negli ultimi anni 
infatti - ha aggiunto - la pro¬ 
pensione è stata quella di anti¬ 
cipare il pensionamento». \jc 
pensioni con 35 anni di contri¬ 
buti, infatti, ha precisalo sono 
aumentale, rispetto al pensio¬ 
namenti odinari di vecchiaia, 
dal 19,2% al 29,6%. «Che le ci¬ 
fre governative siano poco at¬ 
tendibili e non solo sulla previ¬ 
denza. ma sull’Intera manovra, 
lo mette in forte rilievo anche 
Vincenzo Vi.>ico. vice presiden¬ 
te della commissione Rnanze 


di Palazzo Madama. «Dalla let¬ 
tura attenta delle deleghe - ha 
affermato - non si ricavano 
elementi tali che possano far 
pensare ad alcun risparmio». 
«È difficile capire - ha agiunto 
- se e.sse porteranno ad un ri¬ 
sparmio di spesa, di quale en¬ 
tità e in quanto tempo; o se vi¬ 
ceversa aumenteranno la spe¬ 
sa». «L’unica cosa ha insistito 
l'esponente della Quercia - è 
un aumento della pressione fi¬ 
scale surrettiziamente imposta 
agli Enti locali (tant'è che Go¬ 
ria ha confermalo che potran¬ 
no introdurre un’addizionale 
sull’Irpef - ndr) e del tutto 
inaccettabile dal momento 
che il comparto della sp)esa lo¬ 
cale è l’unico ad essere stato ri¬ 


gidamente posto sotto control¬ 
lo negli anni '80». Per tornare 
alle pensioni, bisogna ricorda¬ 
re che forti critiche ai provvedi¬ 
mento ha rivolto lo stesso pre¬ 
sidente della commissione La¬ 
voro. il socialista Giugno Giu¬ 
gni, secondo il quale «il risulta¬ 
to economico della riforma di¬ 
segnata dalia legge-delega 
sulle pensioni è di entità mo¬ 
desta (dai 300 miliardi der93 
ai mille del’95) rispetto ai pro¬ 
blemi del sistema previdenzia¬ 
le». Secondo il suo giudizio «tra 
lo cause deU’inappaganlc ri¬ 
sultalo» c'è «l'applicazione 
morbida della nuova età pen¬ 
sionabile». Ivana Pellegatti, re¬ 
sponsabile del gruppo Pds in 
commissione ha presentato 
una vera e propria proposta al¬ 


ternativa basata su questi pun¬ 
ti: omogeneizzazione dei regi¬ 
mi pensionistici con l’estensio¬ 
ne della normativa del fondo 
pensioni Inps, con diritti acqui¬ 
siti per chi ha rapporto di lavo¬ 
ro in atto; nuovo sistema di fi¬ 
nanziamento che sposti il pre¬ 
lievo del «monte salari» al valo¬ 
re aggiunto d'impresa; la ga¬ 
ranzia della salvaguardia dei 
valore reale delle pensioni ri¬ 
spetto al costo della vita e alla 
dinamica retributiva (indiciz¬ 
zazione); elevazione progres¬ 
siva dei periodi di nferimento 
dei cinque ai dieci anni, con 
considerazione deil'aumento 
del costo della vita e del 50% 
deH'aumento del Pii. 

All’esame della legge dele¬ 


ga. si è ieri intrecciata al Sena¬ 
to. quello sul decretone fiscale, 
approvato con la fiducia alla 
Camera. Ha ottenuto, con un 
volo risicalo, i presupposti di 
costituzionalità. Oggi comin- 
ceranno a discuterne congiun¬ 
tamente le commissioni Bilan¬ 
cio e Rnanze. Volo in aula, tra 
mercoledì pomeriggio e giove¬ 
dì. Per quanto riguarda la dele¬ 
ga, respinto, per la ferma op¬ 
posizione del Pds, il tentativo 
del governo di forzare i tempi, 
si è stabilito di chiudere in 
commissione Bilancio entro il 
14 agosto, per approdare in 
aula il 2 settembre. L’iter po¬ 
trebbe però complicarsi per 
l'annunciala (da Reviglio) 
presentazione di emendamen¬ 
ti da parte del governo 


Ricorre oggi il secondo anniversa¬ 
rio delia .scomparsa di 

PIERINA FRANCIONE 

ARRONDINI 

Il liglio Luciano, al quale manca 
lantlssimo, la ncorda con infinita 
nostalgia. 

Milano, 31 luglio 1492 


I compagni del Pds dell’azienda 
Iranviana si stringono alla mo¬ 
glie Giannina, ai figli Kalia e 
Maissimo per l’ultimo saluto a 

SILVIO ANCEUNI 

e soltoscnvono |x*r/'f/rrifd 
Tonno, 31 luglio 1992 



NEL NUMERO PI AGOSTO: 


IL CORPO AL SOLE. 

Abbronzarsi fa bene? I datì sull'ozono. 
Soluto e alimentazione al more. I diritti del turista. 

CARLO IL VERDE. 

Carlo d'Inghilterra per la bio-agricoltura. 

WORLD WATCH. 

L'osservotorio sullo stato del pianeta. 


I .;t Nu()va,i'X'()logi;i. 

1 .'inloriii;i/.it)nc ili chi vivo al naturalo. 


COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 

Via dei Lavoratoli, 2 ^ S7016 (LI) 
tei. (0566) 725111 fax (0566) 799511 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

CXresto Comune Indirà quanto prima un appalto concorso con lo 
modalità specificate dall'alt. 91 del R.D. 23A)5/1924 n. 827, per 
l'Installazione di impianti tecnici nella struttura del Castello 
Pasquinl a Castiglloncello. Importo del lavori a basa di gara lire 
1,000.000.000. Iscrizione A.N.C. alle cal. 2/5A/5C/16B per l'im¬ 
porto di lire 300.000.000 cadauna. Tempo previsto per l'esecu¬ 
zione del lavori 180 giorni. Le ditte che singolarmente o riunita In 
associazione temporanea ai sensi degli am. 22 e 23 del D.L. n. 
406/91 intendono partecipare alla gara devono presentare 
domanda in lingua Italiana su carta bollata Indirizzata aH'Ufflclo 
Gare ed Appalti di questo Comune entro e non oltre il 29 agosto 
1992 con allegato il certificato di iscrizione all'A.N.C., anch'esso 
in bollo ed In data non anteriore ad un anno. Il bando integrale 
sarà pubblicato anche sul BURT n. 44 del 05/08/92. La richiesta 
di invito non vincola l'Amministrazione.. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti Ernesto GlorgeW) 



MILANO Viale Fulvio Tosti 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via elei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 
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La protagonista dell'eccezionale evento 
aveva negato ai medici la sua reale età 
Il bimbo che ha dato aUa luce lunedì sera 
pesa quasi tre chilogrammi e sta bene 


Una maternità inseguita da sempre: 

«È un sogno, ma so bene come affrontarlo 

sono stata ostetrica per trentanni e 

mio figlio crescerà senza patire alcun disagio» 


È nato Andirea, la mamma ha 61 anni 


Liliana Cantadori si era sottoposta a inseminazione artificiale 


Madre a 61 anni. Protagonista dell’eccezionale 
evento, reso possibile dalle sofisticate tecniche di 
inseminetzione artificiate, Liliana Cantadori, una 
donna modenese che ha dato alla luce nella serata 
di lunedi un maschietto di quasi 3 chilogrammi. Ec¬ 
co la storia di una maternità inseguita per queisi ven- 
fanni e comunque destinata a far discutere. «E’ co¬ 
me vivere un sogno», dice la signora Liliana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIDI 



D professor Ma^ 
«Siamo aDa follia, 
che madre sarà?» 


■■ MODENA Andrea avrà 
una mamma o solo una non¬ 
na? Di fronte al caso di Liliana 
Cantadori che all'età di 61 an¬ 
ni ha dato alia luce un bambi¬ 
no (Andrea appunto), porsi 
un interrogativo del genere 
non e fuori luogo, il caso della 
signora Cantadori è di quelli 
destinati a far discutere. La sua 
maternità è frutto di una volon¬ 
tà fenea, di chi non ha mai ab- 
bandato la speranza di realiz¬ 
zare un sogno per molti anni 
apparso impossibile. Solo le 
moderne tecnologie di fecon¬ 
dazione artificiale, praticate 
daH'àquipo dot professor Carlo 
Flamini neU’ospedale San- 
t’Orsola di Bologna, hanno 
consentito di ottenere un rlsul- 
tatoche appare straordinario. 

11 bombino del peso di 2 chi 

li e 980 grammi è venuto alla 

luco con qualche settimana di 
anticipo sul previsto nell'ospe¬ 
dale di Sassuolo, la capitale 
del comprensorio ceramico. 
La signora Cantadori era già 
da una quindicina di giorni ri¬ 
coverata (nello stesso ospeda¬ 
le In cui ha per anni lavorato 
come ostetrica). Tutto proce¬ 
deva bene quando un preoc¬ 
cupante aumento della sua 


pressione arteriosa ha consi¬ 
gliato i medici di anticipare il 
lieto evento ed operare la don¬ 
na. Il primario del reparto, pro¬ 
fessor Angelo Careccia, ha 
precisato che mentre per il pic¬ 
colo non ci sono stati proble¬ 
mi, qualche attimo di appren¬ 
sione per Liliana Cantadori c’à 
stato, a seguito di alcune diffi¬ 
coltà respiratorie. 

Ma ora tutto pare superato e 
la neo-mamma si prepara ad 
affrontare la sua nuova vita. 
•Ce l'ho fatta, ho vìnto la mia 
battaglia. E per me è come vi¬ 
vere in un sogno», ha dichiara¬ 
to la cignora ad «Òggi-, il sotti 
manale al quale aveva da tem¬ 
po e previdentemente conces¬ 
so l'esclusiva dell'evento. 

Ma ripercorriamo dall'inizio 

questo vicenda, uno vicenda 
che comincia nel 1974, anno 
in cui la signora Liliana ci spo¬ 
sa con Orlando Ballocchi, ope¬ 
raio di IO anni più giovane di 
lei. I due vogliono un erede, 
ma la diagnosi di ostruzione 
alle tube non lascia speranze. 
•Ho sempre desiderato un fi¬ 
glio, l’ho cercalo da subito do¬ 
po il matrimonio - ha spiegato 
nelle scorse settimane la don¬ 
na - Sapevo di essere sterile 


prima ancora di sposarmi, ma 
insieme a mio marito non ho 
lasciato nulla di intentato». Ini¬ 
ziano co.sI una .serie di viaggi 
della speranza presso centri 
specializzati in diversi paesi 
europei. Dapprima la coppia 
va a Goteborg, in Svezia. Il se¬ 
condo tentativo è in Francia, in 
un altalena di speranze e delu¬ 
sioni. Il tempo passa c nel frat¬ 
tempo arriva anche la meno¬ 
pausa. Ma la signora Liliana 
non demorde. E cosi arriva 
l'incontro col professor Flami- 
gni. I\ir di essere ammessa alle 


cure la donna dichiara dieci 
anni di meno e rivela ai medici 
la sue vera età solo a feconda¬ 
zione avvenuta, grazie all'ovu¬ 
lo di una donatrice c al seme 
del marito. •SI è vero: ho men¬ 
tito quando è stato il momento 
di sottopormi all'inseminazio¬ 
ne. Temevo di non venire ac¬ 
cettata». 

Dal racconto emerge una 
determinazione ed un deside¬ 
rio di maternità quasi assoluto, 
di chi è pronto ad affrontare 
ogni ostacolo e nonostante l'e¬ 
tà avanzata, per cui Andrea a 9 


Il piccolo Andrea, llgllo della 
signora LUIana Cantadori, tra te 
braccia del professor Careeda. 

( Questa, e la loto di prima pagina 
sono de! settimanale «Oggi-) 


anni avrà di fronte a sè una 
madre di 70. «Mi sento capace 
di allevare un figlio - ha ribat¬ 
tuto la signora Liliana alle 
obiezioni mosse appena si era 
diffusa la notizia della gravi¬ 
danza - Ho dimostrato di sa¬ 
pere affrontare una gravidanza 
come ogni donna di 30-35 an¬ 
ni. E ne ho assistite tante. Lavo¬ 
ro tra le culle da quando avevo 
24 anni, credo di aver matura¬ 
to una esperienza di cui farò 
buon uso nelle prossime setti¬ 
mane». Ma le perplessità ed i 
dubbi su questa scelta riman¬ 
gono. Sia nei commenti della 
gente che parla stupita di que¬ 
sta mamma di 61 anni, sia nel 
parere di medici ed epserti, co¬ 
me il dottor Gerardo D'Ambro¬ 
gio, responsabile del centro 
sterilità deiruiilversità di Mo¬ 
dena che aveva pubblicamen¬ 
te copreoao il auo diooortoo ou 
questa scelta. «Personalmente 
non farei mai iin intervento di 
questo tipo. Quando si pratica 
una fecondazione artificiale si 
deve pensare non solo alle esi¬ 
genze della coppia, ma anche 
e soprttutto al bambino che 
nascerà. Una vita, la sua, che 
va tutelata». Un problema que¬ 
sto a cui potrà rispondere solo 
Andrea. Ma bisognerà aspetta¬ 
re aiKora qualche anno... 


■1 NAPOLI. •Siamo alla fol¬ 
lia!». Questo il commento lapi¬ 
dario del professor Guglielmo 
Magli, ginecologo di fama eu¬ 
ropea, che da anni si occupa 
dei problemi di sterilità coniu¬ 
gale. Il professor Mt^li ripete la 
frase ed aggiunge: •Per anrivare 
ad una gravidanza e ad un par¬ 
to in età cosi avanzata bisogna 
somministrare dei farmaci che 
possono portare a complica¬ 
zioni e fra queste anche all’i- 
sorgenza di carcinomi. Ora noi 
non sappaiamo quale sarà da 
qui a qualche tempo l'effetto 
dei farmaci somministrali a 
questa donna». 

Le perplessità non sono solo 
di ordine modico, ma ancho di 
ordine psicologico. •Una don¬ 
na che ha un figlio a 61 anni 
doviebbe polsi anche il piu- 
blema di che cosà sarà la vita 
dol piccolo, non ora, ma fra 
cinque o dieci anni - puntua¬ 
lizza il ginecologo - quando il 
bambino vorrà andare alle gio¬ 
stre. oppure vomà giocare con 
la madre. Sarà una donna di 
■setlant'anni in grado di dare 
quello di cui ha bisogno un ra¬ 
gazzino?». 

Sulle motivazioni che posso¬ 
no spìngere ad una maternità 
in età avanzala. Guglielmo Ma¬ 
gli non si sbilancia: rCome si fa 


a dire cosa può spingere una 
donna ad avviare una gravi¬ 
danza in una età avanzala? 
Certamente c'è qualcosa che 
non va, nel senso che magari 
c'è un desiderio di maternità 
represso, oppure altro anco¬ 
ra», 

Si toma a parlare di estroge¬ 
ni. anche perchè è un argo¬ 
mento dì attualità, non fosse 
altro perchè siamo in periodo 
olimpico. •Anche nel caso de¬ 
gli atleti che assumono un cer¬ 
to tipo di medicinali, si devono 
somministrare farmaci per 
bloccare effetti di altri tipo - 
spiega Magli - e questo perchè 
non abbiamo la completa co¬ 
noscenza di quello che certi ti¬ 
pi di farmaci possono provo¬ 
care sull'organismo umano. E' 
proprio questa conosceiìza in¬ 
completa che mi fa dire che 
per la vicenda della donna ses- 
santuneiiiie die dtvenia ma¬ 
dre, siamo alla follial» 

Lo sterilita sta oumcntondo 
in Italia come in tanti altri pae¬ 
si: •Ma questo si spiega con lo 
stress, con la vita che un uomo 
dei nostri tempi è costretto a 
lare - conclude Guglielmo Ma¬ 
gli - basti pensare alle preoc¬ 
cupazioni che ha un impiega¬ 
to con un milione e mezzo al 
mese, e con tutte le tasse che 
impone il governo,,.». □ V.F. 


Notte di terrore. Il Comune: «Poteva essere un disastro di proporzioni inimmaginabili» 

Camionista scarica sostanze tosriche 
Quartiere milanese come una camera a gjàs 


Notte di paura e sofferenza per migliaia di milane¬ 
si. Un intero quartiere della città è stato trasforma¬ 
to in una gigantesca camera a gas a causa di uno 
smaltimento abusivo di sostanze tossiche nel ca¬ 
nale deirOlona, I carabinieri sono riusciti a bloc¬ 
care l’autotrasportatore pirata che aveva però già 
versato 12 tonnellate di resine e solventi altamen¬ 
te nocivi. 


CARLO BRAMBILLA 


■B MILANO. Una puzza tre¬ 
menda nella notte da trenta 
gradi: Tarla che mandi giù ti 
brucia la gola e ì polmoni, gli 
occhi cominciano a lacrimare. 
I barhbini più piccoli si sveglia¬ 
no, tossiscono e piangono. Gli 
anziani, che faticano a pren¬ 
dere sonno per l'afa, si sento¬ 
no male. Quelli che chiudono 
le finestre peggiorano la situa¬ 
zione perchè non sanno che i 
miasmi pestilenziali non arri¬ 
vano solo «da fuori», ma anche 
•da sotto» le case. Un'ambu¬ 
lanza a sirene spiegate traspor¬ 


ta in ospedale un neonato set- 
timino a rischio. Tutto questo 
hanno sofferto gli abitanti di 
Baggio e dintorni, un «quartle- 
rone» densamente popolato 
della zona ovest di Milano, a 
causa del gesto criminale di 
uno •smaltitore» pirata che ap¬ 
profittando del buio aveva ver¬ 
sato in un canale scolmatore 
dell’Olona il micidiale conte¬ 
nuto della sua autocisterna. 

In acqua sono finite 15 ton¬ 
nellate di •resine pollmerizzate 
poliuretaniche In solventi» pro¬ 
venienti dallo stabilimento 


«Icap» di Parabi^o destinate 
alla termodistruzione. Prima di 
essere.consegnate all'inceneri¬ 
tore di Mestrino (Padova), 
quelle sostanze avrebbero do¬ 
vuto essere trattate dalla ditta 
•Ecoltecnica» di Sesto San Gio¬ 
vanni, Ma per Giancarlo Ros¬ 
setti, nato a Piacenza 59 anni 
fa, si tratta di una trafila inutile, 
di soldi buttati vìa che possono 
invece più utilmente fermarsi 
nelle sue tasche. E cosi una 
volta ritirato il carico di veleni 
alla •Icap», il Rossetti ha pensa¬ 
to bene di accorciare le proce¬ 
dure sce^jliendo un corso d'ac¬ 
qua praticamente in città, ma¬ 
gari per non fare l.roppa strada 
e risparmiare anche sul carbu¬ 
rante del camion. La sua idea 
era quella di smaltire tutti i 35 
mila chilogrammi delTautoci- 
stema. ma purtoppo per lui il 
•lavoretto» è stato interrotto da 
una pattuglia di carabinieri 
che da tempo tiene d’occhio la 
zona. E’ stalo subito arrestato e 
si è scoperto che era già pre¬ 
giudicato per lo stesso reato 


vale a dire di smaltimento abu¬ 
sivo. Una piaga che nonostan¬ 
te le leggi non si riesce a debel¬ 
lare. 

•Siamo impotenti», dicono, 
a Palazzo Marino, Il vicesinda- 
co Antonio Intiglietta e l'asses¬ 
sore Piergianni Prosperini. E 
aggiungono: •Questa volta è 
andata bene, perchè le forze 
dell'ordine sono riuscite a 
bloccare II "pirata" e a evitare 
un vero e proprio disastro eco¬ 
logico con conseguenze inim¬ 
maginabili per la popolazio¬ 
ne». SI. perchè il canale scol¬ 
matore è in parte a cielo aper¬ 
to e in parte scorre sotto le ca¬ 
se interrato di pochissimi me¬ 
tri, due o Ire. Dunque, se una 
sostanza tossica particolar¬ 
mente «volatile» come quella 
versata l'altra notte comincia a 
evaporare, gli effetti risultano 
micidiali: le cantine, le scale, i 
vani degli ascensori, gli appar¬ 
tamenti Inferiori e poi, via via, 
tutti gli edifici superiori vengo¬ 
no invasi dai vapori Inquinati. 
Il quartiere si trasformerebbe 


cosi in un'immensa camera a 
gas. Questa volta per la gente 
di Baggio l'avventura si è risol¬ 
ta con le sofferenze di una not¬ 
te. Restano tuttavia i danni del 
grave inquinamento delie ac¬ 
que dell'Olona che finiranno 
nel Po e poi nelTAdriatico 
sempre più martoriato. 

Gli abitanti di quella zona 
disgraziata non ne possono 
più, ieri sera hanno anche in¬ 
scenato una manifestazione 
per chiedere interventi imme¬ 
diati e soprattutto la copertura 
del canale. Il Comune sembra 
deciso a correre ai ripari. E' già 
stato varato un piano d'emer¬ 
genza che prevede la «messa 
in secca» dello scolmatore, un 
rigido controllo dell'area a ri¬ 
schio con la collaborazione 
delle forze dell'ordine e dei co¬ 
muni interessati (Rho e Setti¬ 
mo Milanese), ma soprattutto 
è stalo finalmente approvato II 
progetto esecutivo di copertu¬ 
ra. A settembre dovrebbero 
partire i lavori. Costo dell'ope¬ 
ra: oltre 4 miliardi. 




Sentenza delPAlta Corte 

I Comuni possono chiudere 
i fast-food che deturpano 
i centri storici delle città 


Brutte notizie p>er jeanserie, fast food e pier tutti gli al¬ 
tri esercizi commerciali «moderni»: la Corte Costitu¬ 
zionale ha infatti respinto i dubbi sulla incostituzio¬ 
nalità espressi dal Tar del Lazio sulla norma che at¬ 
tribuisce ai Comuni il potere di vietare l'esercizio di 
attività imprenditoriali considerate incompatibili 
con la tutela delle aree di particolare interesse ar¬ 
chitettonico. 


NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA. Her leanscnc, tasi 
food ed altri esercizi commer¬ 
ciali «moderni» che hanno pre¬ 
so (o che dovrebbero prende¬ 
re) il posto dei più antichi e 
prestigiosi negozi dei centri 
storici giungono cattive notizie 
dalla Corte Costituzionale, Con 
una sentenza depositata ieri in 
cancelleria (la n.388, scritta 
dal giudice Francesco Greco). 
la Corte ha respinto i dubbi di 
incostituzionalità espressi dal 
Tar del Lazio sulla norma 
Tari. 4 della legge n.I5 
eir87) che attribuisce ai co¬ 
muni il potere di vietare l'eser¬ 
cizio di attività imprenditoriali 
considerate incompatibili con 
l'esigenza di tutelare le tradi¬ 
zioni locali e le aree di partico¬ 
lare interesse. 

I giudici della Consulta non 
solo hanno riconosciuto legit¬ 
timo tale potete, ma di fatto lo 
hanno ampliato temporal¬ 
mente stabilendo che, al fine 
di evitare ingiuste discrimina¬ 
zioni tra soggetti che esercita¬ 
no la stessa attività commer¬ 
ciale, l'incompatibilità deve 
valere anche per gli esercizi 
aperti prima della entrata in vi¬ 
gore della legge. Come a dire 
che le amministrazioni comu¬ 
nali potranno ordinare la chiu¬ 
sura anche degli esercizi aperti 
da molti anni. 

La disposizione impugnata, 
si legge nella sentenza, «rap¬ 
presenta un ulteriore tentativo 
del legislatore di assicurare la 
tutela delle tradizioni locali e 
delle aree di particolare inte¬ 
resse site nei territori comunali 
caratterizzali da un nucleo edi¬ 
lizio e abitativo riconducibile 
al corKetto del centro storico, 
il quale rappresenta l'immagi¬ 
ne della città ed esprime an¬ 
che l’essenziale della nostra 
storia civile ed artistica e della 
nostra cultura», «Si è cercato di 
raccordare - ha proseguito la 
Corte - le esigenze relative alle 
suddette aree con lo sviluppo 
del commercio in una più mo¬ 
derna concezione della cultu¬ 


ra e degli stessi beni culturali». 

Con la norma, quindi, «si è 
voluto porre freno al degrado 
delle aree di particolare inte¬ 
resse impedendo il moltipli¬ 
carsi di esercizi commerciali 
che, sostituendo quelli tradi¬ 
zionali. per l’attività che vi si 
svolge, producono effetti dan¬ 
nosi e dislorsìvi del loro asset¬ 
to, mentre invece meritano 
protezione le particolari carat¬ 
teristiche acquisite per lunga 
tradizione». L'intera questione 
è scaturita da una causa inten¬ 
tata dinanzi al Tar dalla McDo¬ 
nald's llalid e da altre società 
del settore della ristorazione 
veloce contro il comune di Ro¬ 
ma per aver questo dichiarato 
incompatibile l’attività (nc- 
ando conseguentemente 
autorizzazione ad esercitar- 
la) con le esigenze di tutela 
dei valori ambientali del cen¬ 
tro cittadino. I giudici ammini¬ 
strativi si sono rivolli alla Corte 
chiedendo se la disposizione 
di legge alla quale si è rifatta 
l’amministrazione capitolina 
non contrasti con il principio 
costituzionale che sancisce la 
libertà di iniziariva economica 
privata. Ai comuni, aveva tra 
l’altro sostenuto il Tar, è Stato 
irragionevolmente consentito 
di opporre un generalizzalo di¬ 
vieto all'esercizio di determi¬ 
nate attività commerciali, no¬ 
nostante che potessero avva¬ 
lersi di opportuni e idonei .stru¬ 
menti uroanislici e nonostante 
la già esistente tutela appresta¬ 
ta dalla legge n. 1089 del 1939 
ai beni di interesse storico, arti¬ 
stico ed archeologico. Senza 
coniare, questa unaltra osser¬ 
vazione del Tribunale ammini¬ 
strativo. che gli esercenti le at¬ 
tività commerciali in discussio¬ 
ne vedono leso il principio del¬ 
la libertà di concorrenza e che 
si è creata una ingiusta discri¬ 
minazione solo a danno di co¬ 
loro che le intraprendono ex 
novo in quanto se ne consente 
la continuazione a chi è stato 
autorizzato prima della entrata 
in vigore della legge. 


Scout italiano muore in Ru&sia 

Ricoverato, viene dimesso 
ancora privo di conoscenza 
e spira nel pullman 


Eroina, cocaina, hashish entravano tranquillamente nel carcere milanese 

Traffico di droga stroncato a San Wtore 
Arrestati anche sei agenti di custodia 


Una donna capo della Mobile 

Aosta, a ventotto anni 
«eredita» il posto del marito 
«Ho bisogno di rodaggio» 


H BERGAMO. Uno studente 
di 17 anni. Marco Valdanl. abi¬ 
tante a Stezzano (Bergamo), è 
morto mercoledì scorso, du¬ 
rante una gita in Russia, in cir¬ 
costanze non ancora chiare. 
Faceva parte di una comitiva 
di scout che avevano trascorso 
dieci giorni a TVer e a Hostas- 
kov nella zona delle sorgenti 
del Volga. I genitori si sono ri¬ 
volti al ministero degli Esteri 
per chiedere che venga ese¬ 
guito dalle autorità russe l’esa¬ 
me necroscopico ritenendo 
che il decesso del figlio possa 
essere legato a qualche gros¬ 
solano errore del medico che 
gli ha prestato i primi soccorsi. 
Secondo quanto hanno riferito 
1 compagni, martedì scorso, ai 
bergamaschi è stata offerta 
una gita in battello sul lago di 
Seligher. Durante la navigazio¬ 
ne, Marco Valdanl ha perso 
conoscenza e il battello dopo 
un’ora ha raggiunto un'isoletta 


dove c’è un presìdio ospeda¬ 
liero. Il ragazzo è stato sotto- 
prosto a lavanda gastrica e, 
benché non avesse ripreso co¬ 
noscenza. attorno a mezzanot¬ 
te è stato dimesso. 1 medici 
hanno assicuralo che non c’e¬ 
rano motivi di preoccupazione 
e che il malore era dovuto a un 
eccesso di alcool. Il ragazzo 
deve essere invece rimasto vit¬ 
tima, a parere dei compagni, 
di una intossicazione alimen¬ 
tare aggravata da bibite ghiac¬ 
ciate. Lo studente è stalo steso 
su un lettino del pullman che 
ha ripreso subito la strada per 
Mosca. Ma, attorno alle 6,30 di 
mercoledì, le condizioni di 
Valdanl, che non aveva ripreso 
conoscenza, sono improvvisa¬ 
mente peggiorate. È stato dato 
l’allarme ad un posto di polizia 
che ha fatto intervenire un me¬ 
dico il quale, però, non ha po¬ 
tuto fare altro che constatarne 
il decesso. 


ROSANNA CAPRILU 


H MILANO, Stroncato un 
h-affico di droga nel carcere 
milanese di San Vittore. Eroi¬ 
na. cocaina e hashish veniva¬ 
no introdotti non con sofistica¬ 
ti raggiri, ma nel modo più 
semplice e banale: dal portone 
principale del carcere, infilati 
nelle tasche di alcuni agenti di 
custodia. E stata proprio la 
confessione di uno di loro, che 
ha fatto da esca, a consentire 
agli inquirenti di ricomporre il 
mosaico dell’organizzazione. 
Individuati 16 re.sponsabili: 3 
spacciatori, 6 agenti della poli¬ 
zia carceraria e sette detenuti. 

lie prime avvisaglie si erano 
avute già dall’87. Si sapeva che 
a San Vittore la droga entrava 
con estrema facilità ma non si 
riuscivano a raccogliere prove 
certe. Solo la confessione di 
uno degli agenti di custodia. 


stanco di subite l'ennesimo 
tentativo di corruzione, ha 
con-sentito di scoprite il .movi¬ 
mento» e dì avviare un’inchie¬ 
sta. Cocaina, eroina, hashish, 
varcavano i cancelli dell’istitu¬ 
to di pena in piccole dosi (IO, 
15 grammi alla volta), infilate 
nelle tasche di agenti di custo¬ 
dia, consumatori a loro volta. 
Spesso, infatti, il compenso era 
proprio una dose. Gli agenti 
della polizia carceraria riceve¬ 
vano disposizioni dai detenuti 
che indicavano loro i nomina¬ 
tivi dei fornitori fidati, con tan¬ 
to di biglietto di presentazione. 

Grazie alla nuova legge sugli 
stupefacenti che consente gli 
arresti ritardati, il «pentito» ha 
continuato nei suoi traffici, fa¬ 
cendo da esca ai carabinieri, 
che hanno cosi potuto cogliere 
i responsabili dell’organizza¬ 


zione in flagranza di reato. 
Nella trappola sono finiti 3 fi¬ 
dati spacciatori: Antonio Pri- 
mano D'Apote di 34 anni, Lu¬ 
ciano Mele di 38 e Tiberio Gof¬ 
fredo, 40 anni, tutti e tre con 
precedenti per traffico di dro¬ 
ga. Altri sette ordini di custodia 
cautelare sono stati notificati 
in carcere ad altrettanti dete-v 
nuli fra cui i gemelli Roberto e 
Raffaele D’Apote, arrestati i 
primi di luglio nella prima tran- 
che della stes.sa operazione. In 
manette anche cinque agenti 
di custodia che hanno preferi¬ 
to optare per il carcere civile. 
Devono rispondere di spaccio 
di sostanze stupefacenti aggra¬ 
vato e continuato, corruzione 
per atti contrari ai doveri d’uffi¬ 
cio. Per ovvi motivi di sicurez¬ 
za, l'agente che ha collaborato 
con gli Inquirenti non è in car¬ 
cere ed è stato sottoposto al di¬ 
vieto di soggiorno in tutti i co¬ 


muni della l-ombardia. 

Un traffico, secondo i re- 
spoiLsabili delle indagini, non 
di grosse dimensioni, ma con¬ 
tinuato e sistematico. «La gravi¬ 
tà del latto, consiste proprio in 
questo. E se il carcere deve 
rappresentare un sistema per 
recidere i ponti Ira la criminali¬ 
tà esterna e interna alTistilulo 
di pena - ha detto ieri il sostitu¬ 
to procuratore Marco Maria Al¬ 
ma. titolare dell’inchiesta - è 
inammissibile che la droga cir¬ 
coli liberamente nelle celle; 
per di più con la collaborazio¬ 
ne degli agenti di custodia, che 
a loro volta ne fanno uso». Lui¬ 
gi Pagano, direttore del carce¬ 
re di S. Vittore, ha voluto sotto¬ 
lineare le difficoltà nelle quali 
versano gli 850 agenti di custo¬ 
dia della Casa circondariale 
milanese. Vittime a loro volta 
della mancanza di qualsiasi 


forma di rapporto col territo¬ 
rio. contrariamente a tulle le 
altre forze di polizia, penaliz¬ 
zati da un isolamento sociale 
che tende ad assimilare la loro 
figura a quella dei detenuti e 
sottoposti a turni di lavoro 
massacranti. Nell'istituto di pe¬ 
na milanese il rapporto è di 
uno a cento. «Un lavoro .stres¬ 
sante e f>ericoloso, È stalo 
molto triste doverli arrestare. 
Sono giovani, dai 21 ai 27 anni, 
arrivano da realtà dove i lega 
mi sociali sono molto forti e 
improvvisamente si trovano 
isolati, costretti a vivere a con¬ 
tatto solo con i detenuti. Non 
vorrei che si faces.se di tutta 
l'erba un fascio». Per questo ha 
chiesto l'interessamento degli 
amministratori locali allinchè 
vengano istituite forme e luo¬ 
ghi di socializzazione per 
strappare gli agenti di custodia 
daU'isolamento del carcere. 


MB AOSTA. Alessandra Fa- 
randa Cordella, 28 anni, alta, 
capelli scuri lunghi, si scherni¬ 
sce: «Beh, la mia nomina non 
è che abbia suscitato molta 
sorpresa, era un po’ scontata 
dato il tipo di attività che già 
svolgevo...». Già, ma sebbene 
non sia proprio la prima volta 
in assoluto che una donna di¬ 
venta capo della Mobile, il fat¬ 
to resta comunque inconsue¬ 
to, E se poi ci aggiungiamo 
che Alessandra Faranda ha 
•ereditato» il posto dal marito, 
il quale ha lasciato la Mobile 
aostana per pas.sare alla Dia 
di Milano, ecco che T«evenlo» 
diventa decisamente merite¬ 
vole d'attenzione. 

Torinese, figlia di un gene¬ 
rale dell'esercito, laureata in 
legge a Roma dove ha fre¬ 
quentato l’Istituto superiore di 


polizia, la signora Faranda è 
arrivata nella «petite patrie» tre 
anni fa. 

Prevista o no. la nomina de¬ 
v’essere stata una bella soddi¬ 
sfazione, vero signora? «SI, mi 
sembra un indice di stima, d| 
fiducia, di cui ringrazio il que¬ 
store. So, naturalmente, che 
dovrò impegnarmi a fondo, 
tanto più che per un certo pe¬ 
riodo dovrò mantenere anche 
l'altro incarico. Mi ci vorrà un 
po’ di rodaggio sul campo». F, 
suo marito come l'ha presa, 
che ha detto al momento del 
pas.saggio delle consegne? 
«Luì sa che non lesino nè le 
ore né le energie per il lavoro. 
Ci ha scherzato su, mi ha rac¬ 
comandato di trovare almeno 
il tempo per mangiare e per 
dormire, E per continuare a 
essere una moglie». 
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Il racconto della signora Maria davanti al Csm 
«L’avevano ridotto in una condizione umiliante» 
Nel corso del colloquio confermate le note 
contenute nei diari del giudice assassinato 


VENERDÌ 31 LUGLIO 1992 


Nuove minacce di morte ai giudici «ribelli» 
Avranno un incontro con il ministro Mancino 
per discutere le misure di vigilanza 
da adottare per garantire la loro sicurezza 


«Obbligò Giovanni a lasciaire Palenno» 

La sorella di Falcone punta Tindice contro Giammanco 


«Giammanco mente, i rapporti con Giovanni non 
erano buoni come sostiene; erano pessimi». Maria 
Falcone, sorella del giudice assassinato, accusa con 
durezza il procuratore generale di Palermo. «Mio 
fratello se ne andò perché gli si impediva di lavora¬ 
re». Il Csm ha continuato anche l'audizione dei so¬ 
stituti dimissionari. Nei confronti di alcuni di loro so¬ 
no arrivate minacce di morte. 


QIANNICIPRIANI 


■i ROMA. Maria Falcone ac¬ 
cusa. E smentisce Giammanco 
che aveva sostenuto, contro 
ogni evidenza, che i rapporti 
tra lui e il giudice simbolo della 
lotta alia malia fossero buoni. 
No. Erano pessimi. Cosi con¬ 
flittuali che fu proprio per le di¬ 
vergenze con il suo capo che 
Falcone decise di andare via 
dalla Procura del capoluogo 
siciliano e trasferirsi al ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia. «Mio 
fratello se ne andò da Palermo 
- ha detto ieri la donna ascol¬ 
tata dal comitato antimafia del 
Csm - perché Giammanco 
non gli faceva fare il suo lavo¬ 
ro». Un’accusa pesantissima 
che ricostruisce un periodo 
drammaticamente importante 
della stagione dei «veleni» pa¬ 
lermitani. Un'accusa tanto più 
signlflcatica dopo la strage di 
Capaci, quella di via 0'Amelio 
e la strenua autodifesa del 
contestato Procuratore capo di 
Palermo. E il clima Infuocato 
non accenna a diminuire. Ora, 
a tenere alta la tensione, sono 
arrivate altre minacce di morte 
nel confronti di alcuni degli ot¬ 
to giudici «ribelli», cite, per di¬ 
scutere dpi p|obleml della loro 
sicurezsia. saranrto ricevuti dal 
, ministro dell'lntemo. Mancino 
e dal capo della Polizia, Parisi. 

Un'audizione molto attesa, 
quella di Maria Falcone. E a 
palazzo dei Marescialli, sede 
del Csm. la sorella del giudice 
ha parlato delle confidenze 
de! fratello e di Fi-aiKesca Mor- 
vlllo sui conflitti interni alla 
procura palermitana. Per la ve¬ 
rità. quella di Maria Falcone 
non è stata una testimonianza 
sconvolgente, dal momento 


che ha detto cose che erano ri¬ 
sapute. Tuttavia il tono delle 
affermazioni, soprattutto dopo 
le ostinate negazioni di Giam- 
mano, è stato particolarmente 
significativo. Maria Falcone, 
come premessa, ha voluto pre¬ 
cisare di aver scelto di parlare 
al Csm delle confidenze del 
fratello, perché il consiglio su¬ 
periore della magistratura era 
l'unica sede istituzionalmente 
valida per poter dare un segui¬ 
to alle affermazioni. Poi, «ag¬ 
gredendo» la vicenda da parti 
diverse, ha parlato dcil'argo- 
mento principale della sua ri- 
schiesta di audizione; far sape¬ 
re al componenti del consiglio 
che suo fratello aveva deciso 
di andar via da Palermo per¬ 
chè la collaborazione con Pie¬ 
tro Giammanco era diventata 
impossibile. La procura era di¬ 
ventata un bosco impenetrabi¬ 
le. «Mio fratello se ne è andato 
da Palermo perché Giamman¬ 
co non gli faceva fare li suo la¬ 
voro» ha ribadito ripetutamen¬ 
te Maria Falcone che ha parla¬ 
to anche della <ondizione di 
umiliazione» in cui si era venu¬ 
to a trovare il fratello. 

Pavanti al comitato antima¬ 
fia dei Csm, ia donna ha ricor¬ 
dato alcuni episodi. Ad esem¬ 
pio l'amarezza di Falcone 
quando cominciò a capire di 
essere stato marginallzzato. SI. 
perché Pietro Giammanco gli 
aveva promesso che lui avreb¬ 
be gestito le principali inchie¬ 
ste di mafia. Invece cosi non 
fu. Il procuratore capo eviden¬ 
ziò una tendenza accentratri¬ 
ce. Il rapporto tra I due si rup¬ 
pe. secondo il racconto della 
sorella, quando Falcone co¬ 


ll procuratore capo 
passa al contrattacco: 
«Vogliono che diventi 
il capro espiatorio» 


■■ ROMA. Pietro Giammanco. procuratore ca¬ 
po di Palermo, in un’intervista al telegiornale 
uno andata in onda ieri sera alle 20, ha spiegato 
le motivazioni che l'hanno condotto alle dimis¬ 
sioni. Non è stata un'intervista facile ma certa¬ 
mente ha chiarito, almeno da una parte, le ra¬ 
gioni per cui il titolare della procura di Palermo, 
contestato da tempo, ha voluto rinunciare alla 
carica, aprendo in questo modo la via a altre 
possibili soluzioni. 

Pietro Giammanco, nel corso della trasmis¬ 
sione televisiva, si è augurato che le sue annun¬ 
ciate dimissioni «possano servire» a portare se¬ 
renità alla propcura di Palermo. «Ci credo poco 
- ha aggiunto subitro dopo - perchè non è li pro¬ 
blema del procuratore che si agita nella conte- 
stazione». Giammanco è entralo subito nel vivo 
del problema soprattutto dopo le dimissioni de¬ 
gli otto sostituti palermitani. «E questo è da chie¬ 
dersi -ha aggiunto il capo della procura di Paler¬ 
mo -perchè a me in sostanza non è mal stato 
fatto alcun addebito, accenno, e ad omissioni, 
ne a presunte inmgerenze. ne a timidezze nella 
conduzione delle indagini». «Mi pare incostesta- 
bile -continua Giammanco - che questo docu¬ 
mento faccia obiettivamente, e continui a fare 
obiettivamente da sponda ad una ben una pre¬ 



cisa, determinata fazione politica che sta, in 
modo spregiudicato e lucido, gestendo il giusto 
risentimento, il giusto sgomento, la giusta rea¬ 
zione dell'opinione pubblica dopo due eccidi 
di (mesto tipo». «Questa fazione politica - so.stic- 
ne Giammanco - è quella stessa che negli ultimi 
anni di vita di Giovanni Falcone lo ha grave¬ 
mente calunniato con le più infamanti accuse 
ed ora. dopo la sua morte, sta cetcando di riap¬ 
propriarsi di nuovo della sua immagine cercan¬ 
do di far si che io appaia come il capro espiato¬ 
rio, quasi a giustificazione del fatto che si è al¬ 
lontanato da Palenno perchè io l’avevo isolato». 


minclò a percepire che gli at¬ 
teggiamenti del suo <apo» 
rappresentavano un ostacolo 
per il suo lavoro. Fu cosi che il 
giudice ucciso a Capaci matu¬ 
rò, p<xo a poco, l'idea di la¬ 
sciare la procura di Palermo, 
un posto dove le sue capacità 
professionali venivano umilia¬ 
le. In pratica una conferma del 
contenuto di quella parte dei 
diari pubblicati dai Sole 24 ore, 
nella quale venivano minuzio¬ 
samente annotate tutte le criti¬ 
che alla gestione Giammanco. 
E Maria Falcone ha aggiunto 
un altro particolare sull'esa¬ 
sperazione raggiunta dal fra¬ 
tello; l'ultimo giorno della sua 
permanenza in Procura, quan¬ 
do fu il momento del congedo, 


Falcone fece una «scenata» al 
suo Capo. Gii disse quali fosse¬ 
ro i motivi per cui aveva deciso 
di andarsene e perché riteneva 
che il suo lavoro fosse ostaco¬ 
lato. Falcone era furibondo an- 
, che se alla fine, ha raccontato 
la sorella, lui e Giammanco si 
congedarono con un abbrac¬ 
cio. . •. ■ . 

Clima infuocato a Palazzo 
dei Marescialli e clima di ten¬ 
sione in Sicilia. Ieri si è saputo 
che alcuni degli otto giudici «ri¬ 
belli» hanno ricevuto altre mi¬ 
nacce di morte. Il proble.ma 
della sicurezza dei magistrati 
che lavorano in prima linea, 
dopo le due stragi terroristico- 
maliose, diventa fondamenta¬ 
le. I giudici avevano chiesto al 


Csm (che aveva risposto posi¬ 
tivamente) precise garanzie. E 
sembra che qualcosa di con¬ 
creto si farà. Nei prossimi gior¬ 
ni i magistrati palermitani sa¬ 
ranno ricevuti dal ministro del¬ 
l'Interno. Nicola Mancino e dal 
caf» della Polizia, Vincenzo 
Parisi. Alt’ordine del giorno la 
protezione degli inquirenti da¬ 
gli attentati. Una prima rispo¬ 
sta del governo che ha soddi¬ 
sfatto i «ribelli». «Almeno - è 
stato il commento - abbiamo 
la dimostrazione di aver solle¬ 
vato un problema reale». I giu¬ 
dici hanno voluto replicare an¬ 
che all'Intervista rilasciata da 
Giammanco al Tgl. «La itosira 
risposta è nei verbali del Csm 
dove ci sono, documentati, i 
dissidi interni alla Pirocura». 


M ROMA. Dopo il dolore, la 
tragedia, l'otTore per tanti mor¬ 
ti. emergono 1 primi tentativi 
per cercare una «spiegazione», 
se cosi si può dire, «razionale» 
alla guena di sterminio scate¬ 
nata dalla mafia in queste ulti¬ 
me settimane, con una proter¬ 
via e una «capacità tecnica e 
militare» da mettete i brividi. 
Quando e perchè è scattato il 
meccanismo di attacco malio¬ 
so alla democrazia e allo Sta¬ 
to? Quale è stato il momento di 
rottura degli equilibri comples¬ 
si tra il mondo politico e «Cosa 
Nostra»? L’altro giorno è stato i) 
pentito Rosario Spatola, uno 
del più «fidati», secondo lo 
stesso Borsellino, a parlare 
chiaro in questo senso. Ha det¬ 
to Spatola; «Non si capisce nul¬ 
la se non si guarda bene den¬ 
tro il delitto Lima. La mafia 
non ammette nè 11 divorzio nè 
la separazione consenstiale. E „ 
Lima volev^ sgandlarsl. L'han-.' 
no fregato perchè' la malia si ■' 
era accorta che stava saltando 
l'abituale sistema di impunità 
che la proteggeva dalla giusti¬ 
zia. E finché non troverà nuove 
alleanze politiche continuerà 
ad uccidere per gettare la giu¬ 
stizia nel caos». E l'ex capo 
deirUfficio istruzione di Paler¬ 
mo Antonino Caponnetto, ap¬ 
pena Ieri, parlando con i gior¬ 
nalisti sempre di Lima è stato 


I I.# 



Stragi e Cosa Nostra 
Bisogna «rileggere» 
Tassassinio di Lima 


Il punto di svolta e di rottura degli equilibri tra il mondo 
politico e la mafia si è avuto con l'uccisione di Salvo Li¬ 
ma. Sono ormai in molti ad esserne convinti. Dal pen¬ 
tito Rosario Spatola all'ex capo deH’Ufficio istruzione 
di Palermo Antonino Caponnetto. Bisogna quindi ri¬ 
leggere con grande cura proprio quel delitto per trova; 
re, probabilmente, la chiave dei massacri successivii 
con la morte di Falcone e Borsellino. 


WLADIMIRO SBTTIMILLI 



Il corpo di Salvo Lima ucciso nel marzo scorso, a sinistra Pietro Giammanco 


ancora più esplicito: «Era il 
grande mediatore fra mafia e 
politica che è stato soppresso 
quando, per II mutamento de¬ 
gli equilibri politici, è venuta 
meno la sua funzione». Lima, 
dunque e ancora Lima, poten¬ 
te rappresentante di Andreottl 
in Sicilia e chiacchieratissimo 
uomo della Oc che ha fatto, 
per anni. Il bello e il cattivo 
tempo in Sicilia, mentre la ma¬ 
lia ammazzava il Procuratore 
Costa, Pio La Tome, Chinnicl, 
Dalla Chiesa e tanti, tanti altri. 
Salvo Lima viene ucciso la 
mattina del 12 marzo scorso 
da alcuni sicari che lo ferisco¬ 
no e poi lo inseguono lungo la 
strada per finirlo. Andreottl 
scende in Sicilia ai funerali 
dell' «amico Salvo» e respinge 
con sdegno ogni allusione ai 
tanto discussi rapporti di Lima 
con chi, a.Palermo. raccoglie 1 
,voti 4 >er. 4 a ,Dg .con ogni mezzo.. 
è'QOàOquel che costi». In quel 
giorni la situazione politica é 
confusa. Cossiga sta per uscire 
dal Quirinale e poco più tardi 
Inizierà la battaglia per il nuo¬ 
vo presidente della Repubbli¬ 
ca. Anche Andreotti- è noto- è 
già in corsa per salire al Colle. 
Nei frattempo, continuano a 
trascinarsi le polemiche sulle 
scarcerazioni facili dei boss e 
sul decreto del governo che ha 
dovuto mettete un alt alla vera 


e propria fuga legale, dalle car¬ 
ceri. di tanti mafiosi di spicco. 
Quel non troppo misterioso 
equilibrio tra il mondo politico 
e «Cosa nostra» si è dunque il 
qualche modo inennato e Sal¬ 
vo Lima è il primo a pagare. 
Ovviamente si tratta di ipotesi e 
dei primi tentativi di dare, ap¬ 
punto. una spiegazione «logi¬ 
ca» a tutto quello che avverrà 
dopo. D’altra parte, la mafia 
non uccide certamente solo 
per uccidere. Nei giorni scorsi, 
dopo le stragi di Capaci e cii via 
D’Ameiio, li presidente del 
consiglio Amato afferma che il 
«governo ha pesanti responsa¬ 
bilità p>er non aver condotto la 
guerra alla mafia nel modo do¬ 
vuto». Andreottl. Invece, nel 
tentativo di difendere Lima da 
altri attacchi, rivela inusitata¬ 
mente, che ero lo stesso Lima 
a «consigliarlo» sul modo e sui 
metcxli da utilizzare per com¬ 
battere la mafia. La cosa viene 
anche confermata dall’ex 
braccio destro di Andreotti, 
Sbardella. Insomma, per Urna, 
una «funzione» di grande, 
grandissima importanza, rima¬ 
sta «segreta» dal punto di vista 
ufficiale. Può essere questa 
una qualche spiegazione del¬ 
l’omicidio di Salvo Lima? Toc¬ 
cherà ài magistrati che indaga¬ 
no sulle ultime tenibili stragli di 
Palermo, rileggere quel delitto 
anche alla luce delle ultime di- 
clpaiazionidi A4idiaot(r..Jiliial- 
tra parte; Antonino Cappon- 
netfo, dopo aver perso due «fi¬ 
gli» come Falcone e Borsellino 
sotto i colpi della mafia, non 
ha esitato un istante ad indica¬ 
re proprio in Lima il «grande 
mediatore Ira mafia e politica» 
riservandosi di tendere poi no¬ 
to anche un memoriale che 
potrebbe contenere molte in¬ 
dicazioni in questo senso. Ri¬ 
mane comunque un latto in¬ 
dubitabile; è dopo la morte di 


Lima che esplode la più temfi- 
cante delle guerre dell'antista- 
to contro lo Stato e contro gli 
uomini che sono in prima fila 
nella battaglia contro la mafia. 
Prima Giovanni Falcone con la 
scorta, mentre toma in «segre¬ 
to» a Palermo con la moglie. Il 
magistrato, che ha lasciato la 
Sicilia per assumere, forse, la 
direzione della Sufierprocura, 
pur tra mille difficoltà, è , ov¬ 
viamente, un «nemico» in pos¬ 
sesso di tante informazioni 
preziose e dunque pericolosis¬ 
simo. Soprattutto è poi un sim¬ 
bolo, sijperprotctto dallo Sta¬ 
to, un uomo che rappresenta, 
anche dal punto di vista psico¬ 
logico, il «bene» contro il -ma¬ 
le», la giustizia in lotta con l'in- 
giu.stizia e la prepotenza. Fal¬ 
cone e i suoi uomini vengono 
«abbattuti» con grande, troppa 
facilità e la malia riafferma, co¬ 
si, che in Sicilia non c'è Stato 
che tenga. È lei che controlla il 
temtorio e decide di colpire 
come e quando vuole. Lo 
chock per il Paese e terribile e 
la morte di Falcone risveglia la 
coscienza degli onesti anche 
in Sicilia. E come se la gente, 
con la strage di Capaci, sia co- 
.streha a svegliarsi dal torpore e 
dal silenzio. Poi arriva Tallra 
strage. Borsellino è l'erede di 
Falcone alla Superprocura? 
Borsellino-^me l'amico e col¬ 
lega. continua a «gestire» un 
iliuoA>rujni«i». dMxretitì im^r- 
Qinti?6ors<sJlino ètm altro sim¬ 
bolo? La mafia decide e mas¬ 
sacra anche lui, in un'altra 
- st.rage orrenda che di nuovo 
sconvolge la Sicilia e il Paese. 
Ha detto il giudice Giuseppe DI 
Lello che ha fatto parte, per 
anni, del pool antimafia:» O si 
affronta il nododell'accumula- 
zione illecita di miliardi della 
mafia c la collusione mafia-po¬ 
litica, oppure non vinceremo 
mai questa guerra». 


Il giudice Caponnetto ha preannunciato un memoriale sulla giustizia a Palenno, appena conclusa Taudizione Csm 
Commemorazione a Firenze di Chinnici nel nono anniversario deirassassinio. L’intervento di Leoluca Orlando 

«Presto racconterò il palazzo dei veleni» 


Antonino Caponnetto annuncia a Firenze clamoro¬ 
se rivelazione «su alcune delle pagine più oscure del 
palazzo di Giustizia palermitano». Occasione del¬ 
l'annuncio la manifestazione per Rocco Chinnici a 
nove anni dal suo assassinio, ^esente anche Leolu¬ 
ca Orlando. Il leader della Rete lancia un appello al 
presidente Scalfaro «perché la legalità diventi valore 
fondamentale del governo di questo paese». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RINZOCASSIOOU 


H FIRENZE. «Quando 11 Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura avrà concluso le audizioni 
sui nuovi veleni della Procura 
di Palermo e se i magistrati che 
mi hanno inviato i memoriali 
lo consentiranno, potrò dire 
molte cose su alcune delle pa¬ 
gine più oscure del palazzo di 
giustizia palermitano». A sor¬ 
presa. Antonino Caponnetto 
annuncia a Firenze clamorose 
rivelazioni su Palermo, una cit¬ 
tà che Leoluca Orlando defini¬ 
sce «simbolo della guerra tra 
legalità e iPegatltà». L'occasio¬ 
ne è la manifestazione per ri¬ 
cordare R(x:co Chinnici a nove 
anni dal suo assassinio e con 
lui tutte le vittime del terrori¬ 
smo mafioso. 

Per Orlando la guerra tra le¬ 
galità e lllegalità si combatte 
sopratutto nelle città, avampo¬ 
sti di uno Stato investito dalla 
<risi complessiva di un siste¬ 
ma che non riesce a far diveni¬ 
re la legalità valore di gover¬ 
no». Segnale di disfacimento 
anche le dimissioni Enzo Scotti 
da ministro degli Esteri. «Come 
si possono invitare i cittadini al 
sacrificio, se a non credere nel 
governo sono per i primi i suol 
membri», commenta il leader 
della Rete lanciando un appel¬ 
lo al presidente Scalfaro «per¬ 
ché la legalità non sia solo pa¬ 
trimonio dell'opposizione e 


delle piazze, ma entri nel pa¬ 
lazzi e diventi vaiOre di gover¬ 
no». Orlando insiste su questo 
concetto: «La piazza di Paler¬ 
mo è uno dei pcchi punti etici 
di questo Paese. Potrà dare fa¬ 
stidio solo ai politici collusi, 
non certo al Presidente Scalfa- 
ro. Non basta stargli accanto 
per essere come lui», aggiunge 
sottolineando il carattere uni¬ 
co dello scontro fra legalità e 
lllegalità, «riguarda il paese: il 
scxtlalista corrotto di Milano 
come II democristiano mafio¬ 
so di Palermo». 

I giudizi di Caponetto c di 
Orlando, come le risposte alle 
decine di domande del pubbli¬ 
co, sono sintetici e trancianti. 
Le stragi sono II risultato di 
qualcosa che si è rotto tra ma¬ 
lia e politica? «Più che di rottu¬ 
ra parlerei di mutamento di 
certi equilibri per cui la malia 
non si è più sentita garantita», 
replica Caponnetto che an¬ 
nuncia una sorta di memoriale 
dopo che il Csm avrà finito con 
le audizioni sui veleni della 
Procura di Palermo. «Lima? Era 
un grande mediatore. Lo han¬ 
no ucciso perché apparteneva 
alla malia perdente. Non han¬ 
no regolato il conto fin quando 
la m^iazlone serviva». 

Perché Agostino Cordova 
non può fare il superprocura- 
tore, chiede un giovane? Ca- 



Leoluca 
Orlando 
con Antonino 
Caponnetto 
dEÌ a Firenze 


ponnetto la prende da lonta¬ 
no. «La superprrxura non mi 
ha mai convinto, ma ora c'è c 
deve funzionare. Abbiamo bi¬ 
sogno di una figura di magi¬ 
strato che conosca bene la 
mafia, la sua organizzazione 
interna. Cordova è un bravi.s,si- 
mo magistrato che ha latto un 
ottimo lavoro. Ma alla guida 
della .superprocura io vedevo 
Giovanni Falcone e poi Paolo 
Borsellino. Per questo ora dico 
Piero Vigna, il maggiore esper¬ 
to di mafia in Italia». E Capon¬ 
netto con Vigna ci ha riprovato 
proprio ieri quando l’ha incon¬ 
trato, «Non l'ho convinto. Mi ha 
risposto con una parolaccia. 
Ma sembra stia riflettendo». 

Le repliche di Orlando tex:- 
cano I punti della dura polemi¬ 
ca di questi giorni. Andreotti 
che toma ad attaccarlo? «Un 
uomo che dopo due mesi di 
inquietante silenzio coincisi 
con un periodo di lutto e di la¬ 


crime, toma a parlare con lo 
stesso tono di Vito Ciancimino 
quando stava per essere pro¬ 
cessato e condannato». E poi 
chiosa freddamente: «Un uo¬ 
mo ormai fuori dal suo tempo 
e dalla storia». Miglio^ «Il suo 
modo di ragionare è un impor¬ 
tante contributo alla malia nel 
Sud e alla corruzione nel Nord. 
Non va separato il Nord dal 
.Sud, ma vanno separali gli 
onesti dai farabutti, che sono 
al Nord come al Sud». Agnelli? 
«Ai convegni insulla i politici 
corrotti e poi difende i suoi 
manager che pagano la tan¬ 
gente, come fossero dei piccoli 
commercianti meridionali». 
Duro il giudizio sul Tgl di Ve¬ 
spa che il giorno dei funerali di 
Borsellino ha invitato il magi¬ 
strato Antonino Ceraci che, 
per Orlando, resta «il Giuda di 
Falcone». 

Sull'immunità parlamenta¬ 
re, dopo che «si è cambiata la 


sostanza cambiando una pa¬ 
rola: da abolizione a riforma», 
annuncia un referendum po¬ 
polare e la richiesta della con¬ 
lisca dei beni ai politici corrot¬ 
ti, come ai mafiosi. Una ragaz¬ 
za parla della pena del taglio¬ 
ne: «Non facciamoci contami¬ 
nare dalla violenza maliosa, 
replica Orlando. I palermitani 
che hanno reagito alle stragi, 
hanno anche respinto le tesi di 
chi parlava di pena di morte». 

L'incontro si conclude dopo 
due ore e mezzo di serrato bot¬ 
ta e risposta. Una ragazza pro¬ 
pone Antonino Caponnetto 
come sindaco di Firenze. L’in¬ 
teressato scuote la testa con di¬ 
sincanto: «Mi complicate la vi¬ 
ta. Parliamo di cose più serie». 
Ma Orlando non si lascia .sfug¬ 
gire l'occasione. «Ora ho tre 
sogni: tomaie ad essere ttinda- 
co di Palemio; avere Nando 
Dalla Chiesa sindaco a Milano 
e Antonino Caponnetto sinda¬ 
co di Firenze». 


Targa rubata 
suirautobomba 
deirattentato 
a Borsellino 


PAl£RMO. Per scongiurare 
il pericolo che nel con» di 
qualche controllo fortuito ve¬ 
nisse .scoperto che la vettura 
usala quale autobomba, la Fiat 
126, era stata rubata una deci¬ 
na di giorni prima, i killer ap¬ 
posero una targa a sua volta 
trafugala nella stessa giornata 
dì domenica da un'automobi¬ 
le custodita in un'autorimessa. 
Il furto della larga non sarebbe 
stato scoperto prima di lunedi, 
il che ra.ssicurava gli organiz¬ 
zatori della strage di via d'A- 
mclio che la «126» posteggiata 
dinanzi all'ingresso del palaz¬ 
zo in cui abitano madre e so¬ 
rella del giudice Paolo Borselli¬ 
no. non avrebbe, comunque, 
destato alcun sospetto per l’in- 
Icra giornata di domenica. Il 
particolare fa ritenere agli inve¬ 
stigatori che se per qualche 
motivo l'aulobomba non fosse 
.stata latta brillare al pas.saggio 
del giudice, la «126» sarebbe 
stata probabilmente rimossa 
dal killer nella serata di dome¬ 
nica. 

Prosegue Intanto il lavoro 
dei magistrati della procura di 
Caltanissetta c degli esperti 
sull'ipotesi che sia stata inter¬ 
cettata la telefonata con la 
quale nella tarda mattinata di 
domenica il magistrato ucciso 
avvertiva sua madre che nel 
pomeriggio sarebbe andato a 
trovarla. Vengono attesi i primi 
risultati della perizia condotta 
sulla centralina telefonica che 
serve la zona. 


ItaliaRadio 


ITAUA RADIO - LEGA PER L'AMBIENTE 

presentano: 

LOTTA ALLA MAFIA: 

LA NUOVA RESISTENZA 

Incontro - filo diretto con , i, 

ANTONINO CAPONNETTO 

Grosseto, oggi 31 luglio ore 20.00 

Festambiente, loc. Rispescia 
In diretta radiofonica su ITALIA RADIO 
Per intervenire prenotarsi ai n. 06/6791412-6796539 


Nel corso della serata interventi di: 

A. Barbato - P. Grassi - M. Scalia - G. Salvi 
E. Realacci - G. Arnone - G. Gori 
L. Orlando - G. Ayala - L. Ferrarlo > G. Dragotto 











VENERDÌ 31LUGU01992 


IN ITALIA 


PAGINA 9 LVNITÀ 


Gravissimo il contenuto delle richieste 
di autorizzazione a procedere: 

«L’ideazione e la progettazione del sistema 
delle tangenti appartiene ai due parlamentari» 


I due «capicorrente» veneti avrebbero 
utilizzato i loro portaborse come schermi 
Intercettazioni telefoniche e ambientali 
Testimonianze di numerosi imprenditori 


Diploma col «pizzo» 
Cinque in manette 
fra Padova e Roma 


De Michelìs e Bemìnì, boss in Laguna 

I giudici veneziani accusano: «Sono le menti della corruzione» 


L’operazione «pagelle pulite» è partita l'altra notte 
tra Padova e Roma con cinque arresti di titolari di 
scuole private. Pretendevano bustarelle per far con¬ 
quistare la maturità ai casi più disperati, assegnan¬ 
doli a compiacenti commissioni d’esame della ca¬ 
pitale. Tariffario: 5 milioni per avere subito sotto¬ 
banco l’esito degli scritti, altri sette per conoscere in 
anticipo le domande degli orali... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Pesantissime accuse dei giudici di Venezia contro 
Gianni De Michelis e Carlo Bernini, potenti uomini 
politici del Veneto, ritenuti ideatori e gestori del rigi¬ 
do sistema di corruzioni nella Laguna. «Come risulta 
dalle intercettazioni telefoniche e ambientali, non¬ 
ché dalle dichiarazioni degli imprenditori - sosten¬ 
gono i magistrati - l’ideazione delle attività crimino¬ 
se sono attribuibili ai due parlamentari». 


QIANNICIPRIANI 



M ROMA. Gianni De Michelis 
e Cario Bernini. Big della politi¬ 
ca nello scenano nazionale, 
potentissimi nel Veneto. Cosi 
potenti da aver gestito, tramite 
lo «schermo» del segretari par¬ 
ticolari, un impero miliardario 
di appalti, lavori pubblici e tan¬ 
genti del 2 e mezzo per cento. 
Erano loro gli ideatori e i gesto¬ 
ri del rigido sistema di sparti¬ 
zione. Carlo Bernini e Gianni 
De Michelis: adesso i giudici di 
Venezia vogliono che ì due ex 
ministri tacciano i conti con la 
giustizia. Sono convinti che il 
deputato socialista e il senato¬ 
re democristiano siano i prin¬ 
cipali responsabili del sistema 
di conuzione. «In realtà - han¬ 
no scritto - come risulta dalle 
Intercettazioni telefoniche e 
ambientali, nonché dalle di¬ 
chiarazioni degli imprenditori, 
la ideazione e la progettazione 
delle attività criminose sono 
attribuibili ai due parlamenta¬ 
ri. Tanto più è necessaria l'au¬ 


torizzazione in quanto i due 
segretari si sono finora avvalsi 
della facoltà di non risponde¬ 
re». Accuse pesantissime, con¬ 
tenute nella richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere contro 
i due <apicorrente» Inviata in 
Parlamento. Una vera e pro¬ 
pria requisitoria che mette a 
nudo il sistema di potere che 
ha imperato, almeno negli ulti¬ 
mi anni, a Venezia e alla Re¬ 
gione veneto. Accuse che, in¬ 
dipendentemente da quali sa¬ 
ranno gli esiti giudiziari deil'in- 
chiesta, hanno un indubbio 
valore politico. Perché, prove e 
testimoniaitze alla mano, de¬ 
mocristiani dorotei e socialisti 
•demichellsiani» hanno lottiz¬ 
zato tutto, tangenti comprese. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere inviata dai giu¬ 
dici veneziani Ivano Nelson 
Salvarani e Carlo Nordio è pe¬ 
santissima. De Michelis e tr¬ 
aini hanno ricevuto un avviso 
di garanzia per corruzione e 


violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. Ma quello che impres¬ 
siona di più è lo scenario poli¬ 
tico-affaristico che è stato sco¬ 
perto dai magistrati. Un siste¬ 
ma che ruotava Intorno a due 
correnti ed era gestito in prima 


persona dai «portaborse» dei 
due ex ministri. Franco Ferlin e 
Giorgio Casadei. Ma per conto 
dei loro capi. «NelTambito del¬ 
la regione Veneto - hanno 
scritto i magistrati - paiono es¬ 
sere dominanti le figure di due 
uomini politico, l'attuale sena¬ 


tore Bernini e l'onorevole De 
Michelis. Costoro si avvalgono 
di due fedeli e fidati collabora¬ 
tori. Ferlin e Casadei, che ten¬ 
gono più capillarmente i con¬ 
tatti con le forze politiche loca¬ 
li, con gli amministratori del lo¬ 
ro e degli altri partiti politici. 


con gli imprenditori. Ferlin ha 
sempre operalo sia come uo¬ 
mo di fiducia che come segre¬ 
tario personale del senatore 
Bernini, presidente della Re¬ 
gione Veneto lino al 1989 e ca- 
f» della corrente dorotea. Nel¬ 
la provincia di Venezia si assi¬ 
ste ad una presenza del partilo 
socialista italiano piuttosto at¬ 
tiva che fa capo a Gianni De 
Michelis, presenza istituziona¬ 
le, seppure limitala al comune 
e alla provincia di Venezia, ap¬ 
partenendo i vicepresidente 
(regionale, ndr) e gli assessori 
regionali ad altre conenti e 
gruppi. Ciò nonostante, il peso 
della corrente di Gianni De Mi¬ 
chelis è tale da imporre condi¬ 
zionamenti al potere doroleo. 
E comunque i due leader han¬ 
no ritenuto di concordare 
un'alleanza che pure in pre¬ 
senza di elementi conflittuali si 
è protratta per lungo tempo». 

Insomma una gestione tutta 
■personale» della cosa pubbli¬ 
ca. Tanto che le due correnti 
hanno •cencellizzalo» ogni co¬ 
sa passasse attraverso le loro 
mani lino, come sostengono 
con durezza i giudici a creare 
una situazione di «arbitrio ele¬ 
vato a sistema» «Tale alleanza 
a livello politico - è scritto nel¬ 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere - ha una corrispon¬ 
denza a livello di potere che si 
traduce in spartizioni e lottiz¬ 
zazioni non solo degli enti 


[lubblici ma anche delle im¬ 
prese private destinatane di fi¬ 
nanziamenti perofiere pubbli¬ 
che, Ne e un esempio, ma non 
l'unico, il consorzio Venezia 
nuova. Gli appalti pubblici, nel 
momento del finanziamento, 
della progettazione e della de¬ 
finizione risentono dell'inva¬ 
denza del potere politico che 
ha occupalo il mercato e intro¬ 
dotto in tutte le fasi l'arbitrio 
elevato a sistema». 

Proprio perchè ha imperato 
l'arbitrio, i partiti (o meglio do¬ 
rotei e demichellsiani) aveva¬ 
no stabilito criteri per l'indivi¬ 
duazione delle imprese «più 
che per le loro competenze e 
capacità tecniche, per il loro 
colore politico o l'area politica 
di riferimento». Attraverso que¬ 
sta spartizione si sono gestiti 
aifarì, appalti miliardari e cen¬ 
tinaia di milioni di tangenti. Le 
tangenti prima di ogni altra co¬ 
sa Il sistema funzionava in 
questo modo: «Dapprima l'ac¬ 
cordo tra De e Psi per la sparti¬ 
zione delle tangenti - scrivono 
i giudici - in un secondo mo¬ 
mento la individuazione delle 
imprese, infine la fase della 
raccolta». E De Michelis e Ber¬ 
nini? Secondo i giudici la 
«ideazione e la progettazione 
delle attività criminose è attri¬ 
buibile ai due parlamentan». 
Loro, sostengono i magistrati, 
sono i «capibastone» della la¬ 
guna. Per questo la richiesta di 
autorizzazione a procedere. 


L ex assessore comunale, membro della direzione del partito, accusato di corruzione 

Tangentopoli, anestato Loris Zaffila (Psi) 
ligiisti scrive un trattato suil’economia 


Arrestato dai magistrati milanesi antitangenti Loris 
Zaffra, membro della direzione nazionale del Psi. 
Ex assessore comunale, ex segretario regionale del¬ 
la Uil, è stato anche segretario lombardo del Psi. È 
accusato di corruzione aggravata. Il Tribunale della 
libertà sta esaminando la richiesta di scarcerazione 
del finanziere Salvatore Ligresti, che intanto sta scri¬ 
vendo in celia un libro sull’economia italiana. 


MARCOBRANDO 



Loris 

Zattra 


Per le tangenti 
a Venezia 
interrogati 
2 esponenti de 

■B VENEZIA. Sono Stati in¬ 
terrogati ieri, nell'ambito del- 
l’irjchiesta veneziana su ap¬ 
palti e tangenti, il presidente 
dimissionario della giunta 
pugliese Michele Bellomo 
(De) e l'ex presidente della 
giunta lucana Gaetano Mi- 
chetti (De), entrambi accu¬ 
sati di corruzione impropria. 
I due sono coinvolti nell'in¬ 
chiesta per presunti interes¬ 
samenti finalizzati ad agevo¬ 
lare l'ilér di alcuni appalti ri¬ 
guardanti reti idriche e per 
ottenerne i relativi finanzia¬ 
menti. Entrambi, secondo 
quanto si è appreso, avreb- 
irèro fatto parziali ammissio¬ 
ni davanti al pm Ivano Nel¬ 
son Salvarani. 


■i MILANO Mentre il finan¬ 
ziere Salvatore Ligresti, in atte¬ 
sa di conoscere il suo destino, 
nella cella di San Vittore scrive 
un libro sul futuro, altrettanto 
nebuloso, dell'economia ita¬ 
liana, le porte del carcere mila¬ 
nese si sono aperte ieri per un 
altro inquisito eccellente. Il 
nuovo protagonista di Tangen- 
topoii è Loris Zaffra, socialista, 
accusato di concorso in corru¬ 
zione aggravata e continuata. 
Un altro uomo posto da Betti¬ 
no Craxi a! timone di Milano: 
45 anni, sposato, due figli, 
iscritto al Fsi da 18 anni, Zaffra 
è membro della Direzione na¬ 
zionale del partito, dove coor¬ 
dina il dipartimento «Movi¬ 


mento sindacale e organizza¬ 
zione prolesslonali». Un politi¬ 
co potente, anche se da qual¬ 
che giorno è un semplice con¬ 
sigliere comunale: fino a 
poche settimane fa é stato as¬ 
sessore airEdIlizia privata del 
Comune di Milano e capo¬ 
gruppo socialista; tra il 1985 e 
il 19M anche assessore all'E¬ 
cologia, all'Economato e all'E¬ 
dilizia popolare. Dal 1987 al 
1989 ha ricoperto pure la cari¬ 
ca di segretario regionale del 
fti. Inoltre è stato segretario 
milanese e poi regionale della 
Uil. 

Una carriera brillante, che, 
se non fosse apprxxiata a San 
Vittore, avrebbe potuto tocca¬ 


re Palazzo Marino, il munici¬ 
pio: un anno fa era stato fatto il 
nome di Zaffra come possibile 
successore di Paolo Piilitteri 
(inquisito pure lui) alla carica 
di sindaco. Invece nel suo uffi¬ 
cio in Comune ieri c'erano i 
carabinieri, per una perquisi¬ 
zione. Loris Zaffra è accusalo 
di conuzione in concorso col 
democristiano Angelo Gallino- 
ni. lino al 1991 presidente del- 
l'osp^ale «Gaetano Pini». Gai- 
linoni. arrestato la settimana 
scorsa, ha ammesso di aver in¬ 
cassato tangenti per centinaia 
di milioni. E di averne passate 
nel 1989 alcune decine, oltre 
che a Zaffra per II Psi, arrehe al 
democristiano Gionstefano Fri- 
gerìo e a Epifanio Li Calzi (Pei- 
Pds). Altri soldi sono andati a 
altri esponenti di tali partiti, ha 
fatto sapere Gallinoni. GII ap¬ 
palti taglieggiati sono, tra gli al¬ 
tri, anche quelli ottenuti nell'o¬ 
spedale dalla società «Sari Due 
pini», costituita dagli imprendi¬ 
tori edili Fabrizio Garampelli e 
Gabriele Mazzatveri, già assai 
noti agli inquirenti. Per altro si 
era già parlato un anno fa di 
Zaffra, e del socialista Ugo Fi¬ 
netti, allora vicepresidente del¬ 


la giunta regionale lombarda: 
come bcnetlclan, inconsape¬ 
voli, di un'alfollatissima cena 
preelettorale organizzata nei 
dintorni di Milano, alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
del 19W, dal boss siciliuno 
Gioacchino Matranga. Con 
l'arresto di Zaffra salgono a 74 
le persone finite in carcere nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti. 

Intanto icn è cominciata a 
palazzo di giustizia l'udienza 
del Tribunale della libertà per 
la discussione dell'istanza di 
revoca dell'ordine di custodia 
cautelare presentata dagli av¬ 
vocati difensori di Salvatore Li- 
gresli. in carcere da due setti¬ 
mane. Il finanziere è accusato 
di aver autorizzato il pagamen¬ 
to attraverso la «Grassetto Co¬ 
struzioni» di tangenti (1 miliar¬ 
do e 40 milioni) per un appal¬ 
to della metropolitana milane- 
.se. Durante gli interrogatori in 
carcere, ha ammesso i paga¬ 
menti e, secondo i suoi difen¬ 
sori, proprio per questo motivo 
il Tribunale della libertà po¬ 
trebbe accogliere la loro ri¬ 
chiesta. A loro avviso, infatti, 
non ci sarebbe più il perìcolo 
di inquinamento delle prove. Il 


Tnbunale della libertà decide¬ 
rà entro sabato se accogliere o 
re.splngere l'istanza. 

I difensori di Ligresti. Raffae¬ 
le Della Valle ed Ennio Amo¬ 
dio, hanno mostrato di non 
gradire i motivi addotti dalla 
pubblica accusa per giustifica¬ 
re la necessità di tenere ancora 
in cella Ligresti. Della Valle: «Il 
pubblico ministero Davigo af¬ 
ferma che esiste II pericolo del¬ 
l'inquinamento delle prove. 
Noi sosteniamo che questi so¬ 
no solo dogmi, anzi atti di fe¬ 
de». Amodio: «Sembra di co¬ 
gliere disparità di trattamento 
tra gli altri imprenditori, sentiti 
e non carcerati o passati di stri¬ 
scio prer il carcere, e l'ingegner 
Ligresti, che per altro ha reso 
ampia ammissione». Obiezioni 


cui la procura, secondo i due 
legali, avrebbe replicato in 
questo modo: «Può darsi che in 
qualche caso si sia sbaglialo 
ad usare la mano leggera». Ro¬ 
ba da far innervosire anche gli 
avvocali più temprali. 

La Camera ha autorizzato 
ieri la magistratura milanese a 
procedere penalmente contro 
il deputato del Psi Paolo Pillit- 
terì (già inquisito sul fronte 
delle tangenti per corruzione, 
concussione, ricettazione e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico del 
partiti) anche per abuso d'uffi¬ 
cio aggravalo e continuato, in 
relazione a un'altra inchiesta 
dedicata a presunte irregolari¬ 
tà commesse quando era sin¬ 
daco di Milano. 


MB PADOVA. I basisti romani 
s'erano inventati, per il loro 
istituto, il nome giusto- «Nuova 
promozione». Promozione con 
le bustarelle, col pizzo, con la 
tangente, pagati dai geniton 
dei casi più disperati per far fi¬ 
nalmente conquistare la matu¬ 
rità ai figli somari, che emigra¬ 
vano da mezza Italia per pre¬ 
sentarsi a compiacenti com¬ 
missioni della capitale. Questa 
almeno è l'ipotesi dell'opera¬ 
zione «esami puliti» avviata l'al¬ 
tra notte dalla squadra mobile 
di Padova con cinque arresti. 
Tre nella città veneta: Giorgio 
Ereno ed Edoardo Alessi, cin- 
quantasettenni contitolan del- 
1 «Istituto della tecnica» ed il lo¬ 
ro segretario Giovanni Mania¬ 
ci. pensionato del provvedito¬ 
rato agii studi. Gli altri a Roma: 
il «dottor professor» Alfredo 
Pizzoli, 34 anni, direttore e 
contitolare della scuola «Nuo¬ 
va promozione didattica», la 
sua ^retaria quarantanoven¬ 
ne Rita Anchora. 

A sollevare lo scandalo, una 
denuncia arrivata alla Mobile 
padovana. Era il genitore di 
uno studente (bocciato) del- 
l'«lstituto della tecnica»; «Mi 
avevano chiesto soldi per far 
promuovere mio figlio. Non li 
ho dati. Con tutto quello che 
già pago...». Intercettazioni su 
intercettazioni, naturalmente, 
sul gran via vai di telefonale 
che dalla scuola di Padova rag¬ 
giungevano quella di Roma e 
viceversa. Finalmente, fra tanti 
accenni velati, mezze parole e 
sottintesi, un caso preciso, 
quello di uno studente deir«I- 
stituto della Tecnica» che ave¬ 
va appena conquistalo contro 
ogni previsione la maturità a 
Roma. Interrogato di nuovo - 
stavolta dai poliziotti - il ragaz¬ 
zo è crollato- «SI, mio papà ha 
pagalo. Con cinque milioni ab¬ 
biamo potuto sapere subito 
l'esito degli scritti. Erano anda¬ 
ti male. Con altn sette milioni 
abbiamo rimedialo. Il profes¬ 
sor Ereno mi ha detto- ''Prepa¬ 


rati su queste domande", quel¬ 
le domande, in effetti, mi han¬ 
no fatto i commissari agli ora¬ 
li» Subito dopo ha confermato 
anche la mamma Per il papà, 
un artigiano di Alblgnasego, 
c'è voluta invece una notte di 
pngione. 

Pian piano ha preso forma il 
quadro. L'istituto padovano - 
<orsi di recupero diurni e se¬ 
rali» per liceali, ragionien, geo¬ 
metri, maestri e «r.nvio del ser¬ 
vizio militare», promette la ta¬ 
bella davanti alla sede di via 
Zabarella - spediva i suoi ma¬ 
turandi, una cinquantina que¬ 
st'anno, a far gli esami a Roma, 
appoggiandosi alla «Nuova 
promozione». Quest'ultima 
provvedeva a distribuirli nelle 
scuole più «sicure», a smistarli 
fra commissioni d'esame «ga¬ 
rantite», talvolta mistenosa- 
mente diverse da ciuelle asse¬ 
gnate d'ufficio dal Provvedito¬ 
rato. La scuola capitolina era il 
referente di parecchi altn isti¬ 
tuti del nord. Solo quest'anno 
pare che abbia «curato» un mi¬ 
gliaio di maturità. 

Il rapporto di polizia ha de¬ 
nunciato i cinque per associa¬ 
zione per delinquere, millanta¬ 
to credito, concussione in con¬ 
corso con pubblici ufficiali. II 
sostituto procuratore Paolo Lu¬ 
ca ed il giudice delle indagini 
preliminari Maurizio Gianesini 
hanno scelto, per ora, un'ipo¬ 
tesi più pnidente: «Millantato 
credito». Ma perché ogni anno 
c'è la grande migrazione di 
pnvatisti verso Roma? Nel 1991 
una circolare del ministero 
della Pubblica istruzione aveva 
cercato di frenarla, obbligando 
i candidati a sostenere gli esa¬ 
mi all'interno della provincia 
di appartenenza. Un gruppo di 
istituti privati SI era subito rivol¬ 
to al Tar del Lazio, riuscendo a 
svuotare il provvedimento, E 
chi c'era, tra i primi ricorrenti? 
Il prof. Ereno. Che l'altra sera è 
stato fermato mentre partiva 
per trascorrere le vacanze nel¬ 
la sua villa di AJbarella, l'«isola 
dei Vip» 


Giovane suicida a Cagliari 

Bocciato agli esami 
Va a ballare, toma a casa 
e si ammazza col fucile 


BB CAGLIARI Uno studente. 
Alessio Casu, di 18 anni, ca- 
gliantano, bocciato ali'esame 
di malunlà magistrale, si è spa¬ 
rato con il lucile da caccia del 
padre al rietro dalla discoteca 
dov'era stato a ballare per tutta 
la notte. Il corpo del giovane è 
stalo ritrovato lunedi mattina 
(ma la notizia si è diflusa solo 
ieri) da una donna delle puli¬ 
zie nello scantinalo del palaz¬ 
zo. in una zona residenziale 
della città, dove II ragazzo abi¬ 
tava coi genitori. 

Lo studente, figlio unico, si 
era presentato come privatista 
all'Istituto magistrale "De San- 
tis" di Cagliari, presentando tre 
anni in uno, dopo aver fre¬ 
quentato una scuola privala, 
specializzata in recupero di 


anni scolastici. 

Alessio Casu si sarebbe uc¬ 
ciso sabato .scorso. Venerdì 
era andato a ballare in una fre¬ 
quentata discoteca, sulla lito¬ 
ranea per Villasimius, a su- 
d-e.st del capoluogo sardo, 
rientrando verso le sette del 
mattino. 

La decisione di uccidersi sa¬ 
rebbe stata presa dopo un bre¬ 
ve nposo e dopo che i suoi ge- 
niton erano usciti per andare 
al mare. Lo studente, secondo 
la prima ricostruzione della 
polizia, ha preso 'a doppietta 
del padre, è sceso nei corri¬ 
doio che porta ai garage, si è 
seduto per terra puntandosi la 
canna del lucile contro il viso, 
ed ha premuto II grilletto. 



CHE TEMPO FA 






IL TEMPO IN ITALIA: Insistono sulla no¬ 
stra penisola tempo soleggiato e caldo In¬ 
tenso. La situazione meteorologica è 
sempre controllata da un'area di alta 
pressione atmosferica che tende a spo¬ 
starsi lentamente verso levante. Questo 
lento spostamento permette a modesti 
corpi nuvolosi In formazione sul Mediter¬ 
raneo occidentale di portarsi verso le no¬ 
stre Isole maggiori e le altre regioni meri¬ 
dionali. 

TEMPO PREVISTO; Inizialmente preva¬ 
lenza di cielo sereno u scarsamente nu¬ 
voloso. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità per 
nubi prevalentemente stratificate ed a 
quote elevate sulle Isole maggiori e suc¬ 
cessivamente sulle altre regioni meridio¬ 
nali. Durante le ore pomeridiane attività 
nuvolosa cumuliforme in prossimità del 
rilievi alpini e degli Appennini centro-set¬ 
tentrionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ampie zone di sereno al mattino 
su tutte le regioni Italiane. Tendenza alla 
variabilità nel pomeriggio per la presenza 
di formazioni nuvolose Irregolari specie 
lungo la fascia tirrenica e le zone più 
prossime al rilievi. 


TBMPBRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

21 

31 

Vorona 

24 

31 

Trieste 

24 

31 

Vonozia 

21 

30 

Milano 

23 

"30 

Torino 

22 

27 

Cunoo 

np 

np 

Gonova 

26 

31 

Bologna 

22 

31 

Firenze 

22 

~35 

Pisa 

20 

35 

Ancona 

19 

29 

Perugia 

22 

33 

Pescara 

19 

"29 


L'Aquila 

np 

np 

Roma Urbe 

163 

35 

Roma Flumic 

21 

33 

Campobasso 

21 

29 

Bari 

23 

30 

Napoli 

24 

37 

Potenza 

19 

28 

S. M.Leuca 

24 

33 

Reggio C. 

25 

34 

Messina 

27 

32 

Palermo 

23 

31 

Catania 

20 

36 

Alghero 

20 

32 

Càgliari 

20 

31 


TBMPKRATURK ALL'BSTBRO 


Amsterdam 

11 

20 

Atene 

24 

33 

Berlino 

13 

30 

Bruxelles 

11 

22 

Copenaghen 

12 

21 

Ginevra 

17 

31 

Helsinki 

16 

29 

Lisbona 

20 

36 


Londra 

10 

22 

Madrid 

20 

36 

Mosca 

14 

26 

New York 

np 

np 

Parigi 

11 

25 

Stoccolma 

12 

23 

Varsavia 

15 

28 

Vienna 

18 

32 



-i.'i ^ 









ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8.30 8e Oochetto, Segni, Mertelli, Orlan¬ 
do, Rutelli ed lo..»: Intervista a Q. La 
Malfa ed un commento di C« Petruc¬ 
cioli. 

Ore 9.10 Oulrilanltà: Roma città di frontlara; 

con l'on. V. Scotti ed it dott. M. Coire 
magiatrato. 

Ore 9.30 Milano: tangenti, una dtlà Indagata. 
E II Psi ancora nel mirino. 

Ore 10.10 Governo: brutti, ecotti e coltivi. Filo 
diretto e l'opinione di S. Rodotà. Per 
intervenire tei. al nn. 06/6791412- 
6796539. 

Ore 11 10 Salviamoci eniel Con R. 01 Biase e 
S. Scateni. 

Ore 11.30 Un filo Ioga mafia a tanganU; Inter¬ 
vista aH'on. L. Orlando 

Ore 11.45 Fermale Berlueconit Con S. Sciorti- 
no della FlegeV.Vita. 

Ore 12.30 Consumando. 

Ore 13.30 Saranno redioei. 

Ore 15.30 Qeo: settimanale di ecologia, am¬ 
biente e territorio 

Ore 16 10 Madre a 61 anni: al può, ma è giu- 
alo? Filo diretto e l'opinione oi F 
Fossati Per Intarvenire tei al nn. 
06/6791412-6796539. 

Ore 17 10 Le nuove tendente della musica 
Italiana: I piò tannici. 

Oro 17.30 XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità In diretta da Barcellona 

Ore 16 30 «Appunti cinealR. In studio A. RubbI 

Oro 19 30 SoldouL 

Ore 20 00 Lotta alla mafia: la nuova realaten- 
ta. Filo diretto con A. Caponnetto. 
Par intarvanir# chiamale al nn. 
00/67gi413*67»6639. 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

enumeri L 290.000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri L. 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sul c.c p n 29972007 
intestato aH'Unità SpA, via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
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Stati Uniti 

Rapinatore 
^ustiziato 
nello Utah 


Purga nel governo di Baghdad 
Agli Esteri uno sciita moderato 
Silurato il ministro delllstruzione 
per non aver represso gli studenti 


Il segretario di Stato incontra 
i capi dell’opposizione irachena 
ma non si parla (ufficialmente) 
di invio di armi e finanziamenti 


Saddam promuove ì fedelissimi 

E Baker assicura Tappoggio Usa ai nemid del rais 


Saddam si rafforza e si circonda di fedelissimi. Ieri, 
ha deciso un rimpasto di governo, e ha nominato 
ministro degli Esteri uno sciìta moderato. Defene¬ 
strato il ministro dell'Istruzione che non ha represso 
le proteste degli studenti universitari. Baker ha in¬ 
contrato i capi dell’opposizione irachena assicuran¬ 
do l’appoggio americano. Ma, ufficialmente, non si 
è parlato di invii di armi e finanziamenti. 



Il segretario di Stato americano James Baker (al centro) durante l'Incontro con i leader Iracheni deil opposizio- 
ne a Saddam Hussein 


■iSALT LAKE CITY (UTAH) 
Con un'iniezione lelale è stato 
ucciso Ieri nel carcere di stato 
dello Utah William Andrev/s, di 
trentasette anni. Da 18 anni 
era detenuto nel braccio della 
morte in attesa dell'esecuzio¬ 
ne. per aver partecipato ad 
una rapina in cui furono uccise 
tre persone Insieme a due 
complici - uno dei quali, Pier¬ 
re Date Selby, è stato giustizia¬ 
to neli'87 - Andrews aveva ra¬ 
pinato un negozio di stereofo¬ 
nia. costringendo cinque per¬ 
sone presenti nei locale ad in¬ 
gerire soda caustica. Successi¬ 
vamente uno della banda 
aveva sparato loro alla lesta: in 
Ire, tra cui una donna che era 
stata anche violentala, moriro¬ 
no. 

Andrews ha sostenuto lino 
alla fine di non meritare la pe¬ 
na capitale, perché non era 
stato lui a premere material¬ 
mente il gnllello- la morte del 
tre malcapitati era stata provo¬ 
cata dai colpi di pistola e non 
dalla soda caustica, come ha 
ammesso la stessa accusa nel 
corso del processo. Ma il tr.bu- 
nale ha riconosciuto Andrews 
ugualmente responsabile della 
strage, come il suo complice. 

Recentemente la Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti, alla 
quale Andrews si era rivolto 
per ottenere la commutazione 
della pena capitale nell'erga¬ 
stolo In base ad una legge re¬ 
centemente introdotta nello 
stato dello Utah, ha respinto il 
suo ricorso con sette voti con¬ 
tro due. negando la retroattivi¬ 
tà della normativa. E per An¬ 
drews non cl sono stali più rin- 
vil. «Voglio ringraziare coloro 
che si sono prodigati per man¬ 
tenermi in vita - ha detto An¬ 
drews, poco prima dell'esecu¬ 
zione -, Spero che continue¬ 
ranno a lottare per la giustizia 
dopo che me ne sarò andato. 
Dite addio per me alla mia fa¬ 
miglia, ditegli che gli voglio be¬ 
ne». 


■■ Saddam si rafforza, la cri¬ 
si con rOnu non ha certo inde¬ 
bolito il suo potere, anche se ie 
voci di trame e complotti si raf¬ 
forzano. Ma il rais, con la nuo¬ 
va purga, si circonda di fedelis¬ 
simi decisi a dar battaglia al- 
Tinlemo come nelle relazioni 
intemazionali. Con due distinti 
decreti presidenziali Saddam 
ha nominato ministro degli 
Esteri Mohammed Saeed Ka- 
zem Al-Sahaf, fino a ieri nume¬ 
ro due del dicastero, defene¬ 
strando Ahmed Hussein che 
diventa ministro delle Rnanze 
in sostituzione di Maiiid Abed 
Jaafar. Human Abud Kltaliq, 
già capo dell'agenzia nucleare 
irachena diventa ministro del¬ 
l'Istruzione al posto di AbduI 
Razzak Kassem al Hasehmi, si¬ 
lurato. A prima vista sembre¬ 
rebbe un rimpasto modesto, 
una purga per promuovere pa¬ 
renti e fedelissimi. In realtà si 
tratta di un'abile mossa di Sad¬ 
dam che dimostra giorno do¬ 
po giorno, tra un bagno nel Ti¬ 
gri e un rimpasto, di essere pa¬ 
drone del campo e deciso a 
dar battaglia. 

Al-Sahaf, il nuovo ministro 


degli Esteri è un musulmano 
sciita; è chiaro che Saddam, 
cost come aveva (atto dopo la 
guerra del Golfo, promuove 
sciiti moderati nel tentativo di 
assicurarsi la complicità di una 
parte di quella comunità. U'e- 
sercito infatti è saldamente 
controllato dalla minoranza 
sunnila. Al-Sahaf inoltre ha 
condotto la trattativa con le 
Nazioni Unite subito dopo l'i¬ 
nizio delle nuova crisi. 

E il suo predecessore Aha- 
med Hussein viene defenestra¬ 
to appunto per aver condotto 
la traltatliva con scarsi risultati, 
mentre l'Onu insisteva nei 
chiedere l'ispezione al mini¬ 
stero dcH'Agricoltura. Hussein 
viene tuttavia ripescato e no¬ 
minato ministro deile Fianan- 
ze. Una scelta che rivela le 
preoccupazioni del dittatore 
per la gravissima crisi econo¬ 
mica determinata Innanzitutto 
dall'embargo decretato dall'O- 
nu. Khallk, già capo del pro¬ 
gramma nucleare Iracheno, di¬ 
venta ministro dell'Istruzione 
al posto di Al Hasehmi che nel 
giorni scorsi era stato violente¬ 
mente criticato dal giornale 


Bobe! diretto dal figlio di Sad¬ 
dam, Udai. Il ministro é stato 
accusato di non aver affronta¬ 
to con la necessaria decisione 
la proteste degli studenti del¬ 
l'Università di Baghdad, da 
tempo in lotta contro il regime. 
La scelta di Saddam annuncia 
dunque un imminente giro di 
vite. 11 regime si prepara in¬ 


somma ad affrontare le nvolte 
che $1 annunciano. 

I capi dclTopposizionc sono 
decisi a scatenare la ribellione. 
E ieri sono stati ricevuti dal se¬ 
gretario di Stalo americano Ja¬ 
mes Baker. A Washington c'e¬ 
rano i capi curdi Balzani c Ta- 
labani, lo sceicco Mohamed 
Bahir Eloon. leader religioso 


sciita, rex-premier AbduI Ra- 
zak, sunnila, e due rappresen¬ 
tanti del congresso nazionale 
iracheno. Solah Sheìkly. sunm- 
ta, e Laiih Kubba, sciita. Ai ter¬ 
mine dell'incontro dichiara¬ 
zioni soddisfatte da entrambe 
le pani. La portavoce di Baker, 
Margaret Tutwiler, ha detto 
che gli Usa hanno a-ssicuralo il 


loro appoggio «ai coraggiosi 
iracheni che continuano ad 
opporsi alla tirannia di Sad¬ 
dam». Baker, dal canto suo. ha 
auspicato che «un governo che 
nspetti i diritti umani e i paesi 
vicini possa vedere la luce in 
Irak». Talabani, leader curdo, 
ha detto che «funzionari ameri¬ 
cani hanno assicurato che so¬ 
no aperte tutte le opzioni per 
proteggere il popolo irache¬ 
no»; il leader sciita Kubba ha 
definito l'incontro «una svolta¬ 
rtene relazioni tra Usa e oppo¬ 
sizione irachena. Ma, al di là di 
complimenti ufficiali, non é 
chiaro se l'amministrazione 
americana intenda foraggiare 
con armi e finanziamenti i 
gruppi armati, curdi c sciiti, 
che si oppongono a Saddam. 
Washin^on ha giuralo di sal¬ 
dare il conto con il dittatore, 
ma teme la disgregazione del- 
l'Irak che risveglierebbe gli ap¬ 
petiti di Iran, Siria e Turchia. 
Anche ieri aerei da guerra tur¬ 
chi hanno attaccalo le basi dei 
guerriglieri curdi in territorio 
iracheno. In tutta l’area del 
Golfo intanto Usa e alleali 
stanno rafforzando il dispositi¬ 
vo militare. Ses'antaquallro 
missili Patriot sono da ieri in 
Kuwait dove sono stale allesti¬ 
te le rampe ad una ventina di 
chilomeUi dalla capitale. Al¬ 
trettanti missili stanno per 
giungere dalla Germania in 
Bahrain. In Kuwait l'armaUi 
dell’Emiro sta effettuando 
esercitazioni nelle vicinanze 
del confine con l’Irak e nei 
prossimi giorni cominceranno 
le manovre congiunie con gli 
americani. 


Bruxelles 

Primo sì 
alla Svezia 
nella (Dee 


L’annuncio di monsignor Tauran: Giovani Paolp secondo prima nel Libano e poi nella Città Santa 
Il viaggiò réso possibile dalla nuova situazione politica in Médioriente e dai più distesi rapporti con Israele 


11 Papa il prossimo anno a Gerusalemme 


■i BRUXELLES. La commis¬ 
sione della Cee ha dato ieri 
parere favorevole all'even¬ 
tuale ammissione della Sve¬ 
zia nella Comunità europea. 
I negoziati per l’adesione do¬ 
vrebbero cominciare subito 
dopo la ratifica dei trattati di 
Maastricht da parte dei Dodi¬ 
ci, prevista per la fine di que¬ 
st'anno. Contemporanea¬ 
mente si svolgeranno anche 
le trattative con Austria, Sviz¬ 
zera e Finlandia, gli altri tre 
Paesi aderenti alla zona di li¬ 
bero scambio con la quale la 
Cee ha stipulato un accordo 
economico in vigore dall'ini¬ 
zio del 92. L’allargamento 
della Comunità a questi altri 
quatto Paesi non dovrebbe 
comunque avvenire prima 
del 1995. 


Il ministro degli esteri del Papa, monsignor Tau¬ 
ran, ha definito «un salto qualitativo» i nuovi rap¬ 
porti instauratisi tra la Santa Sede e lo Stato di 
Israele, precisando che ora possono essere af¬ 
frontati i problemi da tempo sul tappeto fra i quali 
lo Statuto per Gerusalemme. Il nuovo clima con¬ 
sentirà al Papa non solo di recarsi tra un anno in 
Libano ma anche alla «Città Santa». 


ALCUTB SANTINI 

I CnTÀ DEL VA'nCANO II se¬ 


gretario per i rapporti con gli 
Stati, l'arcivescovo Jean-Louis 
Tauran, ha dichiaralo ieri alla 
Radio Vaticana che la comune 
decisione della S. Sede e di 
Israele di avviare un negozialo 
per stabilire rapporti diploma¬ 
tici «rappresenta certamente 
un salto qualitativo» rispetto ai 


precedenti contatti. Ma ha su¬ 
bito precisato che «non c'è sta¬ 
to un cambiamcnto« da parte 
della S. Sede per quanto ri¬ 
guarda I problemi da tempo 
posti sul tappeto. «Essa ha. in¬ 
fatti, sempre sostenuto che 
non cl sarà pace in quella zona 
del mondo se prima di tutto 
non migliorerà la situazione 


della Chiesa cattolica in Israele 
e nei tenilori che esso ammini¬ 
stra», se non si risolve «il pro¬ 
blema palestinese, se non si 
instaura una pace duratura 
nella regione» e se non si trova 
una soluzione per il «famoso 
problema dello Statuto della 
Città Santa di Gerusalemme«. 

Il ministro degli esteri del Pa¬ 
pa si dichiara, quindi, d’accor¬ 
do con l’Ambasciatore d’Israe¬ 
le in Italia, Avi Pazner, che ha 
definito ieri in una dichiarazio¬ 
ne al nostro giornale una «de¬ 
cisione storica» quella adottata 
in Vaticano mercoledì mattina, 
proprio perchè la commissio¬ 
ne costituita consentirà, final¬ 
mente. di «dare un inizio di so¬ 
luzione ad una parte almeno 
dei problemi suindicati prer 
giungere, un giorno, alla nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
tra la S. Sede e lo Stalo di Israe¬ 


le». D'altra parte - ha aggiunto 
- «il (atto di incontrarsi e di co¬ 
noscersi è sempre un fattore di 
progresso c non c’è dubbio 
che il quadro regionale, con 
questo processo di pace in 
corso, permetterà di cammina¬ 
re assieme in vista di una colla¬ 
borazione sempre più concre¬ 
ta». E con un accento di ottimi¬ 
smo ha (atto notare che «il ca¬ 
nale ufficiale che abbiamo 
aperto permetterà alle due 
parti di parlarsi per risolvere 
problemi di interesse comu¬ 
ne». 

Al fine di fugare ogni ombra 
nel rapporti con gli Stati arabi, 
mons. Tauran, dopo aver rile¬ 
vato che quanto avvenuto è 
anche frutto dei rcontatti rego¬ 
lari tra la S. Sede c Israele tra¬ 
mite il delegato apostolico a 
Gerusalemme e anche tramite 
l'ambasciatore di Israele in Ita¬ 


lia», ha sottolineato che «il (atto 
nuovo», che ha agito da cata¬ 
lizzatore, è .scaturito dalla Con¬ 
ferenza di Madrid quando 
»israclianl ed arabi si sono se¬ 
duti attorno a un tavolo non 
solamente per parlare di pace, 
ma anche per cercare di fare 
passi concreti per stabilizzare 
questa pace, per renderla più 
effettiva». Anzi, è proprio «que¬ 
sto (atto che permette e rende 
possibile una collaborazione 
più ufficiale tra la S. Sede e 
Israele». È risultato, cosi, con¬ 
fermato che tutta l'operazione 
politico-diplomatica promossa 
dalla S. S<^e le ha consentito, 
dopo essere stata esclusa dalla 
Conferenza di Madrid, di rein- 
serirsi a pieno titolo nel pro¬ 
cesso di pace f)er far pesare il 
suo punto di vista. 

La nuova fase storica che si 
è aperta consentirà alla S. Se¬ 


de di operare con maggiore ef¬ 
ficacia anche per salvaguarda¬ 
re l'indipendenza, la sovranità 
e la pace del Libano tuttora in 
condizioni precarie, in vasta 
delle elezioni politiche di fine 
agosto. E siccome il Papa vor¬ 
rebbe recarsi in Libano per 
concludervi il Sinodo dei ve¬ 
scovi fra un anno, diventa pra¬ 
ticabile, in tale occasione e da¬ 
to il clima nuovo che si è crea¬ 
to tra S. Sede e Israele, anche 
una sua visita a Gerusalemme 
per riaffermarvi il suo carattere 
specifico quale «crocevia di 
culture, di incontri e di pace». 
E', perciò, significativo che da 
parte delia stampa israeliana 
ed araba ci siano state reazio¬ 
ni, in larga parte, positive an¬ 
che se improntate a cautela 
per neutralizzare i fondamen¬ 
talisti. 



Esplode deposito 
militare a Tel Aviv 
Due morti e 40 feriti 

■iTEL AVIV, Un cratere largo cinquanta 
metri e profondo sette. E quanto resta di un 
deposito sotterraneo di materiale esplosivo 
delle «Industrie militari israeliane», saltato in 


aria ieri mattina a Nof Yam, una cittadina a 
15 chilometri a nord da Tel Aviv. Nell’esplo¬ 
sione sono rimaste uccise due persone e al¬ 
tre quaranta sono state ferite. Il boato è stato 
udito a decine di chilometri di distanza. Il 
materiale esploso ammonterebbe a diverse 
tonnellate. 

Secondo i primi riscontri, la deflagrazio¬ 
ne, che ha causato danni ingentissimi, non 
sarebbe stata provocata da atti di sabotaggio 
o terrorismo. Il primo ministro Rabin ha in¬ 
caricato una commissione di inchiesta ester¬ 
na alle forze armate di stabilire ie cause del¬ 
l’incidente. 


Pesante bombardamento su Sarajevo. Ghali chiede più forze dell’Onu 

P^c: «Riconosciamo Zagabria» 
Brada il petrolio di Vinkovd 


Il premier Milan Panie è pronto a riconoscere la 
Croazia. Ma la guerra nell’ex Jugoslavia non si fer¬ 
ma. 1 pozzi petroliferi di Vinkovei. in Croetzia, so¬ 
no stati dati alle fiamme dai serbi. A Sarajevo fu¬ 
riosi bombardamenti; almeno tre i morti. Firmato 
l’accordo per Dubrovnik. Boutros Ghali chiede di 
estendere il mandato (e il numero) dei caschi 
blu noll’ex Jugoslavia. 


H SARAJEVO. Il premier di 
Belgrado, Milan Panie, è pron¬ 
to a riconoscere Zagabria. Nel¬ 
la sua tappa diplomatica a Bu¬ 
dapest, il manager serbo ame¬ 
ricano ha voluto dare l'annun¬ 
cio raccontando di aver di¬ 
scusso con Franio Tudjman la 
riapertura dell'autostrada Bel¬ 
grado Zagabria chiusa a causa 
dei combattimenti. Nessuna 
parola Invece per Lubiana, ca¬ 
pitale della repubblica slovena 
riconosciuta dall'Europa con¬ 
temporaneamente alla Croa¬ 
zia. Nell'Incontro con il presi¬ 
dente croato. Panie avrebbe 
anche concordato II rimpatrio 
del profughi. Deciso a far de¬ 
collare Il suo piano di pace per 
allentare la morsa delle san¬ 


zioni intemazionali contro la 
Serbia, Il premier serbo-mon¬ 
tenegrino ha annuncialo an¬ 
che l'abolizione della leva, Ti- 
slituzlone di un esercito di vo- 
lantari e di un ministero per le 
minoranze. «L'immagine della 
nuova Jugoslavia è migliorata 
- ha commentato facendo il 
bilancio del suo lungo viaggio 
diplomatico - i mici Interlocu¬ 
tori hanno sostenuto la mia vo¬ 
lontà di lavorare perla pace». 

Ma il rumore della guerra 
continua a smentire le parole. I 
pozzi petroliferi di Vinkovei 
mercoledì sera sono stati in¬ 
cendiati dai serbi. La cittadina 
della Slavonia orientale, è stata 
avvolta da una densa nuvola 
nera. I serbi avrebbero appic¬ 


cato l'incendio poma di ab¬ 
bandonare la zona che deve 
passare sotto il controllo delle 
forze di pace dcU'Onu. Serba¬ 
toi ed edifici della società pe¬ 
trolifera croata Ina sono stati 
incendiati. In lutti I villaggi ad 
ovest della città di Slavonski 
Brod, sul fiume Sava, confine 
Ira la Croazia e la Bosnia Erze¬ 
govina, è scattato l'allarme ge¬ 
nerale. In Bosnia la fragile tre¬ 
gua è stala spazzata vìa dai 
cannoni. Saraicvo l’altra notte 
è stala violentemente bombar¬ 
dala mentre gli abitanti c gli 
stessi uomini dell'Onu cerca¬ 
vano scampo nel rifugi. Dalle 
12.45 di mercoledì, tutte le co¬ 
municazioni telefoniche sono 
state interrotte per cause non 

f rrecisate. Nel mirino delle mi- 
Izic serbe, da una parte, e 
croate musulmane dall’altra, è 
finito ancora una volta l'aero¬ 
porto della città. «Passata la 
mezzanotte - ha raccontalo 
un portavoce delle forze di pa¬ 
ce dell'Onu - sono Iniziali i più 
violenti combattimenti tra 
croati, musulmani c serbi delle 
ultime settimane». Il ponte ae¬ 
reo però non si è interrotto, cir¬ 
ca venti aerei erano attesi con 
il loro carico di medicinali e vi¬ 
veri. 


Una speranza si è accesa in¬ 
vece per Dubrovnik: l’esercito 
croato e quello serbo-federale 
hanno firmato ieri, dopo cin¬ 
que ore di colloqui a bordo 
della fregata britannica Avan- 
ger, un accordo sul ritiro delle 
truppe jugoslave dall’entroter- 
ra dell'antica Ragusa. Entro 
due o tre giorni, ha assicurato 
il comandante dei caschi blu, 
il ritiro delle ultime unità fede¬ 
rali dovrebbe essere completa¬ 
to. 

La soluzione del conflitto ju¬ 
goslavo è però ancora in alto 
mare. La comunità intemazio¬ 
nale non cessa il suo lavorio 
diplomatico per tentare di argi¬ 
nare almeno l'ondata dei pro¬ 
fughi. A Ginevra è allo studio 
un plano per allargare le en¬ 
clavi protette dalle forze del- 
rOnu per garantire la sicurez¬ 
za dei profughi. Ma è un'ipote¬ 
si che già suscita perplessità e 
viene considerata di difficile 
realizzazione. Le forze di pace 
a disposizione delle Nazioni 
Unite, sono poche. Il segreta¬ 
rio generale dell'Onu, Boutros- 
Boutros Ghali, ha chiesto di al¬ 
largare i compiti e aumentare 
gli effettivi dei caschi blu per 
rinforzare la protezione della 
popolazione. 


ICLLCIC 


L’Esercito 
in Sicilia 
e un po’ di 
memoria storica 


■■ Caro direttore, mi con¬ 
sentirai di osservare che 
troppo fuggevole e poco ri¬ 
flessivo è stato l'altro giorno 
(su questo ma anche sugli 
altri giornali) il riferimento 
ai precedenti di invio di 
truppe in Sicilia? Tra questi 
precedenti è stato citato, di ■ 
passMgio, quello del '45- 
50. È T'epoca prima dell'i¬ 
spettorato generale di Ps, di¬ 
retto dal questore Ciro Ver¬ 
diani; e poi del Corpo Forze 
Repressione Banditismo al 
comando del col. Ugo Luca. 
Quanto uomini mobilitati, e 
quanti ragazzi mandati a 
morire... 

Ma quando si trattò di ac¬ 
ciuffare Salvatore Giuliano 
(anzi, di tappargli la boc¬ 
ca) , Luca trattò con la mafia 
di Monreale e il bandito fu 
ammazzato nel sonno dal 
cugino Gaspare Pisciotta 
proprio come Verdiani ave¬ 
va previsto in una lettera e 
«Turiddu»: «Stai attento, Pi¬ 
sciotta tj tradisce: Luca e la 
mafia sono d'accordo». Poi 
si pensò bene di lappare la 
bocca anche a Pisciotta 
(«Parla, sennò ti ammazza¬ 
no!», gli aveva detto il nostro 
indimenticabile Mommo Li 
Causi), con una tazzina di 
caffè alla stricnina. Come 
vedi, basta un p>o' di memo¬ 
ria storica per non (arsi con¬ 
fondere le idee. 

Andrea Rranzò 
Palermo 


Dopo 

il licenziamento 
la beffa 
della stangata 


■■ I provvedimenti del go¬ 
verno Amato non hanno 
avuto il pregio dell’equità e 
della giustizia. Voglio sotto¬ 
lineare le conseguenze di 
uno che mi tocca personal¬ 
mente. 

Dopo anni di Cassa inte¬ 
grazione ora sono in mobili¬ 
tà per due anni (sperando 
di trovare un altro posto di 
lavoro). 

Sono stalo Ucenziato c li¬ 
quidato dalla Rrelli nel me¬ 
se di giugno insieme ad altri 
lavoralon; la liquidazione è 
stata versata sul conto cor¬ 
rente bancario per cui con 
la mia famiglia ho, per la pri¬ 
ma volta, in banca una pic¬ 
cola cifra che piano piano si 
assottiglia per coprire quan¬ 
to manca di salano. 

Il provvedimento gover¬ 
nativo, senza fare alcuna di¬ 
stinzione, si prende il 6 per 
mille dei miei soldi come di 
chi ha depositi ben più con¬ 
sistenti dei miei. 

Chi specula sulla rendila 
finanziaria e sul debito pub¬ 
blico è al riparo dal «ri^re» 
del governo. 

Per governare in questo 
modo occorrono davvero 
grandi capacità? 

Non vedo l’ora di andaa 
alle elezioni per rafforzare i 
quattro partiti che sostengo¬ 
no questo governo con il 
mio voto e quello della mia 
famiglia. 

Bruno Fteachl 

(ex operaio Pirelli) 
Livomo 


Domande 
difficili 
e soprattutto 
imbarazzanti 


■i Gentile Direttore, 
un ragazzo di 7 anni, do¬ 
po aver sentito alla televisio¬ 
ne qualcosa sui giudici sici¬ 
liani costretti a scrivere le lo¬ 
ro sentenze nel carcere del- 
l'Asinara, mi ha chiesto chi 
fosse stato a mandarli lag¬ 
giù. Da una parola all'altra, 
siamo arrivati allo Stato. Ma 
non sarebbe stato meglio al¬ 
lora che questo Stato man¬ 
dasse in quel carcere isolato 
i mafiosi? Se no, che diffe¬ 
renza c'è tra 1 giudici e i de¬ 
linquenti? Domande difficili, 
e soprattutto imbarazzanti. 

Ho dovuto riflettere un 
po', e poi ho credulo d'aver 
trovato una risposta. Una 
differenza c'è, eccome. In¬ 
fatti 1 detenuti godono in 
carcere di ospitalità gratuiUi, 


e se lavorano hanno anche 
diritto a un piccolo salario. 
Falcone e Borsellino, invece, 
qualche mese dopo il loro 
.soggiorno di servizio ricevel- 
tero a casa il conto delle 
spese, e dovettero rimborsa¬ 
re Io Stato del loro soggior¬ 
no. Come sta senno da qual¬ 
che parte, la giustizia è 
uguale per tuni. 

(lettera ilrmata) 
Roma 


Cosa c’entra 
l’equo canone 
col risanamento 
economico? 


■■ Caro direttore, per an¬ 
tica cbnvinzione ntengo che 
il lavoro è un diritto dell'uo¬ 
mo. come l'assistenza sani¬ 
taria e la casa, bene indi¬ 
spensabile a garantire un 
minimo di dignità allo stes¬ 
so. Purtroppo tutti siamo a 
conoscenza di come .sono 
andate le cose con il lavoro 
e l’assistenza. E oggi, tanto 
per gradire, uno Stato che 
teoiicamente non dovrebbe 
permettere nessuna forma 
spreculativa privata in beni di 
primissima necessità, si ve¬ 
de proporre da un suo rap¬ 
presentante la liberalizza¬ 
zione del mercato degli affit¬ 
ti. Se è pur vero che l'equo 
canone doveva comunque 
essere rivisto, con questa in¬ 
decente proposta, di fatto si 
danno in pasto al proprietari 
degli immobili tutti gli inqui¬ 
lini di una non ancora ben 
determinata fascia retribu'J- 
va. 

A parte II confusionano 
«palleggiamento» di notizie 
tra Goria' e Amalo, vorrei 
chiedere a quest'ultimo se è 
veramente convinto che una 
persona con un reddito di 
50 milioni «lordi» possa af¬ 
frontare il libero mercato de¬ 
gli affitti, ncordandole che 
almeno un terzo di tale red¬ 
dito se ne va per il pagamen¬ 
to delle tasse. Forse è una 
ennesima dimostrazione di 
quanto i nostri uomini politi¬ 
ci abbiano perso il senso 
della realtà? Non ne aveva¬ 
mo bisogno! 

Invece, alla luce di questo 
■edificante» panorama poli¬ 
tico, si deve arrivare a capire 
quali altri interessi ci siano 
sotto a provvedimenti del 
genere, anche perché rima¬ 
ne veramente difficile capi¬ 
re, salvo elucubrazioni fan- 
taeconomiche, cosa c’entn 
l'equo canone con i provve¬ 
dimenti economici del go¬ 
verno per il risanamento. 

Voi che siete rimasti unici 
portatori di istanze popolari, 
non permettete c!ie indivi¬ 
dui di facili pensieri conti¬ 
nuino a distruggere quel po¬ 
co che ancora rimane in 
piedi. 

Mauro Bbmo 

Roma 


Le virgolette 
di 

Igor Man 


■i Per ragioni di spazio 
l'articolo di David Meghna- 
gi, «L’antisemitismo eredita¬ 
to dai media» di giovedì 16 
luglio, ha subito numerosi 
tagli di cui ci scusiamo con 
l'autore. Il brano «Parlare co¬ 
me fa Man della crisi del- 
l'imprero zarista in termini di 
"dolorosa transizione dal 
precapitalismo all'ocono- 
mia di mercato” e di difficol¬ 
tà tremende» nella stessa 
mezza pagina in cui si pre¬ 
tende di spiegare l’antisemi¬ 
tismo del contadini c della 
nobiltà russa con gli stereoti¬ 
pi di quest'ultima del «giu¬ 
deo sanguisuga», non può 
non lasciare interdetti, va in¬ 
tegrato dal seguente perio¬ 
do: «Il disagio non viene eli¬ 
minato per il (atto che tali 
parole siano mes.se dall'au¬ 
tore tra virgolette o che poco 
più avanti si scriva, citando 
Simon Ben David, che "il 
dramma russo fu la tragedia 
degli ebrei", e che "i polac¬ 
chi... oppressi dai russi... si 
rifacevano sugli ucraini ai 
quali davano in pasto gli 
ebrei"; e si aggiunga poi il 
pogrom "divenne il pane 
quotidiano deila Russia con¬ 
sumato in una sorta di im¬ 
menso colosseo privo di gla¬ 
diatori perché le vittime soc¬ 
combevano senza nemme¬ 
no l'illusione di potersi di¬ 
fendere". Il disagio resta 
perché il testo trasmette del¬ 
la stessa realtà un'immagine 
fortemente ambigua». 
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n processo in autunno si annuncia difficile 
per Taccusa: Tex leader dovrà rispondere 
in base alle leggi della dissolta Rdt 
Il giudice gli ha comunicato le imputazioni 


Misteri nella partenza dall'ambasciata cilena 
Il vecchio comunista: «Ho subito pressioni» 
Kohl: «Nessuna concessione è stata fatta» 
La moglie Margot è partita per Santiago 


Honecker accusato per i morti del muro 


Ma non esistono prove di una sua responsabilità personale 


Erich Honecker ha trascorso neH’infermeria del car¬ 
cere di Moabit la sua prima notte di prigionia in Ger¬ 
mania. Gli sono stati notificati i capi di imputazione 
di un processo che sarà molto problematico: è infat¬ 
ti difficile di.mostrare la responsabilità personale 
dell’ex capo di Stato per la morte di chi cercava di 
fuggire neir«altra» Germania. I misteri dell’estradi¬ 
zione da Mosca, «esercitate forti pressioni». 


JOLANDA BUFALINI 


■■ «Dopo tutto. Il passaggio 
alle frontiere della Rdt era re¬ 
golato come In qualsiasi altro 
paese». Il commento estremo 
del settimanale tedesco Die 
Zelt mostra quanto Irto di diffi¬ 
colta si presenti II processo che 
sta per essere intentato a Erich 
Honecker in Germania, anche 
se la frontiera di cui si parla e 
sulla quale tante persone sono 
morte, era molto particolare, 
ferita in mezzo a una citta oltre 
che linea di confine. La discus¬ 
sione sul processo, i misteri in 
cui 6 avvolto l'arrivo di Honec¬ 
ker a Berlino, sono i temi del 
giorno dopo la prima notte tra¬ 
scorsa nel carcere di Moabit 
(dove egli era stato rinchiuso 
sotto il nazismo) dcU'cx capo 
di Stalo della Rdt. L'avvocato 
Wolff, del collegio berlinese dì 
difesa del vecchio leader co¬ 
munista, insiste sulla sua ver¬ 
sione: «Honecker è partito 
contro la sua volontà», e 
adombra la violazione del di¬ 
ritto intemazionale. Il governo 
cileno invece afferma; «Honec¬ 
ker se n'è andato volontaria¬ 
mente». La dinamica dei latti fa 
pensare che effettivamente 
siano state esercitate quelle 
che Honecker ha chiamato 
•forti pressioni». Il diplomatico 
cileno Holger avrebbe comu¬ 
nicalo all'ex capo di Stato che 
non era più un ospite gradito, 
subito dopo si sarebbero pre¬ 
sentati gli agenti dei servizi se¬ 
greti russi, ^ondo II giornale 
russo Izuesiija a questo punto 
Honecker avrebbe preso carta 
e penna per .scrivere la sua 
protesta e quindi si sarebbe 
sottomesso al volere dei suoi 
ospiti non più disponibili. Non 
coazione ma «una forte pres¬ 
sione». Resta inspiegalo il cam¬ 
biamento repentino della posi¬ 
zione di Honecker, che aveva 
dichiarato, sino alle ultime ore, 
la sua intenzione di non torna¬ 
re in patria sinché pendeva sul 
suo capo il procedimento giu¬ 
diziario, tino a minacciare (e 
questo è ora un problema per 
le automa carcerarie) li suici¬ 
dio. In Germania la circostan¬ 
za ha suscitato il sospetto che 
sia stato promesso al vecchio 
leader un trattamento di favo¬ 
re. Helmuth Kohl ha risposto 
che nulla è stalo promesso alle 
parti russa e cilena, se non «un 
prrxtesso equo». Il ministro de¬ 
gli Esteri Klaus Kinkel é stato 
più sibillino: «Non tutto delle 
trattative diplomatiche può es¬ 


sere spiegato». 

Fra le cose non spiegate vi è 
la partenza di Margot. la mo¬ 
glie sinora rimasta al suo fian¬ 
co, per il Cile, dove ha raggiun¬ 
to la figlia. Anche su di lei, che 
quando era first lady veniva 
chiamata «la strega», pende 
un'inchiesta. Secondo l'accu¬ 
sa avrebbe costretto all'ado¬ 
zione bambini del dissidenti o 
dei prigionieri politici. Margot 
Honecker è stata ministro del¬ 
l'Istruzione dal 1963 al 1989. 

Honecker ha trascorso la 
prima notte di prigionia nel- 
l'inlermeria del carcere. Ieri 
mattina il giudice gli ha notifi¬ 
cato i due capi di imputazione, 
la morte di 49 persone uccise 
sul confine e di altre 25 colpite 
dalle armi delle guardie di 
frontiera, l'abuso del denaro 
pubblico. È stalo visitato da 
medici che considerano, per il 
momento, Il suo stato di salute 
compatibile con la detenzio¬ 
ne. Honecker ha subito un in¬ 
tervento al rene per tumore ri¬ 
sultato benigno e soffre di arte¬ 
riosclerosi. E probabile che gli 
avvocati della difesa chiede¬ 
ranno il domicilio sotto sorve¬ 
glianza. 

li processo dovrebbe svol¬ 
gersi entro la fine dell'anno e. 
in base al trattalo d'unificazio¬ 
ne, Honecker sarà giudicato 
secondo le leggi della Rdt. 
L'accusa si fonda su un proto¬ 
collo del Consiglio di Difesa re¬ 
lativo a una riunione del 1974 
che coinvolge non solo Ho¬ 
necker. che presiedeva il Con¬ 
siglio, ma anche i membri del¬ 
l'organismo fra cui Erich Miei- 
kc. ex capo della Stasi (la poli¬ 
zia segreta), detenuto nello 
stesso carcere di Moabit, e l'ex 
premier Willi Stoph, Molti du¬ 
bitano che l'accusa reggerà, «si 
dovrà dimostrare la sua re¬ 
sponsabilità colpo mortale per 
colpo mortale», ha affermato il 
giurista Guenler Kohlmann. 
Inoltre la strategia della difesa 
non mancherà di sottolineare i 
buoni rapporti del capo di Sta¬ 
to Honecker con 1 governanti 
della Germania Ovest. Dalla 
Russia, dal giornale /zveslija 
giunge una considerazione 
che suona a discolpa ma che, 
se suffragata da prove, protreb- 
be invece essere una aggra¬ 
vante; «La responsabilità di 
quel confine -sostiene la Izue- 
stija - ricade su tutto il Patto di 
Varsavia, poiché quello era il 
limite di un blocco piuttosto 
che una frontiera nazionale». 



La Pravda attacca 
Eltsin e Gorbaciov 
«Perdonaci Erich» 

«Perdonaci, Erich Honecker» è stato ieri il titolo della 
Pravda che a nome di numerosi cittadini russi ha 
chiesto scusa alla vittima di «tradimento, intrighi e 
immoralità» di Gorbaciov e Eltsin. Il ministero degli 
Esteri russo: Honecker ha lasciato l’ambasciata cile¬ 
na a Mosca senza alcuna contestazione. La moglie di 
Honecker. la «strega» Margot, è andata Ieri in Cile, 
con un aereo dell’Aeroflot, dalla figlia Sonja. 


PAVBLKOZLOV 


H MOSCA «L'ex leader del¬ 
la Germania dell'Est, Erich 
Honecker, ha terminato la 
sua plurimensile visita all'e¬ 
stero», ha scritto ieri l'agenzia 
Itar-Tass con inconsueta iro¬ 
nia. E la Pravda, una volta or¬ 
gano del Cc dei Pcus e ora al¬ 
l'avanguardia dell'opposizio¬ 
ne a Eltsin, ancora ignara del¬ 
la partenza dell'ex leader del¬ 
la Rdt, dopo aver saputo ieri 
pomeriggio da «fonti bene in¬ 
formate» del suo rimpatrio at¬ 
teso da un'ora all'altra, ha ti¬ 
tolato sotto una loto del co¬ 
niugi Erich e Margot: «Perdo¬ 
naci, Erich Honecker». Secon¬ 
do il giornale, «l'ottantenne 
comunista abbacchiato» é ca¬ 


duto vittima del «tradimento, 
intrighi politici e immoralità 
dei suoi ex amici e compagni: 
Gorbaciov e Eltsin». Un atto 
del genere - .sentenzia la 
Pravda - non si perdona nella 
storia, ma il disprezzo deve 
coprire i politici e non il popo¬ 
lo che non ha partecipalo agli 
«immondi giochi», il quotidia¬ 
no si rilensce alle lettere di 
«numerosi cittadini russi» che 
non condividerebbero la de¬ 
cisione dei dirigenti e riman¬ 
gono amici di Honecker. 

Contrariamente a quanto 
ha affermalo ieri in Germania, 
stando alle agerutle, l'avvoca¬ 
to Friedrich Wolff, circa un'«c- 
spulsione controvoglia» di 


La 65enne signora Honec¬ 
ker, soprannominata dai te¬ 
deschi onenlali «la strega» an¬ 
cora al tempi in cui era - dal 
1963 al 1989 - il ministro per 
la Pubblica istruzione della 
Rdt, non è partita per Berlino 
con il manto. 1 coniugi Ho¬ 
necker hanno deciso che 
Margot deve andare in Cile 
dove vive la loro figlia Sonja. 
Ieri alle ore 14 lei ha preso al- 
l'aeroporto intemazionale di 
Mosca, Sheremelievo-2, un 
aereo per Santiago del Cile. SI 
è rifiutala di rispondere alle 
domande dei giornalisti; sol¬ 
tanto quando le hanno chie¬ 
sto se lascia Mosca per costri¬ 
zione, ha troncato corto; no. 


Honecker dal suo rifugio a 
Mosca, il direttore del Diparti¬ 
mento informazione e stam¬ 
pa del ministero degli Esteri 
della Russia. Serghej Jastr- 
zhembskij, ha dichiaralo che 
Honecker «ha abbandonato 
l'ambasciata cilena volonta¬ 
riamente. senza alcun tentati¬ 
vo di contestare la decisione 
presa dalla parte cilena». Ho¬ 
necker é stato accompagnato 
all'aeroporto «Vnukovo-2», ri¬ 
servato ai voli ufficiali di per¬ 
sonalità di stalo, dal rappre¬ 
sentante speciale del presi¬ 
dente cileno, James Holger, e 
anche sull'aereo «ha avuto un 
contegtro calmo c ragionato». 


Il portavoce del governo russo 
ha raccontato che la parte 
russa e cilena, in seguito alle 
trattative trilaterali russo<ile- 
no-tedesche, avevano con¬ 
cordato l'oi'a in cui si sarebbe 
dovuto comunicare ad Ho¬ 
necker che era un «ospite non 
gradito» nel territorio dell'am¬ 
basciata. Ieri la Komsomcis- 
kaja Pravda ha riportato in 
prima pagina una grande loto 
in cui Honecker è stalo ritratto 
all'ingresso della residenza 
con il pugno destro alzato, un 
attimo prima di salire su una 
Volvo blu con la porta spalan¬ 
cala, mentre la moglie Margot 
lo guarda appoggiata al muro 
della palazzina. 


Il carcere 
In cui 

è rinchiuso 
Eric Honecker; 
sotto 

un incontro 
trai 

rappresentanti 
del paesi 
del Patto 
di Varsavia 
prima del crollo 
del regimi 
dell'Est. 

Da sinistra 

Husak, 

Skiukov, 

Honecker, 

Gorbaciov, 

Ceausescu 

eJaruzeIskI 
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Contestato 
il ministro 
iraniano 
Velayati 



Capitato in piena crisi, con un ministro degli esten che si é 
volatilizzato sotto ai suoi occhi. Velayati, in visita in Italia, é 
stato contestato ieri in piazza Montecitorio, all'uscita dal 
parlamento, da un simpatizzante dell'opposizione iraniana. 
Mentre il ministro degli esteri dell'Iran stava salendo sull'au- 
to, l'uomo si è gettato sul cofano della vettura, ma é stato su¬ 
bito bloccato dalle forze dell'ordine, Velayati, che ieri sera e 
ripartilo verso l’Iran, è stato ricevuto da Napolitano. Temi 
dell’Incontro, i processi di pace in Medio Onente, la situazio¬ 
ne nell'area del Golfo, i dìntti umani. 


Trentanove 
statunitensi 
nei gulag 
di Stalin 


Cittadini Usa, con regolare 
passaporto, ma originari di 
repubbliche sovietìche. Fini¬ 
ti in Urss in seguito alla se¬ 
conda guen-a mondiale, fu¬ 
rono internati in campi di la¬ 
voro e prigionia con l'accusa 
di spionaggio. Ne danno no¬ 
tizia le Izviestìa dì ieri, in un articolo del generale Dmitri Vol- 
kogonov, copresidente russo della commisione bilaterale 
che si occupa di far luce sulla sorte di militari Usa scomparsi 
in Urss. Per 39 di loro si è avuta conferma della prigionia tra 
le carte degli archivi del Kgb, Due settimane fa, si era parlato 
della presenza accertata nell’ex Urss di 23.000 cittadini sta¬ 
tunitensi, quasi tutti rimpatriati in passato con l’eccezione di 
400 persone. Voikogonov non ha escluso che molti di loro 
possano rmeora essere vivi ed ha annunciato la prossima 
pubblicazione dei loro nomi. 


New York 
Aereo si incendia 
al decollo 
Cinque feriti 


Un aereo di linea della Twa 
si è incendiato nella tarda 
serata di ien mentre era in 
fase di decollo dall'aeropor¬ 
to «Kennedy» di New York. 
Secondo un pnmo bilancio, 
nell’incidente sono rimaste 
ferite cinque persone. Il por¬ 
tavoce della polizia aeroportuale, Joy Faber, ha precisato 
che l'aereo, un Lockeed 1--1011, si trovava sulla pista 31 sini¬ 
stra dell'aeroporto e che i passeggen (circa trecento) sono 
stati evacuati. Il volo è r843 che collega New York con San 
Ftancisco. Ancora nella tarda notte, mentre l'aereo conti¬ 
nuava a bruciare, non é stato possibile accertare le cause 
che hanno provocato l'incidente. L'aeroporto é stato chiuso 
per consentire le operazioni di soccorso. 


Francia 

Fallisce la rapina 
I due ladri 
si suicidano 


Piuttosto che consegnarsi al¬ 
la polizia, due malviventi 
che avevano tentato di rapi¬ 
nare una banca a Grenoble 
(Francia centrale) hanno 
preferito suicidarsi. I due la- 
dn - conosciuti dalla polizia 
ma la cui identità non è stata 
rivelata - si sono uccisi con un colpo di pistola. Mentre i due 
malviventi stavano rapinando la banca. Ieri verso le 6 e 45. é 
scattato l’allarme senza che se ne accorgessero. Dopo pochi 
minuti é giunta la polizia e si é scatenata una sparatoria: uno 
dei due malviventi e stato ferito. Senza più via di scampo, i 
due banditi si sono rifugiali in una delle stanze della banca 
dove si sono suicidati. 


Anche jsli Usa 
partecipano 
alla caccia 
diEscobar 


Gli Stali Unib hanno confer¬ 
malo di partecipare con uni¬ 
tà del comando sud. di stan¬ 
za a Panama, alle ricerche 
del narcotrafficante colom¬ 
biano Pablo Escobar, evaso 
nei giorni scorsi da una pn- 
gione del suo paese, li porta¬ 
voce del comando dell’esercito statunitense a Panama ha 
reso nolo che forze Usa partecipano all'operazione per assi¬ 
curare la consegna alla ^ustizia del capo del cartello di Mc- 
dellin». coordinala dal ministero della difesa colombiano. In 
Colombia sono stati espressi timori che Washington potreb¬ 
be sequestrare Escobar per processarlo negli Stati Uniti e il 
governo ha affermalo che non permetterà un'azione di que¬ 
sto tipo. Nei giorni scorsi si erano sparse voci che Escobar 
poteva trovarsi a Panama. 


Delegazione Pds 
in visita 
a Praga 
e Bratislava 


Si é conclusa la visita di una 
delegazione del Pds a Praga 
e Bratislava. Obiettivo della 
missione era una ricognizio¬ 
ne ravvicinata sulla situazio¬ 
ne politica cecoslovacca, se¬ 
gnata dalla prospettiva del- 
l’estinzione. A Praga la dele¬ 
gazione ha incontralo, tra gli altri, dirigenti del Partito civico 
democratico, del Partito socialdemocratico cecoslovacco e 
del Movimento civico. A Bratislava, i dirigenti del Pds sono 
stati ricevuti dal vicepresidente del governo slovacco, da 
Dubeek e da rappresentanti del partito della minoranza un¬ 
gherese e della lega della sinistra democratica. 


VIROINIALOm 


L’ascesa di Clinton appare inarrestabile, il presidente punta sui valori della famiglia 

É ormai panico nel partito repubblicano 
La mo^e Barbara arma se^eta di Bush? 


Lanciata dal primo ministro campagna per ridurre Torario di lavoro 

Vacanze lun^e per Miyazawa 
«Do Fesempio ai giapponesi» 


Cresce l’angoscia nelle fila repubblicane di fronte al 
catastrofico andamento delia corsa presidenziale di 
George Bush. I congressisti riservano una pessima 
accoglienza a Fredric Malek, manager della sua 
campagna, e reclamano iniziative capaci di blocca¬ 
re l’ascesa di Bill Clinton. Bush promette un «discor¬ 
so storico» alta convenzione di Houston e chiama 
Barbara in aiuto. Pressioni per liquidare Quayle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMimO CAVALUNI 


H NEW YORK Sono giorni di 
tempesta, questi, in casa re¬ 
pubblicana. E mercoledì po¬ 
meriggio, nel corso d’una riu¬ 
nione a Capitol Hill, é toccalo 
a Fredric Malek. gran manager 
delia campagna elettorale di 
George Bash, l'ingrato compi¬ 
to del parafulmine. Non facile 
la sua missione: illustrare agli 
inquieti rappresentanti del 
Grand Old Party, tattiche e 
strategie della battaglia per la 
Casa Bianca. Il tutto con un an¬ 
cor più arduo obiettivo; ripor¬ 
tare la calma tra i congressisti 
repubblicani, spiegar loro co¬ 
me l’avanzata di Bill Clinton, 
per quanto apparentemente ir¬ 
resistibile, non sia in realtà che 


una fuggevole seduzione d'ini¬ 
zio campagna, un miraggio 
destinato a svanire non appe¬ 
na gli effimeri bollori di questa 
estate elettorale cederanno II 
passo ai ben più concreti fuo¬ 
chi della «battaglia di ottobre». 
Risultato finale: fulmini, saette 
c tuoni. Tanti che al termine 
della riunione - stando ai reso¬ 
conti dei giornali - ancora se 
ne potevano avvertire l’eco si¬ 
nistra e l’odor di brucialo. Né 
miglior sorte, nanano le crona¬ 
che. avrebbe avuto poco più 
tardi una analoga conclone 
del vicepresidente Dan Quayle 
(il quale, peraltro, continua ad 
essere a sua volta al centro del¬ 
la bufera: Ieri un annuncio 


pubblicitario a tutta pagina sui 
moggion giornali Usa gli chie¬ 
deva di «farsi da parte per il be¬ 
ne deH'America»). 

Nel nome del presidente in 
carica, Teeler e Quayle aveva¬ 
no in sostanza ribadito le linee 
d’un ormai assai noto (ed al¬ 
trettanto contestato) piano di 
battaglia. Questo: aspettare, la¬ 
sciare che i ringalluzziti batta¬ 
glioni democratici, conqui¬ 
stando villaggi ed avamposti 
senza importanza, si sfianchi¬ 
no in una offensiva di cui pre¬ 
sto si perderà memoria. Le 
trombe del contrattacco - han¬ 
no ricordato Teeter e Quayle - 
non suoneranno che durante 
la Convenzione di Houston, al¬ 
lorché, negli splendori dcll'A- 
strodome, George Bush pro- 
nuncerà, dall'alto d'un'ancor 
intatta «presidenzialità», quello 
che promette d'essere il suo 
speech of a lifelime 11 discorso 
che vale una vita. La battaglia 
decisiva comincerà allora. E 
non potrà che essere, sull'on¬ 
da di quelle parole di fuoco, 
una battaglia vincente. 

Gli effetti di queste rassicu¬ 
razioni non sono stati, come 


accennato, propnamenle tran- 
quillizanti. Ed hanno anzi pre¬ 
potentemente segnalato II per¬ 
sistere d’un timore che, da 
tempo diffuso tra le fila repub¬ 
blicane, sembra ormai prossi¬ 
mo ai livelli di panico. Ovvero: 
molti congressisti (e molti re- 
pubblicani in genere) sempre 
più fortemente sospettano - e, 
quel che è peggio: sempre più 
apertamente riconoscono di 
sospettare - che il segnale d'i¬ 
nizio di questa «battaglia fina¬ 
le» possa giungere a guerra or¬ 
mai conclusa. E conclusa, ov¬ 
viamente. con una vittoria de¬ 
mocratica. Lo svantaggio di 
Bush nei confronti dell’attivis¬ 
simo Clinton va Infatti facen¬ 
dosi abissale. Tanto abissale 
che, a questo punto, la tattica 
attendista di Bush sembra as- 
.sai più nascondere un quasi 
totale vuoto di idee che rivela¬ 
re la flemmatica esperienza 
del condottiero. «Il presidente 
- ha detto ieri irritatissimo 
Newt Gingrinch. whip del 
gmppo repubblicano alla Ca¬ 
mera - sembra voler adottare 
lo stesso metodo che usò Rea- 
gan nell'84 Con una differen¬ 


za: Reagan aveva, allora, venti 
punti fissi di vantaggio su Mon¬ 
dale». 

Ben difficile, del resto, é ven¬ 
dere la storia della «tranquilli¬ 
tà» di George Bush. Da quan¬ 
do, lo scorso autunno, i son¬ 
daggi hanno cominciato ad 
evidenziare il logoramento 
della sua popolarità di «eroe 
del Golfo» il presidente ha in¬ 
fatti sempre più chiaramente 
reagito con nervosismo c con¬ 
fusione palesi. Al punto che. 
durante le primarie, era basta¬ 
ta la sfida d’un non irresistibile 
contendente come Rat Bucha¬ 
nan per gettare nel terrore la 
sua campagna. 

Lo stesso terrore che. ora, 
sembra spingere il presidente 
a giocare, sul tavolo delia pros¬ 
sima Convention, un Jolly di si¬ 
curo effetto: sua moglie Barba¬ 
ra, chiamala a prendere il po¬ 
dio insieme a dozzine di nipo¬ 
tini per arringare I delegati sui 
«valori della famiglia». Fosse 
questa l’unica «arma segreta» 
costudila negli arsenali di Bu¬ 
sh, Clinton potrebbe fin d’ora 
preparare il suo discorso della 
vittoria. 


Miyazawa tira le orecchie al Giappone e va in va¬ 
canza per 20 giorni. Il primo ministro del Sol Levan¬ 
te ha raddoppiato le sue ferie per fare il buon esem¬ 
pio ai suoi concittadini, restii all’idea di restare più 
di una settimana lontani dal lavoro. Lanciata dal go¬ 
verno una campagna per ridurre l’orario lavorativo 
e migliorare la qualità della vita Ma imprenditori e 
lavoratori fanno orecchie da mercante. 


■■ TOKYO. Venti giorni di fe¬ 
rie, uno dietro l’altro. Forte del¬ 
le sue responsabilità di fronte 
alla nazione, il primo ministro 
giapponese ha deciso di dare 
il buon esempio e - cosa inau¬ 
dita - ha raddoppiato il suo 
periodo di vacanza, senza cu¬ 
rarsi di venire additalo come 
scan.safatiche. Klìchi Miyaza¬ 
wa, che lino allo scorso anno 
non si era mai ritagliato più di 
dieci giorni di ferie, quest'anno 
ha annuncialo che trascorrerà 
tre settimane lontano dai suoi 
impegni di governo. Per dimo¬ 
strare ai suoi connazionali 
che, con un po' di buona vo¬ 
lontà. è possibile fare vacanze 
più lunghe di quei 7,51 giorni 


all'anno della media naziona¬ 
le e non farsi prendere in giro 
dal resto del mondo, paesi <x- 
cidentali in prima linea, preoc¬ 
cupati come sono dei forsen¬ 
nati ritmi lavorativi del Giappo¬ 
ne e dell'invadenza dei più 
economici prodotti made in 
Japan. 

Le ferie esemplari di Miyaza¬ 
wa rientrano infatti nella cam¬ 
pagna di «disaffezione» dal la¬ 
voro lanciata dal governo, con 
l'intento di spingere i giappo¬ 
nesi a faticare dì menoe a con¬ 
sumare di più. nell'interesse di 
tutti. Con scarsi risultati, a dire 
il vero. Alla qualità della vita 
proposta come valore da Miya¬ 
zawa, i lavoratori sembrano 


ancora preferire il buon anda¬ 
mento dcH'azienda d’apparte¬ 
nenza. Tagliate l'orario di la¬ 
voro, a parità di salario, suona 
offensivo. Tanto che, nel giu¬ 
gno scorso, un gruppo di ope¬ 
rai dell’industria automobilisti¬ 
ca Toyota si sono rivolti al mi¬ 
nistero del lavoro per protesta¬ 
te contro l'introduzione forza¬ 
ta della settimana cotta, sia 
pure per un periodo limitato e 
con la busta paga intatta. 

I giapponesi, infatti, sono 
largamente in testa alla classi¬ 
fica degli stakanrsvistl. Nel 
1991, nonostante le esortazio¬ 
ni del governo, la media lavo¬ 
rativa é stata di 2000 ore, con 
punte di 22(X) ore alla Toyota. 
La media europea è di sole 
1650 ore annue; come dire che 
in Europa si iavorano come 
minimo 43,7 giornate in meno. 
Senza contare che, secando 
recenti sondaggi, il 22 percen¬ 
to dei lavoratori dei Sol Levan¬ 
te fa straordinari non pagati. 

Le sollecitazioni del governo 
a ridimensionare le giornate 
lavorative fanno fatica a trova¬ 
re un seguito. I datori di lavoro 
mercoledì scorso hanno prote¬ 
stato contro una direttiva di 
Miyazawa per la riduzione del¬ 


le ore lavorate a 1800 all'anno 
entro il 1996, avanzando una 
controproposta decisamente 
più indolore: 1960 ore annue 
entro il 1997. cioè cinque anni 
per tagliate 40 ore. E i lavorato¬ 
ri sembrano sottoscrivete la li¬ 
nea degli imprenditori. 

'Jn esempio per lutti. Lo 
scorso anno, il convegno an¬ 
nuale del sindacalo della 
Toyota ha approvato una mo¬ 
zione della dirigenza che pro¬ 
poneva di far slittare al 1995 
i'awio di un piano per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro che 
sarebbe dovuto partire que¬ 
st’anno con l'obiettivo di ta- 
Ilare 400 ore annue entro il 
000. Giapponesi drogati dal 
lavoro, dunque? Parrebbe di si, 
ma senza eccedete ulterior¬ 
mente nelle dosi quotidiane 
Un sondaggio del ministero 
del commercio sull'introduzio¬ 
ne dell'ora legale in estate non 
ha raccolto, infatti, grandi en¬ 
tusiasmi tra lavoratori e im¬ 
prenditori: «Non abbiamo regi¬ 
stralo interesse all'idea - è sta¬ 
ta la corKiusionc del ministero 
- perché un’ora in più di luce 
al giorno si tradurrebbe in 
un’ora in più di lavoro e non di 
tempio libero». 
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FINANZA E IMPRESA 
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MERCATO RISTRETTO 

■ GRUPPO SAN PAOLO. Passagmo 
di consegne all mtenio del gruppo ban- 
cano San Paolo di Tonno il Crediop ac 
quisirù 180% del capitale di Sanpaolo 
Pinancc Loperazione, che snnscrisco 
nei piano di integrazione c di raziona 
li/zazione delle partecipazioni del grup¬ 
po creditizio Sanpaolo. mira al polen 
ziamento dciratlività di merchant ban 

abbonali di questo paese sono ora di- 

riat mai c 

:osi basse 

da b anni 






DOLLARO 

1l?4 31 

111395 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

Idolo 

Chius 

prec 

Var % 

rettamente raggiungibili dall Italia com¬ 
ponendo 1 numeri 002514 più il numero 
deH'utente desiderato 
■ OLIVETTI. L’Olivelti rafforza la pro¬ 
pria presenza in Spagna La società di 
Ivrea ha concluso un contratto con il 
Banco di Bilbao Vizcaya per il rinnovo e 
lo sviluppo del sistema informativo del¬ 
la sua rete di filiali 11 valore della com- 

H MIIANO Penalizzala dal¬ 
le nuove turbolenze politiche, 
dairiiibolvonza dell'agente di 
cambio tonnese Nicola Caval¬ 
lo e da un ennesimo esiguo vo¬ 
lume di scambi, Piazza Affan ò 
stata costretta ancora una voi- 

operatori, è stata più conicnu- 
la del previsto, ma ha comun¬ 
que colpito tutti i titoli guida In 
particolare le Fiat, scese a quo¬ 
ta 4 380 lire (-1,6%, il valore 
più basso dal 1986), e le Mon- 
tcdison ollcrte a l.lOS (• 
4,74) Sempre tra i titoli guida, 
le Generali .sono scese a quota 
26 000 lire (-0,95%), le Medio- 

picvso) offerte le Fcrfin ( 

1,47). le Ifi pnvnlegidte (-3 26), 
le Siel (-0.34) e le Gemina (• 
0,82) Hanno segnalo «perfor 
maiKC» negative anche i setto¬ 
ri Assicurativo (-0,48) banca 
no (-0,85) e cementiero (• 
1,88) In quest’ ultimo com¬ 
parto, le Italccmenti hanno la¬ 
sciato sul terreno i'1.18 Sul 
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0 47 
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000 
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5860 
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0 17 
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1 10 
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12850 
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000 

STERLINA 
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POP COM INO 

15500 
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C ROMAGNOLO 

14750 

14900 

1 01 

YEN 

8 79 

6 734 

POP CREMA 

40000 

40000 

000 

VALTELLIN 

11000 

11040 

-0 36 

king attraverbo una prossima lusione tra 

FRANCO SVIZZERO 

847 95 

35165 

CREDITWEST 

5990 

5990 

ODO 

la a fare i conti col fattore «cre¬ 
dibilità intemazionale» e il listi- 

POP BRESCIA 

0450 

6450 

000 

Sanpaolo Finance e Credipar (società 
del Grecilop) 

messa si aggira intorno 1 30 miliardi di li¬ 
re circa Sempre icn Olivetti ha vinto tre 

PESETA 

1190 

11680 

POPEMILIA 

92300 

92800 

000 

FERROVIE NO 

6000 

6100 

1 04 

no ha cosi toccalo un nuovo 

CORONA DANESE 
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FINANCÉ 

31700 

31700 

0 00 

■ L’INDIPENDENTE. U Zjnithelli 

contratti rispettivamente con la Banca 





FINANCL PR 

22000 

22000 

000 

minimo per il 1992 L'indice 
Mib ò sceso a quota 779 punii 
con un calo dello 0,89% (- 
22,1% dall'inizio dell'anno) Il 
minimo precedente era stato 
fissato il 27 luglio a 780 II listi¬ 
no era partito len mattina con 
un ribasso dell'1,2% sull'onda 
del pessimismo espresso dai 
mercati finanziari in seguito al¬ 
le dimussioni di Scotti La fles- 

banca hanno chiuso a 11 540 
(-2,20) con una ultenore fles¬ 
sione nel -«lopo. a 11 400 c le 
Olivetti hanno segnalo un calo 
dell'1,94% a 2 430 recuperan¬ 
do lievemente nel «dopo» a 
2 445 lire Nella scuderia De 

fronte bancario, in calo le Co¬ 
mi! (-1,08) le Banco Napoli (- 
0,97) c le Ambrovencto (- 
1,59) In controlendcnza le 
Credit ( + 0 30) Tra gh assicu¬ 
rativi. in naUo Ras (+ 0.20), 
Alleanza (+ 1 10) c Fondiaria 
Assicurazioni (4 4.35). ma in 
calo Lloyd (-1.32) Toro (• 
0,82) e Sai (-1,08) Tra i tele¬ 
fonici. in flessione le Sjp (- 
1 73) 

LIRA IRLANDESE 

2016 75 

2015 875 

LECCO RAGGR 

6600 

o430 


editore ha concluso con Andrea Zanus 

della agricoltura cinese, con la Banca 

1 

FRETTE 

6200 

8200 

000 

SI che rappresenta anche gli altri resi* 

della Cina e con la Banca industriale 

DRACMA 
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POP LODI 

10990 

11000 

-0 09 

IFIS PRIV 

610 

610 

000 

dui SOCI fondatori dell Indipendente un 

della Cina di Pechino per un ammonta¬ 
re di oltre 6 milioni di dollari 
■ INSUO. Chiude con un utile lordo 
di 12,31 miliardi raddoppialo nspctto 
alt anno precedente, 1 esercizio '91 del¬ 
la Insud Ad approvare il bilancio d’e- 
scrcizio della finanziaria di promozione 
per il turismo de! Mezzogiorno, in attivo 
per il quarto anno consecutivo, ò stata 
ieri l assemblea dei soci 

ESCUOOPORTOGHESE 

6 91 

6 902 

LUINOVARES 

15900 

15900 

000 

INVEUROP 

950 

1000 

•5 00 

accordo che prevede la cessione d i tutte 
le proprie quoto della società editnee 
del nuotidiano La Zanichelli precisa 
clic "già da prima dell avvicendamento 
nella direzione del giornale, la casa edt- 
tnt c non era piu rappresentata» 

■ ITALCABLE. L Italcablc gruppo 

ECU 
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POP MILANO 
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4640 

2 69 
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135100 

135000 

0 07 
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4001 
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107 43 

107 335 

POP SONDRIO 

60150 

60100 

003 

NEDED1649 

1235 

1235 

000 

Benedelti, in flessione anche le 
Cir ordinarle (-2,64), le rispar¬ 
mio non convertibili (-1,22) e 
le risparmio (-0,96) Nel setto¬ 
re finanziano (-1,44% nel com- 
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servizio di teleselezione con 1 Eritrea Gli 

sione iniziale, secondo alcuni 
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CRVARRI 

2440 

209 

AEDESRI 

4965 

-0 30 

ELSAGORO 

3405 

0 15 

GIGA 

1116 

-4 12 

CREDIT 

1318 

0 30 

ATTIVIMMO0 

2010 

•0 99 

GEWISS 

8720 

0 23 

GIGA RING 

604 

•0 12 

CREO IT RP 

973 

•0 71 



031 

SAES GETTER 

3951 

2 69 



CONACOTOR 

12650 

-0 55 

CREDIT COMM 

2270 

-1 30 










JOLLY HOTEL 

6750 

•8 76 

CR LOMBARDO 

1998 

•2 49 




CALTAGRNC 

1660 

•2 69 

PINANZIARIB 



JOLLY H-RP 

16290 

000 

INTERBANPR 





COQEFAR.IMP 

1500 

•6 63 

24950 

020 

AVIRFINANZ 

5600 


PACCHETTI 

379 

•0 79 

-1 41 

COGEF-IMPR 

1019 


MEOIOBANCA 

11540 

-2 20 

BASTOQISPA 

95 

•4 04 




UNIONE MAN 

1940 

000 

SPAOLOTO 

10120 

-0 30 

BONSIRPCV 

6100 

000 




VOLKSWAGEN 

272000 

000 




BON3IELE 

17390 

•0 91 

QABETTI HOL 

1410 

2 17 




CARTARIB BOrrORIAU 


BONSIELER 

3050 

•0 97 

GIFIMSPA 

2100 

000 

MBRCATO TUIIMTICO 


BURGO 

3577 

-0 91 

BRIOSCHI 

259 

•2 26 

QIFIMRIPO 

1790 

•1 92 

ALLEANZA ASS 

10906 

1,10 

BORGOPR 

5680 

000 

BUTON 

2795 

•0 69 

GRASSETTO 

5020 

•1 36 

ALLEANZA RNC 

9531 

0,97 

8UR00RI 

6080 

0 00 

CMtSPA 

2970 

-5 71 

RISANAMRP 

23500 

•2 06 

COMITRNC 

2192 

•0,63 

FABBRI PRIV 

2660 

-0 35 

CAMFIN 

2695 

-0 77 

RISANAMENTO 

51500 

•1 06 

COMIT 

2264 

•1,08 

ED LA REPUB 

3001 

• 1 93 

COFIOERNC 

645 

-2 12 

SCI 

1775 

•1 11 

BCATOSCANA 

2782 

•0,39 

L ESPRESSO 

5090 

•2 12 

COFIOESPA 

1780 

-1 66 

VIANINIIND 

1000 

000 

BCO NAPOLI 

2462 

-0,97 

MONDADORI C 

7451 

0 42 

COMAUFINAN 

1037 

5 71 

VIANINI LAV 

2329 

•2 76 

eco NAPOLI RNC 

1142 

0,18 

MONDEDRNC 

2100 

2 29 

EDITORIALE 

2305 

-0 43 




BENETTON 

10300 

-0.76 

POLIGRAFICI 

5200 

•1 89 

ERICSSON 

27400 

-0 54 

MECCAHICHI 



BREDAFIN 

246.6 

•2.03 




EUR0M06ILIA 

2600 

0 00 

AUTOMOULISTICHI 


CART SOT-BINOA 

364,5 

0,00 

cmmri eniAiiieu* 


EUROMOBRI 

1390 

•071 

ALENIA AbR 

1235 

0 83 

GIR RNC 

705,4 

•1,22 

CEM augusta 

2450 


FERRTO-NOR 

1099 

•0 45 

DANIELI E C 

6450 

000 

CIRRISP 

1545 

•0,96 

CEMBARRNC 

3900 

•1 14 

FIOIS 

2799 

-1 44 

DANIELI RI 

3660 

-1 00 

GIR 

1365 

-2,64 

DATA CONSYS 

1700 

-1 56 

CE BARLETTA 

5470 

-5 93 

FIMPARRNC 

230 

-2 13 

EUROPA MET-LMt 

521,6 

-5,52 

FAEMASPA 

3360 

000 

FIMPARSPA 



FERFIN 

1204 

-1,47 

MERONERNC 



609 

-4 09 

1976 

0 00 

PIAR SPA 

7500 

0 00 








4100 

000 


5IAJU 


FIAT 

4380 

-1 60 










CE SARDEGNA 






FISIA 

1120 

•0 44 







1050 

000 





4380 

-5 40 



9000 

-1 10 




FIN POZZI R 

463 

000 

FONDIARIA SPA 

23278 

•0.70 

CFMENTIR 

1360 

3 42 


16000 

-184 


3350 

-0 89 


1564 

-5,61 

UNtCEM 

5650 

-0 65 

GILAROINf 


-1 72 

FINARTEPR 

1150 

•0 86 



Bnm 

EISI 

UNICEM R P 

3142 

-6 40 


1549 


FINARTE SPA 

2794 

-0 53 




■ESSI 

•1.18 





1278 





FINARTERI 

729 

-1 49 




4413 

-2.32 




1 SECCO R N 

1340 

-1 47 



FINREX 

1010 


ITALQAS 

2634 

0.34 

ALCATEL 

2930 

464 

•8 16 


660 

•1 49 


104C 

9 47 


6141 

-1,14 


635 

•2 31 

ALCATERNC 

2140 

0 00 

FISCAMBHR 

1400 

000 





9623 

•0.12 

AUSCHEM 

1520 

000 


2135 

0 23 





1059 

-0,26 

AUSCHEMRN 

1045 

000 

FORNARA 

500 

•0 99 


850 

■7 61 


663,7 

-0,52 


6115 

-0 41 


452 

1 35 


1230 

•0 40 

RAS 

13396 

0,20 

CARFARO 

420 

• 1 41 

GAIO 

1230 

•2 38 


1530 

000 

RASRISP 

7046 

0,54 

CAFFARORP 

605 

499 


1230 

-2 38 


4100 

-0 70 

RATTI SPA 

2900 

0,17 

CALP 

3075 

-0 49 

GEMINA 

650 

-0 82 

OLIVETTI OR 

2430 

-1 94 

SIP 

1077 


ENICHEM 

1370 

-2 14 

GEMINAR PO 

642 

-1 98 

OLIVETTI PR 

2040 

•4 23 

SIPRiSP 

1017 

•1,26 

ENICHEM AUG 

1250 

3 73 

GEROLIMICH 

505 

•0 39 

OLIVET RPN 

1718 

1 12 

SONOELSPA 

1073 

•0,56 

FABMICOND 

2275 

•0 44 

QEROLIMRP 

390 

•2 74 

PININFRPO 

6200 

-3 28 

SORtNBiOM 

3093 

-3,22 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTPOB BmOM968S% 

97 1 

97 1 

lRl-AN3TnAS95CV6% 

85 

89 

MEOlOB SNIA FIBRE 6% 

93 1 

951 



prec 

CENTROO SAFM8 7S% 

624 

935 

ITALQAS 90/96 CV 10% 

101 

103 

MEDtOB SNIATECCV7% 


98 75 



CENTR08 SAFRM6 78S 

886 

93 

MAON MAR95CV6% 

84 

869 

MEDIOB-UNICEMCV^A 

067 

685 

AZFS85/962AIND 

10320 

104 00 

CENTROB-VALT8410% 

104 3 

108 

MEDIO BROMA-94EXW7% 

1880 

189 95 

MEDIOB-VETR95CV85% 

851 

88 

AZFS65/W3A IND 

101 60 

102 00 







CICA 88/95 CV 9*/. 

908 

62 

MEDIOB-BARL94CVO% 

68 55 

91 t 

MONTEO-87/92AFF 7% 

969 

97 9 










CIR-86/92 C09% 


67 

ME0I0B-CIRRISC07% 


87 4 

OPERE BAV-67/93CV8% 

942 

96 

tMie2/923 R215% 

212 50 

212 50 


MEOIOB-CIRRISNC 7% 

91 

95 

PACCHETTI-90/95C010% 


92 3 




COTON 0LC-VE94C0 7% 


625 






MeDlOB-nOSI97CV7% 

81 05 

86 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

02 

949 

CREDOPO30-OF355% 

99 25 

99 25 

E0IS0N.86/93CV 7% 

106 

106 

ME0I08-ITALCEM EXW2% 

904 

91 5 

RINASCENTE-66CV8 5% 

94 75 

96 




EURMET LMI94CV10% 

95 9 

956 

CflE00PAUT0758% 

78 40 

76 50 

ME0I08 ITALO 95 CV6% 

99 

968 

SAPFA87/97CVe5% 

101 9 

113 

EUROMOeiL-d6CVIO% 






965 

67 25 

MEDI0B-ITALM08CV7% 

93 

91 

SERri*SSCAT05CV8% 

110 

106 

ENEL 64/93 3A 

114,10 

114 20 

FERFIN-86/93 EXCV7% 




669 

MEDI08-LINIFRISP7% 


963 

SIFA-d8/93CV9% 

10015 

101 25 








ENEL 65/951A 

104 60 

104 75 

CiM 88/93EXCV8% 


96 

MFOIOO-METAN93CV7% 

tlO 

110 

SIP 86/90 CO 7% 


967 

IMI-86/9330COIN0 


97 1 

MEOIOe-PlR96CV6 5% 

02 6 

92 

SNIA BPD-65/93CO10% 


962 

ENEL 86/01 INO 

103 30 

102 20 

IMINPION93WIND 

11015 

1129 

MEOIOB-StC95CVEXWS% 



ZUCCHI-86/93CV9% 

105 





804 

839 

120 






TITOLI DI STATO 


Titolo 

prezzo 

var % 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

101,8 

0 59 

CCT.MG95ÉM90IND 

96 3 

-0 62 

CCTECUS4/9210 5% 

998 

-0 10 

CCT-MG96IND 

94 4 

-0 11 

CCT ECU 85/939% 

99.2 

-0 40 

CCT-M2931ND 

99,05 

0 05 

CCT ECU 85/93 9,6% 

98 95 

-0 35 

CCT-MZ94IND 

98,35 

-0 20 

CCT ECU 85/93 8.75% 

97,65 

1 14 

CCT-M295IND 

94 4 

0 00 

CCT ECU 85/93 9,75% 

100,2 

-1 04 

CCT-MZ95EM90IND 

97 1 

-0 05 

CCT ECU 86/94 6.9% 

97,2 

-0 82 

CCT-MZ96 IND 

94 35 

0 16 

CCT ECU 86/94 8.75% 

97.7 

•0 10 

CCT-NV921ND 

99,6 

0 30 

CCT ECU 87/94 7.75% 

95 

-0 73 

CCT-NV93 IND 

98,8 

-0 25 

CCT ECU 88/93 8,5%. 

95,3 

-0 63 

CCT-NV94IND 

96,95 

-0 10 

CCT ECU 88/93 8,65% 

96.5 

-0 46 

CCT-NV95 INO 

95,8 

0 26 

CCT ECU 88/938,75%, 

97.3 

-0 61 

CCT-NV95EM90IND 

96.6 

-0 10 

CCT ECU 89/94 9.9%, 

101,5 

0 59 

CCT-OT93IND 

96,85 

0 30 

CCT ECU 89/94 9 65%, 

104.25 

0 00 

CCT-OT94IND 

98,5 

000 

CCT ECU 89/94 10.15% 

100,7 

-0 59 

CCT.OT95 IND 

96 

-021 

CCT ECU 89/95 9,9%, 

107 

0 00 

CCT-OT95EMOT90IND 

97,2 

-0 31 

CCT ECU 90/9512%, 

104,9 

-0 10 

CCT-ST931ND 

98.6 

-0 10 

CCT ECU 90/9511,15%, 

104.9 

0 58 

CCT-ST94 INO 

97 65 

-0 05 

CCT ECU 90/9511.55%, 

107,45 

1 03 

CCT-ST95IND 

96,3 

0 05 

CCT ECU91/9611% 

100,6 

-0 59 

CCT-ST95EMST90IND 

96,8 

-0 05 

CCT ECU 93 OC 8.75%, 

95.05 

-0 47 

8TP-17NV93 12.5%, 

97.4 

0 00 

CCT ECU 93 ST 8.75%, 

96.9 

-0 10 

BTP-1AG9211.5%o 

96,8 

000 

CCT ECU NV9410.7%, 

102.1 

0 20 

BTP-1AG93 12,5%. 

99.15 

0 35 




BTP-1DC93 12.5% 

97,1 

0 52 

CCT ECU-90/95 11.9%, 

104.45 

0 10 







BTP-1FB9312.5% 

99,8 

0 00 

CCT-15MZ94 INO 

99 

0 05 







BTP-1FB94 12,5% 

96.7 

-0 26 

CCT-17I.G93CVIND 

99 

•0 05 







BTP-1GE9412,5%, 

97.3 

0 00 

CCT-18GN93CVINO 

96,45 

•0 10 







BTP-1GE94EM9012.5%'. 

98,8 

0 10 

CCT-18NV93CV INO 

98,85 

0 05 







BTP-1LG9312,5%> 

98.3 

-0 10 

CCT-18ST93CVIND 

98,65 

0 15 







BTP-1MG94EM9012,5%. 

95.95 

0 00 

CCT.19AG92 INO 

99,8 

010 







BTP-1M29412,5%) 

95,95 

•0 42 

CCT-19AG93CVINO 

98,45 

-0 05 







BTP-1NV9312.5% 

97 7 

0 72 

CCT-190C93CVIND 

97.95 

0 05 







BTP-1NV93EM8912,5%, 

97 

-0 10 

CCT-20OT93CVINO 

98,65 

0 25 







BTP-10T9212.5% 

99,3 

-0 05 

CCT-AG93 IND 

99.6 

0 05 


——— 





0TP-1OT9312.5% 

97 

0 31 

CCT-AG95IND 

97,25 

-0 21 







BTP-1ST9212.5% 

99.65 

0 15 

CCT-AP93 IND 

98,9 

0 05 







BTP-1ST9312,5%, 

97.5 

-0 10 

CCT-AP94 INO 

98,95 

0 10 







CCT-10FB97IND 

93,6 

000 

CCT-AP95INO 

94 

-0 21 

CCT.AG96IND 

96 

•0 93 

CCT-AP96tND 

94,75 

0 26 

CCT-AG97IND 

96.5 

-0 10 

CCT-OC92 INO 

99.6 

0 25 

CCT-AG9e IND 

94,9 

-0 47 

CCT-DC95 INO 

95,6 

0 00 

CCT-AP97 IND 

93 4 

-0 21 

CCT-DC95EM90INO 

96,4 

•0 36 

CCT-AP9BIND 

94,8 

-1 15 

CCT-FB93IND 

99,45 

0 20 

CCT-DC96 IND 

94 5 

-0 11 

CCT-F094 INO 

99,2 

0 00 

CCT-DC98 IND 

94 

-1 00 

CCT-FB95 INO 

96,85 

041 

CCT-FB97 IND 

93,65 

-0.11 

CCT-FB96IND 

95,4 

■0 10 

CCT-GE97IND 

93,8 

000 

CCT-FB96EM91 INO 

97 

000 

CCT-GE99IND 

94,6 

-0 47 

CCT-GE93EM88IND 

99.1 

0 10 

CCT-GN97 IND 

94.15 

-0 42 

CCT-GE94INO 

98,75 

-0 20 

CCT-GN96 INO 

94,9 

-0 32 

CCT-GE95INO 

97.4 

-015 

CCT-LG97 IND 

95.3 

-0 31 

CCT-GE9e INO 

94.35 

-0 47 

CCT-LG98IND 

95 

-0 42 

CCT-GE96CVINO 

96 

0 00 

CCT-MG97 INO 

93,6 

-0 21 

CCT-QE9eEM91 INO 

96,85 

0 21 

CCT-MG9etND 

94,5 

-1 25 

CCT-GN93INO 

98,9 

-0 20 

CCT-MZB7 IND 

93,9 

-0 05 

CCT-GN95IND 

94,75 

-0 26 

CCT-MZ98 IND 

95,5 

-0 52 

CCT-GN96INO 

95,55 

-0 05 


94,8 

-0 21 

CCT-UG93INO 

99.2 

-0 25 

CCT-NV98INO 

94,5 

-0 68 

CCT-LQ95INO 

96,3 

-1 38 

CCT-OT961ND 

94 95 

-0 16 

CCT-LG95EM90IND 

97,25 

-0 10 

CCT-OT98IND 

94,8 

-0 84 

CCT-LG96 INO 

96,95 

0 47 

CCT-ST96IND 

96 05 

-0 26 

CCT-MG93IND 

99,15 

0 46 

CCT-ST97IND 

95,9 

-0 57 

CCT.MG95IND 

94,25 

•0 21 

CCT-ST98IND 

95 2 

-0 31 



TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi informativi) 

indice 

valore prec vtr % 


donaro/lettera 

METALMAPELLI 

900 

INDICE Mia 

na 

786 

•069 

ORO FINO (PERORI 


AUMENTARI 

MA 

Oli 

269 

lan/U/loiUU 







GALILEO 

3100 

ASSICURAT 

~ wT 

837 

-048 

ARGENTO (PER KO) 

143900/151700 

BCA S P B 

2640 

BANCARIE 

896 

704 

•085 

STERLINA ve 

98000/104000 



n»OT irniT 

TM 

762 

118 



C B BOLOGNA 

24200 

LAMI LUU 

STERLINA NC 

102000/108000 

CEMENTI 

5» 

533 

188 




BCOSQSP 124000 

CHIMICHE 

6:8 

832 

■0 72 

STERLINA NC 

100000/106000 



FINCOMID 

2000 

COMMERCIO 

n? 

753 

212 

KRUQERRANO 

415000/435000 

COMUNICAZ 

ras 

795 

•088 

50PESOS MESSICANI 

500000/530000 

IFITALIA 

1740 

ELETTROTEC 

082 

981 

010 

20 DOLLARI ORO 

420000/500000 

l/U&Q QDCf'T A 

600 

FINANZIARIE 

7S5 

768 

•144 

WAM 1 M 





IMMOBILIARI 

«85 


■087 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

WARSPECT B 

250 

«1 

MECCANICHE 

048 

858 

•117 

ài A IT AI lAàJA 




WAfì ERIDANIA 

1400 


MAHLNuv 11AUIANU 

OWWIlKWO 

MINERARIE 

791 

604 

•162 

AIA QCI fi A 

7TnfVì/a't/wv\ 



TESSILI 

6S3 

657 

447 

MAncNOV ULLuA 

r ilAAJIOJVW 

WAH HtPUUeLICA 





DIVERSE 

759 

776 

•219 

MARENGO FRANCESE 

77000/80000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



geporeinvest 

10618 

10595 


lori 

Prec 

GESTIELLE B 

8006 

7977 

ADRIATIC AMFRICAS FUND 

11085 

11034 

GIALLO 

8920 

6914 

ADHIATIC cunope PUNO 

11237 

1 1 16? 

Ori(rOCAPITAL 

1?<K? 

1?050 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7089 

708? 

INTERMOBIL ARE FONDO 

11933 

11925 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

10828 

10821 

INVESTIRE BILANCIATO 

9261 

9273 

Ahiere 


1 

LIDr\A 

leocrr 

1»O40 

ATLANTE 

9760 

9791 

MIDA BILANCIATO 

8459 

6450 

UN MUNLIIALI-UNUU 

wus 

MObJ 

ivnji-Tin«o 

DB -» 

UO l> 

CAPITALGESTINT 

9378 

9405 

nagracapital 

14602 

14552 

EPTAINTERNATIONAL 

10725 

10717 

NORDCAPITAL 

9939 

9964 

EUROPA 2000 

N P 

10775 

PHENfXFUNO 

10856 

1086? 

FIDEURAM AZIONE 

9590 

9565 

PRIMEREND 

17189 

17170 

FONOICRIINTERNAZ 

11706 

11700 

PROFESSIONALE RISP 

8684 

8676 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11100 

11052 


11926 



RFD0IT05ETTE 

20463 

20440 

GENERCOMIT EUROPA 

11137 

11044 

RISPARMIO ITA! lABiL 

N P 

15404 

GENERCOMIT INTERNAZ 

10732 

10726 

ROLOMIX 

9830 

9831 

OESTICRED1TEUROA2IONI 

9985 

9683 

SAIOUOTA 

16155 

1616? 

GESTICREDIT PMARMACHEM 

973J 

9702 

SALVADANAIO BIL 

10795 

10760 

OESTICREDIT AZIONARIO 

11221 

11168 

SPIGA DORO 

11695 

11689 

GESTIELLE 1 

8252 

8252 

GESTIELLESERV E FIN 

10717 

10732 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13269 

13253 

VENETOCAPITAL 

9304 

9305 

IMIEAST 

7285 

7385 

VISCONTEO 

17783 

17725 

IMIEUROPE 

9861 

9770 




IMIWEST 

9653 

9593 




INVESTIRE AMERICA 

11195 

1116? 

OBBLIGAZIONARI 



INVESTIRE EUROPA 

10066 

10022 



ADRIATIC BOND FUND 

1287? 

12901 



8947 



ARCABOND 

10252 

10264 

INVESTIMESE 

9847 

9609 

ARCOBALENO 

12546 

12557 


9200 

0196 


CCNTRALF MONEY 

11628 

11017 



9126 



EUROMOBILIAREBONDF 

10038 

10035 


10015 

9970 


CUROMONEY 

N P 

10380 


9775 

6754 


FONOFRSELlNT 

10593 

10614 

PRIME GLOBAL 

9697 

9694 

GtSTICREOIT GLOB RENO 

*5a08 

10017 

PRIME MERRILL AMERICA 

10055 

10809 

IMIBOND 

11896 

11724 



11461 



INTERMONEY 

N P 

10505 


11008 

11007 


LAGEST OBBL INI 

10325 

10328 


9253 

9217 


OASI 

10000 

10011 



11481 



PRIMb BONO 

13138 

13139 


12492 

12421 


SVILUPPOeOND 

14037 

14051 


10031 

10011 


VASCO DF GAMA 

N P 

12225 

SPAOLOH INTERNAI 

9933 

9919 

ZÉTABOND 

11597 

11621 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

10435 

10370 

AGOSBOND 

10259 

10244 


10960 

10924 


ALA 

11477 

11477 



7906 



ARCARR 

11942 

11947 


11480 

11444 


AUREO RENDITA 

15883 

15873 

TRIANQOLOC 

9645 

9613 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12487 

12486 


11124 

1107B 


BNRfeNDiFONOO 

11104 

11100 


10010 




CAPITALGESTRENOITA 

12201 

12209 


10350 

10240 


CENTRALE REDDITO 

15727 

15725 

ARCA AZIONI ITALIA 

9679 

9649 

CISALPINO REDDITO 

12120 

12119 


10382 

10326 


COOPREND 

11569 

11568 



10559 



C T RENDITA 

10989 

10994 


9217 

9197 


EPTABOND 

1832? 

16329 







EURO ANTARES 

13319 

13310 

CENTRALE CAPITAL 

11105 

11066 

EUROMOBILIARE REDDITO 

12384 

12390 


9125 

97e>3 


FONDERSEL REDDITO 

10766 

10786 


10120 

10099 


FONDtCRlI 

10712 

10718 


9785 
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16314 
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11187 

11149 


FONDtNVrST 1 

12034 
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GCNFRCOMIT RENDITA 

10566 

10567EX 
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GEPOREND 

9947 

9949 

FONDO TRADING 

6941 

6965 

GESTIELLE M 

9964 

9991 

FINANZA ROMAOEST 

7908 

7681 

GESTIRAS 

24730 

24841 

FIORINO 

24572 

24471 

GRIFOREND 

12466 



6488 

6493 
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14012 

FONDERSEL SERVIZI 

OBfPM 

7710 



16010 

18006 


IMi’M 

10060 


LAGEST OBBL IGAZIONARiO 

15420 

15436 

FONDINVEST3 

9626 

9616 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14343 

14363 

GALILEO 

9050 

9056 

MONEY TIME 

11372 

11365 

GENERCOMITCAPITAL 

6229 

6216 

NACRAREND 

12135 

12135 

OEPOCAPITAL 

10089 

10059 

NORDFONDO 

14031 

‘4026 

GESTIELLF A 

6757 

6740 

PMENIXFUND2 

13556 

13567 

IMI-ITALY 

9863 

9027 

PRIMECASK 

11708 

11711 

IMICAPITAL 

22479 

22418 

PRIMECLUB 08BLIGAZ 

15186 

1513? 

IMINDUSTRIA 

8468 

6453 

PROFESSIONALE REDDITO 

12133 

12148 

INDUSTRIA ROMAOEST 

7747 

7751 

QUADRIFOGLIO 08BLIGAZ 

12850 

1285? 


15219 

15233 

RENDICREDIT 

10671 

10070 


9367 

9386 

RENDIFIT 

12083 

‘2078 

LAGEST AZIONARIO 

12644 

12802 

RISPARMIO ITALIA RED 

N P 

10744 


8091 

8097 

ROLOG6ST 

14886 

14880 

PRIME ITALY 

8616 

8403 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12813 

12824 

PRIMECAPITAL 

25495 

25415 

SFORZESCO 

11438 

11437 

PRIMECLUB AZ 

8623 

6600 

SOGESFIT DOMANI 

14040 

14043 

PROFESSIONALE 

35166 

35040 

SVILUPPOREDOITO 

15326 

15317 

PROFESSIONALE GEST 

9235 

9220 

VENFrORCND 

13279 

13281 


9402 

9367 

VERDE 

10721 

10720 

RISPARMIO ITALIA AZ 

N P 

9513 

AGRIFUTURA 

14495 

‘4495 

SALVADANAIO AZ 

7699 

7666 

ARCA MM 

12130 

12127 

SVILUPPO AZIONARIO 

9095 

9U79 

AZIMUT GARANZIA 

12569 

12562 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7061 

7049 

BN CASHFONDO 

11467 

11469 


9063 

9033 

EPTAMONEY 

13355 

13353 


10011 

10025 

EUROVEGA 

10829 

10029 





10107 

10102 




FIDEURAM MONETA 

14182 

14188 

BILANCIATI 



FOND1CRI MONETARIO 

13308 

13305 

ARCATE 

12136 

12093 


10188 

10185 

CENTRALE GLOBAL 

11931 

11903 


11595 

11593 

COOPINVEST 

9703 

9708 

GESUMI PREVIDENZIALE 

10795 

10/91 

GESTICRFOIT MONETE 

12353 

12354 

CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

11129 

GESTIFLLE LIQUIDITÀ 

11600 

11500 

EPTA02 

10673 

10671 

GIARDINO 

10187 

10193 

QESFIMI INTERNAZIONALE 

10211 

10183 

IMI2CXX> 

16827 

16643 
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INTERBANCARIA RENDITA 

20165 

20170 

INVESTIRE GLOBALE 





ITALMONFY 

N P 

10669 

NORDMIX 

10487 

10483 

LIRE PIU 

12837 

12636 

PROFESSIONALE (NTER 

11765 

11713 

MONETARIO ROMAOEST 

11614 

11607 

ROLOINTERNATIONAL 

10685 

10779 

PERSONALFONDO MONCT 

13617 

13621 

SVILUPPO EUROPA 

10169 

10550 




ARCABB 

21057 

20978 





14951 

14950 

AUREO 

17475 

17443 


RENDIRAS 

14554 

14547 

AZIMUT BILANCIATO 

11544 

11519 

RISPARMIO ITALIA COHR 

N P 

2473 

AZZURRO 

17730 

17696 

ROLOMONEY 

10096 

1009B 

BN MULTIFONDO 

0764 

9831 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11463 

11459 

BNSICURVITA 

12302 

12253 

VENETOCASH 

11397 

11393 

CAPII ALCREOIT 

11714 

1167J 




CAPITALFIT 

14046 

13506 




CAPITALGEST 

16124 

16119 

BSTBRI 



CISALPINO BILANCIATO 

13075 

13250 

FONOITALIA 

66 681 

79.62 

COOPRISPARMIO 

9759 

9771 

INTEHFUND 

50 477 

45,32 

CORONA FERREA 

11592 

11086 

INTERN SEC FUND 

37 068 

24,05 

CT BILANCIATO 

10264 

10233 

CAPITALITALIA 

39 400 

34,76 

EPTACAPITAL 

10664 

10653 

MEDIOLANUM 

37 249 

33,43 

EURO ANDROMEDA 

17757 

17717 

BILANCIATO 

35 343 

26.93 

EUROMOa CAPITALE 

11821 

11830 

TERM MONETARIO 

245 768 

159.45 

EUR0MO8 STRATEGIC 

10564 

10592 

BONDOBBLIG 

160 038 

103,6 < 

FONDATTIVO 

9861 

9894 

ITALFORTUNE A 

48 217 

43 

FONDERSEL 

27356 

27401 

ITALFORTUNE D 

13 081 

11, 7 r 

FONDICRI2 

10024 

10026 

ITALFORTUNE C 

13961 

12.54 

FONDINVEST2 

16033 

10023 

ITALFORTUNFD 

16 026 

10.32 

PONDO AMERICA 

15353 

15379 

ITALUNION 

25 347 

22,65 

FONDO centrale 

14612 

14586 

FONDOTRFR 

45 933 

N r 

GENERCOMIT 

19148 

19094 

RASFUND 

34 620 

_1 N 























































































































VENERDÌ 31 LUGLI01992 


Borsa 

Ancora giù 
Mib 779 
(- 22 , 1 % 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Sempre 
in bilico 
Il marco 
a 756,25 



Dollaro 

In altalena 
sui mercati 
In Italia 
1124,31 



ECONOMIA&LAVORO 


Secondo Berlanda mancano le condizioni 
per una immissione massiccia di nuovi titoli 
Buoni del Tesoro con warrant in cambio 
delle azioni delle società pubbliche cedute? 


Verso una modifica del decreto suU'Efim 
per consentire il pagamento dei fornitori 
Sindacati preoccupati per l’occupazione 
Polemiche per il ruolo di Mediobanca 


Rìschio Borsa per le prìvatìzzaziom 


La Consob avverte: «Un’offerta eccessiva soffocherà il mercato» 


Rischio Borsa sulle privatizzazioni. Il presidente del¬ 
la Consob Berlanda avverte; il mercato è troppo 
asfittico, rischia di soffocare sotto un'eccessiva of¬ 
ferta di titoli». Le contromisure? Buoni del Tesoro 
con warrant convertibili in azioni delle imprese da 
cedere sul mercato. Efim: verso modifiche al decre¬ 
to per consentire il pagamento dei fornitori. Rischio 
occupazione: i sindacati annunciano lotte. 


QILDOCAMPKSATO 


H ROMA Faranno rifiorire la 
Borsa? Macché, le privatizza¬ 
zioni rischiano addirittura di 
ottenere l'effetto opposto sof¬ 
focando Piazza Affari sotto 
un'eccessiva offerta di titoli. A 
lanciare l'allarme, un po' con¬ 
trocorrente, è addirittura Enzo 
Berlanda. presidente della 
Consob. la commissione che 
vigila sulla regolarità delle con¬ 
trattazioni alle corbellles. Un 


invito a non farsi prendere da 
troppo facili entusiasmi: «Il rag¬ 
giungimento degli effetti positi¬ 
vi (del collocamento dei titoli 
pubblici in Borsa, ndr), é su¬ 
bordinato alle possibilità che il 
mercato sia in grado di acco¬ 
gliere le dismissioni senza 
creare turbative e tensioni nel¬ 
le negoziazioni», osserva Ber¬ 
landa nella relazione annuale 
sull'attività della Consob diffu¬ 


sa ieri alla stampa. Ed ancora: 
«Dato il volume ingente (del¬ 
l'offerta di nuovi titoli, ndr) è 
possibile che lo squilibrio tra 
domanda ed offerta deprima il 
mercato e scoraggi l'afflusso di 
risparmio». 

La Consob, dunque, teme 
che l'effetto privatizzazioni si 
tramuti in effetto boomerang: 
crollo del valore dei titoli (con 
conseguente svendita delle so¬ 
cietà cedute sul mercato) e fu¬ 
ga dei risparmiatori. Proprio 
l'esatto contrario di quel che si 
dice di voler raggiungere con 
la trasformazione degli enti in 
società p>er azioni. Il rischio de¬ 
vo essere qualcosa di più di 
una semplice ipotesi se Irlan¬ 
da si é preso la briga di mettere 
le sue considerazioni nero su 
bianco in una relazione uffi¬ 
cialo presentata al ministro del 
Tesoro e al Parlamento. 

Berlanda sottolinea anche 


come all'estero le privatizza¬ 
zioni «hanno assunto un ruolo 
rilevante solo quando si é rea¬ 
lizzato il passaggio del control¬ 
lo delle aziende al settore pri¬ 
vato». Da noi, tuttavia, siamo 
ancora alla preistoria. Nel 1991 
la capitalizzazione di Borsa é 
stala di 178.000 miliardi con 
una raccolta di denaro fresco 
da parte delle società inferiore 
a 5.000 miliardi di cui solo 
2.000 miliardi riservata ai soci 
minori, cioè a quei piccoli ri¬ 
sparmiatori che dovrebbero 
costituire la linfa vitale del 
mercato borsistico e non un 
parco buoi da scannare. A line 
anno il flottante era di 70.000 
miliardi. È chiaro che privatiz¬ 
zazioni per «diverse migliaia di 
miliardi possono incontrare 
notevoli difficoltà visti i limiti 
dimensionali e qualitativi del 
mercato mobiliare». In Italia il 
rapporto tra capitalizzazione 


di Borsa e Pii è di circa il 12% 
contro r80% in Gran Bretagna 
c Giappone ed il 60'% negli 
Usa. 

Una svolta decisiva potrà ve¬ 
nire da interventi strutturali di 
più lungo respiro come i fondi 
pensioni, la previdenzui inte¬ 
grativa, un diverso utilizzo del 
Tir. Tutte cose che per andare 
a regime richiedono decisioni 
politiche ma anche tempo. Per 
Berlanda, tuttavia, è possibile 
cominciare a privatizzare sin 
d'ora con alcune accortezze. 
Ad esempio, si propone di uti¬ 
lizzare per il collocamento 
warrant collegati a titoli di sta¬ 
lo, I «buoni» dovrebbero dare 
diritto ad acquistare le azioni 
delle società da privatizzare 
esercitando l'azione di com¬ 
pendio con la restituzione del 
titolo di Stato piuttosto che die¬ 
tro comispettivo monetario. 
Cib consentirebbe di diluire 
nel tempo l'offerta dei titoli. 


Eflm. Si andrà verso una 
modifica del decreto di com¬ 
missariamento, soprattutto per 
consentire il pagamento dei 
fornitori. Particolari misure, 
inoltre, potrebbero essere pre¬ 
viste per le «imprese sane». Il 
senatore Salvatore Cherchi, 
del Pds, ha annunciato emen¬ 
damenti per assicurare «il rior¬ 
dino delle partecipazioni ed 
interventi urgenti a difesa della 
produzione e dell'occupazio¬ 
ne». Cherchi ha anche denun¬ 
cialo «le perdile occultate negli 
anni da qualche parte». Il so¬ 
cialista Biagio Marzomette sot¬ 
to accusa la decisione di asse¬ 
gnare a Mediobanca e War- 
burg la valutazione dell'Efim: 
«Entrambe sono mollo Interes- 
.sate, hanno interconnessione 
con le aziende dell'ente». 

Mollo preoccupali sono i 
sindacati che ieri hanno avuto 
un incontro col ministro del¬ 


l'industria Guarino: «Senza 
cambiamenti sostanziali si an¬ 
drà alla liquidazione dell en¬ 
te». ha accusato il segretario 
della Firn Cis! Gianni Italia, an¬ 
nunciando azioni di lotta per 
l'autunno. Un comunicato di 
Guarino ha però cercato di 
buttare acqua sul lurxo «con¬ 
venendo sulla necessità di ga¬ 
rantire la continuità dell’allivi- 
tà produttiva e strumenti di so¬ 
stegno all'occupazione». 

Iritecna. Sempre più bufe¬ 
ra sul colosso impiantistico 
dciriri. Un gruppo di quattro 
deputali genovesi di vari parli¬ 
ti, Forleo (Pds), Sanguineti 
(Psi), Biondi (Pii) e De Benet- 
ti (Verdi), chiede a Guarino 
«un'indagine per accertare le 
responsabilità del dissesto 
aziendale» e la sostituzione 
«dell'attuale mega apparato di 
vertice con un vertice unico ed 
autorevole». 


Accordo Olivetti ^ acque minerali di Ciarrapico alla «Garma» per 300 miliardi di lire 

. ... Nasce un nuovo gruppo leader in Italia con il 24 per cento del mercato 

Cinque mesi senza novità 
L’ultimatum della Fiom 
«A settembre la disdetta» 



Ciarrapico vende a Cardini le sue acque minerali. E 
il Contadino diventa cosi il «re italiano delle bollici¬ 
ne». Adesso controlla infatti il 24% del mercato na¬ 
zionale, seguito dalla francese Bsn (17%). Ciarra, a 
corto di soldi, ha ceduto Recoaro, Peyo e Bognanco 
per, assicura, «oltre 300 miliardi». Un terzo del suo 
impero era in pegno alle banche. Venduta anche la 
distribuzione della Fiuggi. 


ALBSSANDRO QALIANI 


■■ ROMA. Sono passati cin¬ 
que me.si, e dell'accordo Oli¬ 
vetti sembra non esserci più 
traccia. Non solo in tutto que¬ 
sto tempo i nodi dell’area di 
Crema, del passaggio dei lavo¬ 
ratori alla pubblica ammini¬ 
strazione e di una nuova politi¬ 
ca industriale non sono stali ri¬ 
solti (e que.sto francamente 
nessuno se lo aspettava), ma 
su tutta l'applicazione dell'ac¬ 
cordo lira ormai una calma 
piatta. 

Mercoledì scorso è anche 
saltato rincontro tra sindacati 
c azienda per la verilica del¬ 
l’intesa. A questo punto - dico¬ 
no i sindacali - diventa crucia¬ 
te la verifica prevista per il me¬ 
se di settembre. «Settembre è 
davvero l’ultima spiaggia - 
conferma il responsabile del 
settori; informatico della Fiom, 
Enrico Ceccotti - se entro quel¬ 
la data non amveranno segnali 
chiari da governo e Olivetti sui 
punti cruciali dell'accordo, la 
Fiom lo riterrà nei fatti non più 
praticabile, e quindi non vali¬ 
do». 


Sul banco degli imputati, so¬ 
stiene Ceccotti, c'è prima di 
tutto il governo. La sua inerzia 
per quanto riguarda 1 problemi 
deirinformatica, mette «a ri¬ 
schio la sopravvivenza stessa 
dell'OlIvettI e di 20mila posti di 
lavoro». Ma grandi problemi ci 
sono anche per l'area di Cre¬ 
ma (il cui stabilimento è stalo 
chiuso), dove i contrasti tra 
azienda ed enti locali hanno 
sinora impedito il decollo del 
consorzio per la rcindustrializ- 
zazione. 

Anche la mobilità di mille 
dipendenti Olivetti verso la 
pubblica amministrazione è di 
latto bloccata. In una nota, i 
sindacati lamentano la man¬ 
canza delle liste dei posti di¬ 
sponibili nel pubblico impie¬ 
go. Per ciò che riguarda la poli¬ 
tica industriale - prosegue la 
nota delle segretene nazionali 
di Fiom, Firn e Uilm - «nessuno 
degli impegni del governo si è 
concretizzato», mentre i pro¬ 
getti di informatizzazione del¬ 
l’amministrazione dello Stalo 
sono «addirittura diminuiti ri- 
spettoal 1991». 


■i ROMA. Il Contadino, Raul 
Cardini, veleggia con disinvol¬ 
tura dalle acque di San Diego 
alle acque minerali. Lasciatasi 
alle spalle l’avventura america¬ 
na del «Moro», Cardini si è in¬ 
coronalo in Italia «re delle bol¬ 
licine». La neonata Garma. la 
holding costituita il 15 maggio 
scorso, di cui rimprendllore 
ravennate ha r84% e Giulio 
Malgara, ex presidente della 
Chl^ e Forti il 16%. ha siglato 
ieri, alla Banca di Roma, un ac¬ 
cordo preliminare per l’acqui¬ 
sto della Terme di Recoaro, 
della Idropeio e della Ciappaz- 
zl e Fonti di Tigulllo, tutte in 


portafoglio alla Acque e Terme 
di Bognanco. L'accordo preve¬ 
de inoltre un piano comune 
per l'ulteriore distribuzione 
dell'Acqua Fiuggi. 

Proprietaria della Bognanco 
è la Italfin '80, la holding di 
Giuseppe Ciarrapico. Proprio 
lui, l'amico di Andreotti, il ras 
della Ciociaria. ultimamenle 
un po' a corto di soldi, il quale, 
accordandosi con Cardini, si è 
interamente disfatto del suo 
impero di acque minerali. De¬ 
biti compresi. D’ora in poi si 
potrà quindi concentrare sulle 
■sue cliniche romane, sui risto¬ 
ranti, sugli aerotaxi e, natural- 



Raul Cardini 


mente, .sulla Roma, la squadra 
di calcio di cui è presidente. 

Ma quanto ha incassato il 
Ciarra? Le cifre per ora sono 
piuttosto ballerine. SI parla di 
oltre 300 miliardi. Ma alla Car¬ 
dini, il gruppo che controlla la 
Garma, negano decisamente: 
•Tutte invenzioni dei giomali- 
sti«, Ciarrapico invece confer¬ 
ma: «L’operazione è superiore 
ai 300 miliardi di lire* e com¬ 
prende «l'indebitamento delle 
società rilevale». Il Ciarra è prx>- 
prio soddisfatto e preannuncia 
nuove iniziative in altri settori 
con Cardini. Le sue acque mi¬ 
nerali, Infatti, non erano pro¬ 
prio in piena forma. Oltre un 
terzo del capitale della Bo¬ 
gnanco (il 36,68%) era in pe¬ 
gno alle banche. La quota 
meggiorc era a carico dell’lccri 
c ampie fette del capitale della 
società erano finite nelle casse 
di altre banche, come II Mon- 
tepaschi, la Popolare di Nova¬ 
ra. il Credit. In pratica a Ciarra- 
pico era rimasto in mano solo 
il 34% della Bognanco e aveva 
perso la maggioranza. Tuttavia 
luì nega di aver venduto a cau¬ 


sa dell'indebitamento, «Cera 
una pesantezza finanziaria - 
dice - non uno strozzamento». 
Conti alla mano la Garma 
controlla adesso il 24% del 
mercato delle acque minerali 
nazionali, con un fatturato di 
circa 600 miliardi. Inoltre va ri¬ 
cordalo che quello di ieri è il 
secondo grosso colpo messo a 
segno dalla neo società di Gar- 
dini, nel giro di soli 15 giorni. 
L'altro era stato l’acquisto per 
337 miliardi del gruppo ali¬ 
mentare italiano, una società 
dal fatturalo di circa 300 mi¬ 
liardi, che controlla il caffè 
Hag, i prodotti da tomo Vin¬ 
cenzi, le bibite «Bllly» c l'acqua 
minerale Levissima. l-a «task 
force delle bollicine» di Gardi- 
ni, con Recoaro, Pelo, Bognan¬ 
co e Levissima, sale dunque al 
primo posto in Italia nel settore 
delle acque minerali, seguita 
dalla multinazionale francese 
Bsn (quella che per Perrier ha 
messo i bastoni Ira le ruote del¬ 
la Fiat, preferendole la Neslè), 
la quale con Ferrarelle, Boario, 
Nepi e SanUigata, controlla il 
17% del nostro mercato. 
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Fs: Necci 
prospetta nuovi 
aumenti 
delle tariffe 



Entro i prossimi cinque anni le tariffe fenoviarie dovranno 
adeguarsi alla media europea. Lo ha affermato ieri riimmi- 
nistratore straordinario dell'Ente Ferrovie dello Stato, Loren¬ 
zo Necci (nella foto), alla commissione Trasporti della Ca¬ 
mera. Secondo Necci per il rieqmlibrio tariffano si dovranno 
raggiungere le 300 lire al chilometro, un livello che oggi m 
llalia si raggiunge solo al 50%, Anche il rapporto tra introiti di 
mercato e contributi statali andrà rivisto: la media Cee è in¬ 
fatti di 200 lire a chilometro derivanti da biglietti e solo 100 di 
contributi statali. In llalia invece r80% è a carico dello Stato. 


Acqua Marcia 
ricapitalizza 
o porta i libri 
in tribunale 


L'Acqua Marcia è a un bivio: 
aumento di capitale o libri 
contabili in tnbunalc: il con- 
.sigilo di amminislrazione 
della società, i cui titoli sono 
stati sospesi ieri in Borsa dal¬ 
la Consob, ha deciso infatti 
di convocare gli azionisti in 
assemblea straordinaria per il 6 o 7 ottobre per proporre un 
aumento di capitale non inferiore ai 139 miliardi. L'obiettiw 
- ha detto il presidente Vincenzo Romagnoli in assemblea -è 
«riequilibrarc la situazione finanziaria nel breve periodo». Al ■ 
trimenti, «se l'operazione non fosse deliberata oppure non 
avesse successo per la defezione dei soci di maggioranza, 
r8 ottobre verrà proposto ai soci di richiedere l’amminLstra- 
zione controllala». Il bilancio 1991 chiuso con 60.7 miliardi 
di perdita. 


Un italiano 
ai vertici 
della Ibm 


Un Italiano ai vertici del co¬ 
losso americano Ibm. Rena¬ 
to Riverso è stato infatti no¬ 
minalo vicepresidente vica¬ 
rio del consiglio d'ammini¬ 
strazione della multinazio¬ 
nale. Riverso, che è già re- 
sponsabile della 

«Corporation» per Europa, Medio Oritnte ed Africa, nonché 
presidente della Ibm Europa, è all'lbm dal 1957 e ha una 
lunga carriera di manager alle spalle, 

Finora nessuna formale 
apertura di inchiesta ma una 
nchiesta di chiarimenti in 
questo modo l'authonty an¬ 
titrust ha deciso di indagare 
sul protocollo che nel di¬ 
cembre scorso ha dato il via 
alla ristrutturazione della re¬ 
te di distribuzione di carburanti, c ha portalo alla predisposi¬ 
zione dello statuto per la costituzione del consorzio, L’auio- 
rità ha inviato espresse richieste di infomiazioni aH'Unione 
petrolifera, all’^ip petroli, aH’Assopetroli, al Consoizio 
grandi reti, che in questi giorni stanno provvedendo all’invio 
della documentazione. 


Antitrust 
indaga 
su riordino 
rete petrolifera 


•Un uomo di valore c di 
grande preparazione» Cosi i 
colleghi che lo hanno cono- 
.sciulo ricordano Federico 
Caffè, l'economista profes¬ 
sore ordinario di politica 
economica alia facoltà di 
Economia c commercio del- 
rUniversilà la Sapienza di Roma, scomparso il 15 apnic de) " 
1987 ih circostanze rimaste misteriose. Il mbunale civile di 
Roma, con una sentenza depositata il 14 marzo 1992 e pub¬ 
blicata ieri sulla Gazzetta ufficiale, ha dichiaralo Tas-senza 
da oltre due anni di Caffè, nato a Pe.scara nel 1914. L’annun¬ 
cio della dichiarazione pubblicato su richiesta di Alfonso c 
Marianna Caffè è il primo atto ufficiale che sancisce la scom¬ 
parsa deireconomisla. 


Caffè: 

dichiarazione 
di assenza 
perreconomista 


Bloccata 
la modifica 
della legge 
su rischi, rumore 
ed amianto _ 

nel quale precisa che il Mini¬ 
stro del Lavoro Nino Crislofori e il Presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini non hanno concesso alla C'ommi.ssionc La¬ 
voro del Senato la sede deliberante per l'apporlo di miglio¬ 
ramenti al decreto sui rischi da rumore, piombo ed amianto. 
Il decreto (già contestato dal Senato c consideralo illcgilti- 
mo dallo stesso Capo dello Sialo), comporla - secondo F as¬ 
sociazione - la morte di 1500 lavoratori c il verificarsi di oltre 
930.000 infortuni ogni anno. Dati che - è spiegato nella nota 
- potrebbero essere ridotti consLstentemente se fosse appro¬ 
vata in sede deliberante la proposta di legge n. 210 dell'as- 
sociazione, volta appunto alla modifica del Decreto. «Am¬ 
biente e lavoro» ha inoltre precisato di essersi rivolta ai capi- 
gruppo di tutti 1 partiti perchè consentano la rapida approva¬ 
zione della proposta di legge, sostenuta da numerosi parla¬ 
mentari e da migliala di docenti universitari e tecnici della 
prevenzione. La posizione contraria del Minestro del Lavoro 
o quella d’attesa del Presidente del Senato - concludo la no¬ 
ta - non sono accettabili nel 1992, anno eurepeo della sicu¬ 
rezza sul lavoro. 


FRANCO BRIZZO 


Si allungano i tempi por l'ap- 
provazionc della logge che 
protegge ì lavoratori dai ri¬ 
schi da rumore, piombo e 
amianto. Lo ha annunciato 
l’a.ssociazione «Ambiento e 
Lavoro* in un comunicato 


- CgiL Trentin sul caso Bertinotti 

«LfOtta polìtica sì, 
calunnie ìnfòmi no» 


wm ROMA C’è chi ha inter¬ 
pretato il recente documento 
della Cgil nei confronti di 
Fausto Bertinotti autore di 
una intervista a «La Stampa» 
dal titolo «Anche il sindacato 
è pieno di corrotti», come un 
atto inaccettabile di intolle¬ 
ranza, tìpico di altre epoche. 
E in contrasto con siffatta 
analisi interviene ora. Bruno 
Trentin autore di questa di¬ 
chiarazione: «lo credo effetti¬ 
vamente, come hanno osser¬ 
vato alcuni, che le delibere 
del Comitato Direttivo della 
Cgil suirintervista di Fausto 
Bertinotti alla Stampa di Tori¬ 
no abbiano poco o nessun 
precedente nella storia del 
movimento opieraio e non 
solo della Cgil. Tali delibere, 
come è nolo, hanno prece¬ 
duto le decisioni adottate in 
materia di finanziamento del 
sindacato e di politica del 


tesseramento. Eravamo di 
fronte a calunnie circostan¬ 
ziate di corruzione persona¬ 
le, di arricchimento indivi¬ 
duale, di tangentopoli dila¬ 
gante. Lo stesso Bertinotti ha 
riconosciuto che esse erano 
state formulate con il solo 
obiettivo di promuovere uno 
scandalo. Il Direttivo deila 
Cgil si è limitato ad esprimere 
una condanna morale per 
questo comportamento, ri¬ 
fiutando esplicitamente 
qualsiasi processo non solo 
alle idee, ma alle stesse in¬ 
tenzioni che possono avere 
mosso Bertinotti in questa in¬ 
tervista. Un fatto dì queste ge¬ 
nere avrebbe avuto, come 
ben si sa, altre conseguenze, 
non solo nei passato vicino e 
lontano della Cgil, ma nel 
presente di qualsiasi organiz¬ 
zazione o associazione. 
Chiedo a chiunque militi in 


una associazione sindacale 
o politica, se di fronte a gravi 
calunnie che potrebbero toc¬ 
care la sua persona dal pun¬ 
to di vista morale e penale, 
avrebbe dichiarato, come ha 
fatto il compagno Bertinotti, 
che si tratta di una normale 
forma di lotta politica e della 
libera manifestazione delle 
idee. La Cgil, non di meno, 
ha lasciato al compagno Ber¬ 
tinotti non solo tutte le sue 
responsabilità di direzione, 
ma anche ia libertà di oppor¬ 
si pubbliceunente alle deci¬ 
sioni della Direzione che egli 
condivide nel sindacato e di 
continuare quindi come egli 
crede la sua lotta politica. 
Nessuna altra organizzazio¬ 
ne avrebbe reagito allo stes¬ 
so modo e proprio questo at¬ 
testa della forza e della salute 
morale di una organizzazio¬ 
ne come la Cgil». 


Contestate le segreterie nazionali dei metalmeccanici 

Piagno, la protesta continua 
Bloccati tutti i tireni per Firenze 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■i PONTEDERA (Pi), 1 lavora¬ 
tori della Piaggio non demor¬ 
dono. Oggi l’azienda di Ponte- 
dera chiuderà i battenti per le 
ferie, ma anche ieri centinaia 
di piagglstl I sono riversati sulla 
linea ferroviaria Firenze-Pisa- 
Uvomo, bloccando il traffico 
sulla dorsale tirrenica sia al 
mattino che al pomeriggio. «La 
partita non è chiusa - afferma 
Moreno Bertelli, segretario pro¬ 
vinciale Fiom - e spetta al go¬ 
verno che ha sottoscritto il pat¬ 
to di programma con la Piag¬ 
gio per il trasferimento delle 
produzioni meccaniche al Sud 
dare garanzie per II manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali 
in Valdera». Il clima che si re¬ 
spira In azienda non è del più 
idilliaci. Le assemblee di fab¬ 
brica hanno sconfessato netta¬ 
mente l'ipotesi di accordo si¬ 
glala dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali. Ed il malu¬ 


more nei confronti dei vertici 
di Fiom, Firn c Uilm sta salen¬ 
do. È già pronta una lettera per 
la racconta di firme nella quale 
si chiedono «le dimissioni delle 
segreterie nazionali», accusate 
di non aver rispettato il man¬ 
dalo che avevano avuto dai la¬ 
voratori. «La nostra - afferma 
Angela Recci del direlth'o della 
Fiom pisana, una delle promo¬ 
trici dell’iniziativa - non vuole 
essere una manovra antisinda¬ 
cale. Ben lungi da noi l'idea di 
dar vita ai cobas o ad un altro 
sindacato. Vogliamo .sempli¬ 
cemente che vengano rispetta¬ 
te anche dai vertici sindacali 
quelle regole di democrazia 
che lìberamente ci siamo dati». 

E alcuni delegali sindacali 
fanno notare che in quella tan¬ 
to bistrattala ipotesi di accordo 
siglata il 24 luglio scorso con ia 
Piaggio non esiste alcuna ga¬ 
ranzia per Pontedera. Entro il 


1995 è prevista la smobilitazio¬ 
ne delle produzioni legate ai 
motori ed il loro trasferimento 
a Nusco, ed in provincia di 
Avellino e Benevento. Ed è la 
stessa Piaggio ad ammettere 
che «nello stabilimento di Pon¬ 
tedera entro questa data si de¬ 
terminerà una minore occupa¬ 
zione di 1.100 posti», fn parte 
questi verrebbero riassorbiti 
dalia produzione di minivan su 
concessione della Daihatsu. 
«La Piaggio sta parlando di 
questa ipotesi - afferma Do¬ 
menico Contino del consiglio 
di fabbrica - da quasi tre anni. 
Finora aveva quantizzalo in 
400 i posti di lavoro aggiuntivi. 
Ora sono improvvisamente sa¬ 
liti a 600, ipotizzando un rad¬ 
doppio dell’attuale produzio¬ 
ne dei minivan, mentre i dati 
parlano di un incremento an¬ 
nuo del mercato attorno 
all’8%». Per giungere ad un pa¬ 
reggio del saldo occupaziona¬ 


le la Piaggio parla del recupero 
di altri 420 posti di lavoro sul 
fronte deH'lndotto. «Se questo 
fosse vero - continuano i dele¬ 
gati sindacati - e la Piaggio fos¬ 
se in grado di mantenere que¬ 
ste promesse dobbiamo ipotiz¬ 
zare che produzioni che at¬ 
tualmente vengono realizzate 
in piccole e medie imprese del 
Piemonte e della Lombardia 
venrebbero spostate In Valde¬ 
ra, creando però nuovi proble¬ 
mi in queste realtà». 

Regione, Provincia e Comu¬ 
ne di Pontedera, che hanno 
duramente contestato l'accor¬ 
do, stanno cercando di con 
vincere il governo ad un pro¬ 
prio intervento prima che si 
giunga ad un rifinanziamento 
della legge 64 che destina fon¬ 
di per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, sostenendo che il pro¬ 
getto presentalo dalla Plagio 
prefigura solo lo spostamento 
di alcune produzioni e non 
nuove attività. 


Intervento nel Mezzogiorno 

Lo lasm vuole diventare spa 
Corsa contro il tempo 
per evitare lo scioglimento 


wm ROMA. Vi è ormai una 
corsa in atto al salvataggio 
dalle macerie dell'intervento 
straordinario per II Mezzo¬ 
giorno. E ci provano anche 
enti, strutture, apparati che fi¬ 
no a qualche tempo fa ogni 
persona di buon senso pen¬ 
sava fossero votati allo scio¬ 
glimento. Ci prova anche lo 
[asm, col suo presidente Ri¬ 
no Caviglioli, da poco alla te¬ 
sta dell'Istituto dopo una non 
certo proprio pacifica suc¬ 
cessione. 

La proposta è, con un per¬ 
corso di 16 mesi, di rinnovare 
lo lasm (Istituto per l’assi¬ 
stenza alio sviluppo del Mez¬ 
zogiorno), portandolo dal¬ 
l’intervento straordinario a 
quello ordinario, magari at¬ 
traverso ia trasformazione in 
spa. «Si tratta soltanto di un 
suggerimento che abbiamo 
voluto sottoporre al mini¬ 
stro», ha spiegato oggi Cavi¬ 
glioli. Per quanto riguarda la 


natura giuridica dello lasm 
«rinnovalo», secondo il pro¬ 
getto di massima presentato 
oggi, «si pensa di passare dal- 
l'altuale forma di associazio¬ 
ne ad una società per «izioni 
a partecipazione mista e 
maggioranza pubblica, o ad 
altre forme che il ministro ri¬ 
terrà più adeguate». 

Lo lasm, secondo il pro¬ 
getto, si candida a diventare 
Il pnncipale mediatore per 
l’utilizzo dei fondi della Cee. 
Caviglioli ha poi segnalato i 
principali programmi attra¬ 
verso cui attuare il rinnovam- 
nento di funzioni: la promo¬ 
zione di insediamenti pro¬ 
duttivi; la creazione di reti di 
servizi reali alle piccole e me¬ 
die imprese, la fomilm-a di 
servizi informatici integrati 
attraverso banche dati tele¬ 
matiche; l'offerta di servizi e 
progetti alla Pubblica Ammi¬ 
nistrazione cd alle Regioni. 
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Stati Uniti: 
sì del Congresso 
alla stazione 
spaziale 
Freedom 


La camera dei rappresentanti ha respinto ogni tentativo di 
bloccare il controverso progetto spaziale per la costruzione 
della piattaforma «Freedom», del costo stimato in trenta mi¬ 
liardi di dollari (35mila miliardi di lire), Secondo Daniel 
Goldin, il nuovo direttore della Nasa, si tratta di una «storica 
vittoria per il futuro dell'america. Sono molto orgoglioso del 
Congresso degli Stati Uniti», ha commentato. Si tratta del 
quarto voto favorevole della camera in due anni al progetto 
della piattaforma spaziale. Questa volta la camera ha re¬ 
spinto con 238 voti contrari e 181 a favore un emendamento 
di un democratico che avrebbe bloccato gli 1,725 miliardi di 
dollari dal bilancio dello stato per il 1993 stanziati proprio 
per avviare la stazione spaziale, il cui primo modulo dovreb¬ 
be essere posto in orbita da uno shuttle nel novembre del 
1995. La piattaforma, una sorta di gigantesco manubrio da 
pesi, dovrebbe essere composta da due moduli (alloggi e 
laboratori rispettivamente) uniti da una collegamento di al¬ 
luminio lungo piu' di cento metri, il tutto alimentato da tre 
.serie di grandi pannelli solari. Dovrebbero vivervi equipaggi 
di quattro persone a partire dall'anno duemila. 


British Aerospace ha annun¬ 
ciato di aver cancellato il 
progetto dello spazioplano 
per passeggeri che avrebbe 
potuto coprire la distanza 
Londra-Sidney in meno di 
due ore. Lo spazioplano, 
chiamato Hotol (Horizontai 


La Gran Bretagna 
cancella 
il progetto 
dell’aereo 
ipersonico _ 

Take Oli and Landing) avrebbe potuto volare ad una veloci¬ 
tà diverse volte superiore a quella del suono, entrare nello 
spazio e poi rientrare nell' atmosfera, decollare e altomare 
orizzontalmente in piste di qualsiasi aeroporto, proprio co¬ 
me un velivolo normale. Avrebbe p)otuto anche collocare sa¬ 
telliti artificiali in orbita e condurre esperimenti scientifici 
nello spazio. La ragione della rinuncia ò di ordine finanzia¬ 
rio. e in particolare è venuto a mancare 1' appoggio dell' 
Agenzia Spaziale Europea il cui bilancio si è notevolmente 
indebolito da quando la Germania ha ridotto i suoi contribu¬ 
ti per poter finanziare l'unificazione. 


Colesterolo: 
è rischioso 
anche quando 
è troppo poco 


Avere il colesterolo basso, 
per un uomo, potrebbe es¬ 
sere rischioso quanto averlo 
alto. In un articolo pubblica¬ 
to questa settimana sulla ri¬ 
vista scientifica inglese «Briti¬ 
sh Medicai Journal» un grup- 
po di ricercatori afferma di 
aver trovato nei ma.schi l'esistenza di una forte associazione 
tra livelli bassi di colesterolo nel sangue c decessi pier malat¬ 
tia o per suicidio. Si tratta comunque di rapporti statistici e 
non di causa-elfetto. Alcune precedenti ricerche avevano 
già evidenziato un rapporto tra bassi livelli di colesterolo o 
suicidi. Tuttavia tali studi erano stati giudicati troppo limitati 
per essere statisticamente significativi ed era stato inoltre os¬ 
servato che bassi livelli serici di colesterolo sono caratteristi¬ 
ci di alcuni tipi di tumore e che il suicidio poteva essere ri¬ 
scontrato più frequentemente tra i malati di cancro rispetto 
a soggetti sani. Dali'attuale ricerca, condotta su oitre SO mila 
persone, escludendo quelle che saprevano di avere un can¬ 
cro. 6 risultala negli uomini una forte associazione tra livelli 
bassi di colesterolo e casi di morte per malattia o per suici¬ 
dio nel corso dei primi sette anni dello studio (durato 20 an¬ 
ni). Il fenomeno, assente tra le donne, non era più evidente 
nei maschi dopo il settimo anno. , . . 

La Cina La Cina sta esaminando la 

uon<li»rà possibilità di vendere ccn- 

vc iiuc ta (fjjll rmcieari ^ Bangladesh, 

centrali Iran ed Egitto. Ix) annuncia il 

nucleari? quotidiano «China Daily». I 

■luucaiii stanno discutendo 

con le corporazioni cinesi I' 
acquisto di generatori da 
300 megawatt, come quello della centrale di Qinshan, nella 
regione del Zheiiang. Lo scorso dicembre la Cina ha vendu¬ 
to uno di questi generatori al Pakistan, con 1' approvazione 
dell'Agenzia intemazionale per l'energia atomica. 


Un’alga 
velenosa 
nelle acque 
americane 


Un gruppo di biologi marini 
in missione oceanografica 
lungo le coste orientali degli 
Stali Uniti hanno trovato un 
micidiale organismo vegeta¬ 
le, pericoloso come il piu' 
velenoso dei serpenti; un'al- 
ga «nuotatrice», che ancora 
non ha nome, e che è considerata responsabile di almeno 
nove grandi morie di pesci nelle acque della Nnrth Carolina, 
e tutte a distanza ravvicinata nel tempo; la prima si ò verifica¬ 
ta nel maggio del 1991. Ixi strategia dell'alga sarebbe parti¬ 
colarmente insidiosa; sembra infatti che, da uno stato di ani¬ 
mazione sospesa, il terribile vegetale si svegli improvvisa¬ 
mente, «nuoti» verso la superficie e rilasci nell'acqua il suo 
terribile veleno, tornando poi a dormire sonni tranquilli. 
L'ultima strage di cui è stata accusata, consumata a Pamlico 
Suond, ha costretto le autorità locali ad usare i bulldozer per 
ammassare i milioni di pesci morti. 


MARIO PKTRONCINI 
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_Pochi minuti prima delle 16 da Cape Canaveral 

parte con lo shuttle Atlantis l’astronauta Franco Malerba 
«Sono eccitato, sono cosciente dei rischi, sono pronto» 


E ritalia va in orbita 


Questo pomeriggio, pochi minuti prima delle 16, gli 
bechi degli italiani saranno puntati sui televisori sin¬ 
tonizzati con Cape Canaveral. Il primo astronauta 
italiano a quell’ora prenderà il volo con lo shuttle 
Atlantis. Tutto procede bene nella storica base spa¬ 
ziale della Florida. Il tempo per oggi si prevede bel¬ 
lo. In tribuna, a vedere la partenza di Franco Maler¬ 
ba, ci sarà anche il figlio di 5 anni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■i CAPE CANAVERAL L'Italia 
S'è desta? Da quaggiù, tra 
queste paludi, piene di alli¬ 
gatori che si godono il caldo 
umidissimo delle Everglades. 
uno può anche pensarlo. E 
perché no? In fondo i motivi 
ci sono, o ci sarebbero, tutti: 
Un connazionale. Franco 
Malerba, nello spazio, pen¬ 
sate, un satellite scientifico di 
grande importanza, il «Tethc- 
red», di progettazione e co- 
ktnjzione interamente italia¬ 
ne, per il genio del professor 
Giuseppe «Bepi» Colombo 
dell'Università di Padova, 
scomparso prematuramente 
da qualche anno, c per le ca¬ 
pacità industriali dell'Alenia, 
un altro esperimento scienti¬ 
fico, il laboratorio spaziale 
europeo «Eureka», a cui l'Asi, 
l'agenzia spaziale italiana 
partecipa con una quota di 
quasi il venti percento. E for¬ 
se non sarà il ceso di abban¬ 
donarsi alta retorica, ma con 
1 tempi che corrono per l'or¬ 
goglio nazionale ci può esse¬ 
re un'iniezione di fiducia. 

I Lo Shuttle-Atlantis svetta 
ad alcuni chilometri di di¬ 
stanza sulla piattaforma 39 B, 
con il suo prezioso carico 
nella stiva. Il grande momen¬ 
to è arrivato. Oggi pomerig¬ 
gio alle 15 e 56, ora italiana, 
le 9,56 del mattino in Florida, 
grazie ai potenti motori spinti 
da ossigeno e idrogeno della 
navetta e alla sferzata dei 
razzi esterni, Atlantis, se ne 
andrà, altissimo, a scrivere 
un altro capitolo di fanta¬ 
scienza. Al momento, tutto 
va per il meglio; gli scienziati 
del servizio meteo della Nasa 
prevedono, al momento del 
lancio, «condizioni ecceilenti 
del tempo» al 95%. Gli ulti¬ 
missimi controlli sono stati 
cosi minuziosi che si è dovu¬ 
to provvedere a .saldare me¬ 
glio 11 cavi che non davano 
garanzie al massimo, e sosti¬ 
tuire un generatore di poten¬ 
za che aveva una pressione 
più alta del normala. Intanto 
gli austronauti riposano, e il 
conto alla rovescia continua 
regolarmente. 

• Franco Malerba, genovese 
di Busalla, 46 anni, doppia 
laurea in ingegneria elettro¬ 
pica e fisica, specialista del 
satellite «Tethered», che nei 
prossimi giorni sarà fatto 
uscire, bloccato da un filo di 
rame e kevlar, per venti chi¬ 
lometri dalla navette per ini¬ 
ziare esperimenti scientifici 
di grande rilievo, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, è, al 
pari degli altri sei membri 
dell'equipaggio, in isolamen¬ 
to in una sala deir«Operatio- 


nal Check-Out Building». 
Martedi sera era arrivato qui 
da Hou.ston, una veloce tele¬ 
fonata. ieri sera, alla moglie 
Marie- Aude, francese poli¬ 
glotta che lavorava all'alto 
commissariato Onu di Gine¬ 
vra per i rifugiati, le ultime di¬ 
chiarazioni alla stampa. «Mi 
sento eccitato e preoccupa¬ 
to. ma sopratutto eccitato. I 
pericoli ci sono, ma tutti sia¬ 
mo coscienti del massimo 
sforzo per renderli accettabi¬ 
li». 

Niente traumi per il picco¬ 
lo Michele-Angelo Malerba, 
5 anni ad agosto. Proibiti i sa¬ 
luti telefonici con il suo papà. 
Ma oggi assisterà, dalla tribu¬ 
na della Nasa, al lancio «per¬ 
chè deve sapere quello che 
sta succedendo» come ha 
consigliato io psicologo-psi¬ 
chiatra che la Nasa mette a 
disposizione di astronauti e 
famiglie per aiutarli a convi¬ 
vere con lo stress della mis¬ 
sione, la fatica, lo sradica¬ 
mento dal proprio ambiente. 

La sveglia suonerà molto 
presto stamane nell'Opera- 
tion Building. Alle cinque 
precise del mattino. Poi l'e¬ 
sattezza americana vuole 
che alle 5 e 31, non un minu¬ 
to di più o di meno, ci sia il 
breakfast - molto abbondan¬ 
te, si dice, forse addirittura 
un assaggio di spaghetti al 
pesto per il nostro astronauta 
- e, poi, alle 6,01 s'inizierà 
l'opera di vestizione. Qua¬ 
ranta minuti dopo la parten¬ 
za per lo Shuttle che chiude¬ 
rà automaticamente le sue 
porte alle 8 e 26. Infine, l'atte¬ 
sa. Spasmodica, elettrizzan¬ 
te. Per un'ora e mezza si rifa¬ 
ranno tutti i controlli. Forse 
Malerba avrà il tempo di si¬ 
stemare il suo «carico» perso¬ 
nale a bordo: bandiere, tar¬ 
ghe, stendardi, gagliardetti e 
anche due immagini della 
Madonna della Guardia di 
cui i genovesi sono molto de¬ 
voti e un piccolo dipinto di 
San Giorgio altro santo «ge- 
novesissimo». Non basta. 
L'ente Colombo gli ha affida¬ 
lo la bandiera con il gatto 
Cristoforo e adesivi e altri og¬ 
getti ancora. Ma come non 
citare anche una grande 
bandiera con il tricolore che 
Malerba intenderà regalare 
al presidente Scalfaro? Tutto 
materiale che riceverà il cer¬ 
tificato della Nasa d'essere 
stato nello spazio e che sarà 
presentato aÌEExpo. 

Poi, non avrà il temp |0 di 
pensare a nulla: i battiti del 
cuore aumenteranno e il rug¬ 
gito di Atlantis, ai comandi 




del pilota Loren Shriver e del 
secondo Andy Alien, lo rapi¬ 
rà e in un momento sarà allo 
nel cielo azzurro. 

I sei astronauti, ad ecce¬ 
zione del comandante, sa¬ 
ranno divisi in due squadre: 
quella azzurra comprosta da 
Franco Malerba, Claude Nic- 
colier, uno svizzero «speciali¬ 
sta» del laboratorio Eureka e 
il secondo Alien che s'è alle¬ 
nata in questo mesi di qua¬ 
rantena a lavorare con tempi 
europei. Nella squadra rossa 
ci saranno invece Marha 
Ivins, unica donna dell'equi¬ 
paggio, Jeff Hoffman e Fran- 
iin Chang-Diaz. 

Saranno quest'ultimi ad 
entrare, oggi, in azione per 
primi mentre gli altri saranno 
ben contenti d'infilarsi nei 
«loculi», subito dopo l'entrata 
in orbita, che sono le loro 
cuccette .sullo Shuttle, dove 
rimaranno perse! ore. Per ot¬ 
tenere lo sfalsamento dei rit¬ 
mi di lavoro fra le due squa- 
sdre. Malerba, Nicollier e Al¬ 
ien. sono stati sottoposti ad 
un vero e proprio sfalsamen¬ 
to dei «ritmi circadiani», ossia 
quesi ritmi naturali che cia¬ 
scuno di noi possiede e per i 
quali sonno e veglia, lavoro e 
riposo sono legati al ritmo di 
luce notte-giorno. 

Per i tre in questione questi 


ritmi sono stati capovolti, il 
giorni è diventato notte e vi¬ 
ceversa, Una tortura comin¬ 
ciata al Johnson Space Cen¬ 
ter di Houston «Siamo stati 
riuniti - ha ricordato Malerba 
- in una specie di foresteria 
con palestra, dove abbiamo 
vissuto sotto luci molto vio¬ 
lente e brillanti che simulano 
la luce solare mentre fuori, 
nel resto di Houston, è notte 
com'era notte anche per la 
squadra rossa». 

Che mangeranno gli astro¬ 
nauti [Ino al sette agosto, fine 
alla fine, cioè, della missio¬ 
ne? Ieri la Nasa ha fatto girare 
i vari menu scelti dagli uomi¬ 
ni dello spazio in collabora¬ 
zione. ovviamente, con i me¬ 
dici di Cape Canaveral. Man¬ 
geranno di tutto e anche con 
coltello e forchetta. La «sche¬ 
da culinaria» di Malerba pre¬ 
vede naturalmente una sorta 
di italianizzazione della cuci¬ 
na. Saranno molto presenti il 
formaggio parmigiano e il 
minestrone, oltre a bistec¬ 
che, caffè e succhi di frutta. 
Più vicini agli standard ame¬ 
ricani, i menù degli altri sei 
cavalieri dello spazio. 

Insomma, auguri Malerba. 
Anche se la tua orbita non 
passerà sull'Italia, tutti ti pen¬ 
seranno e per un attimo alze¬ 
ranno gli occhi al cielo. 


Come la tv seguirà Tevento 

Telecronaca in diretta 
da Cape Canaveral 
e due «speciali» televisivi 


L’esperimento cruciale della missione «italiana» sarà quella con il «Tethered», impresa nell’impresa spaziale dello shuttle 
Quando gli scrittori di fantascienza immaginavano funicolari per il cielo e le Torri Eiffel in orbita attorno al nostro pianeta 


La grande scommessa del satellite al guinzaglio 


H La Televisione noi» sarà 
certo assente dall'evento spa¬ 
ziale tutto Italiano. La telecro¬ 
naca della partenza della na¬ 
vetta Shuttle, in diretta dalla 
base americana di Cape Cana¬ 
veral, sarà proposta oggi su 
Raitre alle 15,30. «Italia: missio¬ 
ne spazio» è il primo di due 
speciali televisivi sul lancio 
dello Shuttle Atlantis con il pri¬ 
mo astronauta italiano. Franco 
Malerba e il satellite italiano 
Tethered, che Canale 5 man¬ 
derà in onda sempre oggi, alle 
23 circa. Lo speciale Tv. a cura 
di Silvia Esposito con la colla¬ 
borazione di Luigi Bignami, 
propone le immagini della 
partenza dell' Atlantis avvenu¬ 
ta poche ore prima e un colle¬ 
gamento con il centro spaziale 
di Cape Canaveral. Il program¬ 
ma comprende anche una in¬ 
tervista con Malerba nei giorni 
precedenti al lancio, alla mo¬ 
glie Marie-Aude e ad astronau¬ 


ti statunitensi. Collegamento 
anche con Busalla, paese na¬ 
tale di Malerba, per i festeggia¬ 
menti dei suol concittadini. 
Andrea Pucci, amministratore 
delegato di Alenia Spazio che 
ha costruito il satellite Tethe- 
red, spiegherà lo scopo della 
rivoluzionaria missione rivolta 
alla produzione di energia 
elettrica in orbita grazie al sa¬ 
tellite che si muoverà collegato 
allo Shuttle con un filo di 20 
chilometri. Il secondo speciale 
Tv di Canale 5 andrà in onda 
martedì 4 agosto alle 23, in so¬ 
stituzione del «Maurizio Co¬ 
stanzo Show», Sarà condotto in 
diretta da Jas Gawronski e pre¬ 
vede un collegamento con il 
centro spaziale Johnson della 
Nasa a Houston che controlla 
la missione. Notizie sulla mis¬ 
sione dello «Shuttle» saranno 
fomite dai Tg della Rai e delle 
reti Fininvest. 


Il centro, il cuore scientifico di questa mis.sione dello 
shuttle con l’astronauta italiano è l’esperimento con 
il satellite al guinzaglio, il Tethered. Il «New 'York Ti¬ 
me» gli ha dedicato la copertina del suo ultimo in¬ 
serto scientifico. Si tratta di un esperimento origina¬ 
le, coraggioso e pieno di incertezze sul suo esito. L’i¬ 
dea del satellite al guinzaglio aveva tentato gli scrit¬ 
tori di fantcìscienza. 


ROMEO BASSOLI 


.Mi La pagina scientifica del 
New York Times di martedì 
scorso lo presentava con un 
grande titolo nella sua coperti¬ 
na. E certamente, dal punto di 
vista scientifico, l'esperimento 
jche Franco Malerba gestirà as¬ 
sieme ai suoi colleghi america¬ 
ni è di grandissima rilevanza. Il 
satellite al guinzaglio rappre¬ 
senta infatti una «prima» a.sso- 
lula, un esperimento curioso 
per le modalità con cui si svol¬ 
gerà e, nello stesso tempo. 


estremamente coraggioso. Co¬ 
raggioso perchè nessuno ha 
mai lanciato nell'atmosfera un 
oggetto di mezza tonnellata le¬ 
gandolo con un cavo lungo 
venti chilometri ad una fragile 
navetta spaziale che fluttua a 
oltre duecento chilometri di al¬ 
tezza. L'attesa (e i timori, ma 
anche le speranze) per l'even¬ 
to e ' risultali sxcicniiliei è tan¬ 
ta. 

Del resto, l'esperimento Te- 
thered al quale l'Agenzia spa¬ 


ziale italiana c la Nasa lavora¬ 
no da anni, è destinalo a rivo¬ 
luzionare, almeno un po', le 
scienze spaziali e l'esplorazio¬ 
ne del cosmo. 

Idealo dalla scienziato ita¬ 
liano Giuseppe Colombo, 
morto alcuni anni la c. in vita, 
grande scienziato «creativo» il 
Tethered si presta a numero¬ 
sissime applicazioni che van¬ 
no dalla possibilità di produrre 
elettricità nello spazio, alla 
realizzazione di nuovi si-slemi 
di propulsione, alla creazione 
di gravità artificiale che è indi¬ 
spensabile agli astronauti per 
sopravvivere nei lunghi viaggi 
interplanetari programmati su 
Marte nel 2020 e nei decenni 
successivi. 

Il satellite Tethered è stato 
costruito da Alenia (In-Fin- 
meccanica) c in questo primo 
epserimenlo volerà nello spa¬ 
zio legato allo shuttle atlantis 
con un cavo conduttore lungo 


20 chilometri costituito da un 
•cuore» in una lega resistente, 
da un rivestimento in ramo, da 
uno strato isolante in teflon, da 
un ulteriore strato di Kevlar e 
infine dalla struttura esterna dì 
protezione. 

Il filo trainalo dalla shuttle 
viaggerà alla velocità di 8 chi¬ 
lometri al secondo e volerà ad 
una quota di 296 chilometri, 
nella ionosfera, zona ricca di 
particelle elettriche cariche. Il 
filo taglierà il campo magneti¬ 
co esterno alla terra e questo 
farà generare ai suoi estremi 
una dillerenza di potenziale 
che si stima toccherà i 5000 
volt, Quc,sta differenza di po¬ 
tenziale potrà determinare una 
corrente elettrica di 0,5 ampe¬ 
re e nell'insieme si genererà 
una [lolenza di 2500 watt, 
quanto ba.sta al fabbi.sogno di 
un appartamento medio. L'Asi 
e la Nasa hanno previsto di 
realizzare in futuro successive 


missioni con il tethered, se i 
dati sulla dinamica del .sistema 
che SI raccoglieranno in que¬ 
sta prima missione saranno 
soddisfacenti. Ce infatti una 
certa atte.sa per vedere come si 
comporterà il sistema spaziale, 
mai provalo prima, che preve¬ 
de di portare «al guinzaglio» 
nello spazio un satellite legalo 
con un filo lungo 20 chilome¬ 
tri, In particolare si teme l'inne¬ 
scarsi di pericolose vibrazioni 
od oscillazioni che potrebbero 
rende difficoltosa la manovra 
di recupero del salellile al le- 
minc dell'esperimento. È co¬ 
munque previsto, anche se 
con una probabilità inferiore 
all' 1 %. che in caso di gravi dif¬ 
ficoltà il satellite una volta ulti¬ 
mato respcnmento, venga 
sganciato e lasciato nello spa¬ 
zio. «Questo - hanno precisalo 
l'Asi e la Nasa - non compro¬ 
metterà il successo della mis¬ 
sione i cui obiettivi principati 


sono provare la dinamica del 
sistema e produrre elettricità 
nello spazio». 

La possibilità di «perdere» il 
satellite è prevista apertamen¬ 
te da alcuni specialisti della 
Nasa, come il professor Peter 
M. Banks, docente di ingegne¬ 
ria airUnivcrsità del Nichigan, 
uno degli architetti della mis¬ 
sione. 

L'idea del satellite al guinza¬ 
glio, comunque, ha suggestio¬ 
nato anche i futurologi e gli 
scrittori di fantascienza. Nel 
1960, un ingegnere russo (al¬ 
lora sovietico), Y. N. Artsuta- 
nov, propose una «funicolare 
per il cielo». Mettendo un satel¬ 
lite in orbita geostazionaria 
(quindi abbastanzzi in alto da 
poter rimanere sempre per¬ 
pendicolare rispetto ad un 
punto della Terra) e collegan¬ 
dolo con un cavo al terreno, si 
poteva pensare ad un «ascen¬ 
sore» che, pagando s'intende. 


trasportava nello spazio gente, 
merci e esperimenti scientifici. 

Più divertente ma meno effi¬ 
cace era l'idea di un'altro rus¬ 
so, scrittore di fantascienza, 
Konsiantin E. Tsiolkovesky. La 
sua proposta era quella dì rea¬ 
lizzare una sorta di Torre Eiffel 
volante da piazzare a trenta 
mila chilometri d'altezjza in or¬ 
bita geostazionaria. 

Più prosaicamente, ma ve¬ 
rosimilmente, James Hamson, 
manager del centro spaziale di 
Huntsville in Alabama (la città 
dove lavorò e abitò Von Braun, 
il tedesco che guidò la gara 
americana per la conquista 
dello spazio) pensa ad una 
sorta di "cassettu postale» dello 
spazio. Cioè ad un sistema ba¬ 
sato su un satellite appeso al fi¬ 
lo che consetirebbe di realiz¬ 
zare esperimenti al nparo dal¬ 
le vibrazioni di uno shuttle o, 
domani, di una stazione orbi¬ 
tante. 


!'■ ■ ' 
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Salman Rushdie 
ricompare 
in pubblico 
a Madrid 

M Lo scrittore Salman Ru¬ 
shdie. autore dei «versetti sa¬ 
tanici» per i quali era stato 
condannato a morte dagli in¬ 
tegralisti islamici, è ricom¬ 
parso ieri in pubblico a Ma¬ 


drid per partecipare ad un di¬ 
battito letterario sullo scritto¬ 
re peruviano Mario Vargas 
Uosa. Lo scrittore britannico 
di origine iraniana, ha dedi¬ 
cato le prime battute del suo 
intervento ad un accorato 
appello al governo spagnolo 
perché svolga un’opera di 
mediazione con i popoli ara¬ 
bi affinché venga annullata 
la condanna a morte che da 
tre anni grava sul suo capo e 
che «sta rendendo tormento¬ 
sa la miavita». 



Popper: «Ma la 
prefazione 
a Kohl non Tho 
chiesta io» 

■1 11 28 luglio Slr Karl Popper 
ha compiuto 90 anni. Per l'oc¬ 
casione, la casa editrice Rout- 
ledge ha ristampato la sua au¬ 
tobiografia. L’ultore ha ag¬ 
giunto un regalo: una prefazio¬ 


ne scritta da Helmut Kohl. Kohl 
scrive, tra l'altro: «Il trionfo del¬ 
la libertà e della democrazia in 
Europa dimostra che Karl Pop¬ 
per aveva ragione». Ma Sir Karl 
non ha gradito. In un'intervista 
al settimanale Sunday Times 
dichiara: «Non ho mai chiesto a 
nessuno di scrivere delle cose 
nei miei libri. E questa non l'ho 
voluta io... Rispetto l'uomo, è 
sincero, il che è raro in politica, 
però mi complimenta per la 
mia modestia e ora la gente 
penserà che volevo che mi elo¬ 
giasse. Una contraddizione ter¬ 
ribile, no?» 


Parla Tompkins, uomo dell’Intelligence a Roma negli anni 40 

Quando la Cia cacciò i liberal 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Giovane, alto, pizzetto e 
baffi alla Lenin, in piedi accan¬ 
to all'aereo del servizio segreto 
americano. Cosi lo ritrae una 
vecchia loto. Peter Tompkins 
la porta sempre con sé. Una 
foto ingiallita dal tempo, scat¬ 
tata nel gennaio del 194'l 
quando Tompkins stava per 
partire per Bastia. Da 11 avreb¬ 
be attraversato in battello il Tir¬ 
reno per sbarcare, clandesti¬ 
namente. in quella parte d’Ita¬ 
lia occupata dai tedeschi. 
Tompkins in quel periodo era 
uno dei «liberal» che lavorava 
per i servizi di spionaggio ame¬ 
ricano in Europa. Corrispon¬ 
dente dall'Italia deH'Wera/cf Tri¬ 
bune, perfetto conoscitore del¬ 
la lingua italiana, era un fre¬ 
quentatore assiduo dei palazzi 
nobiliari romani. «Un giorno 
Galeazzo Ciano mi disse che 
Mussolini avrebbe attaccato in 
Grecia, chissà perché», sorride 
carezzandosi il pizzetto bianco 
che gli dà oggi l'aspetto di Kit 
Catson. E fu cosi che, da «gior¬ 
nalista», si trovò m Grecia pro¬ 
prio nel momento giusto. Poi 
rientrò in Italia a &lemo, l’S 
settembre 1943, e da 11 comin¬ 
ciò ad organizzare la sua rete 
di spie Oss. 

Lei er* U rapprcMOUmte 
dell'Os* a Roma prima della 
Ubenudone. Quando arrivò 
nella capitale? 

Era il gennaio del 1944, Cinque 
mesi prima dell'arrivo degli al¬ 
leati. Partii da Bastia e sbarcai 
a Tarquinia. Poi mi rifugiai dai 
Boncomp^nl e da 11, via Viter¬ 
bo, arrivai a Roma. Quando 
Roma fu liberata incontrai An¬ 
dy Birding, il capo degli X2, il 
controspionaggio, e gli conse¬ 
gnai l'elenco degli «stay 
behind» nazisti. La cosa strana 
è che Umberto Federico D’A¬ 
mato, commissario c figlio di 
un questore, con uno strano 
colpo di mano, arrestò e con¬ 
segnò quegli uomini agli ame¬ 
ricani. ottenendo cosi la loro 
incondizionata fiducia. 

In particolare ottenne la II- 
duda di Angleton, Il «gner- 
riero freddo», l’uomo che di¬ 
segnò le atnittnre occulte 
che agirono In Italia dopo la 
guerra... 

Il padre Hugh Angleton era 
amico dei fascisti; il figlio Ja¬ 
mes Jesus fu scelto anche per 
quello. Ma non solo. È stato 
istruito alla tecnica dei contro- 
spionaggio dagli inglesi, a Lon¬ 
dra. E'dai servizi di Sua maestà 
era molto apprezzato. Lavorò 
benissimo in Italia, facendo 
pelò un gioco strano: con una 
mano arrestava tedeschi e fa¬ 
scisti. e con l’altra li reclutava 
per il futuro utilizzo anticomu¬ 
nista. Un capo da sezione Ab- 


weher in Nord Italia, catturato 
dagli alleati è stato rapito da 
Angleton proprio agli inglesi: 
aveva paura che lo fucilassero 
come criminale di guerra. 

Uoo ttrano pemnagglo An- 
gleiOD, amico del faldati, le¬ 
gato al servizi IngleiL.. 
Credo che sia stata molto più 
importante l’influenza degli In¬ 
glesi. Perché Angleton aveva la 
madre messicana e non si sen¬ 
tiva a suo agio nel mondo eli¬ 
tario che frequentava. Perciò si 
faceva fare i vestiti a Saville 
Row, si vestiva più inglese degli 
inglesi, per darsi una posizio¬ 
ne, per negare di chiamarsi Ja¬ 
mes Jesus Angleton. Questa è 
la formazione dì un paranoico 
disposto a tutto pur di raggiun¬ 
gere i suoi fini. 

Ma lei In quel periodo lavo¬ 
rava nello ateaao servizio. 
Condivideva I melodi di An¬ 
gleton? 

Le operazioni coperte che 
svolgeva erano segretissime, 
tanto segrete che In certi casi 
lo sono tuttora. Questo é il 
grande pericolo per ogni de¬ 
mocrazia; con 11 segreto milita¬ 
re ed il segreto di Stato si può 
fare impunemente qualsiasi 
porcheria, lo cominciai a capi¬ 
re quello che stava accadendo 
perché, una volta arrivato a 
Napoli dopo lo sbarco a Saler¬ 
no, ho scoperto che la Ckt, la 
Counter intelligence corp del¬ 
l’esercito, non aveva un solo 
agente che parlasse l'Italiano. 
Come si può fare un lavoro di 
intelligence in queste condi¬ 
zioni? Allora che hanno latto? 
Hanno subito reclutato SO 
agenti del vecchio servizio di 
controspionaggio del Sim, 
gente più interessata a lavora¬ 
re contro i socialisti e i comuni¬ 
sti. 

Per Angletoo II fine antlco- 
muniata glustUcava l’imo di 
qualunque mezzo... 

Ne ha fatte di cose sporche An¬ 
gleton... La vita. atKhe dei suol 
agenti aveva ben poco valore. 
Era un pazzo. Ma la questione 
importante é questa; a un cer¬ 
to punto nel servizi segreti 
americani ha vìnto la riptopo- 
sizionc del fascismo e del nazi¬ 
smo sotto altre sembianze. An¬ 
gleton è stato il profeta di que¬ 
sta fascistizzazione del servi¬ 
zio. 

SI, ma la politica degli ame¬ 
ricani In Italia, durante la 

S erra e subito dopo, non la 
xva cerio Angleton... 

No, ma lui era tutto interno a 
certi meccanismi. Alla fine del 
1945 Truman sciolse le Oss 
perché aveva paura di creare 
una Gestapo americana. Solo 
che poi questa Gestapo la mi¬ 


se su firmando la legge che co¬ 
stituiva la Cia e II National Se- 
curity Council. Dentro c’erano 
quelli deirOss che volevano 
continuare la guerra in chiave 
anticomunista. Per esemplo 
Frank Wisner, dell’Oss a Buca¬ 
rest, mise su un gruppo di 
estremisti rumeni di destra. As¬ 
sieme a lui, gente come Dick 
Helms o Bill Colby ha tenuto 
nazi-fascisti sotto copertura, 
prima in una organizzazione 
temporanea, la Ssu dell'eserci¬ 
to, poi nel Dipartimento di Sta¬ 
to e quindi nella Cia. Gruppi 
potenziati con la legge del Na¬ 
tional Sccurity Council come 
truppe d'assalto anticomuni¬ 
ste. Cosi é nata Gladio. 

Nella eia vinte quella che 
pottlamo definire l’ala dura 
di Onllet e Angleton? 

Non c’era altro. I poveri «libe¬ 
ral» sono stati messi da parte e 
dopo la trasformazione di Oss 
in Cia, sono stati messi a lavo¬ 
rare solo nel settore informa¬ 
zione. Ma i «duri» sono andati 
tutti a finire nell'Office of Pollcy 
Coordination che. come ha 
detto anche Cossiga, ha diretto 
Gladio. 



Penta che U futuro dell’fta- i-'v _ • ' • ^ ^ 

Ita’it'd'XWSSS: «Dopo la guerra, nei servizi segreti 
americani vinse Tala dura: la scelta 

greti americani, anche nel principale divenne Tanticomunismo 

partlmento di Stato. Perché nel i-, '^ « 1« /-s» l« ' 

ri«cTi^;j:,lMe'^ E COSI in Italia nacque dado» 


lnalto,Petef 
Tompkins 
accanto 
ail'aeteochelo 
porterà a Bastia, 
nel gennaio del 
1944. Sotto, gli 
Inglesi entrano a 
Pesaro. 



Roosevelt, sono subito entrati 
quelli dell'estrema destra. Tutti 
gli ambasciatori che erano in 
Europa in quel periodo hanno 
tenuto Truman all'oscuro dei 
fatti veri e gli hanno imposto la 
paura dello spauracchio della 
invasione sovietica. E questo 
non giovava a nessuno meno 
che a quelli della destra del Di¬ 
partimento di Stato e della Cia 
che hanno avuto mano libera 
per inventare operazioni co¬ 
perte. E col primo successo In 
Italia si sono detti; possiamo 
fare lo stesso ovunque. E da II 
sono andati in Iran, In Guate¬ 
mala, in Brasile, in Grecia, in 
Indonesia, in Cile. 

La prima operazlanc coper¬ 
ta di AngletoD In Italia, qna- 
leèatala? 

Il primo colpo di Angleton, il 
migliore, é stato Junio Valerio 
Bor^ese. Cioè il fatto che la 
Decima Mas passò dalla parte 
degli Usa. Erano cinque mesi 
che io mi nascondevo dalla 
Decima Mas per non essere 
fatto fuori, poi questi fascisti 
me II sono trovati compagni di 
mensa. I partigiani, invece, che 
hanno lavorato, sudato, e sono 
morti per aiutare gli alleati da 
un capo aU'altro dell’Italia, si 
sono trovati In galera, senza un 
lavoro, trattati malissimo. È in 
questa strategia complessiva 
che nasce l’idea di Gladio. Ma 
certo è che le 622 persone rive¬ 
late da Andreottl non avrebbe¬ 
ro potuto ostacolare un'inva¬ 
sione sovietica. Gladio era una 
copertura per quelli che vole¬ 
vano addestrare segretamente. 


Non si sa ancora quanti erano, 
dove erano, avevano le armi 
nascoste dappertutto. Bisogna 
dire che i servizi americani 
hanno impiantato scuole di 
killer in tutto il mondo. A Tai¬ 
wan instjuivano quelli che do¬ 
vevano fare i «death squads», 
gli «squadroni della morte». 
Vnol dire che ■hrntttire come 
la Gladio poatono caaere 
acrvhe per oaacoDderc le Bt- 
tMtA medie della da? 

Ci creda, alcune stragi contro 
inermi cittadini, alcuni omicidi 
politici, non sono figli del caso. 
Il sistema della Cìa è molto 
semplice. La regola prima é 
che tutto deve essere negabile, 
per cui non si lasciano tracce 
o, se ci sono, le eliminano. Se 
una persona della Cia ammet¬ 
te di esserlo e di aver fatto una 
determinata operazione, lo 
ammazzano. Ecco perché se 
arrestano un agente qualun¬ 
que, questo impedirà al giudici 
di risalire alla sua appartenen¬ 
za alla Cia: naturalmente en¬ 
trerà In gioco atrche lì suo livel¬ 
lo di «copertura» ufficiale. Que¬ 
sta è la «teoria Dulles». Per eli¬ 
minare i comunisti in tutti i 
paesi del mondo è stato usato 
un sistema molto più semplice 
e molto meno costoso che non 
mandarci i marines: sovven¬ 
zionare «squadre della morte» 
utilizzabili per far fuori i comu¬ 
nisti o quelli della sinistra an¬ 
che se democristiani, non im¬ 
porta. E accaduto anche in Ar¬ 
gentina, in Brasile... 

Però rpreala è l’ItalU, non 
t’Argenttaa, oon II Braille... 
Ma qui hanno fatto la stessa 
cosa, il golpe é riuscito a Im¬ 
paurire Nenni solo col rumore 
di sciabole, ma questi avevano 
la lista pronta e avevano rin¬ 
tracciato gli indirizzi dove an¬ 
dare a prendere quelli di sini¬ 
stra per portarli ad Alghero. 
Gladio era una cosa che si po¬ 
teva e doveva fare per prepa¬ 
rarsi contro una invasione po¬ 
tenziale dei sovietici. Invece 
che cosa é accaduto? Hanno 
dato in mano ai servìzi ameri¬ 
cani questa organizzazione. E 
gli americani potevano facil¬ 
mente dire: «Vi diamo i soldi, 
sapete come lare: fatelo». Non 
vedo come ci si possa sorpren¬ 
dere, é sempre lo stesso siste¬ 
ma; si cren una cosa che é le¬ 
gale e sotto si lascia uno .strato 
Illegale. E se qualcosa viene 
fuori basta dire che le istituzio¬ 
ni non sapevano niente, che si 
tratta di deviazioni. In Italia 
penso alla P2. A quello che é 
venuto fuori, e soprattutto ai 
coinvolgimenti americani che 
sono rimasti nascosti. 

Nel recente progranuna te- 
levMvo ddla Bbc aa Ciarlio, 
al ritiale Id ha paitedpato 
come coniolente, è appano 


nn ufficiale della da che 
parlava dd finandamenti ad 
alcttnl peraonaggi Italiani 
coBK Glannettini, D’Anuto, 
Candii, penoDaggl<hiaye 
ddla storia recente. Ld po¬ 
trebbe descrivere chi è que¬ 
sto signor Le Wbiter? 

Le Winter era un ufficiale di 
collegamento fra la Cia e II 
commando Gladio in Germa¬ 
nia. Le cose di cui parla le ha 
vissute da vicino, È la stessa 
storia di Brenneke, in un certo 
senso di Heintick Rupp. Lo 
hanno pnso in una operazio¬ 
ne «sting» di droghe e lo hanno 
messo in galera. Poi hanno mi¬ 
nacciato la sua famiglia. Lui si 
è stufalo e ha comincialo a ti¬ 
rar fuori dal sacco alcune cose 
veramente interessanti. 11 sac¬ 
co pare che non sia vuoto e 
più cose vengono fuori più in¬ 
teressante é più scottante é il 
materiale. 

Quale credlbUltà ha im per¬ 
sonaggio rii questo geuerc? 

I documenti che possiede han¬ 
no tutta l’aria di essere autenti¬ 
ci. Persone come Le Winter o 
Brenneke sono losche solo 
perché lo sono tutti quelli che 
fanno questo tipo di mestiere. 

II fatto è che sono stati trattati 
malissimo dalla Cia e adesso si 
difendono. 

Lei ha scritto un libro sulle 
operazioni segrete della 
.. eia- Poi In ftaUa é saltata 
fuori la storia di Gladio e id 
sta aggioraando 11 suo lavo¬ 
ro, per concludere In che 
modo? 

Si sapeva benissimo che c’era 
qualcosa di losco, di sporco 
che succedeva qui prérché 
quando uno legge la storia ita¬ 
liana, non può evitare di nota¬ 
re che ogni volta che qualcu¬ 
no, sia un giornalista, sia un 
giudice o un generale, si avvi- 
dna ad ammettere in Parla¬ 
mento che c’è qualche cosa di 
•coperto», viene fatto fuori. E 
uno dice: ma perché uccidono 
questa gente? Cos'è cosi segre¬ 
to che non vogliono che si sap¬ 
pia? Gladio? In teoria non sa¬ 
rebbe un segreto cosi terribile, 
non certo un segreto per il 
quale mettere in campo squa¬ 
dre di killer. Invece ci hanno 
lasciato la prelle in tanti, da Ci- 
glieri a Pecorelli, ad Ambroso- 
li. Per fatti di tc-rrorismo o di 
malia. Perché uno deve capire 
che la Cia opera anche con le 
malie in tutto il mondo. Pagan¬ 
do le operazioni illecite con la 
droga dal triangolo d'oro in In¬ 
docina al Libano alTAfghanì- 
stan. Brenneke dice, e ci credo 
perché abbiamo passato ore 
insieme a vedere carte, che lui 
ha pilotato un aereo da Medel- 
lin, a Panama, fino al Texas 
pieno di cocaina, cosa vuole di 
più?E non è l'unico. 


Perché il Sud non ascolta la sirena leghista 


Per 0 Mezzogiorno essere omologo 
al governo nazionale è divenuto 
ragione di esistenza, di identità 
n Nord invece ha nella sua storia 
motivi sufficienti di coesione 


GUIDO O’AQOSTINO 


■i Capita sempre più di fre¬ 
quente di interrogarsi, ed esse¬ 
re Interrogati, in quanto intel- 
tettuali meridionali non del tul¬ 
io digiuni di politica, sul feno¬ 
meno Lega (nord) visto dal 
lud e, specificamente, sulle ra¬ 
gioni per cui le regioni meri¬ 
dionali non avrebbero l’equi- 
/alente del movimento di Bos- 
li. Personalmente, devo am¬ 
mettere che lo sconcerto o il 
astidio, talora il disgusto, che 
ni provoca la Lega non sono 
egati pnncipalmente ai pur 
.[^cati sentimenti anti.sudisti. 
rii toccano assai di più i con- 
lieti comportamenti antìmeri- 
lionali di tanti, non necessa- 
iamente leghisti, c mi indigna¬ 
la- le elucubrazioni di Miglio, 


troppo benevolmente definito 
di recente da Giorgio Bocca 
«un mattocchio intelllMnte», 
quando a me pare un forsen¬ 
nato e pericoloso eversore. 

Ma veniamo al punto cen¬ 
trale della questione: la non in¬ 
sorgenza leghista nel Mezzo¬ 
giorno, dove pure, daU’Unlll- 
cazione nazionale in poi, non 
sono certo mancate le sugge¬ 
stioni separatiste, gli umori 
anarcoidi e scissionisti e persi¬ 
no velleità (e qualcosa di più, 
anche) separatiste. E in tempi 
vicinissimi si sono visti in cam¬ 
po personali e gruppi agitare 
insegne di tl^ leghista (e su¬ 
dista, ovviamente), ma senza 
conseguire alcun significativo 
successo. Né meglio, almeno 


in termini elettorali, sono an¬ 
date esperienze pur di segno 
assai diirerso, animante da mo¬ 
vimenti di opinione calabresi, 
pregevoli dal punto di vista 
teorico, agitanti I diritti confi¬ 
scati del sud e pervase da 
istanze classiste e federaliste, 
lontane daH’universo specifico 
dei leghisti settentrionali. 

Paga, in effetti, e con tutta 
evidenza, il Mezzogiorno il suo 
attuale sviluppo senza autono¬ 
mia - per dirla con il Censis -, 
come paga l'intera sua moder¬ 
nizzazione senza sviluppo, di 
ieri, il suo sottosviluppo, o svi¬ 
luppo dipendente, deU’altro 
ieri. Sconta l’essere stato inglo¬ 
bato al resto del paese con 
una operazione di «integrazio¬ 
ne normativa», l’essere stato 
assunto come sottosistema 
compiuto dentro il sistema na¬ 
zionale unitario ed avervi svol¬ 
to un ruolo sostanziale di sup¬ 
porto e di funzionalità assolu¬ 
tamente subalterno (serbatoio 
di consenso e riserva di mano¬ 
dopera). Né l’essere poi stato 
■beneficialo» dalla progressiva 
meridionalizzazione della po¬ 
litica ha granché migliorato, o 
mutato tale stato di cose. 

Ancor oggi - e lo si può leg¬ 
gere tra le righe dell’ultimo 
(rapporto Svimez - le due con¬ 


figurazioni della vita naziona¬ 
le, con la loro accentuata di¬ 
versificazione territoriale, ri¬ 
propongono la «pervetsa» 
compenetrazione tra Mezzo- 
tomo e governo (forse anche 
tato) nazionale. Nei fatti, ab¬ 
biamo la guida politica «meri¬ 
dionale» di processi che porta¬ 
no la grande industria setten¬ 
trionale a traslocare al sud ri¬ 
cevendone regali e opportuni¬ 
tà inimm^lnabili, oche torna¬ 
no ad innescare la logica 
dell’Intervento straordinario 
col suo corredo di clientelismo 
e corruzione. 

Ma se le cose sono andate e 
stanno In questo modo, le ac¬ 
cuse di tipo economico e strut¬ 
turale dei leghisti (essere de¬ 
predati dal governo di Roma 
per nutrire, con il toro sangue, 
neghittose aree di parassitismo 
sociale e politico, meridionali 
e non) non starebbero, come 
non stanno in piedi, e segnala¬ 
no piuttosto un regolamento di 
conti interno ai ceti dominanti 
borghesi settentrionali. Si po¬ 
trebbe anzi, non senza buoni 
motivi, aprire un contenzioso 
•al rovescio», puntando l'indi¬ 
ce accusatore nei confronti di 
cospicui settori borghesi e 
chiamandoli a rispondere di 
sfruttamento c ruberie pregres¬ 


si c in corso. Dunque, su que¬ 
sto terreno non veniamo a ca¬ 
po del nostro iniziale quesito e 
anzi ci troveremmo con delle 
ragioni in più per una eventua¬ 
le esplosione leghista nel sud, 
la cui «inattualità» resterebbe 
con ancora maggior imbaraz¬ 
zo da spiegare. Certo, i mecca¬ 
nismi di integrazione e di di¬ 
pendenza di cui s’è detto, l’as¬ 
senza di una propria subcultu¬ 
ra, mal surrogata dalla miscela 
dì localismo e clientelismo, 
servono a Illuminare la fisiono¬ 
mia politica del Mezzogiorno, 
stretto tra controllo consen¬ 
suale e consenso controllalo 
(come In altre sedi si è avuto 
modo di precisare). Il com¬ 
portamento elettorale meridio¬ 
nale è al riguardo di straordi¬ 
naria evidenza: il volo espres¬ 
so è in grandissima parte filo- 
governativo, e per altra cospi¬ 
cua quantità primeggia il non¬ 
volo. Tra l’uno e l’altro, è come 
se vi fosse, di visibile e appeti¬ 
bile. ben poco e comunque 
sempre meno. Tutto ciò non è 
accaduto negli ultimi anni, e 
neppure nei penultimi; dura a 
partire dal 1861, con oscilla¬ 
zioni solo quantitative e mai di 
sostanza o indirizzo. E^r cosi 
omologo al governo nazionale 
è risultalo in pratica per il Mez¬ 


zogiorno una condizione di 
latto e necessaria, consustan¬ 
ziale alla propria esistenza e 
identità, in tale misura da ren¬ 
dere problematica qualsiasi al¬ 
ternativa che non comportasse 
la fuoriuscita integrale dal si¬ 
stema e 11 rifiuto della nazione 
Italia, il modello storico, socia¬ 
le e politico, quale si è concre¬ 
tamente dato e affermato tra 
noi. 

Ma c’è ancora di più, percui 
il germe leghista non attecchi¬ 
sce a sud di Roma e prospera 
altrove, e riguarda proprio 
quanto motiva e caratterizza 
queU’affroue. E qui si deve pur 
parlare del forte senso di iden¬ 
tità e di appartenenza che 
muove i leghisti al nord, forgia¬ 
tosi attraverso secoli di prove 
storiche e politiche che lo han¬ 
no prodotto e rafforzato. Espe¬ 
rienze di solidarietà e dì com¬ 
pattezza, mancate invece nel 
meridione, e che si sono tem¬ 
prale al fuoco della fioritura 
comunale, delle lotte contro il 

K o l’Imperatore, dello svi- 
} degli stati regionali au¬ 
tonomi. Accanto a queste 
esperienze, la presunzione di 
essere insieme superiori, i mi¬ 
gliori, e pertanto Ingiustamen¬ 
te maltrattati. Al sud. In cam¬ 
bio, grossa costruzione politi¬ 


ca e istituzionale, passata dì 
mano in mano, e comunque 
sempre retta da un potere su¬ 
periore al quale affidarsi e de¬ 
legare la propria «riuscita» civi¬ 
le e sociale: molto vittimismo 
ma poca coscienza di sé, in un 
senso o nell’altro. D’altronde, 
vi è alle spalle un preciso pro¬ 
blema di soggetti sociali e di 
società civile nel suo comples¬ 
so: nel caso meridionale è dif¬ 
ficile immaginare dì vedere al¬ 
l’opera, nel senso di opporsi o 
ribellarsi, quei ceti vertebratìsi 
nel solco del filogovemativi- 
smo, sicché resterebbero di¬ 
sponibili alla bisogna gli esclu¬ 
si, intellettuali e «plebe» soprat¬ 
tutto. Si tratta però di due forze 
tradizionalmente lontane e 
ostili, incomunicantl tra loro e 
con il «terzo escluso» di cui so¬ 
pra. Ciò che invece si è visto, e 
non di rado, è stato un «vento 
del sud» prolestatario, ribelli- 
sta, spesso anarchico e populi¬ 
sta, «sequestrato» da una de¬ 
stra aggressiva e umorale, cor¬ 
riva certo nei confronti del go¬ 
verno centrale ma anche pron¬ 
ta a collushntà consociative 
con il potere dominante, e in¬ 
capace, comunque, di aprire 
spiragli su scenari di alternati¬ 
ve di sistema. 

La Lega è in buona sostan¬ 



za, al momento, un coacervo 
di Ione, di volontà e df inten¬ 
zioni, ma soprattutto di radica¬ 
le contrarietù, il Mezzogiorno, 
a sua volta, non sembra potersi 
permettere, o credersi capace, 
di mettere in campo qualcosa 
di simile, e Intanto sempre più 
si arrocca nei rifiuto a parteci¬ 
pare, dribblando altri ancorag¬ 
gi e altre soluzioni (di antago¬ 
nismo progettuale, riformista 
e/o classista), e finisce per 


perpetuare la sua sudditanza 
verso chi può. e poiché può 
deve ruolvergli cgnì diffìcoftà e 
problema. 

La strada del riscatto è in¬ 
somma lunga e complessa; 
ben lo sa chiunque si provi ad 
analisi e quindi a progetti e 
programmi, o imprenda acon- 
creu tentativi per cambiare le 
cose nel sud. Ancora più certo 
è, pierò, che essa non passa 
Pier la «sirena» leghista. 
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Gillo Pontecorvo presenta 
il programma della Mostra 
Tre film italiani in concorso 
tra cui due esordienti 
per un festival dalla forte 
impostazione europea 
«Una trincea per difendere 
la libertà delfautore» 




Accanto 
Sergio Stalno 
e Corinne 
Cléry 
sul set di 
«Non 
chiamarmi 
Omar» 

A sinistra 
fn alto 

Jack Lemmon 
in «Glengarty 
GIen Ross» 
di Foley 
In concorso 
per gli Usa 


«Venezia, io ti salverò» 


«Snella»? 

No, grazie 

H Stanco ma felice, Gillo 
Pontecorvo (classo 1919) 
Ita condotto In porto il .suo 
film più complicato' la 
'19esima Mostra del cinema 
di Venezia, Quando a-ssun- 
se l'incarico di curatore, 
probabilmente non imma¬ 
ginava di doversi sottoporre 
a cinque mesi di fuoco. 
Esordi dicendo di voler edi¬ 
ficare attorno aile perieli- 
tanti sorti (anche politiche) 
del festival un movimento di 
solidarietà intemazionale, 
fece i nomi di Brando. De 
Miro e Pacino, e soprattutto 
invitò tutta la professione 
del cinema a mettere da 
parte gli scetticismi del pas¬ 
sato. Il richiamo, genero.so c 
ingenuo insieme, .sembra 
aver funzionato. Mai come 
quest’anno, almeno per 
quanto riguarda il vecchio 
continente, gli autori si sono 
latti sotto volentieri; sul me¬ 
nù di Venezia XUX ci sono 
loseliani, Tavemicr. Sautet, 
Luna, Muratova... E poi, da 
fuori Europa. arrivano 
Puenzo, Yimou, Sembene, 
Sono oltre 350 i titoli stra¬ 
nieri'scrutinati dalla com¬ 
missione da maggio in poi, 
per non parlare della tumul¬ 
tuosa compagine italiana, 
lino a qualche giorno la 
sembrava che tutti, ma pro¬ 
prio tutti, fossero in predica¬ 
to per partecipare alla Mo¬ 
stra, anctie chi, come Mar¬ 
co Risi e Gabriele Salvato- 
res, tentava inutilmente di 
tirarsi fuori dalla mi.schia. 

Si vedrà a festival finito se 
Pontecorvo ha latto bene a 
iascrire in concorso due 
opere prime (Grimaldi e 
Marrone), però busogna ri¬ 
conoscere che la mossa, 
anche .sul piano propagan¬ 
distico. s'ò rivelata provvida. 
Nell’anno di Amelio e del¬ 
l’Oscar era giusto guardare 
ai segnali originali che ven¬ 
gono da un cinema non 
poetico, che sfida il ricatto 
del «carino- anche a costo 
di risultare «difficile-. Ma l’il¬ 
lustre curatore sa altrettanto 
bene che un festival alla ri¬ 
cerca di una nuova credibi¬ 
lità intemazionale ha biso¬ 
gno anche di un legame so¬ 
lido (il che non significa di¬ 
pendente) con il cinema 
americano. E qui invece so¬ 
no dolori, come ha ammes¬ 
so lui stesso. Che non ci sia 
Batman 2. già uscito in mez¬ 
za Europa, va benissimo; 
che Redlord, Coppola o Ku- 
.sturica, pur avendo pronti i 
loro film, rispondano gentil¬ 
mente «no grazie», invece 6 
un problema. E si può star 
certi che Pontecorvo, o chi 
per lui, l’anno prossimo se 
io ritroverà intatto tra le ma¬ 
ni. L! MiAn. 


«Un direttore di festival è come uno che va a funghi. 
Se non è piovuto, non trova i porcini». Parola di Gillo 
Pontecorvo, che ieri ha presentato il programma 
della 49esima Mostra del cinema di Venezia (1-12 
settembre). Molti i film italiani, per la precisione do¬ 
dici, tre dei quali in concorso: Martone, Grimaldi e 
Avati. Polemiche in seguito all’esclusione di Gang- 
sfers’di Guglielmi, ma il curatore minimizza. 


MICHELE ANSELMI 


HM ROMA Di .sicuro non .sarà 
una Mostra «snella-, per usare 
un aggettivo caro all’ex diretto¬ 
re Biraghi, Gillo Pontecorvo, 
che ieri mattina ha presentato 
di giornalisti il ragguardevole 
menù, non ancora definitivo, 
del suo primo fe.stival venezia¬ 
no, punta anche sulla quantità. 
Conferenza stampa attesa, 
nonchC tesa, in linea con il cli¬ 
ma nervoso che ha circondato 
lino all’ultimo la selezione. Tra 
squilli di tclelonini, cicalecci di 
fondo sala, proteste dei croni¬ 
sti e fogli scambiati, rillustrc 
neocuratore ha faticosamente 
letto i capitoli del programma; 
quattro le sezioni principali 
(Venezia XUX, Notti venezia¬ 
ne, Vetrina del cinema italia¬ 
no, Finestra sulle immagini, 
più la tradizionale Settimana 
della critica), dodici i titoli ita¬ 
liani, ripartiti variamente, se¬ 
condo una scelta di campo già 
annunciata da tempo. «E una 
selezione, scusale l'immode- 
.stia, buona-, ha esordito Pon¬ 
tecorvo, inquadrando il suo 
giudizio in un discorso più ge¬ 
nerale sulla «libertà di espres¬ 
sione che sta diminuendo», 
«Pur considerando che il cine¬ 
ma, al 90%, ù, ed 6 giusto che 
sia, intrattenimento, bLsogna 
.salvare come le pupille dei no¬ 
stri occhi gli spazi di libertà 
che il cinema d'autore ancora 
garantisce», ha aggiunto il regi¬ 
sta prima di leggere l’elenco 
dei titoli (non inserito, come di 
consuetudine, nella cartellina 
stampa per rafforzare l'effetto 
suspense). 


Assenti e presenti?Sul fronte 
del concorso, quasi tutto con¬ 
fermato: duo debutti. La disce¬ 
sa dìAcIà a Fioristella di Aure¬ 
lio Grimaldi e Morie di un ma- 
tematico napoletano di Mario 
Martone, c una conferma. Fra¬ 
telli e sorelle di Pupi Avati. 
Niente Mazzacurati, recupera¬ 
to in extremis dalla Vetrina, e 
niente Wertmùller, alla quale 
era stata offerto solo un posti¬ 
cino nelle Notti veneziane. 
•Quest’anno i grandi maestri 
del cinema italiano non hanno 
lavorato, ma in compenso c’e¬ 
rano i giovani, c noi ne abbia¬ 
mo presi due», ha detto Ponte- 
corvo, Poco disponibile a farsi 
coinvolgere nella polemica ali¬ 
mentata dal produttore Gianni 
Mincrvini dopo l'esclusione di 
Gangsters («Macché censura 
politica, il film é brutto: tutto 
qui»), il curatore ha difeso il 
carattere collettivo del lavoro 
compiuto: «Sarebbe stato ridi¬ 
colo scogliere i film tutti da so¬ 
lo. Un regista ha i paraocchi, 
meglio confrontarsi con altre 
sensibilità c poi decidere insie¬ 
me». Un tasto, quello della col¬ 
legialità, caro al presidente in 
prorogano delia Biennale Pao¬ 
lo Portoghesi, che poco prima 
aveva lodato (frecciata vele¬ 
nosa a Biraghi?) «la vocazione 
pluralistica» della commissio¬ 
ne esperti, formata da Callisto 
Cosulich, Irene Bignardi, Fran¬ 
cesco Bolzoni, Bruno Torri ed 
Emanuela Martini. 

Pontecorvo vuole fare di Ve¬ 
nezia una specie di trincea del 
cinema d'autore capace di ri- 



Una scena 
di «La discesa 
dIAcIà 
a Fioristella» 
di Aurelio 
Grimaldi 
uno del tre 
italiani 
selezionati 
per il concorso 
di Venezia 


spendere «allo .strapotere, ai 
soldi che corrono a fiumi, di 
Cannes c Berlino» senza per¬ 
dere, e anzi recuperando, «il 
contatto con il grande pubbli¬ 
co». Il curatore ce l'ha con la 
standardizjtazionc imperante, 
con i film che «da metà in poi 
cominciano ad accelerare i rit¬ 
mi in modo forsennato» pur di 
farsi vedere: «Il danno ormai é 
aH'intemo delle nostre te.ste. 
sento neH'aria uno .spirito di di¬ 
sfatta». Como reagire? Ripor¬ 
tando il pubblico giovane a 
Venezia (ci sarà un campeg¬ 
gio c perfino un tendone-dan¬ 
cing) e costruendo una «vasta 
rote di simpatia intemaziona¬ 
le» intorno al festival: Pontecor¬ 
vo punta molto, ad e.sempio, 
sul convegno preparatorio alla 
•nuova carta del cinema» che 


dovrebbe ospitare nomi del 
calibro di Spike Lee, Costa-Ga- 
vras, Scorscse, Pacino, Wcn- 
dets, Harrison Ford, Malie. 

Ma non sono tutte roso e fio¬ 
ri. Se é vero che «quest'anno 
siamo stati sommersi dai film 
ed é stato duro scegliere», é an¬ 
che vero che proprio la corteg- 
gialissima America ha riserva¬ 
to ai selezionatori le sorprese 
meno piacevoli. Irene Bignardi 
ricorda l'allcggiamcnto gentil¬ 
mente elusivo di alcuno case 
hollywoodiane: «Molto rispetto 
verso Pontecorvo. pochi film 
disponibili». In effetti, manca¬ 
no all'appello i nuovi Ku.sturi- 
ca. Coppola. Frears, Redford. 
Anche Eastwood, il cui western 
Unforgiven, era stato richiesto 
per le restaurate Notti venezia¬ 


no. alla line s é tiralo indietro. 
Risultalo: la pattuglia america¬ 
na in concorso é rappresenta¬ 
ta da Brian De Palma {Raising 
Cairi). James Foley (C/en^ny 
GIen Rose) e Alexander fock- 
well (/n thè Soup). Sparito an¬ 
che il Citarne (Chaplin) di At- 
lenborough dato quasi percer 
to alla vigilia. 

Ma Pontecorvo non sembra 
preoccupato. Nel giro di pochi 
giorni riempirà le caselle anco¬ 
ra vuole (due nel concorso, 
due nella Vetrina italiana) e 
poi si prenderà qualche giorno 
di riposo prima di affrontare le 
fatiche della kermesse vene¬ 
ziana. anticipata quest'anno 
dall'! al 12 settembre. Lo scat¬ 
to d'orgoglio nazionale invo¬ 
cato dal curatore traspare an¬ 
che dalla decisione di rendere 


noto quasi in diretta televisiva, 
sull'esempio di Cannes, il ver¬ 
detto finale della giuria (di cui 
fanno parte tra gli altri Morrico- 
ne, Amelio, Bogdanovich e So- 
lanas) : «Attraverso una serie di 
collegamenti televisivi, concer¬ 
tati tra le tre reti Rai, cerchere¬ 
mo di lare crescere il tifo, gio¬ 
cando sul segreto assoluto». 
Una specie di cerimonia a ser¬ 
pentone da ambientare in una 
piazza San Marco che non si 
vuole più «contenitore selvag¬ 
gio» inquinalo da balletti e si¬ 
parietti. All'insegna della puli¬ 
zia anche lo sponsor è la Hen- 
kel, quella dei detersivi, che 
sborserà 700 milioni (mentre il 
Ministero dello Spettacolo 
conferma i 5 miliardi dell'anno 
scorso). 


Gianni Minervini, produttore di «Gangsters», polemizza con il neo-direttore mentre sale il coro delle proteste 

«Ma io insisto: è una censura politica» 


STEFANIA CHINZARI 


ROMA. «Dico solo che 
Pontecorvo sta tentando di di¬ 
struggere Venezia. E non gli 
manca molto». Gianni Minervì- 
ni non si nasconde dietro le 
parole: l'esclusione dalla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia di 
Gan^lers, il film di Massimo 
Guglielmi sulla .Resistenza, 
brucia e pesa. Ma se c'é chi si 
espone echi preferisce il silen¬ 
zio, chi opta por il «no com- 
ment» c chi si lancia senza re¬ 
te. la rabbia e il disappunto 
che serpeggiano tra gli «esclu¬ 
si» sono gli stessi. A poche ore 
deH'annuncio ufficiale dei film 
ammessi al concorso e presen¬ 
tati nelle varie sezioni collate¬ 


rali, lo dichiarazioni contro le 
.scelte della prima gestione 
Pontecorvo sono a dir poco ro¬ 
venti. 

Anche quello di chi, come 
Carlo Mazzacurati, regista di 
Un 'altra ulta (ex II richiamo ), 
si schiera dalla parte di chi 
«non ha dichiarazioni da fare». 
«Non ho nessuna voglia di po¬ 
lemizzare, a.spetto solo di ve¬ 
dere i film del concorso», con¬ 
cede, visibilmente rammarica¬ 
to di essere finito nella Vetrina 
del cinema italiano Invece che 
tra i 21 big del concorso. Sé 
Mazzacurati ha comunque ac¬ 
cettato, in molti hanno preferi¬ 


to non c.sserci piuttosto che 
comparire in una collocazione 
meno prestigiosa del concor- 
.so. Ha detto no Sergio Rubini, 
in corsa con La bionda inter¬ 
pretato insieme a Nastas-sia 
Kinski, e ha rifiutato anche Li¬ 
na Wertmùller, al cui lo speria¬ 
mo che me la cavo, tratto dal 
best-seller di Marcello D'Orta, 
la Mostra aveva offerto un po¬ 
sto nelle Notti veneziano. Insie¬ 
me al lavoro della Wertmùller, 
che proprio ieri é partita per le 
vacanze in Sardegna, sono sta¬ 
ti penalizzati praticamente tutti 
i titoli della Penta di Mario e 
Vittorio Cocchi Gori: nessun 
film in concorso e solo due in 
programma, peraltro confinali 


uno a mezzanotte (/ playboys 
di Gillies MacKinnon), l'altro 
alla Settimana della critica {La 
valle di pietra di Maurizio Zac- 
caro). E se nel giorno dogli an¬ 
nunci ufliciali Mario Cccchi 
Gori si é barricalo dietro una 
diplomatica irreperibilità, nel 
pomeriggio della vigilia aveva 
tuonato non poco, definendo 
la Mostra del cinema «un festi¬ 
val di Pesaro bis». E a dare il 
senso della linea-PonIccorvo, 
Lucherini, ufficio stampa della 
Penta, definisce il cinema ita¬ 
liano della Mostra: «Rinato, ri¬ 
nato, rinato, cosi carino, cosi 
educato». 

«Pontecorvo ha voluto casti¬ 
gare un certo cinema italiano - 
sostiene invece Mincrvini -, 


quello fatto dai produttori indi- 
pendenti. Ma per Gangsters ci 
sono anche altri motivi, persi¬ 
no più gravi. Il film di Guglielmi 
é ambientato a Genova, nel 
'45, in un periodo scomodo e 
burrascoso che a Pontecorvo, 
comunista vecchio stampo, 
non é andato giù». Veramente 
dice che il film è brutto... «Per¬ 
ché non può dire altro. Ma non 
é autorizzalo a dare motivazio¬ 
ni estetiche, lui che campa da 
quarant'anni sulla Battaglia 
d'Algeri, lo laccio un certo ci¬ 
nema da anni, con grande 
onestà e raramente mi sono 
sbagliato: in questo particolare 
momento, il film di Guglielmi 
dà fastidio. Eppure sono con¬ 


vinto che nonostante la puni¬ 
zione di Venezia il pubblico 
dei 35-40enni a cui é destinalo 
saprà valutarlo ed apprezzar¬ 
lo». Detto fatto. Minervini è par¬ 
tito al contrattacco e sta orga¬ 
nizzando una proiezione del 
film, che uscirà in tutta Italia il 
10 settembre, proprio a Vene¬ 
zia, e definendo gli accordi 
che porterebbero Gangsters al 
Festival nazionale deH'Unità. 

Sangue amaro dunque, tra 
gli csclu.si, i delusi c gli illusi 
dalle molle indiscrezioni della 
vigilia c dall'affollamento di 
pellicole nostrane. Senza di¬ 
menticare chi, da Gabriele Sal- 
valores a Marco Risi, ha im¬ 
boccato, per sicurezza, la stra¬ 
da deiraulocsclusione. 


La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


1932 -1992 



Il menù del Lido 


Venezia XUX 

Luis Puenzo. La paste, Argentina 

Zhang Yimou. Qlu Ju De Gu ShI (La stona di Qiu Ju). Cina 
Kira Muratova, Cuvstvitei'nyl Milicioner (Il soldato inna¬ 
morato), Csi 

Pekka Lehto, Kalvo(il pozzo). Finlandia 

Agniezska Holland, Olivier, Olivier, Francia 

Otar losel lani. La chasse aux papillons, Francia 

Claude Sautet, Un coeur en hlver, Francia 

Bertrand Tavernier. L 627, Francia 

Peter Handke. Die Ab>vesenheit (L’assenza). Germania 

Sally Potter, Orlando, Gran Bretagna 

Pupi Avati, Fratelli e sorelle, Italia 

Carlo Carlei, La corsa deirinnocente, Italia (evento spe¬ 
ciale fuori concorso in ricordo di Franco Crlstaldi) 

Aurelio Grimaldi, La discesa di Acià a Fioristella, Italia 
Mano Martone, Morte di un matematico napoletano, Italia 
Joao César Monteiro, O ultimo merguiho (L'ultimo tuffo). 
Portogallo 

Dan Pita, Hotel de Luxe, Romania 
Ousmane Sembene. Guelwaar, Senegai 
Bigas Luna, Jamon Jamon, Spagna 
Brian De Palma, Ralsing Cain, Stati Uniti 
James Foley, Qlengarry GIen Ross, Stati Uniti 
Alexander Rockwell, In thè Soup. Stati Uniti 

Notti veneziane 

Stijn Coninx. Daens, Belgio 
Ivan Dychovincnyi, Moscou Parade, Csi 
Christina Lipinska, Lecahler volè, Francia/Svizzera 
Kenneth Branagh, Poter's Friends, Gran Bretagna 
Neil Jordan, The CrylngGame. Irlanda 
Gitlies Mackinnon, The Playboys, Irlanda 
Sergio Stamo, Non chiamarmi Omar, Italia 
Harold Franklin, PublicEye, Stati Uniti 
Keith Gordon, A MldnlghtClaar, Stati Uniti 
PhillipNoyce. Patriot Games, Stati Uniti 

Vetrina dei cinema itaiianc 

Andrea Barzini. Volevamo «Mere gli U2 
Francesco Crescimono, Il trittico di Antonello 
Carlo Mazzacurati, Un'altra vita 
Pasquale Pozzessere, Verso Sud 
Daniele Segre, Manila Paloma Bianca 
GiancarloSoldi. Nero 
Giampaolo Tescari. Tutti gli uomini di Sara 

Finestra suiie immagini 

LUNGOMETRAGGI 

Michael Apted, Incident alOgiala, Stati Uniti 
Nick Broomlield, Monaler In a Box, Gran Bretagna 
Goran Paskaljevic, Tango argentino, Jugoslavia 
Susan Seidelman. Conteaalon of a SuburbanGIrl, Stati 
Uniti/Gran Bretagna 

Gyorgy Szomyas. Junk Movles, Ungheria 

Peter Greenaway, Darwin, Olanda/Francla 

Patricio Guzman. La cruz del sur, Spagna 

Beeban Kldron, Antonio and Jane, Stati Uniti 

Frank Perry, On thè Bridge, Stati Uniti 

Carlos Saura. Sevillanas, Spagna 

March Recha, El Cielo Sube, Spagna 

Jan Schutte. Nach l’atagonien, Germania 

MItsuo Yanagimacni, About Love, Tokyo, Giappone 

VIDEO 

Jolende prima del allenzlo, di Silvano Agosti, Italia 
Tannar'88. di Robert Altman, Stati Uniti 
La camera da letto, di Stefano Consiglio e Francesco 
Dal Bosco, Italia 

Itinéraire d’un «ciné-flls», di Regis Debray, Pierre-An- 
drò Routang e Dominique Rabourdin, Francia 
CORTOMETRAGGI 

Frammenti di vita clandestina, di Silvano Agosti, Italia 
NowThat’s Mornlng, di Neil Bartlott, Gran Bretagna 
La plaga, di Patrick Bokanowski, Francia 
ATablaforTwo, di Koto Boleto, Gran Bretagna 
All About Lurlean, di Florence Dauman, Stati Uniti 
Llle'aaCaa, di Philip Davis. Gran Bretagna 
The Big Flah, di Declan Donnellan e Nick Ormerod, 
Gran Bretagna 

Sammy, di Sante D'Orazio, Stati Uniti 
Magic Box, di Enne Foich, Gran Bretagna 
Rosa, di Peter Greenaway. Belgio 
Solly's Dinar, di Larry Hankin, Stati Uniti 
WIralesaNIghta, di Melissa Juhanson, Australia 
Capoelra, di Gillian Lacey e Roberto Mader, Gran Bre¬ 
tagna 

WalklngtheDog, di Bonnie Palei, Stati Uniti 
Trauma, di Gerhard Johannes Rekel, Austria 
OncaUponaTIme, di lan Roberts, Gran Bretagna 
Femmine, folle e polvere d'archivio, di Silvio Soldini, 
Italia 

Scherzo, di Rooert Wynne-Simmons e Hannah Kodi- 

cek. Gran Bretagna 

CORTOMETRAGGI D'ANIMAZIONE 

Franz Kafka, di Piotr Dumala. Polonia 

The Miti, di Petra Freeman, Gran Bretagna 

Briar-Rose or thè Sleeping Beauty, di Kihachiro Kawa- 

moto, Giappone 

Cowboys (due episodi), di Phll Mulloy, Gran Bretagna 
Puah Come to Shova, di Bill Plympton, Stati Uniti 
The Comb... from thè Muaaum of Sleep, di Stephen e 
Timoty Quay, Gran Bretagna 

Stili Nacht II (Are we stili married?), di Stephen e Timo¬ 
ty Quay, Gran Bretagna 
ThaFun House, di NinaShorina, Russia 
The Death oi Stallnism in Bohemla, di Jan Svank- 
mayer, Cecoslovacchia 
Food, di Jan Svankmayer. Cecoslovacchia, 

Settimana della critica . 

NIzamettm Arie, Ein Lied Ifir Beko, opera prima, Kurdi¬ 
stan (Germania/Turchia) 

Philippe Focon, Sabine, opera prima, Francia 
Beatriz Flores, Frèdéric Fonteyne, Yvan Lemoino, Ge- 
neviéve Mersch, Pierre-Paul Rendeis. Pascal Zabus, 
Philippe Blasband, Olivier Smolders 
Lea aept paches capitaux, opera prima. Belgio 
Sinyor e Vadim Jean, Leon thè PIg Farmar, opera pri¬ 
ma, Gran Bretagna 

MIchall Popov, Ulybka (Il sorriso), opera prima, Russia 
John Ryman, Galaxiea are colllding, opera prima. Usa 
Ratal Wycinsky, Trés brava historire de maurtiza de 
aenllmant et d'un autre commandamant, opera prima, 
Polonia 

PROIEZIONI SPECIALI 

Daniel Borgman, SOndagabarn (Ragazzo della dome¬ 
nica), opera prima. Svezia 

Ingmar Bergman, Daniel (Episodio di Stlmulantla), 
1966, Svezia 

Frans Buyens, MInder dood dan da andaren (Meno 

morto degli altri), Belgio 

Steven Spielberg, Ambile', 1969, Usa 

Maurizio Zaccaro, La valla di pietra, opera seconda, 

Italia 
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Finanziamenti 

Boniver: 
«Spettacolo 
senza soldi» 

NEDOCANETTÌ 

■I ROMA «1/3 spettacolo ita¬ 
liano ha bisogno di nuove re¬ 
gole che sconfiggano sacche 
ove ristagnano non più con¬ 
sentite rendite di posizione o 
privilegi assistenziali assoluta- 
mente anacronistici». Cosi ha 
concluso ieri, alla commissio¬ 
ne Pubblica istruzione del Se¬ 
nato. il neo ministro del Turi¬ 
smo e spettacolo Marghenta 
Boniver. la sua relazione sul- 
rattivitù del dicastero. Quali 
però debbano essere queste 
nuove regole non ha poi con¬ 
cretamente indicato. E intanto 
l'ultimo decreto-legge (il de- 
cretone sui tagli attualmente 
all'esame del Parlamento) in¬ 
sieme alle «incertezze della fi¬ 
nanziaria» stanno creando «ef¬ 
fetti devastanti nell'ambito del¬ 
le attività dello spettacolo». 
Malgrado i finanziamenti del 
Pus (fondo unico spettacolo), 
d'altronde largamente tagliati, 
la precarietà ò il dato costante 
del settore, Una precarietà 
che, ammette la Boniver, divie¬ 
ne sempre più ricorrente e alla 
quale «va posto fine con le leg¬ 
gi di riforma». 

Ma è proprio sul versante le¬ 
gislativo che si sono palesali i 
vuoti più evidenti della relazio¬ 
ne. Non ha indicato, infatti, al¬ 
cuna data entro la quale npre- 
scntare i disegni di legge sulla 
pro.sa e sulla musica, presenta¬ 
li dal governo, nella pa.ssata le¬ 
gislatura e mai discussi. Ha sol¬ 
tanto annunciato che sono da 
rivedere in molte parti. Qual¬ 
che cosa di più ha detto per 
quanto concerne il cinema. La 
legge per questo settore aveva 
percorso un buon tragitto nella 
passala legislatura, con l'ap- 
provazione di un testo concor¬ 
dato alla Camera, I cineasti e il 
Pds hanno proposto una im¬ 
mediata ripresa dell'esame 
della proposta. Il titolare di via 
Ferratella ò d'accordo. Propo¬ 
ne però «verifiche ed aggiusta¬ 
menti» oltre «a qualche mag¬ 
giore apertura e collegamento 
con il più complesso mondo 
degli audiovisivi». La definizio¬ 
ne, insomma, dei rapporti ci- 
nema-tv che era l'aspetto giu¬ 
dicalo carente dal Pds. 

Il giudizio sul vecchio testo è, 
comunque, positivo. Ma letta 
la relazione il ministro ha ri¬ 
mandato a settembre ogni di¬ 
battito. Dalla montagna di cifre 
contenuta nella relazione, ri¬ 
caviamo le più aggiornale, 
quelle che riguardano il blocco 
per decreto (fiscale) Su 982 
miliardi di stanziamento com¬ 
plessivo, sono stati coriffelali 
390 miliardi: 24 e 300milioni 
del cinema, 51 miliardi della 
musica, 7 miliardi e 300milioni 
della prosa, 7 e 700 degli Enti 
linci, 22 e mezzo del circo e 
degli spettacoli viaggianti, 114 
e 300 ancopra da ripartire (ta¬ 
gliare cioè Ira i vari settori). A 
proposito dei fondi per II cine¬ 
ma è stata inviata ieri al mini¬ 
stro una interrogazione parla¬ 
mentare del Pds In cui si chie¬ 
de il perchè del ritardo della 
discussione in Commissione 
dello .sblocco dei finanziamen¬ 
ti previsti per l'art. 28. 


Al Mittelfest di Cividale del Friuli 
il lavoro tratto dal dramma 
dello scrittore Georg Trakl 
tradotto e diretto da Cesare Lievi 


Un’opera di poche e scarne battute 
ma di forte suggestione visiva 
Martin Krusej ha invece presentato 
un misterioso testo dedicato a Kafka 


L’ossessione di Barbablù 


Ultime battute al Mittelfest di Cividale del Friuli, con 
il Barbablù diretto da Cesare Lievi, Ieri il festival ha 
ricordato la guerra serbo-croata e dedicato la sua 
penultima giornata alla città di Dubrovnik. Intanto 
Jiri Menzel. direttore della prossima edizione, ne ha 
anticipato i temi: «Si intitolerà "Sorrisi nelle notti d'e¬ 
state” e avrà per obiettivo la commedia, tutto quello 
che c’è stato prima e dopo Goldoni». 


AOQEOSAVIOU 


H CIVIDALE Df-X TOUI.I Ulti¬ 
me battute del Mittelfest, ultimi 
apporti da lontano (la Polo¬ 
nia, matricola della rassegna, è 
stala collocata propno nei suoi 
giorni conclusivi) e da vicino: 
il Centro servizi e spettacoli di 
Udine ha proposto qui la sua 
edizione del Barbablù ó\ Georg 
Trakl; in concomitanza con 
l'allestimento, in lingua tede¬ 
sca, del Burgthealer di Vienna. 
Diversi gli attori (e, se voglia¬ 
mo, il titolo, che in originale 
suona Blaubart). Eguali la re¬ 
gia di Cesare Lievi (che ha pu¬ 
re tradotto il lesto In italiano), 
la scenografia e i costumi di 
Daniele Lievi (fratello di Ce.sa- 
re, ma Daniele è purtroppo im¬ 
maturamente scomparso nel 
1990). Anche le luci recano la 
stessa firma, di Gigi Sacco¬ 
mandi. E, del re.sto, l’apparato 
figurativo ha un'importanza 
determinante in uno spettaco¬ 
lo avaro di parole, ripetitivo 
nelle suo scarne battuto, ma di 
un'evidenza visiva compatta. 


di forte suggestione. 

Ciò che CI rimane del Barba¬ 
blù di Georg l'rakl (1887- 
1914) sono, comunque, pochi 
frammenti; e l'operina sarebbe 
stata destinata a un teatro di 
marionette. Una stilizzazione 
fantoccesca ci parve di notare 
in una precedente messinsce¬ 
na del lavoro, realizzata dai 
Iratelll Lievi a Gargnano sul 
Garda, e rappresentala alla 
Biennale veneziana nel giugno 
1984: tanto più che. allora, le 
voci degli attori, registrate su 
nastro, giungevano dall'ester¬ 
no. Stavolta, gli interpreti reci¬ 
tano «in diretta» (ricordiamone 
i nomi, per la versione nostra¬ 
na: Alkis Zanis che è il prota¬ 
gonista. Marco Morellini, Gian 
Maria Talamo, Sandra Cosatto, 
Silvia Filippini, Rita Malici, Sa¬ 
brina Pelìcan). L’espressione 
corporea sembra, a ogni mo¬ 
do. prevalere, dinamica o stati¬ 
ca che sia; pannelli orizzontali 
o verticali, sezionando lo spa¬ 
zio scenico (di misura ridotta. 



Una scena del «Barbablù» presentato al Mittelfest di Dividale del Friuli 


di per sè), nè cambiano poi 
forma c dimensione, c refietto 
complessivo potrebbe forse 
definirsi col termine di pittura 
animala. Ma ne sottolineature 
musicali, insisilenli, preponde¬ 
ranti anche rispetto al tessuto 
verbale, e ai limiti deH'owio 
(Sibelius, Mahler, Schubert...) 
per l’abbandonale uso che se 
n'è fatto in cinema c in teatro, 
ingenerano qualche fastidio. 


Favola tra le più cupe, a ini¬ 
ziare dalla sua prima «sistema¬ 
zione» per mano del Pcrrault 
(nonostante il «lieto fine» d’ob- 
bligo), anche a prescindere 
dalla discussa affinità del per¬ 
sonaggio con la figura reale 
del quattrocentesco signore 
francese Gilles de Rais, quella 
di Barbablù è stata liequenla- 
ta, in maniera particolare, nei 
paesi dcH’arcd germanica. 


L'aura di «poeta maledetto» 
che circonda il salisburghese 
Trakl (legalo da morboso af¬ 
fetto alla sorella, alcolista e 
tossicomane, morto probabil¬ 
mente suicida nella tragica fa- 
,se d’avvio della Grande Guer¬ 
ra) trova un riscontro fin trop¬ 
po facile nelle crudeli cadenze 
delle poche pagine di questo 
dramma, dove si avverte pure 
una tensione mistica che spin¬ 


ge il pluriassassino, dopo l’en¬ 
nesimo uxoricidio, e ancora 
grondante del sangue della vit¬ 
tima, a invocare Dio. 

Usciti da una tanto ossessiva 
atmosfera, e dal chiuso del 
Teatro Impero (una piccola 
sala, a scorno della sua pom¬ 
posa insegna), rieccoci sul 
greto del Natisene, dove già si 
era concluso il bellissimo Ame- 
rìca-Verso Ramses di Giorgio 
Barbcrio Corsetti; e dove il 
trentenne regista austro-slove¬ 
no Martin Kusej, col suo grup¬ 
po viennese, ha situato una 
creazione ricavata da «scritti 
autobiografici, lettere e prose 
di Franz Kafka». Misteriosa a 
cominciare dal titolo, che suo¬ 
na: Franz errore, F errore. Tuo 
errore, nulla più silenzio bosco 
fino: con l'avvertenza che 
Franz, F e Tuo andrebbero 
sbarrali da una linea orizzon¬ 
tale. A complicare la faccenda, 
ci SI è messo il fiume, che, gon¬ 
fialo da un improwi.so uraga¬ 
no. una settimana prima che si 
aprisse il Mittelfest, ha travolto 
l’apparecchiatura scenografi¬ 
ca installata sul corso d'acqua, 
rendendo vano ogni tentativo 
di recupero. Gli attori, dunque, 
sono a mollo per tutto il tem¬ 
po, o quasi, e l’ammirazione 
verso la loro Improba fatica 
(affrontala, si direbbe con una 
certa allegria) vanifica ogni 
nostra perplessità a nguardo di 
un’impresa che potrebbe an¬ 
che passare per un’appendice 
delle Olimpiadi del nuoto. 


Alla Settimana musicale senese l’opera di Rossini «costruita» con un abile lavoro di montaggio 

«Ivanhoe», nneloclrainma senza regole 


Con Vloanhoe in forma di concerto - un melodram¬ 
ma costruito con brani di molte opere rossiniane - 
si è conclusa al Teatro dei Rinnovati, la 49® Settima¬ 
na musicale senese. Prezioso il contributo alla co¬ 
noscenza di un Rossini «minore» diretto con grande 
impegno da Peter Maag. Applauditissimi i cantanti - 
tra i quali Tiziana fabbricini e Craig Estep - l'Orche¬ 
stra di Sofia e il Coro della Toscana. 


ERASMO VALENTE 


■■ SIENA A un certo punto, 
stanco dell'Italia, il «mostro» si 
trasferì a Parigi. Avrebbe avuto, 
si, un Berlioz che voleva mette¬ 
re le bombe sotto il Thèatre 
Italien c farla finita con Rossini, 
ma intanto lui, il «mostro», fa¬ 
ceva esplodere le sue bombe 
musicali, mettendo a soqqua¬ 
dro Parigi. Proprio al Théatre 
Italien lece rappresentare II 
viaggio a Reims (giugno 1825) 


e in un altro teatro - l'Odèon - 
poco più di un anno dopo, si 
rappresentò (settembre 1826 
luanhoe, un’opera in tutta re¬ 
gola, scritta da lui (ma se ne 
stette con le mani in mano) e 
da ritenere quasi una prova del 
suo strapotere. Si tratta di un 
pastiche, ma anche di una 
sprezzante, cinica e suprema 
«sfida» alle «regole» della co¬ 
scienza artistica. E intorno ad 


essa coinvol.se, ancora una 
volta, tutta l'Europa. 

Si ha io questo luanhoe la 
sublimazione della «tecnica» 
rossiniana di utilizzare, in un 
melodramma, musiche già de¬ 
stinate ad altre vicende liriche. 
Quasi fingendo di non saperne 
nulla (ma una mano la dette). 
Rossini consenti aH’editore An¬ 
tonio Pacini, di costruire la mu¬ 
sica deW'luanhoc, prendendo e 
semplificando pagine di pre¬ 
cedenti opere. Walter Scott era 
in quel momento. In campo 
letterario, quel che Rossini si¬ 
gnificava in campo musicale e 
il pastiche àcWluanhoe suscitò 
uno straordinario interesse. Un 
libretto fu arrangiato dal famo¬ 
so romanzo di Scott, peraltro 
orrendamente manomesso e 
modificalo. 

È un racconto di imprese 
che hanno ramificazioni in 
Terra Santa al tempo delle 


Crociate e vi intervengono an¬ 
che Riccardo Cuor di Leone e 
persino Robin Hood che. però, 
nell'opera è escluso dai «no¬ 
stri» che arrivano a mettere a 
posto le situazioni per le quali 
si 6 tanto combattuto in cam¬ 
po politico, religioso e amoro¬ 
so, Walter Scott venne a Parigi 
ad assistere att'lvanhoe che 
non gli dispiacque (Rossini 
ora stato il primo a introdurre 
Scott nel melodramma met¬ 
tendo in musica La donna del 
lago), pur trovando che il li¬ 
bretto fosse un nonserise. In 
quanto alla musica, non si po¬ 
teva certo dire che non fosse di 
Rossini. 

Quali sono le opere chiama¬ 
te in cau.sa ncìYlvanhoe? Il ca¬ 
talogo è ricco. La sinfonia dcl- 
r/oan/toeè piuttosto bella, ma, 
grazie tante, è quella della Se¬ 
miramide che «presta» anche 
altre preziose pagine, cosi co¬ 
me fanno Armida, Maometto 


//, Sigismondo, Mosi in ^itto. 
La gazza ladra. Bianca e Follie¬ 
ro, Torvaldo e Dorliska Come 
se, in una improbabile «nuova» 
opera. Verdi utilizzasse un po’ 
di Traviala, Rigolctto, Aida, Na¬ 
bucco, Forza del destino e via 
di seguito. 

L'Ivanhoe ebbe successo: 
molte repliche a Parigi e, per 
un sei-sette anni, rappresenta¬ 
zioni in Europa c persino a Phi- 
ladelphia, nel 1834. Erano un 
po' strani certi tempi pur rite¬ 
nuti favolosi per il loro grande 
trasporto per la musica. E, del 
resto, accadeva che si eseguis¬ 
sero Sinfonie di Beethoven, 
mettendo insieme movimenti 
di Sfnforwe diverse, ritenuti più 
«belli» di quelli stabiliti da Bee¬ 
thoven. Ma anche questi diuer- 
tissements (i cori stessi deU’i?- 
dipo a Colono diventarono, 
ix>i. un'altra musica su un altro 
lesto) di un rossini un po' più 
«piccolo» servono a misurare la 



Robin Williams: 
per un herf^ 
sborsa 7 miliardi 


grandezza del vero Rossini. È il 
risultato della 49* Settimana 
musicale senese, impegnala in 
un difficile e sconosciuto Ros¬ 
sini. intorno al quale ha impe¬ 
gnato musicisti di prim'ordine. 

Ha suonato l'Orchestra sin¬ 
fonica di Sofia, ha cantalo il 
Coro della Toscana, hanno da¬ 
to voce francese ai personaggi 
di Walter Scott Tiziana Fabbri¬ 
cini. Craig Estep, Pietro Vultag- 
gio, LeRoy Villanueva. Ivan 
Kiurkeiev, Howard Ray e To- 
shiya Inagaki. Ha narralo e rac¬ 
cordalo gli eventi, in italiano, 
con simpatia e partecipazione. 
Renalo de Carmine. Ha diretto, 
cercando di unificare l’impos¬ 
sibile, Peter Maag che più tardi 
abbiamo salutato in albergo, 
mentre u.sciva dalla stanza per 
depositare il vassoio d'una pic¬ 
cola cena fredda, mentala do¬ 
po l'abbuffala di caldo nel gre¬ 
mitissimo Teatro dei Rinnovati. 


H SAN FRANCISCO Robin 
Williams (nella foto) è nei 
guai per un herpes, 11 popolare 
attore americano, interprete di 
film come L'attimo fuggente, 
Good Mornifig Vietnam, La leg¬ 
genda del re pescatore e Hook, 
dovrà sborsare la bella cifra di 
6 milioni e 200 mila dollari (ol¬ 
tre 7 miliardi di lire) alla .sua ex 
amante Mìchellc Carter, che gli 
ha intentalo cau.sa con l'accu¬ 
sa di averle trasmesso l’herpcs. 
La prima udienza del proce.s.so 
era stata fissata per martedì 
prossimo, al tribunale di San 
Francisco. Ma i rappresenlanti 
legali dei due hanno preferito 
risolvere la cosa privatamente 
patteggiando la cifra del rim¬ 
borso per I danni. Ne ha dato 


Il nuovo album 

Le «Canzoni 
d’amore» 
di De Gregori 


H ROMA. Francesco De Gre¬ 
gori rompe un silenzio disco- 
grafico durato tre anni: il suo 
nuovo album, intitolato sem¬ 
plicemente Canzoni d'amore, 
registralo a Palermo e Genova 
e mixalo in Inghilterra, è pron¬ 
to per uscire. Sarà nei negozi il 
4 settembre. Intanto, da oggi le 
radio di tutta Italia trasmette¬ 
ranno uno dei nuovi brani, Bel- 
Tamore, che non si troverà in 
commercio e servirà ad antici¬ 
pare li disco. L'ultimo album 
del cantautore romano era Mi- 
ramare 19,4.89, fotografia del 
presente tracciata con rabbia 
ed ironia, mentre nel .settem¬ 
bre del '90 ora uscita un'anto¬ 
logia in tre dischi di tutto il me¬ 
glio della sua carriera. A fine 
.settembre De Gregori terrà an¬ 
che alcuni concerti per pre¬ 
sentare dal vivo le nuove can¬ 
zoni: il 23 settembre sarà a Ro¬ 
ma, il 24 a Firenze, il 25 a Mila¬ 
no e il 29 a Torino, 


notizia ieri Tavvocato di W'I 
liams, Gerald Margolis Sr-cun- 
do quanto dichiarato dalla 
Carter, 28onne ex camerier.i 
dell’Improv Comedy Club di 
lx)s Angeles, il fatto risale .i.gli 
inizi dogli anni Gttanta e Wil¬ 
liams asTcbbc a suo carico .in¬ 
cile l’aggravante di non .iverl.i 
awertita di avere il virus. L'ai- 
lore dal canto suo, aveva reagi¬ 
to alle accuse definendo la 
causa un complotto per estor¬ 
cergli 1 soldi; non ha m.i: nè 
confermalo nè smerililo di 
avere l'herpes, ma ha comun¬ 
que sempre sostenuto che l.i 
donna non era in grado di pro¬ 
vare che fosso stato proprio lui 
a trasmcllerle il virus 


Polemiche 

Per curare 
la moglie attore 
vende l’Oscar 


■■ NEW YORK, 1 larold Kus- 
,sell, l’attore che nel '46 vinse 
l'O.scar per la sua interpreta¬ 
zione del marinaio senza mani 
nel film Oh anni migliori della 
nostra vita, metterà all'asta la 
statuetta d'oro, al prezzo di 4t' 
mila dollari, per curare la mo¬ 
glie che ha bisogno di un inter¬ 
vento agli occhi per non per¬ 
dere la vista. Ix decisione di 
Russell, che ha 78 anni e si tro¬ 
va in gravi difficoll.t finanziarie, 
ha suscitato la protesta di Karl 
Malden, pre.sidente della Aca- 
demy, contrario a «lare basso 
commercio degli Oscar». Ru.s- 
scll, che perse ambedue le m.i- 
ni nel 1944 per l'c.splosione di 
un ordigno, ha replicato’ «Non 
capisco come a qualcuno pos¬ 
sa venire m mente di avanzare 
delle critiche. Tengo molto .i 
questo Oscar, ma la salute di 
mia moglie viene prima di ogni 
altra cosa». 


In tournée 

Dire Straits 
Ed è lite 
fra promoter 


H ROMA. I Dire Straits torna¬ 
no in Italia dopo nove anni di 
assenza' la band capitanala 
dal chitarrista Mark Knopller 
sarà al Forum di Assago il 7 e 8 
settembre, all’Arena di Verona 
ri 1 e 12, a Firenze il 14, a Ro¬ 
ma il 16 e 17, e a Cava dei Tir¬ 
reni il 19.1 biglietti costano 44 
mila lire e sono già in vendila. 
Attorno al tour del gruppo in¬ 
glese è intanto esplosa una 
piccola polemica Ira promo¬ 
ter. L’altro ieri gli organizutalori 
D’Alessandro e Galli hanno so¬ 
stenuto che i Dire Straits hanno 
preteso in anticipo il paga¬ 
mento del cachet perchè «non 
si fidano, visto che nel tour 
deirSl non erano stati pagati e 
in quello deir83 sono stati la¬ 
sciati a piedi. Ad organizzare 
quei tour era stalo David Zard». 
Pronta la replica del promoter 
romano che ieri ha dichiarato 
di aver organizutalo .solo II tour 
dcU'83 ed ha respinto le accu¬ 
se di aver lascialo a piedi la 
band. Ha anche latto sapere di 
aver ricevuto nell'85 la propo¬ 
sta da parte del management 
dei Dire Straits di organizzare 
un nuovo tour, ma di aver de¬ 
clinalo l’oflerta «perchè all’e¬ 
poca non esisteva la possibilità 
di una buona riuscita». Zard 
comunica inoltre di «aver dato 
incarico di adire le vie legali 
nei confronti di D’Alessandro 
contro il quale sono già in cor¬ 
so altre cau.se». 


Era l’autore deH’autobiografico «Gli alibi del cuore» 

Il coraggio di Maraschi 
ucciso dall’Aids 


lOTl COMMCNIA ASSKURATRICE 

LAVORO E PREVIDENZA - 


Aveva compiuto 34 anni domenica scorsa, l’attore 
Fabio Maraschi, morto di Aids mercoledì sera nella 
sua casa di Roma, assistito dai genitori e dalla sorel¬ 
la. Aveva iniziato a recitare giovanissimo, a 18 anni, 
nella compagnia di Tino Buazzelli; molto legato al 
teatro, aveva lavorato anche per il cinema e la tele¬ 
visione. I funerali si svolgeranno oggi a Roma nella 
chiesa di Santa Caterina da Siena sulla via Latina. 


FRANCO ORILLINI 


■I La sera dcll'8 luglio assie¬ 
me ad altri amici dell'Arci Gay 
abbiamo voluto sfidare il solito 
diluvio che da giorni imperver¬ 
sava su tutta la penisola per 
andare ad «Asti Teatro» alla 
prima nazionale de Gli alibi 
del cuore di Fabio Maraschi, 
scene di Paolo Bernardi e regia 
di Marco Maltolini. Uno spetta¬ 
colo tenero e sincero che met¬ 
teva in scena il primo testo ita¬ 
liano sull’Aids con protagoni¬ 
sta un attore gay e la sua ma¬ 
lattia. 

Purtroppo Fabio non c'era 
perchè stava lottando in ospe¬ 
dale con il suo Aids. Ma c'era¬ 
no moltissimi amici, molto 
pubblico e molta partecipazio¬ 
ne emotiva ad uno spettacolo 
in gran parte autobiografico 
dove gli attori (Albina Cenci, 
Anna Casalino, Lorenzo 
Gioielli, Patrik Rossi Gastaldi, 


Delia Bertolucci), alcuni dei 
quali amici dell'autore, recita¬ 
vano più con il cuore che con 
il copione. 

lo slesso ho riconosciuto in 
quella scenografia nitida ed 
essenziale la casa che ho fre¬ 
quentato tante volte e quella 
poltrona bianca coperta da un 
lenzuolo dove con Fabio sta¬ 
vamo seduti a chiacchierare di 
teatro, di lavoro, di vita, dei no¬ 
stri amori, del movimento. 

Adesso Fabio non c’è più. 
Se n'è andato dopo una .setti¬ 
mana di sofferenza portato via 
da quell'Aids che colpisce or¬ 
mai molte, troppe persone. Ma 
non se n'è andato in silenzio. 
Ha voluto lasciarci una testi¬ 
monianza, un testo che rima¬ 
ne, un invito alla speranza e un 
modo di combattere la malat¬ 
tia e sollecitare l’impegno di 
tutti. Chi ha conosciuto Fabio 


ha potuto condividerne la gio¬ 
vialità, la voglia di lare, la coe¬ 
renza e la dolcezza. Anche in 
ospedale Fabio era quello che 
rincuorava tutti, che teneva su 
il morale agli altri ammalati 
raccontando di sé e del suo la¬ 
voro. Aveva esordilo infatti gio¬ 
vanissimo nella compagnia di 
Tino Buazzelli interpretando 
La bottega del caffi di Goldoni 
c Candidato al Parlamento di 
Flaubert. Socio fondatore della 
Cooperativa «Attori c tecnici» 
(ricordiamo Notte con gli ospi¬ 
ti di P, Weiss). Ha lavorato con 
numerose compagnie teatrali 
interpretando / cenci di Artaud 
con Nando Gazzolo, regia di 
Nello Rossati, H borghese genti¬ 
luomo di Molière con il Gran 
Teatro di Carlo Cocchi, Il bacio 
della donna ragno di Manuel 
Puig diretto da Marco Matloli- 
ni. Il diavolo e il buon Dio di 
J.P. Sartre con la regia di Ga¬ 
briele Lavia. Ha partecipato a 
numerosi film (era il Cobra in 
Ultrù di Ricky Tognazzi) o 
spettacoli televisivi, lavorando 
lino a che la malattia gli ha la¬ 
sciato le forze. Fabio amava la 
vita in ogni suo momento e a 
tutti ricordava quello che fa di¬ 
re ad un personaggio de Gli 
alibi de! cuore, «in battaglie co¬ 
me queste non puoi permetter¬ 
li di sprecare nulla nemmeno il 
dolore». 


Gestione .speciale l/ivoni 

Comp onfatone dejdl Investlmenri; 
Categorie di atttvttft al 3t/03/92 » al 30/06/92 % 

Tlliili i'mF««l(L'ilioSIdlu L «249.330000 ■,12.52 1. 834fi..l200(10 100,00 

Ubbli,i(.v.io.n ordinonr iKilionr L 74.17.718108 47.48 I.. 7 432.44:1 188 100,00 

ToOlc 1. 15 707 048.188 100,00 0 15.778.7(1.1188 1(10,00 
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Categorie di a t ticità 
Titoli emessi dallo Stato 


Oostiuiio aSj)ccìalc IVfvidu'nZs» 
Comporirione de gli Inves t imcnds 
al 31/03/92 % al 30/06/9 2 

L 217.404.000 \UZ L 70‘l.570,0( 


•0‘l.570,000 29,42 


Obblityiiioiuoitlinaneltalune L l.702.400.00(J L. 1.702,400,000 70,58 

Totale U 1.919.804.000 lOOXW L 2.411.970.000 100,00 


Gestione Speci.'ik* IVevulenz.'! 


Gestione S|iecwile 
Voh'A’Av Collcttn’e 


Cat egorie di attività 
Titoli emessi dallo Stalo 


Coinp osirionf degli Irnvatimcn ti:_ 

al 31/03/92 _al 30/06/9 2 % 

L 999.5G0.000 38,50 L 1.740.280.000 52,15 


I Obbligazioni ordinane Italiane L 1.596.500.000 61,50 L 1.5%.500.000 47,65 
Totale L 2.596.060.000 100,00 L 3.336.780 000 100,00 

1‘ubbHcREiono nt ArnEl ilrlls rirrolarr IhVAP n. 71 ilei 2fl.3.10B7 

COMUNE Di BOGNANCO - PROVINCIA DI NOVARA 

Comunica^} ai sensi e per qìì etfoti! òele lepge N. 55 del 19 marzo 1990. 

SI rende noto c^e il giorno 23/V1992 ó stata esperita la gara di appalto dei lavori di 
cofìsoidamento a monte e a vaBo alia prog.va km. 14400 delia strada prov.la datta Vate 
Bognanoo con K metodo di cui arali 1 loi BdeBaLn. I4del2/Z/1973. 

Imprese Invitele: 64. imprese pedec-pantl: 13> impresa aggiudicaiaria; «Associazione 
temporanea d impr^e di Caw. Spadaa e C. S.R.L. Chinagha Ugo di Manzi Adua a C. 
S.K.C.- COR seda della capogruppo «Impresa Cave. Spedea e C. S.R.L.> In 
Crevoladossoia. 

Copia integrale del presento iwlao 6 stata pubblicata aitato preloilo di questo comune 
ed inviata per la pubbllcazjone al botlenfno uticlale delia regiorìe Piemonte 
BotPViCO, 16 luglio 1992 IL SINDACO 

Gu>(k> Prada 


mmì 

in MESSICO, GUATEMALA e NICARAGUA 

dal 22 settembre al 22 ottobre 1992 

MESSICO: visita approfondita al Museo Antropologico - escur¬ 
sione a Teotihuacan 

GUATEMALA: visita a Città del Guatemala - lago Atitlàn - Chi- 
chicastenango - Antigua 

NICARAGUA: partecipazione al HI Incontro Continentale della 
Campagna «500 anni di resistenza indigena, 
nera e popolare» - visita alla Costa Atlantica 

IN OGNI PAESE SONO PREVISTI INCONTRI PER APPROFONDIRE 
LE TEMATICHE DEL VIAGGIO E LA CONOSCENZA DI INIZIATIVE 
DI SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE 

COSTO DEL VIAGGIO; L. 1.800.000 

Comprende volo Aeroflot: Milano-Città del Messico e Managua-Mosca- 

Milano; spostamenti aerei Città del Messico-Citlà del Guatemala-Managua; 

visto consolare; spese organizzative, assicurazione Europ-Assistance 

La permanenza è a carico dei partecipanti 


Per Informazioni: 
Associazione Italia-NIcaragua 
Tel. 02/26411687 

ACRA Tel. 02/2552286 
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Emittenza 

Un accordo 
Marcucci 
Warner Bros 

■1 ROMA. Warner Bros e 
gruppo Marcucci (VWeomu- 
sic. Tele Elefante e Super 
Channel) insieme per raffor¬ 
zare l'emittenza locale e con¬ 
trastare il duopolio Rai-Finin- 
vesL Questo In sintesi è il senso 
del nuovo accordo che preve¬ 
de la distribuzione in Italia di 
un pacchetto di 600 ore di pro¬ 
duzioni Warner Bross, destina¬ 
to in parte a Tele Elefante e in 
parte all'emittenza locale. «L' 
accordo - ha detto Daniela 
Brancati, direttrice del gruppo 
Marcucci - s'inserisce in un 
progetto di rafforzamento del¬ 
le piccole emittenti e delle syn- 
dacation attraverso la messa in 
onda di prodotti di qualità. Per 
noi che stiamo aspettando le 
concessioni sia per Tele Ele¬ 
fante. che avrà il nuovo volto di 
tv di informazione, che per Vi¬ 
deomusic, l'accordo ha un va¬ 
lore politico: uno sforzo con¬ 
creto per rompere il duopolio 
televisivo e dare spazio ad altre 
voci t>er garantire la libertà di 
informazione. Ma a questo 
punto il problema è sapere se 
lo Stato vuole garantire un cu¬ 
scinetto tra Rai e Rnlnvest op¬ 
pure no. E per ora è scandalo¬ 
so vedere che il governo stia 
facendo da mediatore tra gli 
interessi di Berlusconi e quelli 
Rai». Quanto all'accordo stipu¬ 
lato, il primo di questo tipo in 
Italia, è realizzato sulla base 
del aish-barter, una nuova for¬ 
mula di vendita che permette 
l'acquisto a basso costo di un 
pro^mma in cambio anche 
degli spazi pubblicitari gestiti 
dalie due società. «Questo si¬ 
stema è molto diffuso in Usa - 
spiega Marco Scaffardl, ammi¬ 
nistratore unico della Warner 
syndacation distribution - do¬ 
ve le syndacahon hanno uno 
share del 45%, cifra alla quale 
tenteremo di avvicinarci anche 
in Italia». Da ottobre grazie al 
nuovo accordo arriveranno su 
Tele Elefante mini-serie (Ra¬ 
dici. Visitors, Scrupoli ), 30 film, 
tv-movie, cartoni animati e la 
soap-opera Maria. Maria che 
in America è in testa alle classi¬ 
fiche del programmi più segui¬ 
ti. aca.c. 



Il conduttore chiede alla Fininvest di tornare in tv 

Funari davanti al pretore 
Domani la sentenza 


H MILANO. Niente di fatto alla pretura di 
Monza pier la querelle che divide Gianfranco 
Funari dalla Hninvest. Lui che chiede di tor¬ 
nare in video, lei che non lo vuole più. Lui che 
sostiene di essere stato cacciato, lei che si di¬ 
ce abbandonata. Il pretore Gianfranco 
D'Aiettl emetterà la sua sentenza sabato. Ieri 
mattina ha comunque sentito le parti e rice¬ 
vuto le due eccezioni presentate dalla Pinin- 
vest (incompetenza territoriale e inamissibili- 
ta del provvedimento d'urgenza). E soprattut¬ 
to, il pretore non ha potuto tare a meno di en¬ 
trare nel cast del «film» ^osl ieri lo ha definito 
l'ex direttore di Italia I Carlo Fteccero) che si 
sta girando sul cosiddetto «giallo dell'estate». 
Al posto di contesse uccise abbiamo la vitti¬ 
ma Funari ben vispa che fa i suol numeri con 
tutto lo slancio di uno che è in crisi d'astinen¬ 


za televisiva. Non mancavano davanti alla 
pretura di Monza, rappresentanze dei fans: 
casalinghe inquiete della Brianza televisiva ri¬ 
svegliate alla politica dal bacio del principe 
Funari. A loro si 6 dedicato con lunghe e ap¬ 
passionate esibizioni. Ma alla sua prima usci¬ 
ta il conduttore si è soprattutto lamentato del¬ 
la «macchina giudiziaria», affermando: «E' al¬ 
lucinante. Non ho capito che cosa dicevano. 
Può anche darsi che non parlassero di me». Il 
caso ha poi voluto che l'ufficio del pretore 
aprisse le sue finestre proprio di fronte alle fi¬ 
nestre della locale sede rèi, adorne di tende 
con garofano. Intanto ieri, in favore di Funari 
si sono schierali anche il pidiessino Chicco 
Testa (con una lettera inviata a Pasquarelli 
per convincerlo a chiamarlo in Rai) e la Rete 
di Orlando. 


Approvati da viale Mazzini i nuovi palinsesti, più spazio ai notiziari regionali e ai programmi Dse 


L'autunno Rai, infomiazione e cultura 


Più spazio airinformazione, soprattutto quella re¬ 
gionale, un aumento del 30% della programmazio¬ 
ne del Dse, valorizzazione dei grandi avvenimenti 
sportivi. Sarà cosi da ottobre il nuovo palinsesto Rai, 
approvato dal consiglio d’amministrazione. Nel 
quale però non è mancato uno scontro piuttosto 
aspro, sia sull'informazione regionale, che sul bilan¬ 
cio preventivo e il piano di previsione quadriennale. 


MAURIZIO roRTUNA 


■■ ROMA. Da ottobre più spa¬ 
zio all'Informazione e ai tele¬ 
giornali nelle reti Rai. E anco¬ 
ra, un aumento di cima II 30% 
della programmazione <ultu- 
rale», in gran parte affidata al 
Dse. Il consiglio d'amministra¬ 
zione ha infatti approvato 1 
nuovi palinsesti per l'Informa¬ 
zione. Inoltre, il documento 
approvato, prevede che entro 
due anni sia potenziato lo spa¬ 
zio televi.slvo dedicato all'infor¬ 
mazione regionale, con un tg 


che dovrebbe andare in onda 
alle 22.45, sempre sulla terza 
rete. É proprio questo è stalo il 
punto più controverso e com¬ 
battuto della seduta del consi¬ 
glio d'amministrazione, fi con¬ 
sigliere del Pds Antonio Ber¬ 
nardi ha infatti presentato 
un'emendamento in cui chie¬ 
deva l'impegno della direzione 
generale «al potenziamento 
deH'informazIone radiofonica 
e televisiva regionale , anche 
nella prospettiva, secondo mo¬ 


dalità e tempi da definire, dei 
notiziari televisivi nèiia tarda 
serata. Iniziativa che va attuata 
nel quadro dell'ottimizzazione 
delle risorse esistenti, e con 
l'impegno della direzione ge¬ 
nerale a realizzare le Innova¬ 
zioni tecnologiche che con¬ 
sentano le trasmissioni regio¬ 
nali su tutte le reti». In pratica, 
si al telegiornale regionale in 
tarda serata, ma solo sulla ba¬ 
se di un potenziamento gene¬ 
rale dell'informazione regio¬ 
nale. Ma l'emendamento è sta¬ 
to respinto a maggioranza. 

Ma questo non £ stato l'uni¬ 
co motivo di scontro. Sono sta¬ 
ti approvati a risicata maggio¬ 
ranza (6 a 4) il bilancio di pre¬ 
visione e la previsione di spe^ 
quadriennale, sul primo pun¬ 
to, sul quale oltre al consiglieri 
pds si £ astenuto anche il de¬ 
mocristiano Roberto Zaccaria 
l'obiezione principale che £ 
stata rivolta a Pasquareli £ che 
«l'aggiustamento di bilancio si 
presenta ogni volta più preoc¬ 


cupante. Le misure «straordl- 
n^e» per ridurre le spese pre¬ 
sentate dal direttore generale 
sono in realtà marginale e di 
scarso effetto quantitativo, 
semplici palliativi che non ri¬ 
solvono nulla. E i cui effetti, an¬ 
zi, sono annullati da tutta una 
serie di aumenti (al dirigenti, 
con la creazione di una nuova 
fascia, alle reti che sono rima¬ 
ste a secco). 

Sul secondo punto, ovvero 
la previsione quadriennale di 
spessa, le perplessità sono sta¬ 
te ancora più marcate, visto 
che le previsioni sono conside¬ 
rate addirittura «poco credibili» 
(nel documento presentalo, il 
budget per le reti £ aiKora più 
basso di quello attuale, un ta¬ 
glio difficilmente realizzabile), 
mentre assume aspetti preoc¬ 
cupanti la spesa ^r il perso¬ 
nale, che se oggi irteide per un 
terzo nel bilattclo dell'azienda, 
nel '96 dovrebbe rappresenta¬ 
re addirittura la metà del bilan¬ 
cio Rai. 




FORUM ESTATE (Canale 5, 14). Pare una gag comica ma 
£ davvero accaduto: un automobilista viene aggredito da 
un ladro, un pas.sante lo soccorro ma in questo modo fa¬ 
vorisce involontariamente la fuga dell'aggressore. L'altra 
«lite» £ quella tra il proprietano di un antifurto messosi in 
funzione improwisamente, e un vicino di casa che per 
spegnere l'antifurto gli ha arrecato gravi danni. 

DENTRO L’OUMPIADE (Ramno, 1920). Striscia quoti¬ 
diana condotta da Gianni Minà, dedicata alle Olimpiadi 
di Barcellona. Venti minuti di cunosità e ricordi, campio- 
. ni di ieri e oggi in studio, interviste con sportivi, politici, 
personaggi della cultura presenti nella città olimpica, 

MAI DIRE TV (Italia I. 20). Trenta minuti con il peggio, o il 
meglio (questione di gusti) della tv-spazzatura. Schegge 
della telenovela piemontese di Rete 3 Manila, la lezione 
di sesso della spogliarellista-peso massimo Dolores, il 
mago Gabriel esperto di «pinolismo». E ancora: Antonel¬ 
lo Venditti pescato sulla rete tedesca Kfw mentre si esibi¬ 
sce con un piatto di spaghetti sulla testa, la performance 
di Lorenz, rockstar «over 40», i piccoli lans giapponesi di 
Toto Cutugno, la versione nipponica della Corrida... 

SPECIALE «GUERRA ALLA MAFIA» (Canale 5, 20.30). 
L'emergenza mafia £ al centro di questo speciale del 
Tg5, reportage e dibattito in studio sul molo dei pentiti, 
quali metodi adottare per la lotta alla mafia, se £ giusto o 
meno mandate l'esercito in Sicilia. Ospiti di Enrico Men¬ 
tana sono il ministro Martelli, l'ex giudice Ayala, Antoni¬ 
no Caponnetto padre del «pool» antimafia, e Rosane 
Spatola, pentito di «Cosa Nostra». 

SCHERZI A PARTE (Italia 1,20.30). Ennesima replica esti¬ 
va, con gli scherzi fatti ai danni di Luca Barbareschi, ri¬ 
masto intrappolato in ascensore con una bella ragazza; 
Marco Columbro, ospite di una cena movimentata da 
strani incidenti; i cantanti Pupo e Mal, Daniele Fomiica, 
Iva ZanicchI e Gianina Facio, 

STASERA MI BUTTO. E TRE! (Raidue. 20.50). Toto Cutu¬ 
gno e Giorgio rèletti in diretta dal Bandiera Gialla di Ri¬ 
mini, per il varietà balneare a colpi di sfida tra imitatori 
dilettanti, aspiranti vailette e «tipi da spiaggia». Non man¬ 
cherà il balletto delle «Piadinzis» e un mediey di canzoni 
d'amore anni Sessanta del Toto nazionale. 

TONY HADLEY SPECIAL (Videomusic. 22) Sembra pas¬ 
sato il momento d'oro degli Spandau Ballet, cosi il loro 
cantante, Tony Hadley, in cerca di novità, si £ concesso 
una parentesi solista. Ha inciso qualche mese la un al¬ 
bum, The stale of play, di cui parla in questo speciale; 
ma, precisa, gli Spandau sono tutt'altro che sciolti. I fans 
sono avvisati. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale S, 23). Tra gli 
ospih del salotto di Costanzo questa sera ci sono Jova- 
nolti, rapper aspirante «impegnato», l'eurodeputato Eolo 
Parodi, ex presidente dell'Ordine dei medici chiamato in 
causa da Giacomo Pampinella, in cerca di aiuto per il fi¬ 
glio di 7 anni affetto dalla nascita di tetraparesi spastica, 
e Michele Airaghi, 26 anni, il cui padre fu sequestrato 
nelI'SI e rilascialo un anno dopio. 

(AlbaSolaro) 
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Cartoni animati e telefilm 
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TOMBJBNNY. Canone 
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LA66I6. Teiefiim 
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VIRDISSIMa Quotidiano di 
Diante e fiori con Luca Sardella 

0.66 

QAZ8DO. Film di George Mar¬ 
shall. Con Qlenn Ford 
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BTAQIONL Sari. Tv 
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TBNNn. TornM Intarnazlonale 
màKhlla Atp 
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L'IMPERO DBL 60UL Film di E. 

QraseM.Craverl 
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BARCELLONA >98i XXV OUM- 
PfAOE. Telecronache 

2t.a0 TOOVBNTtDUBBTBBNTA 
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BANCBLLONA ’OSi XXV OUM- 
PIADB. Telecronache 

84.00 

■CHIZZI DI CINBMA. Dal Fa.ll- 

val di Taormina, Con P. Chlam- 
bralll 


1.00 

NUDO DI DONNA. Film di N. 
Manfredi. Con E. Giorgi 

8.60 TO 6 NUOVO GIORNO 

6.10 

OU ULTIMI DELLA 8TRA0A. 

Film di Domenico Padella 
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MO TUTTI AL COUJW A. TelMIlm 


ia*0 LA PAMIOUA mADFOML Te- 

lefllin _ 

11JO mOWWtOM. Telefilm _ 

la-oo IL FRANZO ttnVITO. Condu- 

_ ce Claudio Llppl _ 

1»,00 TOeFOIlZHIOOIO _ 

tuo NON ft LA RAI OTATR. Varietà 
con Enrica Bonaccortl 

(0769/64322) _ 

14.00 FORUM. Altualllà con Rita Dalla 
Chleta. Santi LIcherl 

lft.00 NIW YORK NIW YORK. Telo- 

lilm _ 

16.00 ■IWRUW RAM, Cartoni _ 

1ROO OKILI>RRgO>OIU»TOt Quiz 
10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mlka Bonglorno _ 

aOOO TOOIRBA _ 

ao.25 ILTQ DILLIVACANZ» 
zazo OUIRRA ALLA MAFIA. Spacla- 

laTflS _ 

aZJO ILIO diluì VACANZN 
za .60 ITALIAiMISMONNZFAZKL At- 

_ tualllà. DI Slvlla Esposito _ 

suo MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. All» 24: TqS Noti. 
a.00 TOSSDICOLA. Replica ogni ora 

_ fina alla 6 _ 

a.«0 TQO DAL MONDO Replica ogni 
ora lino alle 5.30 
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RASOMONAOTAMPA 

0.40 

CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

W »■] MI4 ll’J 1 

Bv4B 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

1046 

HAZZARa Talafllm 

184)0 

LA DONNA DNINICA. Talafllm 

164)0 

1 RAQAXXI DELLA 6* C Tele¬ 
film 

1 144)0 

OTUMOAPlRTa Nollziarlo 

14.16 

VENERI IN COLLBOK). Film di 
G. Bianchi. Con R Vianello 

[ 16.00 

ADAM 18. Teletllm 

10.00 1 OIUOTIZIIRI DBUA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 

17.60 T.J.HOOKBR. Telefilm 

1 10.00 

RIPnOB. Telefilm 

19.60 

•TUDIO APERTO 

19.40 

BIVDK) SPORT 

804)0 

MAIDIRBTV. Conl.Ql.lappa's 
Band 

8 

•i 

O 

SCHERZI A PARTI, Con T. Teo- 
coli, 0. Gnocchi 

884)0 

AMERICAN QLADIATORa 

Show con Dan Peterson 

88.48 

BPBClAtB .PBBTIVALBAIfc. 

Conduca BanMlalta Mazzini 

1 86.46 TNOPPO PORTE. Telefilm 

1 ai6 

STUDIO APBNTO. Notiziario 

WTfn 

trrrrncJinaHH 

ato 

WMRfINCOLLBDia Telefilm 

8.60 

RIPTIDE. Telelilm 

6.60 

HAZZARD. Talalllm 

4.60 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

aoo 

IL MIO AMICO RtCKY. Telefilm 


8.SO ARMOUL Telefilm 


8.Z0 LOVSSOAT. Telelllm 



T.SO STRSOAFIRAMORS. Teletllm 
T.S0. NATURALMSNTS BOLLA 
B.00 OlOCO DILLS COFFIB ISTA» 

_ Tl. Conduce CorradoTedeechl 

B.S0 TOA-MATTIMA _ 

9JOO FALCONCRWT. Teletllm 

10A)O OINZNALMOSFITAL _ 

10.10 MANCZLUNA. Telenovela 
IIJO CIAOCUa Cartoni e telelllm 
IZAIO MHTIIRL Teleromanzo 11*1 

1Z.ZO TOAFOM U OOIO 

1S40 BUON FOMimaOIO. Varietà 

_ con Patrizia RoeaettI _ 

1S.BB SSHTIIIW. Teleromanzo (2*) 
14JtO MARIA. Telenovela _ 

1A40 »0 NON CRSDO AOU UOMINI 

lOAO INIB, UNA SSORSTARIA DA 

AMARH. Telenovela _ 

1TJO T04FLASM _ 

17.40 LUL UD L’ALTRa Conduce 

_ Marco Balestri _ 

IMO GIOCO DBUB COFFII BBTA- 

_ TB. Conduce Corrado Tedeschi 

1000 T04SBRA _ 

10J0 NATURAUBBNTB BOLLA 
10.00 OLORIA, SOLA CONTRO IL 

MOMPa Telenovela _ 

«0.00 CWBTAL Telenovela _ 

21.00 LA DONNA DBL MIBTBRO «. 

_ Telenovela con Lulea Kullok. 

22.00 IL FHMJO OBLIA PURUL Film 
diJ.Cromwell.ConT.Power Nel- 

_ l'Inlervallo, alle 23.30 Tn4 notte 

aoo LOUORANT. Telelllm _ 

1.00 FILM _ 

0.00 OBNTIBBL Teleromanzo _ 

4A0 lA TATA B IL FROFBSBORB. 

_ Teletllm con Jullel Milla _ 

BAO FILM _ 

OAO LOUORANT. Telelllm 
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RADIO iiilliH 


7.60 CBENEWt 

74)0 CARTONI ANIMATi 


0.00 ILMBRCATONB 

9.60 ATLETICA. Batterie 

16.46 USATODAY. Attualità 

1000 NUOTO Batterie 

144)0 ASPBTTANDO IL OOMANL 

Soap opara con S. Mathis 

114)0 TENNIS. Sedicesimi di finale 
164)0 TMCNBWO Notiziario 

1016 BOXE. Ottavi di finale 

14.00 IL TBMPO DBLLA NOSTRA VI- 

'TA. Scwiagglalo 


Mfi’jiOaBi 

10.20 ROTOCALCONOBA 

1B.S0 ILHBNCATONB 

1016 ATLETICA. Partenza marcia 20 

km maschile 

17.20 SBTTBINALLBQIUA 

16.46 NUOTO. Finale 200 m. dorso 
femminile 

10.30 DOTTORI CON LB ALL Talalllm 
con R. Qrubb 


8018 NUOTO Finale 4x1(X) m« misti 
msachiii 

20.90 IL OOONO DBLLA CITTA PAN- 

TAOMA. Film con M. KIddar, B. 
Lancaatar 

80.60 APaETICAi Arriva marcia 20 km 

maichtie 





244)0 TMCNBWt. Notiziario 


066 DUE ONESTI PUORILBQQB. 

Teiefiim 

8.16 CNNNSWO Attualità 


10.10 FAISA. Film di Roberto Rosselli- 
ni. Con Carmela Sazio 
16.00 VKRORICA. Telnnovla _ 

16.60 IL PICCOiO QUIRRIIRa Car- 

toni animati 

tOeOO LIROCAMiOLttCHlAWIII- 

TURI DI ROMN HOOO. Tata- 
film _ 

20.60 UNA CORRIA QUASI MRP2T- 

TAa FilmdlA.BfOOka 

22.60 ORRAIT. Candid camera 
22.46 L’INtKMIATI BALUL. CON 

TUTTA LA CtAtiR. Film di Q. 
_ Carminao _ 

0.16 UNA VILIA IN CAMRAQNA. 

Film 


16.00 TRLROIORNALRRWMONALl 

16.60 TAXL Telefilm 

20A0 ADAM 12. Telelllm_ 


2a60 


SOTTO UN CULO DI FUOOa 

Film di T. Bicat Con C, Brennan 


22.60 TRLRQIORHAURIOIONAU 

26.00 CRINKtrORY. Telefilm 


24.00 TAXL Telefilm 


6.00 CIHQUliTKLLimRROtONi 


12.00 


COMRADRSi UOMINI UM». 

Film di 8. PouQlaa. Con R Sc^na 


14.00 TKLlOtORNAUIRNaiONAUI 


14.60 ROMimOOIOINSIH 


174)0 aAORAQATXI, Cartoni 


iSJOO AODRRLYi 6MMTAR) D’AT- 

TACCO. Sceneggiato di 0. Me 

Breartv con W«L Hehert 


16.60 T«L«0t0RNAUIR10K)NAL2 


20.60 


MIDICINA AMARA. Sceneg- 

Plato di Q. Green. Con P.S. Martin 


224)0 MOTORI NON 6TOR 


22.60 TRLR0I0RNAUÌRMQ)0NAL2 


22.46 CINQUISTILUiINRMIONI 


16.60 tUWRHfTITAUA 
16.60 TRLROIORNALR 


204)0 RADtOLAD 


20.60 ONTNKAtROUMM» 


224)0 TONYHADLRY6RRCUL 

22.60 ONTM2AIR6UMMRR 


26.16 PRINT 


26.40 TMQIORNALK 


(Programmi codificati) 

20.60 CONTA SU DI ML Film con 
Morgan Freeman. Beverly Tood 


22.60 DLACK JACK. Film con Burt 

_ Reynolds, Karen Young _ 

aio FAI COMI TI FARI. Film con 
Glint Eaetwood, S. Locke 


iJOO FUORI IL MALLOPPa Film di 
Jean Herman. Con C. Cardinale 
(Replica ogni due ore) 


at 


«<LOO LAMIAOTTAFONTB, T.novel. 
B1.1B BIANCA V1PAU TM»nov«l. 

«1,00 L’IDOLO. Telenovela _ 


22A0 TOANOTTB 


RADIOOIORNAU GR1 : 0; 7; 0; Ift 12; 
13: 14: 15; 17: 10; 21; 23. QR2-. 0.30; 
7,30-, OAO; 0.30; 11A0; 12.10; 12A0; 
13.30; 15.30; lOAO; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3; 043; 0,43; 1143; 1343; 
13.45; 30.43; 23.13. 

RADIOUNO Onda verde: 0.06, 6.56. 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

16.56, 20.57, 22.57; 0.00 Radio an¬ 
ch'io '92; 0,30 Giochi della XXV Olim¬ 
piade; 12.23 Senti la montagna; 13.30 
Alla ricerca dell'Italiano perduto; 
10.00 II Paglnone estate; 20A0 L'eroe 
sul sofà: Il caso Gesù: 23.23 Notturno 
italiano. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 0.26, 10.12; 11,27, 13.26, 15.27, 

16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 

22.27. : 3.40 La acalala; 9.10 Taglio di 
terza; 10.20 L'aatala In latca; 12.30 
Slamo al verde; 15.00 Memorie; 
10.35 Carissime note; 19.33 La vali¬ 
gia delle Indie; 23.28 Notturno Italia¬ 
no. 

RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 16.42; TJO Prima pagina; 0.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere II Decamerone: 11.43 
Operafeslival; 13.18 Napoli e dintor¬ 
ni; 14.00 Concerti Doc; 16.00 Palomar 
Estate; 19.16 Ose. La parola; 23,33 
Racconto del la sera. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Inlormazioni sul Iralflco In MF dalle 
12.60 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.16 VENERI IN COLLEGIO 

RmIs di Marino Qlrolaml, con Raimondo Vtanallo, 
Sandra Mondami. Italia (1665). 94 minuti. 

CI sono anche Franchi e Ingraaala In questa comme¬ 
dia-parodia che vede un gruppo di paparazzi Italiani 
In competizione ron aitri colleghi francesi per riuscire 
a catturare rimmaglne di una ragazza, «prigioniera*» 
in un sorvegllatlasimo collegio svizzero e prossima 
sposa di un emiro. 
rfALIA 1 


16.16 PAIBA 

Regia di Rodarlo Roaaalllnl, con Carmela Sazio, Dote 
Johnaon. Qar Moore. Italia (1946). 124 minuti. 

In sei episodi la storia dell'avanzata alleata e della li¬ 
berazione. Dalla Sicilia a Napoli, da Roma al Setten¬ 
trione Il capolavoro di RossellinI denuncia povertà, 
sentimenti, verità e voglia di pace. Un film inimitabile 
che ebbe un successo enorme prima in Europa e poi 
In tutto II mondo, contribuendo a faro dello scuola 
neorealista uno dei punti fermi della storia del cine¬ 
ma. 

ODEON 


80.60 UNA COPPIA QUASI PERFETTA 

Regia di Adam Brooka, con Brooke Adam, Qrtttin 
Dunne. Karen Young. Uea (1985). 98 minuti. 

Un classico triangolo ambientato a New York. La cop- 

f >la di base è stanca dei solito tran tran, lui, marito af- 
ettuoso ma annoiato cerca allora conforto tra le brac¬ 
cia di un'altra donna. Romanticismo e grandi dilem¬ 
mi. 

ODEON 


80410 PIANURA ROSSA 

Regia di Robert Parrlah, con Oreoory Peck, Bernard 
Lee, Win MInThan. Gran Bretagna (1954). 93 minuti. 
Durante I bombardamenti tedeschi su Londra, l'uffi- 
ciale pilota della Rat Forrester perde la moglie. Viene 
spedito In Birmania, precipita nella giungla, è costret¬ 
to ad una durissima marcia forzata ma nei villaggio, 
finalmente, una giovane birmana gli restituirà fioucia 
scoraggio. 

RAIUNO 


82.66 IL FIGLIO DELLA FURIA 

Regia di John Cromwell, con Tyrone Power, Qerve 
TIemey, Franeee Farmer. Usa (19tt). 06 minuti. 
Presentati da Romina Power ecco I grandi successi 
del padre Tyrone, qui conteso tra la bellissima Gene 
Tierney e la volitiva Frances Farmor. Siamo nel di¬ 
ciottesimo secolo e Tyrone, perseguitato dal perfido 
cugino George, trova rifugio nelle isole Marchesi. Qui 
trova l'amore e medita la vendetta contro chi si ò ap¬ 
propriato di tutti I suol avort. 

RmOUATTRO 


1.06 NUDO DI DONNA 

Regia di Nino Manfredi, con Eleonora Giorgi, Nino 
Manfredi, Carlo Bagno. Italia 0^1)* 300 minuti. 
Ancora un interno familiare per una storia girata e in¬ 
terpretata da Nino Manfredi. In seguito ad un amaro 
litigio con la moglie. Sandro esco di casa e trova rifu¬ 
gio In un vecchio palazzo. Un ritratto di donna nuda at¬ 
trae la sua attenzione tino a coinvolgerlo in una storia 
dal risvolti enigmatici. 

RAITRE 


1.86 LACAUFFA 

Regia di Alberto Bevlleoqua, con Ugo Tognezzl, Ro- 
my Schnelder, Marina Berti. Italia (1964). 100 minuti. 
Non fu un ruolo facile questo, per Romy Schnelder. 
ancora legata al cliché della principessa e educata 
impeccabilmente, il suo personaggio 6 Invece una 

f >roletaria italiana, che si innamora di un industriale, 
nsieme, contrastando società e benpensanti che vor¬ 
rebbero ostacolarli, impareranno a conoscersi e a 
comprendersi. 

RAIUNO 


8.06 AMLETO DI MENO 

Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene. Lydia 
Mancinefll, Luigi Mezzanotte, ftalia (1073). 68 minuti. 
Era già noto ma non famosissimo, Carmelo Bene al- 
l'epoca di questa trascrizione cinematografica del 
dramma shakespeariano. Ma già notevolrr ento pro¬ 
vocatorio. il suo «Amleto» vuole mettere In scena una 
commedia a Parigi, studia Froud. il simbolismo fran¬ 
cese e cita Laforgue. all'Insegna della sperimentazio¬ 
ne linguistica e delia dissacrazione. 

RAIDUE 
















































































































































































































































































































































































































Fuoco in questura 
Black out 
per cortocircuito 

H Un incendio è scoppiato ieri pomeriggio, poco dopo ie 
13, nei sottoscala della Questura centrale, in via di San Vita¬ 
le. dov'ò collocata una cabina dell’Enel. Le fiamme sono di¬ 
vampate improvvisamente probabilmente per un sovracca- 
nco al quadro d’alimentazione dell'energia elettrica che ò 
stato messo fuori uso.Gli agenti hanno dovuto infatti far en¬ 
trare in funzione il generatore d’emergenza e sgomberare le 
auto parcheggiate nel cortile. Proprio in quel momento, tutti 
i mezzi dei vigili del fuoco della cziserma di via Genova era¬ 
no fuori a causa della quantità di roghi di sterpaglie accesi in 
diverse parti della città c i pompieri hanno raggiunto la que¬ 
stura a piedi. L’attività della polizia non ha comunque subito 
ntralci: l'unica conseguenza immediata ò stato lo spegni¬ 
mento dei condizionatori d’aria. 





■■ t bastata una quindicina di 
giorni di npresa dei controlli nel 
cantieri edili per far tornare olla lu¬ 
ce la tremenda situazione della 
prevenzione sui luoghi di lavoro 
nel Lazio 31 cantfeii sequestrati, ai 
quali 51 aggiungono 390 contrav¬ 
venzioni c diffide a imprese ina¬ 
dempienti. Ciod il A3 % delle ditte 
sottoposte a verifica delle misure 
di prevtmzione contro gli infortuni 
prescntle per legge sono ^ate tro¬ 
vate non in regola £ nella stra¬ 
grande maggioranza dei cosi si 0 
trattato di imprese di proporzioni 
piccole o medie Un bilancio co¬ 
munque impressionante che se¬ 
gna la npresa dell’attivitA delta 
■task force», composta di tecnici 
dell'ispettorato del lavoro c dell 
Usi Rml, costituita durante la stra¬ 
ge dei Mondiali, poi smembrata e 
infine ricostituita dalla Prefettura in 
questi giorni dopo Pimprcsslonan- 
tc escalation di morti bianche 22 
lavoraton edili nrnosti uccisi dall’i¬ 
nizio dell'anno 

I dali.anivano ad un giorno di di¬ 
stanza dallo sciopero indetto dai 
sindacati edili Cgll Cisl e Uil di Ro¬ 
ma c del Lazio contro la mancan¬ 
za di sucurczza nei cantieri. A ren¬ 
dere noti I dati dei controlli fatti 
dairS al 2A di questo mese è stato 
ieri Giorgio Mananetti, l'ammini¬ 
stratore straordmano della Usi 
Rml. Le infrazioni più ricorrenti ri¬ 
guardano il mancato rispetto delle 
norme relative ai ponteggi e alle 
misure di sicurezza nella costru¬ 
zione di scale c asccnson. Inoltre 
in molti casi sono state riscontrate 
difformità tra i progetti dei ponteg¬ 
gi e la loro realizzazione. Il manca¬ 
to rispetto delie norme antinfortu- 
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Il luogo dell'ultimo incidente sul lavoro a Montesacro 

Primi controlli della «task force» 

E la Federlazio studia la sicurezza 

Cantieri a rischio 
In 15 ^omi 
trentuno ^uestri 


Teatro di Roma. Bocciata in aula la revoca del consigliere d’amministrazione contestato 
Non votano molti della nuova maggioranza. Nicolini: «Chiedo l’intervento del ministro» 

Colpo di scena all’Ai^entma 
Carraio scivola su Cullo 


Diego Cullo non sarà revocato dal consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'Argentina. L'ennesimo colpo di 
scena è avvenuto ieri in Comune, dove la delibera 
proposta dalla giunta non è passata. Solo trentadue 
le schede ottenute con lo scrutinio segreto (ne oc¬ 
correvano almeno 40). Astenuti Psdi, Msi, antiproi¬ 
bizionisti, parte del Psi e il verde De Luca. Carraro 
chiede a Finto e a Carriglio di ritirare le dimissioni. 


ROSSELLA BATTISTI 


nislichc ù Malo nievto in molle zo¬ 
ne di Roma, in particolare al Tor- 
raccio e sulla via Nomcniana. 
Mentre in provincia le infrazioni 
più numerose sono state a Tivoli c 
a Guidonia. 

E proprio sul problema della 
prevenzione degli infortuni sul la¬ 
voro SI ù svolta, sempre icn, una 
conferenza stampa del direttore 
generale dcll.i Federlazio Giovanni 
Quitien e dcH'assessorc regionale 
al Lavoro Giacomo Troia [costrut¬ 
tori della Federlazio .si battono so¬ 
prattutto contro i •numerosi tenta¬ 
tivi di criminalizzazione generaliz¬ 
zata delie piccole c medie impre¬ 
se*, accusate di sfuggire al controlli 
c di essere particolarmente a n- 
schio di incidenti Cosi, ora. insie¬ 
me airasscssorato regionale, viene 
sponsonzzalo «il mese della sicu¬ 
rezza in azienda» Il mese sarà 
quello di settembre c l'inziativa go- 
drù del patrocinio del ministero 
del Lavoro, oltre che della Regio¬ 
ne Di cosa si tratta? Sopralluoghi 
sulle condizioni di sicurezza e di 
salute su un campione di 300 
aziende, cento delle quali nella ca¬ 
pitale I risultati saranno resi noti 
addirittura a novembre, la ricerca 
non riguarderà 1 cantieri edili ma si 
concentrerà sulle produzioni al di 
sotto dei 50 dipendenti. L'assesso¬ 
re Troia ha poi annunciato altre 
iniziative sullo stesso tema della 
prevenzione sul lavoro: un fondo e 
una consulta regionale per offrire 
informazioni alle imprese, una 
commissione di consulenza tecni¬ 
co-scientifica e alcune ricerche c 
di aggiornamento degli operatori 
già finanziata dal ministero del La¬ 
voro 


■i Teatro Argentina, punto 
e daccapo O forse, sarebbe 
meglio dire dal fondo, visto < 
che ieri è fallito il tentativo di 
salvare in corner la crisi del 
teatro, e il consiglio comunale 
si è fatto sfuggire dalle mani le 
schede necessarie per ratifica¬ 
re la revoca di Oiego Cullo dal 
consiglio d’amministrazione. 
Trentadue schede contro le 
quaranta del numero legale e 
la soluzione, per quanto per¬ 
fettibile MVaffaire Argentina, 
si è squagliata come un sorbet¬ 
to al sole. In data 30 luglio, poi, 
il consiglio comunale é segua¬ 
ce di Paganini: non ripete. Si ri¬ 
manda lutto a settembre. 

«C'è un clima di disattenzio¬ 
ne che mi preoccupa • affemia 
Renato Nicolini. capogruppo 
pidiessino prima della votazio¬ 
ne -, come opposizione volere¬ 
mo a favore della revoca, ma 
mi sembra che la questione 
venga trattata con superficiali¬ 
tà». Un presentimento avvera¬ 
tosi fin troppo in fretta, i «di¬ 
stratti» per caso o per forza so¬ 
no stali 1 socialdemocratici, gli 
aniiproibizionisti. missini c 
due single, il verde Athos De 
Luca e il sociali.sta Bruno Man¬ 
no. che è uscito dalla saia «per 
motivi personali c di coscien¬ 


za» Niente revoca, dunque, e 
Gullo-termlnalor toma a far va¬ 
lore io suo ragioni, l'ornarc al 
l'interno del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dcH'Argcnlina è un 
diritto che gli è stato ricono¬ 
sciuto dal Tar, nonostante la 
bocciatura del Coreco (che lo 
considerava ineleggibile per 
via della sua precedente presi¬ 
denza all'intemo dello stesso 
ente per oltre cinque anni). Le 
obiezioni alla sua candidatura 
denvavano anche dal fatto che 
Cullo è stato ai vertici del vec¬ 
chio Teatro di Roma dal 1976 
in poi, periodo in cui II teatro .si 
è impantanato nei debiti, Per 
questo, quando l'awocalo so- 
cialdcnìocratico è ricomparso 
a sorpresa nell’ultima seduta 
del consiglio d'amminislrazio- 
ne deH’Argentlna. a stagione 
ultimata c felicemente conclu¬ 
sa, il presidente Finto, il diret¬ 
tore Carriglio e gli altri quattro 
consiglieri l'hanno presa male 
e si sono dimessi. Per uscire 
dairimpassc, la giunta Carraro 
bis aveva deciso la revoca di 
Cullo per «incompatibilità fun¬ 
zionale», una motivazione a 
detta di molti debole giuridica¬ 
mente. Debole anche effettiva¬ 
mente. visto che non è passa¬ 
ta. 

«Se Carraro ha davvero una 





La facciata dei Teatro Argentina 


maggioranza di 50 consiglieri • 
commenta ironico Nicolini -, 
forse abbiamo fatto male i 
conti. Come si spiega altrimen¬ 
ti che una delibera appoggiata 
dall’opposizione arriva a ma¬ 
lapena a trenta schede"^ Li ve¬ 
rità è che questa giunta mostra 
tutta la sua debolezza e il sin¬ 
daco non è in grado di gestire 
la sua maggioranza A questo 
punto, presenterò un’interro¬ 
gazione al ministro dello spet¬ 
tacolo perchè intervenga nella 
questione L’urgenza è tale 
che si dovrà arrivare probabil¬ 
mente a commissariare il tea¬ 


tro. conformando Carriglio co¬ 
me direttore c Finto commis¬ 
sario*. 

E mentre Carraro pensa di 
appellarsi alla buona volontà 
di Carriglio e di Finto perché ri¬ 
tirino le dimissioni hn mtxJo 
che il teatro non perda » finan¬ 
ziamenti m'uustenali). all’Ar- 
gentina tira un'aria mesta. Car- 
nglio telefona da fuori, limitan¬ 
dosi a definire l’intera vicenda 
■un incidente di percorso». Ser¬ 
gio D’Osmo, collaboratore di 
Carriglio e direttore dello Sta¬ 
bile di Trieste per 35 anni, 
sbotta invece in un; «Incredibi- 


Il pm Catalani risponde al no del gip sull’incidente probatorio 

Vfói Poma, la «sfida» del Dna 
«Sì fiuranno le analisi sul san^e» 


Le analisi sulle tracce di sangue trovate in via Poma 
si faranno, il Pm ha infatti deciso di procedere per 
suo conto all'esame delle tracce ematiche e di avva¬ 
lersene, nel caso in cui i risultati fossero positivi, co¬ 
me elemento di accusa in un eventuale giudizio a 
carico dì Federico Valle. Nei giorni scorsi il gip ave¬ 
va respinto la richiesta di incidente probatorio rite¬ 
nendo le analisi «non improrogabili». 


■1 Dopo lo stop del giudice 
per le indagini preliminari 
Eduardo Landi alle nuove 
analisi sulle tracce di sangue 
trovate su un telefono seque¬ 
strato in via Poma, la pubblica 
accusa ci riprova. Pietro Cata¬ 
lani, il magistrato che da due 
anni 6 alla ricerca dell'assassi¬ 
no di Simonetta Cesaroni, ha 
intatti deciso che procederà 
per suo conto all’accertamen¬ 
to tecnico delle macchie ema¬ 
tiche. Il risultato di queste 
analisi potrà essergli utile nel¬ 
l'eventualità che venga dispo¬ 
sto Il nnvìo a giudizio nei con¬ 
fronti dell'indagato numero 


uno, Federico Valle, il giovane 
chiamato in causa dal super- 
testimone au.striaco Roland 
Voller. già scagionalo dalla 
prima prova del Dna, La pub¬ 
blica accusa infatti è convinta 
che gli esami del Dna eseguili 
precedentemente sul sangue 
trovato sulla porta siano il ri¬ 
sultalo di una commistione di 
codici: quello di Simonetta e 
quello del ragazzo. Una lc.si 
che può essere avvalorata so¬ 
lo da nuove analisi fatte que¬ 
sta volta su altre tracce emati¬ 
che trovate in un secondo 
momento. 


Tra una settimana esatta n- 
corre il secondo anniversario 
della morte della Cesaroni, 
l'impicgata uccisa con 29 col¬ 
tellate il 7 agosto del '90 men¬ 
tre SI trovava in un ufficio al 
quartiere Prati. Da allora le in¬ 
dagini .sono andate avanti, ma 
le ipotesi, le decine di indaga¬ 
li, I riflettori puntali .su possibi¬ 
li res|X)nsabili, le analisi del 
Dna, non hanno portato a 
nulla di concreto. Dopo Pietri- 
no Vanacore, il portiere delio 
.stabile finito in carcere come 
principale indizialo dell'omi¬ 
cidio e poi scagionalo, dopo 
le analisi del Dna latte sul san¬ 
gue trovalo sulla porta del¬ 
l'appartamento che hanno 
scagionalo tutti i sospettali, 
Federico Valle compreso, ora 
al Pm Pietro Catalani resta so¬ 
lo una carta in mano e la vuo¬ 
le giocare: l’analisi del codice 
genetico su quelle minuscole 
tracce di .sangue trovato sul 
sul telefono dell'ulficio di via 
Poma. Pietro Catalani, l’aveva 
chiesto nei giorni scorsi al gip 
Eduardo Landi domandando 


di poter ricorrere all'incidente 
probatono e chiarire cosi la 
posizione dell'ultimo indaga¬ 
lo. «Una nchiesta non urgente 
c non determinante - aveva 
motivato il gip respingendo la 
domanda - Si tratta di un esa¬ 
me che potrebbe comunque 
essere ordinalo in un eventua¬ 
le dibattimento». La risposta 
negativa però non ha fermato 
la pubblica accusa. Facendo 
ricorso alle disfiosizioni previ¬ 
ste dall’articolo 360 del codi¬ 
ce di procedura penale, Pietro 
Catalani ha deciso che prose¬ 
guirà le indagini da solo Ordi¬ 
nerà per suo conto l'esame 
delle tracce e se queste daran¬ 
no risultato positivo, cioè av¬ 
valoreranno i sospetti di Cata¬ 
lani a canco dei Valle, la pro¬ 
va verrà ripetuta in un even¬ 
tuale dibattimento. È proba¬ 
bilmente dopo i nsullali degli 
e.sami che si decideranno le 
sorti dell'indagine. Ora Cata¬ 
lani è a un bivio: archiviare 
l'inchiesta o chiedere il rinvio 
a giudizio a carico di Federico 
Valle. 




le' Non ho mai visto una tale si¬ 
tuazione. Ma 1 consiglieri co¬ 
munali dovevano ricordarsi 
che questa è un’azienda pub¬ 
blica e con li loro assenteismo 
hanno stracciato denaro pub¬ 
blico. Potevamo triplicare gli 
abbonamenti abbinando la 
campagna di pubblicilà allo 
s|x;ttacolo di Ga-ssman del 3 
settembre. Ade.sso cosa succe¬ 
de’ E chi lo sa, forse si prowe- 
derà con un decreto. L'Italia è 
li paese dei decreti. La stagio¬ 
ne è stala predisposta, ci ar- 
rangeremo in qualche mo¬ 
do . » 


Un giovane 
pitone 
a spasso 
per ì Parìolì 


■i Strisciava sul marciapiC' 
de, alle 6 30 del mattino, al¬ 
l’angolo tra via Fo e via Simeto, 
use Ito fuori dd chissà quale ap¬ 
partamento privato Cosi un 
piccolo pilone lungo circa un 
metro è stato avvistato da un 
gruppo di persone che stavano 
in un bar del quartiere Parioli. 
Il rettile, appena si è reso conto 
di aver attirato l’attenzione del¬ 
ta gente, si è spaventato e si è 
attorcigliato alla ruota di una 
Fiat 12'?. Dalla ruota è poi pas¬ 
sato nel vano-motore e li è ri¬ 
masto per un po' di tempo, fa¬ 
cendo ogni tanto capolino. Poi 
qualcuno ha deciso d’interve¬ 
nire. In via Simeto però c’è una 
mensa della polizia, alcune 
persone hanno allora chiama¬ 
lo un agente, l’agente ha chia¬ 
malo la .sala operativa, la sala 
operativa a sua volta ha chia¬ 
malo i vigili urbani. Sul posto è 
poi giunta una guardia del 
giardino zoologico che, con 
delle pinze speciali, ha recu¬ 
peralo il pitone e lo ha messo 
al sicuro. Ora si trova allo zoo, 
in attesa che qualcuno ne de¬ 
nunci la scomparsa 


Militarì 

per servizi scorta 
Reazioni 
a proposta Siuip 


La proposta avanzala dai rappresentanti provinciali del sin¬ 
dacato di polizia Siulp al preletto Camso di utilizzare nella 
capitale i militan per i servizi di scorta, tutela e vigilanza ha 
sollecitato reazioni e commenti Per Claudio Minelli, segre¬ 
tario della CgiI romana, si tratta di «un enx>re politico». Il pro¬ 
blema sollevalo dal Siulp, sostiene Minelli, può essere risolto 
utilizzando in modo più ampio il personale ausiliario della 
polizia di Stato in servizio di leva. Contran alla proposta an¬ 
che I consiglieri verdi alla Provincia, Paolo Cento e Stefano 
Zuppello. Mentre il Siulp nazionale ha già precisato che 
quella dei rappresentanti locali è stata una «provocazione 
verbale», anche il Lisipo, il libero sindacato di polizia, ha de¬ 
finito le proposte del Siuip «qualunquistiche». 

Iniziativa Sos per il ristorarne Ranien, 

l*Ar tlltplar» il più antico della capitale, 

r®* ® Tutti I capigruppo del consi- 

Ìl piu antico gl>o comunale hanno sotto- 

rictnrantp mmano mattina, su propo- 

risiordnie ronidnu 5,3 Jjel consigliere verde 

Athos De Luca, un ordine 

del giorno per impegnare la 
giunta d mantenere l’attuale destinazione d'uso dei locali di 
via Mano de Fion 26 e chiedere al ministro per i beni cultura¬ 
li la tutela del ristorante già inserito nei locali slonci d’Italia 


«GOVCmiSSiniO» continua la polemica sul- 

in I £ÌrCO«£rÌZÌOne l’ingresso del gruppo Pds 
m ■ UrCU^nAIUne maggioranza della I 

POiCmiCnC circoscnzione, sotto la guida 

delliana come Enrico Ga- 
sbarra. Dopo le dimmissioni 
del segretario del Pds del 
centro storico e il giudizio negativo della federazione roma¬ 
na e del gruppo capitolino sul tipo di alleanza, ieri hanno re¬ 
plicato i 5 consiglieri circoscrizionali entrati a far parte de'la 
«giunta di programma». I consiglien hanno precisato di con¬ 
siderare la propria scelta di valenza limitata, ricordando pe¬ 
rò che Gasbarra ha recepito molte proposte dell'opposizio- 
conquistandosi simpatie anche tra i Verdi, il Pri e gli Anti- 
pioibizionisti. «Non abbiamo paura di sporcarci», hanno 
detto, aggiungendo anche che all'opposizione sarebbero 
■stati più consociativi» e che dirriostreranno con i fatti la loro 
•capacità di governo». 

TanOCnti Ancora nessuna traccia di 

meurd inudyini persone nei confronti delle 

tra Roma quali ll giudice delie indagini 

R I Uff A preliminari di Roma Giusep- 

c UILLa pg pi 22 uti ha emes.so ordini 

di custodia cautelare iJer 
l'inchiesta sulle presunte 
tangenti legate all'acquisto di terreni a Roma e in alcuni co¬ 
muni della provincia. Si tratta di una complessa stona che ri¬ 
guarderebbe cambi di desUnazione di aree verdi, appalti, la 
realizzazione di una discarica e la progettazione d< una città 
termale nella tenuta di Passerano che si trova a Gallicano. 
Renzo Raffo, ha lasciato l'azienda di famiglia, un piccolo im¬ 
pero industriale In provincia di Lucca costruito sulla lavora¬ 
zione del marmo, circa dieci anni fa, trasferendo a Roma i 
SUOI interessi, mantenendo però in Versilia unaserledcso- 
cielà con miliardi di capitale e nessun dipendente o con 
presidenti che hanno più di 80 anni, insieme a lui sono ricer¬ 
cali dalla magistratura il suo collaboratore. Umberto Porta, e 
I sindaci democnstiani di Gallicano, Mano Chiarelli, e di San 
Cesareo, Gaetano Sabelli. 


Tangenti 
Ancora indagini 
tra Roma 
e Lucca 


Ostia il Movimento federativo de- 

Nadr» un rnmitatn mocratico, l'assemblea delle 
Nasce un comnoio donne delia Usi Rm8, gli 

per la tutela op>eratori sanitari e gli utenti 

dplls SslutP circoscrizione e del 

UlClla Mliuw comune di Fiumicino cosli- 

niiranno un comitato che vi- 
gilerà sull’operato di ammi- 
nistraton e operatori della Usi ^n8. Lo ha annunciato len 
Anna Araminl, responsabile della XIll circoscrizione del tri¬ 
bunale per i diritti del malato. «II nostro scopo è quello di for¬ 
mare un gruppo forte in grado di farsi sentire», ha dichiarato 
Anna Aramini. La situazione della Sanità a Ostia, denuncia 
l’Mfd, è grave. 11 consultorio è al collasso. Per la diagnosi pre¬ 
natale ci sono apparecchi per l'amniocentesi imballati da 
due anni in un archivio deH'ospedale di Sant'Agos'ino. II 
Pronto soccorso del Grassi manca di personale e attrezzatu¬ 
re. 


Stadio Flaminio Inizia oggi alle 10 allo Stadio 

Al via l’assemblea 

j t ir ~.'”^*‘*—'*•** Testimoni di Geova, cui par- 
deì Testimoni teclperanno come lo scorso 

Ai f'onua anno circa 15 000 delegati 

UlUIWVA (jgl Lazio e dell’Umbra. 

L’incontro prosegue Imo al 2 
agosto. Si tratta di una delle 
44 assemblee in programma tra luglio e settembre cxui par¬ 
teciperanno in tutto circa 260.000 prersone. Agli incontn sa¬ 
ranno presenti interpreti di inglese tedesco e linguaggio ge¬ 
stuale. 


Rapina in ufficio La cinquantacinquesima ra- 
nnchllp '^ùnni di un ufficio 

postale in sei mesi. Quattro 
La 55« malviventi con le pistole in 

in «ni moci pugno sono entrati ieri, in¬ 
ni SVI Illesi tomo alle 14, l’orano di 

chiusura, dall'ingresso po- 
steriore deli’ulficio postale 
di via Palmiro Togliatti 1505. Minacciando gli impiegati e i 
prochi utenti rimasti, i rapinatori si sono fatti consegnare 300 
milioni di lire, riuscendo proi ad allontanarsi senzj lasciare 
traccia. 


OBLIA VACCARBLLO 


Sono 

pastsH 465 
A adonti da 

il quando II 

conaigllo 
M'a comunala 
hadaclaodi 
attivare una 
Ea linea verde 
^ antttangenle 
a di aprire 

I sportalll per 
l’accecco 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antt-tangente 
è ctata attivata 
dopo 465 giorni. 
Manca tutto il reato 
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ROMA 


Studio della Confesercenti 
su malavita e imprese 
In netto aumento i delitti 
legati al «giro del racket» 

Mafia & affari 
Capitale assediata 
(Ma criminalità 

Centomila miliardi. È questo il fatturato annuo 
della criminalità organizzata; tangenti, protezioni, 
droga, appalti e estorsioni. E non solo nel Sud, an¬ 
che nel Lazio. Lo rivela uno studio della Confeser¬ 
centi. condotto da Maurizio Fiasco. Nella capitale 
è alto il collegamento della malavita agli «affari». 
In netta crescita anche i delitti legati al racket, le 
rapine e i furti nelle case. 


MARISTILLA imVASI 


■■ La microcriminalltà è in 
crescita nel Lazio. GII omicidi 
volontari sono raddoppiati ri¬ 
spetto al 1989 (da 44 reati si è 
passati lo scorso anno a quota 
86). le rapine sono aumentale 
del 28 per cento, gli attentali 
con esplosivi del 9 per cento, i 
(urti del 25 per cento, gli scippi 
del 44 per cento e i furti in ap¬ 
partamento del 23 per cento. 
Numerose sono le bande che 
si dedicano ai reati contro il 
patrimonio. Le estorsioni in 
danno di commercianti ed im¬ 
prenditori vengono invece 
compiute dalla delinquenza di 
zona. Sono queste le cifre con¬ 
tenute nel volume della Cojife- 
sercentl «Crimine e imprese 
nel Lazio: le scatole cinesi», 
presentato ieri in una tavola 
rotonda dai ministro oimissio- 
nario Vincenzo Scotti, Ugo 
Pecchloli della direzione Pds, il 
procuratore capo aggiunto del 
tribunale di Roma Michele Coi¬ 
rò. Paolo Pancino, presidente 
dell'associazione «^ impre¬ 
sa» e Saverio Mannino. magi¬ 
strato a Reggio Calabria. 

Roma come Palermo? La 
mafia opera anche nel territo¬ 
rio metropolitano e della pro¬ 
vincia? DI certo il fatturato an¬ 
nuo della criminalità organiz¬ 
zata è di centomila miliardi e 
comprende tangenti, protezio¬ 
ni, droga e altre attività crimi¬ 
nose. ^ondo lo studio della 
Confesercenti, condotto da 
Maurizio Fiasco, Il tessuto delle 
attività produttiw del Lazio è 
alteralo in modo vistoso da 
una malavita imprenditrice 
che nella capitale e editata 
alla criminalità degli affari. Un 
fenomeno questo che è pre¬ 
sente sia nel settore terziario 
che in imprese ad alto conte¬ 
nuto tecnologico, Incentivalo 
con l^i speciali che consen¬ 
tono infiltrazioni negli appalti 
e nelle concessioni. 


Per il m^«istralo Mannino fin 
dagli anni Ottanta si è scoper¬ 
to l'Insediamento di cosche 
maliose nel territorio della ca¬ 
pitale. Un solo esemplo: a Po- 
mezla sarebbero presenti 
gruppi mafiosi della zona di 
Taunanova. ^Cosa Nostra - ha 
spiegato invece Scotti - è un 
potere politico che ha come 
obiettivo la destabilizzazione, 
per piegare le istituzioni e lo 
stato ai propri traffici Illeciti. 
Ma o^i - ha aggiunto il mini¬ 
stro dimissionano - grazie agli 
ins^namenti di Falcone e Bor¬ 
sellino sta crescendo la consa- 
p^lezza da parte dello stato 
di conoscere gli avversari per 
definire le proprie strategie». 

Sullo stesso tema è interve¬ 
nuto anche Ugo Pccchioli re¬ 
sponsabile della lotta alla cri¬ 
minalità del Pds. «Roma - ha 
sottolineato Pecchioli - è una 
piazza per la mafia di grandis¬ 
sima rilevanza perchè è qui 
che vengono prese le decisioni 
a tutti i livelli. Molto stretto è in¬ 
fatti l’Intreccio tra la politica e 
la grande criminalità organiz¬ 
zata. Il patto è sempre lo stes¬ 
so: io ti raccolgo il cortsenso. li 
garantisco reiezione, e tu in 
cambio mi farai avere qualche 
agevolazione. 6 proprio In 
questi affari che trova terreno 
la grande madre del tangenti- 
smo». 

Il ptocdyatbre aggiunto Coi¬ 
rò. Invece, ha puntalo il dito 
sul fallimenti della politica par¬ 
lamentare per combattere la 
malia. Dal '78 ad oggi sono 
state emanate 133 leggi «di fac¬ 
ciata». E ogni giorno a Roma 
vengono latti 30 arresti prer 
droga, ma in carcere finiscono 
soltanto i pesci piccoli. Secon¬ 
do Coiro i problemi si risolvo¬ 
no con serie indagini di poli¬ 
zia. con la collaborazione in¬ 
temazionale e con uomini di¬ 
sposti a fare fino in fondo il lo¬ 
ro dovere. 


La Regione senza governo 

Oggi riunione del consiglio 

Accordo quasi fatto 

tra andreottìani e sbardelliani 


L'altra notte Benedetto 
è stato picchiato sotto casa 
Voci su una «faida politica» 
poi smentite da tutti 


Lud e ombre sulla crisi 
Arredilo il segretario de 


Pestato sotto ca.sa il segretario regionale de Raniero 
Benedetto. Alla vigilia della riunione del gruppo di 
ieri e a un passo dal consiglio di oggi velenosissima 
giornata in casa de. L’aggressione secondo gli uo¬ 
mini di Sbardella e legata al clima infuocato dello 
scontro con gli andreottiani. Ma non si esclude che 
sia maturata nel milieu affari-politica. Oggi il consi¬ 
glio regionale, forse un accordo in extremis. 


CARLO FIORINI 


H Misterioso pestaggio sot¬ 
to casa per il segretario regio¬ 
nale e lunghi coltelli a piazza 
N'Ktosia. In casa de le notti so¬ 
no cariche di veleno, e per sa¬ 
pere se qualcuno avrà trovato 
un antidoto bisognerà attende¬ 
re oggi pomeriggio, quando 
neU'auta del consiglio regiona¬ 
le alla Pisana si vedrà se lo 
scontro tra andreottiani c sbar- 
dclliani si sarà placato permet¬ 
tendo cosi la riedizione del di- 
sciolto pentapartito. Certo che 
Ieri mattina ie premesse non 
erano le miglion, quando di 
buon'ora dal telefoni c dal te- 
Icfonini dei politici de è partito 
il tarn tam. Qualche ora prima, 
verso runa e mezza di notte 


Raniero Benedetto, segretario 
regionale dello scudocrociato 
era a terra, preso a calci e pu¬ 
gni da due sconosciuti, nell'a¬ 
trio di casa sua, sulla iria Cas¬ 
sia, costretto a farsi medicare 
all'ospedale villa San Pietro. 
•Aveva già avuto minacce. l'ag¬ 
gressione è preoccupante, da 
inquadrare nel ruolo politico 
che ha assunto Benedetto nel¬ 
lo scontro», dicono gli uomini 
di Sbardclla quasi volessero 
imputare l'aggressione ai loro 
avversari politici interni. Dal¬ 
l'altra parte si risponde sde¬ 
gnati: «Ma non diciamo stupl- 
dagini...oltretullo noi andreot¬ 
tiani avremmo ben visto Bene¬ 
detto al posto di Saiatto alla 



La sede della Regione Lazio 


Regione», ribattono eminenti 
esponenti della pattuglia an- 
dreottiana rimaitdando alla 
«vita personale piuttosto trasta¬ 
gliata» del segretario de il mo¬ 
vente deH'aggiessIone. 

L'esponente della slnLstra 
de, dirànuto segretario qual¬ 
che mese la dopo un accordo 
di quasi tutte le componenti at¬ 
torno al fulcro Sbatdella, era 
appena sceso dall'auto dello 
sbardellianisslmo Potilo Saiat¬ 
to, destinalo a succedere al 
presidente della Regione Ro¬ 
dolfo Gigli fuggito all'ultim’ora 
verso gli andreottiani. «Appena 
enbato nell'androne dello sUi- 
bile ho visto due uomini sui 
Uentacinque anni - ha raccon¬ 
talo nel |»meriggio il segreta¬ 
rio de -. Ho capito subito che 
intenzione avevano e sono 
corso in strada...ma non c’era 
nessuno e i due mi hanno rag¬ 
giunto e placchiato, poi sono 
fuggiti su un motorino». Se la 
aspettava l’aggiessione il se¬ 
gretario. I suoi collaboratori 
parlano di ripetute minacce. 
Ma molti sono convinti che av¬ 
valorare una tesi tutta politica 
del pestaggio rappresenti una 


versione di comodo, per spo¬ 
stare l'attenzione dal pervaslvo 
intreccio affari-amministrazio¬ 
ne. La squadra mobile e la di- 
gos seguono il caso ma le in¬ 
dagini sono a tutto campo, 
molto oltre la pista «politica» 
suggerita da ^nedetto: «Lo 
scopo potrebbe essere dupli¬ 
ce, intimidire e ritardare l’ele¬ 
zione del segretario regionale». 

Raniero Benedetto ieri sera 
si è comunque presentato alla 
riunione del gruppo De, a piaz¬ 
za Nieosia. Una proposta nuo¬ 
va l’ha avanzata, in soldoni è 
questa: due assessorati alla 
maggioranza, due al gruppo 
Andreotti-Marini e uno alla si¬ 
nistra di base. Una proposta 
che per gli andrettiani sarebbe 
soddisfacente, e che è giunta 
anche dopo l'alzata di voce di 
Marini, Vitalone e Rori. I tre 
parlamentari hanno sottoscrit¬ 
to insieme a 25 esponenti loca¬ 
li della de una lettera con cui '' 
hanno chiesto a Raniero Bene¬ 
detto di convocare il comitato 
regionale: «solo In quella sede, 
c’era scritto, si potranno deter¬ 
minare le condizioni per la so- 
liizione definitiva della crisi». 


G)mune. Verranno distribuiti gli incarichi di giunta 

«Toto-assessore» 
Camuro dà le dele^e 


■i Almeno in giunta Carra- 
po la maggioranza dovrebbe 
averla e oggi pomeriggio riu¬ 
nirà la sua squadra per asse¬ 
gnare le deleghe ai suoi sedi¬ 
ci assessori. Se in consiglio 
comunale, due sedute su 
due, la nuova maggioranza 
«ailatgata» non ha retto si 
spera che oggi in giunta il nu¬ 
mero legale ci sia. Si saprà 
cosi come hanno «ruotato» 
gli assessori. L'ultima piroet¬ 
ta obbligatoria e che ha ria¬ 
perto i giochi è stata provo¬ 
cata dalla cancellazione al- 
l’ultim’ora del de Carlo Pe- 
lonzi dalla lista degli assesso¬ 
ri. Doveva andare al Piano re¬ 


golatore al i^to di Gqrace, 
ma un suo improvviso vi^- 
gio aiU'cstero mqtitrato sLdice 
dal tintore di piwleml giudi- 
zMdiybàr tionalgUatò; cB'la- 
saàflo fuori. A chnìlMitti ora 
quella poltrona non si sa. Ri¬ 
gor di logica vorrebbe che 
andasse al tecnico Barbera, 
socialdemocratico, docente 
di urbanistica. Ma la «rotazio¬ 
ne» è un meccanismo molto 
sregolato e duttile: ruota l'uo¬ 
mo ma non il partilo, quindi 
il Piano regolatore resta alla 
de e dovrebbe essere Carme- 
Io Molinari, marlniano, a fini¬ 
re su quella poltrona. Fino a 
qualche ora fa la poltrona 
prevista per lui ora quella dei 


servizi sociali, relativamente 
facile vqsU i livelli del prede¬ 
cessero Azzaro. Ora nella 
suddMsione dei posti «di 
spettanza do cf sarà stata 
quindi qualche rotazione ed 
è consigliabile pazientare fi¬ 
no ad oggi. Poltrone certe 
per i tre socialisti Fichera, 
Tortosa e Amato che saran¬ 
no rispettivamente ai Lavori 
pubblici, al Personale e agli 
Affari generali. Alta cultura 
siederà l'urbanista Barbera, il 
tecnico liberale Ciaurro an¬ 
drà al bilancio e l'indipen¬ 
dente Forcella siederà sul 
seggio della trasparenza in¬ 
ventato a sua immagine c so¬ 
miglianza. 


Palazzo Valentiiii 

Preambolo morale bocciato 
la De vota contro 


Polemiche tra 

■■ Il Consiglio Provinciale di 
Roma ieri non ha volalo il 
«preambolo morale», una sorta 
di regolamento per la traspa¬ 
renza concordato da motti 
muppi consiliari. Secondo U 
Pds «il gruppo della De si è ri¬ 
fiutato di volare il documento 
che Impone nuove regole su 
appalti, nomine, trasparenza 
vando per tutti, al di ìà delle 
collocazlonK II Pds si doman¬ 
da come la De prtetenda «di far 
finta di volere un'ampia mi^- 
gioranza senza neppure salire 
questo primo gradino che è 
comunque necessario, anche 
se non suHicienle». «La verità è 
che la De - prosegue il Pds - si 
muove ormai per un Canzone- 
ri bis, travestito con l’aitificio 
verbale della cosiddetta giunta 


Pds e Verdi 

Istituzionale». Il Pds infine ac¬ 
cusa 1 verdi Paolo Cento e Ste¬ 
fano Zuppello di coprire e av- 
vidnani sempre più, consape¬ 
voli o no, al penlapaitito». I 
due esporienU verdi ieri hanno 
confermato il loro ruolo di go¬ 
verno» per la costituzione di 
una giunta «verde-democrati¬ 
ca, costituente della nuova cit¬ 
tà metropolitana, di forte rigo¬ 
re e di rinnovamento degl! uo¬ 
mini». I verdi hanno presentato 
una rosa di nomi candidabili 
alla presidente della Provincia 
colriposta dal loro esponente 
Paolo Cento, Mariagrazia Pas- 
suello e ’i/ittoiio Parola del Pds, 
Salvatole Canzonerì e Alberto 
Petrocchi del Pri e Sandro Ca¬ 
vala della Oc. 


AGENDA 

IgFÌ ® minima 20 
^ massima 36 

Oooi il sole sorgo alle 6,03 
e tramonta alle 20,29 


■ TACCUINO 

Asaemblea del testimoni di Geova di Lazio e Umbria. 

Saranno 1 Smila i delegati che da oggi a domenica, allo Sta¬ 
dio Raminio, parteciperanno all’incontro chiamato «Porta¬ 
tori di luce», promosso dalla Congregazione cristiana dei te¬ 
stimoni di Geova. Dalle 10 di oggi, la preghiera di alternerà 
alla musica e alla lettura dei cantici. Non mancheranno ri¬ 
flessioni su vari temi, e simposi, 

Radono nazionale del vrigili del fuoco in congedo. Ini¬ 
zia oggi e continuerà tino a domenica a Trevi nel Lazio. I vi¬ 
gili e 1 volontari della Protezione civile daranno vita a eserci¬ 
tazioni dimostrative di simulazione di soccorso e interventi, 
allo scopo di riscoprire e valorizzare la coscienza civile del¬ 
l'individuo. diffondere la cultura della solidanetà, dimostra¬ 
re lo spirito di rivincita delia solidarietà stessa contro la prati¬ 
ca della violenza. Oltre alle esercitazioni il programma pre¬ 
vede un dibattito su il ruolo del volontariato di Protezione ci¬ 
vile (sabato alle 17), e due spettacoli, di musica e teatro (ri- 
pettivamente sabato alle 22 e domenica alle 21.30). 

Andent tracea^ew fragments. E il titolo della mostra di 
ceramiche che l’artista americano Edward Harkness presen¬ 
ta in questi giorni a Tuscania (Vt), L’espocizlone raccoglie 
dodici grandi piatti di terracotta dipinti su ispirazione degli 
«Etruscan Places» di D.H. Lawrence. Rno a domani presso la 
biblioteca comunale, orario. 9 -12 / 1671 9 
Cono di fotografia per chi retta io dttà. Organizzato 
dallo studio fotografico «L’alelier» per il mese di agosto, il- 
corso prevede lezioni in studio ed esercitazioni esterno gior¬ 
no-notte, con quattro incontri settimanali. Per iscrizioni, 
aperte fino a oggi, chiamare il 57.727.32 dalle 17alle 19. 
Coni di tpnoai e tecniche IpnoHche. Sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi, individuali e di gruppo, organizzati dallo stu¬ 
dio Cipa di Psicologia e di Ipnosi appicaia, diretto dal dottor 
Evaldo Cavallaro. I corsi sono rivolti sia a laureati in medici¬ 
na e psicologia, sia ad operatori «parasanitari» nel campo 
delle terapie alternative e integrative. Per ulteriori informa¬ 
zioni chiamare il 32.30.777, 

Cord gratulU di lingua nusa. i corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua c cultura russa e si ter- 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa¬ 
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

■ NEL PARTITO hhhhhbMHBHHH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa Unità di Rumicino: ore 18 spazio centrale Animazione 
ragazzi; ore 20 partita I Tomeo di calcetto Comune di Rumi¬ 
cino p'ssso il campo «Olimpia Club»; ore 21.30 Balera - Or¬ 
chestra «Trio Clock»: ore 21.30 spazio centrale - serata Uni- 
cel - Asta estemporanea di pittura - videoteca; ore 21.30 Mu¬ 
sica nel parco - Musica d'ascolto: Susanna D'Orio, Fabio Ca- 
ricchia, Vladimico Marciano, Sergio Sonato; ore 21 Spazio 
sport - «Lugliagosto» - corsa podistica in notturna di km 8.500 
riservata a Rdal Amatori. 

Awlao teaaeramento: ricordiamo a torte le Unioni circo¬ 
scrizionali ed alle sezioni che per poter partecipare alla 
prossima conferenza di organizzazione ogni iscritto '91 deve 
aver ritirato il bollino '92 ed il cartellino di ricevuta deve es¬ 
sere stato consegnato in Federazione. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione CadcUl; continuano Feste Unità di Ariccia, 
Genzano, Castel S. Pietro e Carpineto. 

FederuzIoDe Clvtlavccchla: continua Festa Unità di Civi¬ 
tavecchia. 

Federazione Firoulnone; iniziano Feste Unità di Castro dei 
Volsci.Morolo.Sennone ore 21 comizio (De Angelis). 
FederazIODe Latloa: continua Festa Unità di Privemo. 
FedemzioDeRIed; continua Festa Unità di Cantalupo. 
Federazione Tivoli: Inizia Festa Unità di RIacciano. 
FedemzloDe Viterbo: continuano Feste Unità di Canino, 
NepI, Bagnoregio e Oriolo ore 19 tavola rotonda (SaM) ; ini¬ 
ziano a Soriano nel Cimino e Pioccno, in Federazione ore 
12 conferenza stampa dei garanti delle Usi (Capaldi, Sini); 
Onanoore21 assemblea (Pigliapoco). 



Questa festa de l'Unità è la festa deH'unità. 
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sabato 

Maaacnzlo (Galoppatoio di Villa Borghese) 
Schermo grande l'avventura comincia (ore 
21) con «Hook» e «U: avventure del Barone 
di Munchauocn, lo Schermo piccolo, invece, 
propone Braccio di ferro contro ali indiani e 
per la rassegna «Comm'ò amaro 'stu ppane» 

The immigrant, from the afccragc c Los 

Olivados (ingresso 8 000, ridotto 5 000) 

Castel S. Angelo. Per «Invito alla lettura», 
17.30, concerto di Nina Vaninesova Alle 

21.30 la compagnia «Invito alla danza» di 
Marina Michetti presenta Pappe! Theatre 

CIneporto (via Antonio di San Giuliano ■ Parco 
della Farnesina). Allo «Schermo Grande», 
ore 21.15, proiezione de io famiglia Addarns 
di Bany Sonnenlcld c alle 0.30 Superuixens 
di Russ Mcyer Al cineclub, altro film di 
Meyer, Beneath the ualley of the ullauixens. 
Concerto degli «Stormo»(rock-blues). 



SCO, invece. Tracce spettacolo di danza del 
Balletto di Sardegna 

Anzio (teatro di Villa Adele), Alle 21.30 Lo sta¬ 
bile del giallo presenta «Assassinio sul mio». 
Tra gli interpreti. Silvano Tranquilli, 

Ceccano (Prosinone). Nell'ambito della Festa 
de l'Unità, concerto dei «Dik Dik». 

Tevere Jazz (Castel S Angelo). Alle ore 22 
concerto della «Big Head», 



lunedì 


Monteflaacone (Viterbo). Stasera si aprono le 
celebrazioni per la festa del vino e, in con¬ 
temporanea, inizia la settimana gastronomi¬ 
ca. Alle 21.30 in piazza San Marghenta con¬ 
certo in omaggio a Rossini. 

RIetI (Chiostro di San Francesco). Alle 21.00 
concerto dell'Orchestra Sinfonica Bulgara di 
Burgas, diretta dal maestro Ivan Koshuarov 
Verranno presenlate la II e la V sinfonia di 
Beethoven 


Festival rock antlrzuzUta (Primaporta - La¬ 
baro, via Gemona del Fnuli) Alle 21 30 con¬ 
certo hip-hop con 1 napoletani «Possessio¬ 
ne». 

Romanascosta (piazza Cervantes) Stasera 
«Forza venite gente», nuova edizione della 
commedia musicale che ha collezionato più 
di 1500 repliche San Francesco d'Assisi in 
forma di rock. 

CaateUo (via di Porta Castello, 46). Nel giardi¬ 
no concerto gratuito del gruppo rock «Barkin 
Splders" 

Evviva la periferia Impianto sportivo «Fulvio 
Bernardini» di Pietralata dancing sotto le 
stelle e musica dal vivo 

Nottiumo EtniKO (Museo di Valle Giulia). 
Concerto del «Kuorum Ensemble» con musi¬ 
che di Vivaldi, Blavet c Corclli 


Castel S-Angelo. Serata libera di poesia con 
•artisti pubblicati e non» Alle 23,30 la com¬ 
pagnia «li bagatto Flambé» presenta la com¬ 
media Passaggio a liuello incustodito. 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande; whore, A letto con Madon¬ 
na e ie età di Lulù. Schermo piccolo; Anno 
zero guerra nello spazio, The Italian e // cam¬ 
mino della speranza, 

CIneporto (Via Antonio di San Giuliano), Alle 

21.30 proiezione di A proposito di Henry di 
Mike Nlchols, alle 0 30 Presunto Innocente di 
Alan Pakula. Concerto «dallo swing al funk» 
con la Testaccio J azz Band. 

Anzio (Villa Adele). In scena la compagnia 
Stravagario Maschere con tre piece teatrali 
di Anton Ccchov «La sfida», «L Orso» e «Do¬ 
manda di matnmonio». 

Tevere Jazz (Castel S.Angelo). Alle 22 con¬ 
certo della «Big Head». 


Tevere Jazz (Castel S Angelo). Ore 22 con¬ 
certo del gruppo «Trombe rosse» di Massimo 
Nunzi 

Terminillo (Pian de Valli). Al Teatro Trenda 
(ore 21) «Quando la coppia scoppia» (dia¬ 
letto romano), con la compagnia di Anita e 
Checco Durante. 


mercoledì 


Massenzio (Galoppatolo Villa Borghese). 
Schermo grande: Una pallottola spuntata 2 e 
mezzo. Che ulto da cani e Scappo dalla città, 
la aita Tamore le vacche, piccolo: Oudù mag¬ 
giolino a tulio gas, Tonio II leone a sette teste. 

Prlverno (Latina). Stasera al campo sportivo 
di Cerìara si esibirà Raf, musicista fiorentino 
che verso la metà degli anni '80 conobbe il 
successo con il brano «Mysell control». 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 con¬ 
certo di John Jhenkins. 

CIneporto (via Antonio di San Giuliano). Alle 

21.30 Hook di Steven Spielberg e alle 0.30 
Billy Balhgate di Barry Levinson. 

Evviva la periferia. Impianto sportivo «Bernar¬ 
dini» di Pietralata; proiezione del film Senti 
chi parla 2. 

Fiuggi (Teatro delle Fonti). Stasera la compa¬ 
gnia teatrale «La Chapliniana» presenta la 
piece «Favola d'amore». 

Castel S.Angelo. Alle 21 la compagnia «invito 
alla danza« diretta da Marina Michetti pro¬ 
porrà «Ballando ..Ballando.. », 

Nettuno (Villa Borghese). Si apre l'estate Net- 
tuncse con la commedia «Il marito di mia 
moglie». 

Viterbo. Termina la stagione teatrale con la 
piece «Upupa» di Antonio Orfano. 



Evviva la periferia. All'impianto «Bernardini» 
di Pietralata proiezione del film Tumer il ca¬ 
sinaro. 

CIneporto (via Antonio di San Giuliano). Alle 

21.30 Scocco mortale di Cari Schenckel, alle 
0.30 Barton Fink di Joel ed Ethan Coen. Pres¬ 
so lo spazio cineclub Dove sognano le formi¬ 
che verdi di Werner Heizog. Concerto degli 
«Helsapoppin» specializzati in musica dan- 
zereccia. 


venerdì 

s'- » - 

Evviva la periferia. Termina alle 21.30 la ras¬ 
segna di musica dal vivo c cinema proposta 
all'interno deH'impianlo «Bernardini» di Pie¬ 
tralata. In proiezione il film per bambini Un 
poliziotto alle elemen lari. 

Fiuggi (Teatro delle Forni). Oggi e domani la 
coreografa Marina Marfoglia porterà in sce¬ 
na uno spettacolo dedicato alla cittadina 
delle acque minerali e intitolato, per l'ap¬ 
punto, «Ballando a Fiuggi». 

Castel Sant’Angelo. Maurizio Fabbri e Laura 
Kibei presentano «Cristoforo, in arte Colom¬ 
bo», mini musical sul filo della fantasia tra 
canzoni, gags e clownerie. Una parodia bef¬ 
farda deH'evenlo che 500 anni la cambiò i 
destini dei mondo. 



e Jewski). 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande II principe delle maree. Ana¬ 
lisi finale e Tutte le manie di Botr, piccolo: Le 
nuove avventure di Bracao di Ferro, Terra in 
trance e II dio nero e il diavolo biondo. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 con¬ 
certo di Rick Hutton. 

Monteflaacone (Viterbo). Alle 22.30, in piaz¬ 
za Roma, dopo l'esibiziona degli sbandiera- 
tori (alisei, si terrà il concerto dei gruppi folk- 
loristici della zona. 


domenica 

' r I ''' 

Monteflaacone (Viterbo) Alle 21.30, in piazza 
Roma, venrà rievocata la morte di Deluk con 
la partecipazione di un enorme corteo i cui 
partecipanti saranno abbigliati con costumi 
medioevali. A seguire musica, danze e natu¬ 
ralmente fiumi di vino. 

Anzio (Villa Adele). La Fhemiata Ditta si esibi¬ 
sce nella commedia «Preferisco ridere», una 
piece divertente e sbarazzina. 

TagUocozzo (L'Aquila). Santuario della Ma¬ 
donna deiròriente, ore 19, musiche del '700 
italiano con la soprano Paola Reali e l'orga¬ 
nista Concezio Fanone. 



Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande: TuttoBenigni con Johnny 
Stecchino. Il piccolo diavolo e Daunbailói 
piccolo: Per qualche topolino in più. Tango e 
Sur. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 rock- 
blues con la band di Roberto Ciotti. 

Anzio (Villa Adele), li Teatroscuola propone 
«Il Tartufo» di Moliere 


Castel Sant'Angelo. L'attore Antonello Liegi 
presenterà un monologo comico intitolato 
«Basta». 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Domenica in 
concetto (ore 22) con 11 gntppo «Chirimia». 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande: Bianca e Bemie nello terra 
dei canguri. Lo Sirenetto e Zio Paperone alla 
reicerca della lampada perduta, piccolo: per 


scena la compagnia di Diana Ferrara, «etoi- 
le» del Teatro deH'Opera di Roma i suoi 
maggion successi sono legati al repertorio 
classico («Giselle», «Il lago di cigni» e «Lo 
Schiaccianoci» tanto per citarne alcuni). 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande' A volle ritornano, CabaI e 
Sotto shocic, sul piccolo: Circus story. Donna 
Herlinda e suo figlio e Alambrado 

Castei S.Angclo. Nell'area giochi, alle 18 00, 
torneo di scacchi. Alle 21.00 «poeti allo sba¬ 
raglio» Ingresso libero 

TagUa cozzo (L'Aquila). Presso il chiostro di 
SAn Franresro ronrerto per flauto e arpa a 
cura di Margherita di Rocco e Patrizia Dun¬ 
dee 

Tevere Jazz (Castel $■ A,ngelo) Alle 22 di sce¬ 
na il musicista And) J. Forest. 

Nettnno (villa Borghese) L'attore Mano Caro¬ 
tenuto presenta «Il burbero benefico» di Car¬ 
lo Goldoni. 


martedì 

Nettuno. FVesso il Borgo Medioevale inizia sta¬ 
sera e si concluderà il 20, una rassegna di 
film sul cinema italiano degli anni '50 Ap¬ 
puntamento alle 21.30 per seguire una rosa 
di proiezioni doc che comprende «Filomena 
Marturano», «Catene». «Anna», «Guardie e la¬ 
dri», «Vita da cani», «Città Canora», «la donna 
più bella del mondo», «La Bella mugnaia». 

Anzio (villa Adele) Prosegue la rassegna dedi¬ 
cata ai più piccoli e messa in piedi dalla 
Compagnia Teatro delle Voci. Nel pomeng- 
gio In scena fiabe «storiche»- da Cappuccetto 
Rosso a Biancaneve passando per Peter Pan. 

TagUacozzo (L'Aquila). Piazza Obelisco, 
21.15, il Teatro dei Colori presenta «Cama- 
veil, libere geometrie per un teatro musicale», 
uno spettacolo dedicato ai ragazzi. 



Priverno (Latina). Concerto gratuito al Parco 
Europa dei fiorentini «Diaframma», esponen¬ 
ti di punta del post-punk italiano, capitanati 
dal poeta-musicista Fedenco Fiumani 

Calcata. Il «Punto Verde» organizza (ore 21 ) al 
circolo VvTt del paese viterbese (Piazza 
Roma 23) r«Oasi delle pantane» (proiezio¬ 
ne di diapositive sulla più importante zona 
, del Lago di Bracciano dal punto di vista na¬ 
turalistico). 
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Tevere Jazz. Nello spazio sotto i bastioni di 
Castel S Angolo concerto (ore 22) di Tony 
Picano 


Eitate Insieme (Teatro Tenda a Pian De Valli, 
Terminillo e Chiostro S. Agostino, Rieti). 
Una due giorni (oggi c domani, ore 21 ) di 
concerto<abaret con i vinciton del concor¬ 
so «Battislini» c la partecipazione di Franca 
Vaien 



© 

^ K 



Laura KIbaI praaanta il 7 agosio 
a Caaial S. Angalo, 

In compagnia di Maurizio Fabbri, 
«Ci Itloloro, In arte Colombo» 




Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese) 
Schermo grande; Delicalessen, L'ultima tem¬ 
pesta e Sweetic, sul piccolo- Continuavano a 
chiamarlo Callo con gli stivali, quindi Actas 
de Marusia, Minas, Tiempos cn Colombia, 
Nelty e £7 curadero de cocalilo 

Castel Sant’Angeio. Alle 21 «Applausi, fischi e 
sberleffi», ovvero palco aperto per debuttanti 
ed esordienti 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 in con¬ 
certo Tommy Me Cracken. 


Notte Muta H12 ages'io 
a Monteflaacone con la voce «sporca» 
di Fausto Leali (nella foto 
In compagnia di Anna Oxa 



mercoledì 


A sinistra Roberto dotti, 
grande protagonista 
di rock blues; 

sarà In concerto a Tevere Jazz, 
sotto I bastioni 
di Gasisi 8; Angelo. 

Qui accanto Diana Ferrara, 

Il 10 agosto al Teatro Tenda 
di Pian de’Valli (Terminillo); 
una serata di danza classica 



domenica 


Rieti (Chiostro di Sant'Agostlno). Alle 21.00 
concerto di musica lirica con i vincitori del 
concorso «Mattia Battistini» presieduto da 
Franca Vaien e diretto da Maunzio Rinaldi 

Roma Nascosta (piazza Cervantes) Concerto 
per pianoforte e fiati di Sergio La Stella e 
Mauro Maur. 

Festival rock antirazzista (Primaporta - La¬ 
baro, via Gemona del Fnuli). Si concludo 
stasera la mini rassegna con il concerto del 
cantautore Enneo Capuano. 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). Ore 
21, Schermo grande La famiglia Addarns. Ed¬ 
ward mani di forbice c Frankenstein Junior. 
Schermo piccolo II gatto con gli stivali, 40 
metri di Germania e la ragazza di Rose Hill. 

Qneporto (via Antonio di San Giuliano). Alle 

21.30 proiezione del film Pomi Break lii Ka- 
thiyn Bigelow. Alle 0 30 Vbeen di Russ Meyer. 
Concerto rhythm'n'blues e funk con gli «Em- 
ponum». 

Castel S.Angelo. Alle 17.30 sesta Caccia al Te¬ 
soro (aperta a tutti). Nell'arca spettacolo, 
dalle 18.30 Antonello Liegi, Rosanna Vano, 
Daniela Bracci e Pierfrancesco Mazzoni in- 
tratterano il pubblico con uno spettacolo di 
gags cabarettistiche. 

TagUacozzo (L'Aquila) Al chiostro di San 
Ft-ancesco, alle 21,15, concerto per piano¬ 
forte c violoncello a cura di Emilia Bakana- 
voska e Marco Giovanetti. In piazza Obeli- 



martedì 

TagUacozzo (L'Aquila). In piazza Obelisco 
musiche e danze tzigane con la compagnia 
«I Leutari» 

Roma Nascosta (Piazzale Cervantes). Bob 
Curtis c la sua «Afro Contemporany Dance 
Company» presentano il balletto Rituale, in¬ 
centrato sul rapporto tra uomo e divinità. 

Evviva la periferia. Impianto sportivo «Bernar¬ 
dini», a Pietralata, proiezione del film I piedi¬ 
piatti. 

Castel Saàngelo. Alle 21.00 «Applausi, fischi e 
sberleffi», ovvero giochi e cabaret. 

Monteflascone. In piazza Vittorio Em. l'acqua 
delle fontane si trasformerà nel celebre vino 
«EstlEsOEst!». Dopo l'inondazione, piano-bar 
allaperto. 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande: PomtBreack, Belli edanna- 
Il c Edoardo II. piccolo: fantasia di cartoni 
animati, Tragic buse Montenegro tango. 

Cipeporto (via Antonio di San Giuliano). Alle 

21.30 proiezione d\ Jungle fever, il film di Spi- 
ke Lee. E sempre dello stesso regista, alle 
0 30, Mò better blues. Concerto di Herble 
Golns e del «Soultimers. 


giovedì 

Anzio. Al «Paradiso sul mare» prosegue la com¬ 
memorazione del bicentenario di Rossini 
con una rassegna intitolata «L'elogio della 
ragione» (concerti lirico-sinfonici con stru¬ 
mentisti provenienti da ogni parte del mon¬ 
do) Stasera in programma musiche di Mo¬ 
zart e Beethoven. 

Monteflascone (Viterbo). In piazzale Roma 
concerto di Jimmy Fontana. Ingresso 5 mila 
lire. 

TagUacozzo (L'Aquila). r«Insiemc musicale 
Antonio Vivaldi», alle 21, Chiostro di San 
Francesco, presenta le composizioni più ce¬ 
lebri dell'artista veneziano. In piazza Obeli¬ 
sco spettacolo di danza con il «Florence 
Dance Theatre». 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande; Gli amanti de! Ponl-Neuf, 
Tacchi a spillo e II manto della parrucchlera; 
piccolo: Marcellino pane e vino, Good Mor- 
ning Babilonia e Pelle alla conquista de! 
mondo. 

Tevere Jazz (Castel S.Angelo). Ore 22 concer¬ 
to di Herble Goins. 

Castel SAngelo. Alle 22.30 il duo «Dosto & 
Jewskij» presenta Freak freak, dialogo sur¬ 
reale tra contrabbasso e piano'orte. 




CIneporto (via Antonio di Giuliano). Alle 

21.30 Ombre e nebbia di Woody Alien e sem¬ 
pre del regista amencano, alle 0.30, Alice. 
Spazio cineclub: Home of the brave film-do¬ 
cumento su uno spettacolo multimediale 
della straordinaria Laurie Anderson. Concer¬ 
to blues (e battute demenziali) con la 
•FooTs Night Band». 


sabato 

CIneporto (via Antonio di Giuliano). Alle 

21.30 Fermali o mamma spara, recentissimo 
film di Spottiswoode. Alle 0.30 Oscar, un fi¬ 
danzato per due figlie di Landls; spazio cine¬ 
club: My beautiful! Laundrcite di FIrears, poi 
concetto blues-rock con gli «Stormo», 

Nottiumo etrusco (Villa Giulia). Il «Duo 
Echos» (flautisti Enrico Casularo e Giovanni 
"Trovalusci) sviluppa una ricerca che unisce 
poeticamente la musica del passato, del 
passalo ed altre discipline artistiche. Il pro¬ 
gramma odierno comprende composizioni 
à Rossini. 

Castel Sant’Angelo. Alle 17.30 «Thè in musi¬ 
ca» con la pianista Varimesova. Alle 21.30 
danza con Marina Micnetti e la sua compa¬ 
gnia c alle 22.30 musica surreale con Dosto 



«l'altra America» Il giardino segreto del Si¬ 
gnor Lopeze ElTopo. 

« 

Fallano (Prosinone). Nell'ambito della festa 
de l'Unità, concetto di Grazia De Michele, 
cantautrice raffinata e sognante. Ha una vo¬ 
ce forte e melodiosa e uno stile chitarristico 
semplice ma vibrante. 

CIneporto (Via Antonio di San Giuliano). Alle 

21.30 Wre sospese di David Seitzer, alle 0.30 
Black Rain di Ridley Scott e ed cineclub Hap¬ 
py birthday, detective di Doris Dorrie. Con¬ 
certo soul con Charlie Cannon e i «Daniel 
andCrew», 

Terminillo (Pian de Valli). Ore 21, al Teatro 
Tenda, gran concerto del gruppo «Space 
Jazz Trio» di Enrico Pieranunzi (pianoforte), 
Enzo Pietropaoli (contrabbasso), Fabrizio 
Sferra (batteria). 



Romannscosts (piazzale Cervantes). Il «Kitov 
Balle!» di San Pietroburgo presenta alle 21 
una spettacolare coreografia per trenladue 
ballerini. Si cotKlude cosi la rassegna «Ro¬ 
manascosta» aperta il 16 luglio da Eric Vu- 
An ed Elisabeth Maurin. 

Terminino (Teatro tenda Pian Dé Valli). Di 


Fiuggi (Teatro delle Fonti). Barzellette a iosa 
con Gino Bramieri che proporrà una pirotec¬ 
nica sequenza di vecchie e nuove gags. 

TagUacozzo (L'Aquila). L'Orchestra Sinfonica 
Abruzzese, c/o Chiostro di San Francesco, 
presenta un repertono tutto basato sull'ope¬ 
ra di Rossini. L'orchestra «i avvale della dire¬ 
zione del maestro Vittorio Antonellini 

Te rminill o (Teatro Tenda Pian dé Valli). Il 
teatro Stabile del Giallo di Giancarlo “isti tdi 
Agatha Chrislie) «Assassinio sul iSilo» ««'ore 
21 ). 

Anzio (villa Adele). La compagnia del Teatro 
di Roma, diretta da Alfiero Alfieri, porterà al¬ 
la ribalta una farsa romanesca intitolata «La 
coppia scoppia» e scritta da Checco Duran¬ 
te. 

Cartel S-Angelo. La Compagnia «Invilo alla 
danza» di Marina Michetti ripropone «Ballan¬ 
do.. .Ballando...». Alle 21.00. 

Monteflaacone (Viterbo). Una notte in blues, 
a piazzale Roma, con Fau.sto Leali c Aida 
Coofier, ex vocalist di Zucchero Lui ha una 
voce ruggente, lei possiede un talento natu¬ 
rale da «soul-woman». Ingresso a 10 mila lire. 

Maaaenzio (C>aloppatoio di Villa Borghese) 
Schermo grande: Papà ho trovato un amico. 
Piccola póte e Mamma ho perso l'aereo-, sul 
piccolo: Aladino e la lampada meravigliosa e 
per «Tamburi lontani» L’avamposto degli uo¬ 
miniperdulie Ombre Rosse 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Serata, ore 22, 
con la musica del gruppo «Tercero Mundo». 
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MwwitIo (Galoppatoio Villa Borghesi 
Proiezioni sullo Schermo nande: Jungle Fe- 
ver, New Jack City e Boy ’z ^the Hood, sul pic¬ 
colo; Silvestro, Satank, la frecaa che uccide e 
Giustìzia per gli indios. 

Monteflascone (Viterbo). Il Teatro dei Buratti¬ 
ni <La Metaphora» presenta Pierino e il lupo, 
celebre fiaba musicale di Prokofiev (ore 
21.30 in piazzale Roma). 


Il®_ 

Maaaenzlo Galoppatoio Villa Borghese). Ore 
21, Schermo grande; Prova schgiaccianle. Il 
grande inganno e L'altro delilto-, sul piccolo: 
Fantasia di Tom e Jcrry e per la rassegna 
•Tambun lontani» Massacro ai grandi pozzi e 
La via dei giganti. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Dalle 22 musi- 
■ ca con il gruppo «Uni Plux». 


Castel S-Angelo. Alle 21.30 danza e musica 
africana con il gruppo senegalese Abu et 
Sai-Sai. 

Tagliacozzo (L’Aquila). Al chiostro di San 
Francesco 'a soprano Capece Minutolo pre¬ 
senta celebri arie liriche. 


Nettuno. Al teatro Piergiorgio Prassati la Com¬ 
pagnia all Canovaccio» presenta due atti uni¬ 
ci di Anton Cechov; aL anniverstirio» e «Do¬ 
manda di matrimonio». Al Salone della mo¬ 
da del «Paradiso del mare» musiche di Mo¬ 
zart e Beethoven. 


nug^ (Teatro delle Fonti). Sul parco, 17.30, 
srìlirà l'Orchestra Intemazionale d’Italia per 
eseguire musiche tratte dalle migliori colon¬ 
ne sonore. 


Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Ore 22, con¬ 
certo del gruppo «Inversion». 



venerdì 


Nettuno (Stadio Comunale) .11 tour «Alta ma¬ 
rea» di Antonello Venditti, oggi alle 21, lam¬ 
birà aTKhe le coste laziali. Uno show sempli¬ 
ce, ma efficace (stando al «tutto esaurito» 
che II cantautore romano ha collezionato in 
tutta Italia). Antonello,'accompagnato da 
un’ottima band in cui spicca il sassofonista 
argentino Gaio Barbieri, proporrà i brani di 
«Benvenuti in paradiso*. Il suo ultimo Lp, al¬ 
ternati con le canzoni più celebri del suo re¬ 
pertorio. 


Ma—fitTlo (Galoppatoio Villa Borghese). 
Schermo grande: Terminator II, Atto di forza 
e Un poliziotto alle ekmenlarr, sul piccolo / 
ragazzi della via Pai, Sette ore di fuoco e La 
guida indiana 


Castel S,Angelo. Alle 17, area giochi, inizia 
l’ottava «Caccia al tesoro». Alle 17.30 «Thè in 
musica» con la pianista Nina Varimesova. 
Alle 18,30 talk-show condotto da Antonello 
Liegi & Co. 

Monteflaacone (Viterbo). Si chiude il pro¬ 
gramma estivo con una gran festa a base di 
musica e vino Cin<in., 

Nettuno (villa Borghese). Sulla passerella sfile¬ 
ranno una serie di proposte per l’estate in 
corso ed alcuni capi per il prossimo autun¬ 
no-inverno. Le creazioni di moda sono degli 
stilisti locali Scerrato e Ottolini. 

Huggl (Teatro delle Fonti). É di scena Mia 
Martini, inteiprete sofferta e viscerale che 
dopo un paio di anni di totale black-out, è ri¬ 
tornata a proporci le sue canzoni, sempre 
firmate da autori impegnali (da Fossati In 
poi). Artista interessante e cora^iosa che, 
nonostante le lunghe frequentazioni sanre¬ 
mesi. non ha mai perso un briciolo di credi¬ 
bilità, neanche agli occhi del pubblico più 
colto. 


lunedì 
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Tagliacozzo (L’Aquila). In piazza Obelisco, 
ore 21.15, concerto degli «Urpi Perù», un 
gruppo composto da cinque musicisti che 
propongono canti e musidie originali della 
cultura andina. Giunti in Europa neH'SS. si 
sono stabiliti in Italia circa due anni fa. La 
band, i cui componenti provengono dal Pe¬ 
rù, dall'Equador e dalla Bolivia, è formata da 
Luis Jever Lecca, Carlos Benites, Fernando 
Huaman e Joige Lopez. Suonano strumenti 
tradizionali dell’America latina; la quema, el 
rondador, los sikus, il charango, la wancara 
ed il quenacho. 



Tevere Jsotz (Castel S. Angelo). Alle ore 22 
suoni e canti con il gruppo «Sanganà». 

San Domito Valcomtaio (Frosinone). Ospite 
della locale Festa de l’Unltàè Marno Fertadi- 
' ni, cantautore semplice, dai modi gentili che 
racconta storie quotidiane soffuse da un de¬ 
licato alone poetico. 

Moateflaacooe (Viterbo). Stasera la cittadina 
deir«Esl!Est!Estt» si trasformerà nella Rio del 
carnevale: alle 22 per le vie del borgo antico 
sfileranno i carri allegorici debitamente illu¬ 
minati. E poi danze sfrenate con un’intera 
compagnia di ballerine brasiliane. 


Maaaemfo ((Galoppatoio di villa Borghese). 
Schermo grande, «I numeri due»; Highiander 
II, Potxxopfie Cremlinsll; piccolo; L'ultimo 
pellerossa, Geronimo, La storia del generale 
Caster. j, , . . 

' ' \ ‘ ^ V. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 «Bisca», 
gruppo (e musica) con mistero. 

Anzio (Villa Adele). Enzo Carinel presenta «La 
Commedia degli schiaffi», un classico di 
Plauto 


Giardli!l di Castel S,Angelo. Tomeo di tres¬ 
sette e, alle 21.00, serata libera di poesia. 




sabato 


, li 

Bolaena. Qui, il giorno di ferragosto coincide 
cor. i festeffilaimenti di San Rocco, patrono 
della cittadina. Oltre alta ricorrenza religiosa 
che prevede la benedlziorre della Fonte, si 
tenranno in piazza giochi popolari, concerti 
dei gruppi bandistici e a mezzanotte i fuochi 
d’artificio. 

Tarquinia. «Processione sul mate», un’antica e 
suggestiva ricorrenza. La statua della Ma- 
dorma viene portata in processione su di 
una borea illuminata che scivola sul mare a 
breve distanza dalia riva, seguita da altre im¬ 
barcazioni. Al termine spettacolo pirotecni- 


A flanco; Antonello Vendltil; 
«otto Ruben Cellborti 
che«le«lblri 
a Tagliacozzo II 16 agoelo 



martedì 




co. 

Festa del grande cocomero. Si svolge a Cal¬ 
cata Veodila (e durerà tre giorni) per inizia¬ 
tiva del Circolo Vegetariano: vita In tenda, 
audiovisivi, escunioni, raccolta di erbe com¬ 
mestibili e tant’altro. Infomtazioni al tei. 
0761/587200, 

Mcsaenzlo (Galoppatoio Villa Borghese). 
Grande Schermo; Beethoven, FleveI sbarca in 
Americae Poliziotto a quattro zampe, sul pic¬ 
colo: la schiava degli Apaches e / cavalieri 
del Nord-Ovest. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Ferragosto 
con la musica del gruppo «Sai ^i» (ore 22). 

Ostia. Sul palco del lungomare dovrebbero 
suonare, in linea di massima, alcuni espo¬ 
nenti della canzone melodica italiana: Ame¬ 
deo Minghi, Riccardo Fogli e Toqulnho. 

Nettano. Gran galà di Ferragosto con fuochi 
d’artificio sul mare. Per concludere, musica 
classica. In programma composizioni di 
Beethoveen. 


Nettuno. Si apre (per proseguire fino al 27) il 
festival della chitarra presso il Santuario di 
Santa Maria Goletti. Stasera è il turno di Lu¬ 
cio Dosso. 

Tagliacozzo (L’Aquila). Si intitola «Amor Y 
Tango» il concerto di musica e danza per il 
centenario della nascita del tango. Le com¬ 
posizioni sono di Franz Listz, Astor Piazzolla 
e Kurt Weill. Lo spettacolo è firmato da Mau¬ 
ro Giannelli ed Qe Buonomo. Sul palco Ru¬ 
ben Celiberti. 

Maaaenzlo (Galoppatolo di Villa Borghese). 
Schermo grande, «La coppia in crisi». Pensa¬ 
vo fosse amore e invece era un calesse. Don¬ 
ne con le gonne, Quand’eravamo repressi, 
piccolo; «Let’s get lost», // coraggio di parlare 
e Atto di dolore. 

Cantei Sant’Angelo. Spazio aperto ai corag¬ 
giosi (o incoscienti?) debuttanti cantanti, at¬ 
tori o showmen. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Dalle 22 musi¬ 
ca con Iramar Amarai. 
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mercoledì 


Maaaenzlo (Galoppatoio di Villa Borghese). 
Schermo grande, «Maratona su Zhang Yi- 
mou». Lanterne Rosse, Ju Dou e Sorgo rosso-, 
piccolo: «Let’s get lost». Figlio mio infinita¬ 
mente caro e L'imperatore di Roma. 


Tagliacozzo (L’Aquila), Alle 2l l’operetta di 
Harts Muller «Al cavallino biatKO» con le mu¬ 
siche di Benatzky. Un lavoro piacevole e 
spensierato, perfetto per II pubblico «vacan¬ 
ziero». 


Caotel SiAngelo. Ennesima replica di «Ballan¬ 
do...Ballando...» della compagnia «Invito alla 
danza» diretta da Marina Michetti. 


Nettuno. Festival di chitarra al Santuario di 
Santa Maria Goletti. Di turno Bamieco, il 2l 
di Gonzalo Salazar, il 23 di Stefano Cardi, il 
25 di Flavio Cucchi ed il 27 del duo A^d. 
L’ingresso è di IO mila lite. , 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Alle 22 è la 
volta di Bambi Fossati: musicando e trinkan- 
do. 



Notturno Etmaco (Villa Giulia). Concerto di 
Andrea Damiani che suona il liuto e la chi¬ 
tarraclassica. Il giovane musicista, diploma¬ 
tosi presso il Royal College of Music di Lon¬ 
dra, è specializzato in musica rinascimenta¬ 
le e barocca. Eseguirà composizioni del se¬ 
dicesimo secolo sia italiane che spagnole. 

Castel Sant’Angelo. Alle I7.30 «Thè in musi¬ 
ca» con Nina Varimesova. A seguire «Ruppe! 
theatre», spettacolo di danza eseguito dalla 
compagnia Michetti. 

Maaaenzlo (Galoppatoio di Villa Borghese). 
Schermo grande: Mediterraneo, Nuovo Cine¬ 
ma iParadiso e Sattyricon. Schermo piccolo: 
Notte di stelle e Easy Rider. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Musica di alta 
classe (ore 22) con il gruppo.del trombetti¬ 
sta Flavio Boltro. 



Flugld (Teatro delleTerme). L’operetta «Al ca- 
vdllno bianco» oggi si sposta qui. Gli inter¬ 
preti sono gli stessi che ieri hanno debuttato 
a Tagliacozzo. 

Compleaao di San Mlcbele (Via di S. Miche¬ 
le) . Dopo «Lumina Italiana» e «Luce nuova a 
San Marco» si apre «Luce nuova ad Assisi», 
multivisione che propone l’illuminazione 
particolarissima degli affreschi di San Fran¬ 
cesco. Su un maxi schermo scorreranno 650 
diapositive. L’iniziativB, che andrà avanti fi¬ 
no al 29 agosto, è proposta dall’Enel. Aperto 
tutti i giorni (no domenica ed il sabato po¬ 
meriggio) orario 9.30-13.00/15.30-18.00. 

Cantei Sant’Angelo. Spettacolo di musica e 
danza africana con i «Cast». Sotto ii bastione 
«Tevere Jazz» (dalle ore 22) con Herbie 
Goins. 

Maaaenzlo (Galoppatoio di villa Borghese). 
Schermo glande, «Tra storia e azione», 
un caso ancora aperto, Ruby, il terzo uomo a 
Dallas e Niagara, piccolo: / tarassachi e Ri¬ 
flessi di un cielo scuro. 

Tagliacozzo (L’Aquila). In piazza Obelisco, 
concerto di Violetta Chiarini e di Antonello 
Vannucchl. Il duo spazierà dal reperto di 
Odoardo Spadaio a quello del musical in¬ 
glese. 



Huggl (Teatro delle Fonti). Il salotto del Mauri¬ 
zio Costanzo Show abbandona la sua abi¬ 
tuale sede per dialogare con il pubblico fiug- 
gino. Con il popolare aiKhor-man cf saran¬ 
no il fido BracardI e alcuni degli ospiti più si¬ 
gnificativi del talk-show. 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Ore 22. musi¬ 
ca conb il gruppo «Diapason». 

Maaaenzlo (Galoppatoio di villa Borghese). 
Schermo grande: Cape fear, Scheggie di follia 
e Nightmare IV-, piccolo: Crack e Giorni per¬ 
duti. 

Castel S,AnyeIo. Alle 2I Maurizio Fabbri pre¬ 
senta la divertente picce «Chi ha visto Ciccio 
Fatman». Alle 22.30 seminario tra pratica e 
teoria sulla magia e l’esoterismo. Conduce 
Piero Crociani Antinori. 


domenica 

Anzio (Villa Adele). Proseguono gli spettacoli 
pomeridiani per bambini. Oggi la compa¬ 
gnia Teatro delle Voci presenta «II gatto con 
gli stivali» (ore 17). 

Tevere Jazz (Castel S. Angelo). Un’altra sera¬ 
ta da non perdere con il jazzista Maurizio 
Giammarco, sassofonista di rango alla testa 
di una formazione di prima grandezza. 

Maaaenzlo (Galoppatoio di villa Borghese). 
Schermo grande, per «L’incubo americano» 
// silenzio degli innocenti, Alluanazione per¬ 
versa e la notte dei morti viventi; piccolo: La 
lunga strada senza polvere. La guerra del 
Golfo e dopo... e Drive. 

CMtel Sant’Angelo. Alle 17 parte la nona 
«Caccia al tesoro». E poi musica, un pò di 
teatro cd una prodigiosa statua parlante, la 
«Sibilla Self-service», utife per conoscere le 
novità letterarie. 



Castel Sont’Angdo. Alle I8, area giochi, tor¬ 
neo di dama. Alle 21 la commedia «Cristofo¬ 
ro, in arte Colombo» di e con Maurizio Fab¬ 
bri e Laurea Kibel. 

Nettano. Nel salone della moda del «Paradiso 
sul mare» continua «L’Elogio della ragione», 
omaggio all’opera di Gioacchino Rossini. 
Stasera e domani verranno eseguite alcune 
parti de «La Cenerentola». 

Maaaenzlo (Galoppatolo di Villa Borghese). 
Schermo Grande, «Omaggio a Woody Al¬ 
ien»; Ombre e nebbia. Crimini e misfatti, Han¬ 
nah e le sue sorelle, piccolo; // giornalino di 
Gianburrasca. 

Tevese Jazz (Castel S. Angelo). Appuntamen¬ 
to (ore 22) con la musica della «Fool's night 
band». 

Estate inoienie. La rassegna reatina, inizia¬ 
la il 21 giugno con «Il barbiere di Siviglia», si 
conclude alle 21 a Rieti, piazza Cesare Batti¬ 
sti, con un concerto di Paolo Vailesi, cantau¬ 
tore affermato che ha in Wonder e John i 
suoi primi ispiratori 




martedì 



sabato 


Maaaenzlo (Galoppatoio di villa Borghese) 
Schermo grande, «Teachers.. » The Door\, 
The Commitmenis, Mistery Tram, piccolo II 
delfino azzurro, la sposa di San Paolo, Dove 
lutto ù 

Tevere Jazz (Castel S Angelo) C'è un blues 
di Chicago e c’è un grande protagonista di 
questa musica nera è Harold Bradicy che si 
esibirà dopo le 22 con la sua band 

Giardini di Castel Sant’Angelo In un clima 

da «Notte degli Oscar* saranno premiati i di¬ 
lettanti vincitori della precedenti serate 




mercoledì 


Tevere Jazz (sotto i bastioni di Castel S. Ange¬ 
lo) . Alle ore 22 la bella voce soul di Joy Gar- 
nson con il gruppo ^Supematurdles•. 

Massenzio (Galoppatoio Villa Borghese). Dal¬ 
le 21 in poi Schermo Grande Totò le heros, 
Rossini Rossini e II mistero diJo Locke, liso- 
sin e Miss Bnianma 'SS-, sul piccolo; Astenx 
contro Cesejre, Caf^ la marna e Loisatda. 

Notturno Etrusco (VillaGiulia). Vi&ite guidate 
dalle ore 21 e breve concerto alle 23.30: Gio¬ 
vanni Trovalusxci (flauto) e Francesco Ma¬ 
schio (clavicembalo) impegnati m «Il flauto 
nel Settecento italiano» (musiche di Germi- 
niani, Scarlatti, Tessanni. Piatti e Vivaldi) In- 
grcs.so lire 8 000 

esistei S. Angelo. I giardini aprono con la mu¬ 
sica della pianista Nina Vanmesova (ore 
17) Alle 21 consueto incontro con la danza 
e la sua protagonista Marina Michetti, che 
presenta «Puppet Theatre» 


Fiuggi (Teatro delle Fonti) Dovrebbe svolgersi 
qui la finale dei Cantagiro. Sul palco sfileran¬ 
no tanti artisti che hanno preso parte alla 
manifestazione itinerante ideata, negli anni 
‘60, da Radaelli. 1 fasti non sono più quelli di 
un tempo, quando Villa c Morandi si sfidava¬ 
no a colpi di acuti, ma la rassegna continua 
a suscitare un certo interesse. 



domenica 


Tevere Jazz (Castel S Angelo). Toma il rock- 
blues con la band del braidssimo Roberto 
Ciotti (ore 22). 


AnagnI. Alla Festa de rUriità in programma un 
atteso concerto di Rita Pavone (ore 21). 


Maaaenzlo (Galoppatoio di Villa Borghese). 
Scheimo grande, .Donne in cerca di guai» 
Thelma e Louise. Rosa Scompiglio e i suoi 
amanti e Nikila, schermo piccolo. Zoo, L'at¬ 
tesa, Tempo da buttare. 


evere Jazz (Ba.stiom di Castel Sant’Angelo). 
Gran finale della lunga estate musicale: alle 
22 una lunga, allucinante, trasgresiva rivisita¬ 
zione /azz del «pop» più tradizionale con le 
•’l’rombvc REosse» di Massimo Nunzi. 


Caotel Sant’Angelo. Alle 17 «Thè in musica» 
con la pianista Nina Vanmesova Alle 21 
danza con Marina Michetti e la sua compa¬ 
gnia. 


Maaaenzlo (Galoppatoio Villa Borghese). Dal¬ 
le ore 21; Schermo grande ftiura d'amare, 
MissLSsippi Masala e Ghost, schermo picco¬ 
lo. Astenx e la pozione magica. Ladri di futu¬ 
ro e L 'homme au sable. 


giovedì 

Nettano. Presso il Salone della moda «Il paradi¬ 
so del mare», oggi e domani vertè proposto 
lo «StabaI Mater» di Gioacchino Rossini Bi¬ 
glietti da IOa ISmila lire. 

Maaaenzlo (Galoppatoio Villa Borghese) 
Schermo grande’ «Alla ricerca della purezza 
creativa», Banon Fink, Tulle le manine del 
mondo. Garage Demy, piccolo’ Marno, Fac- 
CIO di lepre. Imposi lime 

Caatel Sant’Angelo. Alle 18 torneo di Bridge, 
alle 20.30 per i «Giovedì d’autore» incontro 
tra pubblico e giovani scrittori Coloro che 
interveiranno al dibattito riceveranno in do¬ 
no il Catalogo dei premi letterari. ALI.e 22 30 
musica africana con i segegalesi Abu et Sai- 
Sai. 


Caatel S. Angelo. Giardini in festa con la pre¬ 
miazione dei vinciton della «Caccia al tesoro 
n. IO, la mu.sica di Nina Vanmesova, Anto¬ 
nello Liegi in «Basta» e tant’altro. Dalle 17 a 
notte fonda 



Massenzio. Galoppatoio di Villa Borghese; 
Inizio ore 21 Sul .grande schermo per «Viag¬ 
gi, imprese, spostamenti» Urga, Fino alla fine 
dei mondo e Gndo di pietra. Sul piccolo 
schermo Tobia il cane più grande che ci sia, 
per la rassegna «Senza famiglia»; Il gioca del¬ 
le ombre e per «La finestra sul cortile» il film 
Lagiostra. 



Tevere Jazz (Castel S. Angelo) Ravio Boltro e Fiuggi. Alla FesU provinciale de l’Unità con- 
Lucio Turco in quartet per un jazz obuslo e certo del gruppo «Les Manachu» de Atlixco» 
passionale (ore 22). (ore 21 ) 





venerdì 


Maaaenzlo (Galoppatoio Villa Borghese) 
Schermo grande. Grand Canyon, La leggen¬ 
da del re pescatore e A proposito di Henry, 
piccolo; Le olimpiadi della jungla, Anieloiie 
Coblere Imago mater. 


Una scena dal film 
•The Commltiiienla*: 

Il lavoro di Alan Parker 
verrà protettalo 
la aera del 25 agoeto 
sullo schermo grande 
del Galoppatoio 
di Villa Ek^heae 
neH'amttto della rassegna 
di Maaaenzlo... airatnericana. 
È la storia 

di un gruppo che vuol portare 
a Dublino la musica aoul 


Tevere Jazz (Castel S. Angelo) Ore 22. atmo¬ 
sfere mediterranee mollo «ritmale» con la 
band di Tony Cercola. 

Caotel S. Angelo. I giardini ospitano,ore 17.30, 
la pianista Varimesova. Segue alle 18 il tor¬ 
neo di dama. Alle 21, area spettacoli, «Chi ha 
visto Ciccio Fatman» con Maunzio Fabbri. 
Segue «li venerdì del mistero, dell’esoteri¬ 
smo c del paranormale», incontn tenuti da 
Piero Cricani Antinori 


Pagine a cura di: 

Daniela Amenta 
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NUMIRIUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica ' 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int, 4^ 


Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 


679145 

4467228 


Ospedali! 

Policlinico ■ 4462341 

S. Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Ri mozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 23 L'UNITÀ 


■ SERVIZI 

Acea, Acqua 575171 

Acea. Red luce 675161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. Informazioni 
5915551 

Atac uff. ufenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
BIcInolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): V le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Nel paese del Viterbese incontri «spericolati» oggi e domani tra Chicago e la musica'napoletana 

Bowie con la banda d Caprarola 



PIERO aiQLI 


DalTalto: Antonello Salis, Sandro Satta. Beppe Barra e Tom Esposito 

Paolo Damiani 
musica Pinocchio 


Musica nera, musica 
contaminata e incontri «speri¬ 
colati* a Caprarola. Nel pae.se 
del viterbese oggi e domani 
(con una «coda* di danza) si 
ascolteranno suoni «altri* e si 
assisterà a ad allestimenti sce¬ 
nici inusuali. I protagonisti 
pnncipali sono da un lato te¬ 
ster Bowle e Don Moye. dall'al¬ 
tro Beppe Bama (voce storica 
della «Nuova compagnia di 
canto popolare*) e Savio Ric¬ 
cardi. Terza, decisiva compo¬ 
nente di questo ampio gruppo 
sono i musicisti Toni Esposito. 
Antonello Salis. Sandro Satta 
più la banda musicale «Filippo 
Mascagna* di Caprarola. 

Bowie e Moye. un'unica pre¬ 
stigiosa scuola. TArt Ensemble 
ol Chicago, costola musicale 
della «Aacm* (Associatlon for 
thè Advancement of Creative 
Musicians. nata nel 1965 per 
iniziativa di Muhal Richard 
Abrams e di altri musicisti ne¬ 
ri) . «Illustrando ed esplorando 
tutte le fasi e tutte le possibilità 
della "Grande Musica Nera". 
TArt Ensemble - leggiamo nel 
dizionario di CarlesTCIergeat e 
Comolli - mischia o alterna 
storia e attualità del jazz, rìferi- 
mentl e parodie, serio e faceto, 
facendo uso del teatro (truc¬ 
co. traversimento. mimo, testi) 
e di un vero e proprio itistru- 
mentarium acustico simile a 
un museo di etnomusicologia. 
Il risultato è uno scontro sor¬ 
prendente di peisonalltà e di 
stili, un'arte di raccogliere gli 
estremi, una gioiosa rabbia en¬ 
ciclopedica di rincollare I pez¬ 
zi del jazz, con un'esplosione 
di musica e slor{a«. 

Queste considerazioni si ri¬ 


feriscono ad una «musica di ie¬ 
ri*. quella che TArt Ensemble 
profuse nel suo periodo più in¬ 
tenso. attorno alla metà degli 
anni '70. ma sono pienamente 
valide anche oggi. Bowie e 
Moye. membri deìl'Art. hanno 
percorso strade nuove, talvolta 
diverse. Il trombettista e flicor- 
nista dal camice bianco ha co¬ 
stituito nuovi gruppi, il più im¬ 
portante dei quali è la «Brass 
Fantasy*. che proprio nel lu¬ 
glio '91 suonò con successo 
nel Palazzo Fame.se di Capra¬ 
rola. 

È tomaio quest'anno. Bo¬ 
wie. con Don Moye per dare 
concretezza a quell'idea co¬ 
mune chiamata «Napoli Incon¬ 
tra Chicago*. Geniale e sempre 
goloso del «nuovo*. Bowie ha 
incamerato insegnamenti pre¬ 
ziosi sull'uso della band: quelli 
europei di Mlsha Mcngelbetg 
(vivisezione di materiali sonori 
in un permanente lavoro in 
quel laboratorio aperto chia¬ 
mato «teatro del suoni*). Wil¬ 
lem Breuker (pasticfie teatral- 
sonoro Ira fanfare di paese, 
memoria kurtweilliana e vec¬ 
chie big band americane); e 
poi quelle «di casa sua*, a Chi¬ 
cago (anche se è nato 50 anni 
la nel Meryland). dove canti, 
borbotti, «growls* fanno di que¬ 
sto musicista «sismico» il prefe¬ 
rito e più amalo della «Great 
Black Music*. 

Ma torniamo a Caprarola 
per rilevare che le «distanze 
immaginabili* in musica si an¬ 
nullano per Incanto. E del re¬ 
sto i due artisti neri hanno la¬ 
vorato sodo. Peruno settimana 
Bowie pdr la sezione fiati e 


Moye per la parte ritmica han¬ 
no fatto prove aperte con la 
banda musicale del paese. E 
stasera nel cortile di Palazzo 
farnese l'evento. Nuove orche¬ 
strazioni c nuovi arrangiamen¬ 
ti per un concerto che dovreb¬ 
be apparire come una somma 
preziosa del modo di intende¬ 
re e di utilizzare il linguaggio 
m usicale per «capirsi». 

Un capitolo speciale si apre 
poi con l'incontro tra i musici- 


La «Brass 
Fantasy» con 
al centro 
LesterSowlee. 
seduto sulla 
destra. Don 
Moye: sotto 
Roberto 
Benigni In 
«Daunbalk)»: In 
basso un 
disegno di 
Marco Petrella 


M Con Pinocchio di Giulio 
Antamoro (1911) si conclude 
stasera (ore 21. Galoppatoio 
di Villa Borghese) «Musica del¬ 
le ombre*, (estivai del cinema 
muto con musiche dal vivo. 
Paolo Damiani, che con la sua 
«Improvisers Band* accompa¬ 
gnerà Il film di Antamoro, ri¬ 
corda una citazione dei piani¬ 
sta Fats Waller. classe 1904; 
«Seguivo con un occhio lo svi¬ 
luppo della storia sullo scher¬ 
mo. Improvvisando la musica 
che mi sembrava si adattasse 
alle immagini» e aggiunge: 
•Del film non so nulla, prendo 
per buona la definizione che 
Wenders dà del cinema, "il si¬ 
stema che riproduce il movi¬ 
mento riportandolo all’istante 
qualsiasi"*. Anche la musica 
Improvvisata - aggiunge Da¬ 
miani - «è qualcosa che ha a 
che lare con l'istante, sappia¬ 
mo che può essere definita 
"composizione istantanea". 
Ho pensalo per l'occasione di 
affiancare straordinari improv¬ 
visatori (Coen. Monterà. Reij- 
seger) ad un gruppo di giovani 


solisti con CUI lavoro abitual¬ 
mente. Nella partitura, per 
molti versi aleatoria, che ho 
predisposto, affiorano bran¬ 
delli di temi, suadenti melodie, 
detriti, tracce in via di cancella¬ 
zione. Cerchiamo di creare 
"tra"... qualcosa, che si colloca 
tra ed oltre un prrxJotto esi¬ 
stente (il film dato) ed un suo¬ 
no che nascerà all'istante e 
che si spegnerà subito dopo*. 

La sovrapposizione del suo¬ 
no intuito II per 11 al film - con¬ 
clude Paolo Damiani - provo¬ 
ca la nascita di una terza cosa. 
La differenza tra gli scopi del- 
Timprowisazione (musicale) 
e della composizione (cine¬ 
matografica) è totale ed in es¬ 
sa sta il fascino di questo lavo¬ 
ro. L'organico scelto è partico¬ 
lare, tre strumenti ad arco, tre a 
fiato ed una atipica sezione rit¬ 
mica formata da un percussio¬ 
nista e da due chitarristi; una 
sorta di visionario "triplo trio" 
in bilico tra suono acustico ed 
elettrico, tra scrittura e improv¬ 
visazione, tra suono e silen¬ 
zio*. 


Carpinete Romano presenta il primo «Film Festival» 

Cineclub sui Lepini 


PAOLA DI LUCA 


■1 In piena estate anche la 
provincia si anima e apre i suol 
palazzi e le sue ville a diverse 
manifestazioni culturali. Que¬ 
st'anno anche Carpineto, pae¬ 
sino medioevale arroccato sui 
monti Lepini, ha deciso di in¬ 
serirsi nel circuiti festivalieri 
presentando una nuova inizia¬ 
tiva. Il primo Carpineto film te- 
stìual, promosso dal circolo 
culturale Spazio zero con il pa¬ 
trocinio degli assessorati al Tu¬ 
rismo e al Commercio e con la 
collaborazione di altre asso¬ 
ciazioni come Acli e Politecni¬ 
co, si svolgerà dal 16 al 22 ago¬ 
sto nel parco di Villa Marilena 
e nella saletta del Centro so¬ 
ciale. 

Nato con l'intento di soppe¬ 
rire al vuoto creatosi dopo la 
chiusura dell'ultima sala del 
paese, il festival 6 subito cre¬ 
sciuto con ambizioni più alte 
ed ora si presenta come una 
manifestazione articolata In 
ben cinque sezioni, che inclu¬ 


dono anche un vero concorso. 
Durante la giornata nella pic¬ 
cola sala si snodano diversi ap¬ 
puntamenti. Si inizia alle 11 
con uno spazio chiamato Sfu¬ 
mature in bianco e nero, che 
propone sette film di prestigio. 
Il primo titolo in cartellone è 
L'ultimo spettacolo di Peter 
Bogdanovich e l'ultimo I! giu¬ 
dizio universale di Vittorio De 
Ska, a cui si arriva passando 
per Daunbailó di Jim Jarmush. 
Dottor stranamore di Stanley 
Kubrìk ed altri classici della 
storia del cinema. Alle 15 se¬ 
gue la sezione Reperti e propo¬ 
ste, quasi uno spazio riservalo 
alla storia nel quale vengono 
proiettali documentari d'epo¬ 
ca, materiale dell'Istituto Luce 
e film amatoriali girali sempre 
durante il periodo fascista. Il 
17 e II 18 sono in programma 
due bei documentari, entram¬ 
bi già visti alla Biennale di Ve¬ 
nezia, / 600 giorni di Salò di 
Caracciolo e Marino e II mito 
di Cinecittà di Giovanna Ga¬ 


gliardo, Dedicato alTambienle 
6 poi l'appuntamento delle 17 
in cui si potrà visionare il mate¬ 
riale realizzato dal WWF Italia 
e un documentario inedito sul 
Parco La Selva di Fallano. Ma 
la sezione più importante 6 
quella delle 18.30 dedicata ai 
cortometraggi, che venanno 
esaminati da una giurìa d'e¬ 
sperti. Si tratta per lo più di au¬ 
tori provenienti da grandi città 
come Roma, Torino e Milano, 
che hanno già presentalo i lo¬ 
ro lavori ad altri festival come 
quello di Bellaria o che invece 
li mostrano per la prima volta. 

Nella villa vengono proposti 
Invece due film per sera a par¬ 
tire dalle ore 21, collegati da 
analogie tematiche Compagni 
di scuola di Verdone e Marra- 
hech express di Salvalores. so¬ 
no abinali nella prima serata 
dal tema «E già domani...*. Pia¬ 
cevole anche la giornata del 20 
che propone «Giovanili urgen¬ 
ze* con Il grande Blekdi Piccio¬ 
ni e Mignon i partita delTAr- 
chibugi. 


«Sì, mio caro, le regine ingannano...» 


Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de rUnìtd, via dei Taurini 19.00185 Roma. 


ISABELLA MAZZARINI 


«Scatto matto*. «Ma no, ò im¬ 
possibile! Cos’è che ho sba¬ 
gliato... Forse è la Regina che 
mi ha imbrogliato*. «Si, mio ca¬ 
ro, le regine ingannano sem¬ 
pre, altrimenti non .sarebbero 
regine...*. «Perché le regine di 
solito ingannano?*. «Sono don¬ 
ne. E dove ci sono donne si in¬ 
ciampa sempre in qualcosa 
che non si vede, che noi non 
riusciamo a vedere...*. «Chissà 
se hai ragione. E chissà se io 
ho veramente sbagliato muo¬ 
vendo la Regina. Ora non capi¬ 
sco più nuila, non mi ricordo 


neanche l'ultima mossa. So so¬ 
lo che mi hai colpito neli'orgo- 
giio. Mi hai battuto e io non .so 
che dire.. Sai cosa significava 
questa partita. La mia intclii- 
genza è battuta, il mio intuito è 
finito al suolo, il mio amore 
per questi pezzi di legno ha fal¬ 
lito. È diventato amore senza 
passione. E cos'6 l'amore sen¬ 
za passione?» «Non lo cono¬ 
sco, non ti so rispondere, lo so¬ 
no uno gnomo, lo sai. Le verità 
ce le ho tutte svelate. L'amore 
senza pa.ssione per me non 
esiste. Amore-senza-passione; 


questi suoni per me non han¬ 
no senso. I campanellini delle 
mie scarpe rosse non vibrano 
nelTascoltarle. E tu sai quanto 
siano sensibili le mie scarpe 
rosse... Sono portatrici di ven- 
tà* 

«Vorrei essere le tue scarpe 
rosse. Se lo fossi li avrei battu¬ 
to, la Regina non mi avrebbe 
ingannalo* «Ah, ah, ahll! Mi 
avresti battuto?! Se tu (ossi sta¬ 
to scarpe rosse non avTe.sti per¬ 
so energie giocando a scacchi 
e la Regina non avrebbe avuto 
nessun significalo per te. 
Neanche comedonna*. Hai ra¬ 
gione. La respoasabilità di 
questa mia perdila è di una 
donna, di una regina con la 
corona piena di pietrecolora¬ 
te, pietre preziose che luccica¬ 
no fino ad accecarti. E io sono 
cieco per colpa sua!*. «Conti¬ 
nui ad ingannarti, povero ami¬ 
co. E dai la colpa a qualcuno 
che forse è meglio di te. Qual¬ 
cuno da cui tu fuggi o di cui sci 
succube. E poi Io so questo tuo 
fuggire o questo tuo sottomet¬ 


terti, come a un diavolo tenta¬ 
tore o come a un tiranno senza 
scrupoli, tu lo chiami amore. E 
questo stesso sentimento tu lo 
trovi per il migliore amico o 
verso i tuoi figli. .Cosi non po¬ 
trai mal divenire le mie scarpe 
rosse*. 

«Ma tu forse non puoi capi¬ 
re. Tu sei uno gnomo con i 
campanellini e non conosci il 
dolore straziante che la luce di 
quelle pietre provoca quando 
invade gli occhi. E non conosci 
neanche quella gioia immensa 
che nasce dal dolore, come 
una figlia inevitabile e neces¬ 
saria. Cosi non puoi più andar 
via da quelle pietre preziose e 
colorale, anche se gli occhi ar¬ 
dono e perdono la facoltà di 
vedere*. «No, non lo conosco 
quel dolore straziante, ma dai 
tuoi racconti vedo ancora co¬ 
me voi uomini vi tradite. Come 
vittime e come eroi, parlate. 
Parlare da eroi é l'inganno più 
grande che potete generate. 
Eroi addolorali ma gioiosi! Eroi 
che resistono di fronte alle sof¬ 
ferenze provocale da luccican- 


sli dell'area napoletana 
(« rammurriata nera») e quella 
chicagoana: canzoni c nlmi 
che audacemente toccano rit¬ 
mi mediterranei e blues, tea¬ 
tralità e frammenti di jazz libe¬ 
ro. Domani, stessa ora e stesso 
spazio, «Caprarola all’america¬ 
na*. ovvero il concerto della 
banda musicale «Mascagna» 
diretta da Lester Bowie e la 
partecipazione di Don Moye e 
Alan Sonenli. Domenica e lu¬ 


nedi variazione di tema con la 
compagnia di danza di Rena- 
tro Greco. 

1 x3 sviluppo graduale della 
rassegna musicale di Capraro¬ 
la «servirà - dicono gli organiz¬ 
zatori - a mettere le basi per 
un festival di più ampio respiro 
con la partecipazione fonda- 
mentale delle realtà locali, non 
solo fruitrici, ma anche inter¬ 
preti di un nuovo momento 
musicale e scenico*. « 


ti pietre preziose'*. «Non ti é 
bastato avermi battuto a scac¬ 
chi, e per giunta per colpa di 
una Regina. Continui a colpire 
e ferire il mio orgoglio c ad 
umiliare la mia intelligenza ..*. 
«Fin quando proseguirai a spri¬ 
gionare la tua arroganza non 
potrai mai divenire le mie scar¬ 
pe rosse. Ma tu lo sai: parlano i 
tuoi occhi non le lue parole*. 
«Ho voglia di giocare a batti¬ 
muro con I sassi colorati che 
raccoglieremo incamminan¬ 
doci verso ca.sa*. «SI' SI e anco¬ 
ra si! E il tramonto E i tuoi ca¬ 
pelli già prendono il colore del 
sole. Una luce rossa ti illumina 
il viso e I campanellini delle 
mie scarpe vibrano e suonano! 
Ecco che li ho trovalo!*. 

Il sipario si abbassò c dalla 
platea vuota il regista si alzò 
«C’è qualcosa che non va - dis¬ 
se nvolto agli alton -. Ho paura 
che anche il mio gnomo abbia 
inciampato in una Regina con 
la corona luccicante c in un 
dolore straziante. Forse, chis¬ 
sà...». 






Jì - 







Ad Aprilia concerto rock 
con il gruppo «Timoria» 


■B La Sezione soci Coop di Aprilia (Latina). in collaborazione 
con «Radio Studio 93*. organizza neU'ambilo dell'iniziativa «Nolte 
di musica con la Coop* il concerto rock con ì «Timoria*. L'evento 
SI svolgerà questa sera alle ore 21 presso l’area ex Manaresi di 
Aprilia. La Coop non è nuova a queste manilestazioni (è da ri¬ 
cordare, Ira l'altro, che il concerto è gratuito) di tipo culturale eia 
scelta di un concerto di musica rock è dettata dal fatto che nella 
situazione attuale è forse l'unico stimolo per coinvolgere uno 
strato sociale cosi omogeneo e nel contempo esigente. Insom- 
ma, un modo di arricchire quel legame che da poco si 6 instaura¬ 
lo con il tessuto sociale c culturale che la cittadina di Aprilia sta 
oggi esprimendo. 



«Incontri sotto le stelle» 
nello scenario di Capena 


M II Centro servizi culturali «Polimusica* organizza, con il 
patrocinio del Comune di Capena gli «Incontri sotto le stelle 
92» La manifestazione avrà luogo nel centro storico del pae¬ 
se dal 9 al 14 agosto in occasione della festa religiosa di Santa 
Maria Assunta 11 programma prevede quattro proposte musi¬ 
cali rappresentativi della cultura popolari di diversi paesi. Nel¬ 
l'antico scenario capcnate l'incontro ò tra l'Argentina con il 
tango di Ruben Ccliberti (9 agosto), i Caraibi con la musica 
salsa dei «Caribe* (10 agosto), il no.stro folclore partenopeo 
di CUI si la portavoce la compagnia «La Paranza» (11 agosto) 
ed infine la Spagna con il gruppo di flamenco «Triana* (12 
agosto). 


Immigrazione e non solo 


RADIO 

Radio radicale 2 (107.8 FM) 

Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e commenti in lingua 
filippina. 

Radio onda rossa (93.3 FM) Lunedi dalle 18 alle 19 «In¬ 
sieme, SOS solidarietà», rubrica a sostegno delTimmigrazio- 
ne e contro il razzismo, curata dal coordinamento senza 
frontiere. Su questo tema è attivato il numero telefonico 
491750, 


CORSI 

Carltas Lunedi, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 12 
corsi gratuiti di lingua italiana per stranieri, p.resso la sede 
di via delle Zoccolette, 19, Per l’iscrizione presentarsi alle 
ore 8, con il passaparto, una fotocopia del documento, il 
permesso di soggiorno e tre fotografie. 

APPUNTAMENTI 

Oggi presso Palazzo Valentini (via IV Novembre 119/c.) 
giornata conclusiva della mostra multimediale e multicul¬ 
turale «Viaggio nelle tangenti della memoria», curata dal- 
TEndas Regione Lazio e patrocinata dalla Provìncia dì Ro¬ 
ma. L'esposizione intende spaziare nella testimonianza 
culturale di aree geografiche diverse, con particolare atten¬ 
zione alle minoranze etniche e linguistiche. Vengono pre¬ 
sentati testi poetici degli indiani d'America, Brasile, area 
mediterranea, Marocco, Iran, Messico. Accanto alla poesia 
c'è la pittura di Marcella Goa, la computer art di Caterina 
Davinlo, la musica di Sandra Sprecher (tastiere), Lauren 
Weiss (flauto), Merhan Mohagegh (tastiere). e la fotogra¬ 
fia dì Guido Fabrizi. la manifestazione sarà ripresa in set¬ 
tembre, dal 2 al 7. 

Oggi prosegue a Genazzano la settima rassegna-festival 
intemazionale del cinema per la pace, la solidarietà e lo 
sviluppro, organizzata dal comune e dal Centro intemazio¬ 
nale incontri e formazione. Alle ore 17 allo spazio videa di 
castello Colonna sarà presentato il film documento di Pier 
Giuseppe Murala e Elio Matarazzo «Vietato ai minori - La 
strage dei banìbini in Brasile*. SeguiràSeguirà un incontro 
con gli autori. Alle 21,15 in piazza D'Amico è in program¬ 
ma il film «Narcos» di Giuseppe Ferrara. Seguirà un incon¬ 
tro con il regista e la sceneggiatrice Armenia Balducci. In 
chiusura vemanno presentau i dati de! Labos/laboratorio 
sulle politiche sociali per i giovani a rischio. 

Domani alle ore 16 in via Sebino 43/a sarà costituita T «As¬ 
sociazione somala primo luglio*. La nuova associazione si 
propone come punto di aggregazione per i somali residen¬ 
ti a Roma, e vuole promuovere iniziative coerenti e p.icifi- 
che per II pieno riconoscimento dei diritti civili, politici e 
sociali degli Immigrati e dei rifugiati politici extracomunlta- 
ri. 

Domani alle ore 17 presso il castello Colonna il Festival 
del cinema per la pace di Genazzano ha in programma un 
vìdeo sulTAmerica LaUna con l’intervento di Mariano 
Mampierì, responsabile della campagna Nord/sud p>er le 
trattative con gli indios Xamantes delTAmazzonia. Alle 
21,15 in Piazza D'amico sarà presentato il film «Giocando 
nei campi del Signore* di Hector Babenco. Interviene Ma¬ 
riano Mampierì della Campagna Nond/sud. 

Domenica 2 agoato alle ore 21,15 serata conclusiva del 
Festival del cinema per la pace di Genazzano. In piazza 
D’amico si svolgerà la premiazione del miglior film selezio¬ 
nato. Seguirà un dibattito sul cinema perla pace e le diffi¬ 
coltà produttive. In chiusura sarà presentato il film «La 
guerra del Golfo... e dopo?», opera collettiva di cinque regi¬ 
sti maghrebini. 


MESSAGGI 


Varie 

La nuova compagnia 
delle Indie organizza 
un corso di formazione 
professionale gratuito fi¬ 
nanziato dalla Regione 
Lazio. Il corso prevede 
l’ottenimento di tre quali¬ 
fiche distinte: orafo (5 
posti); operatore nauti¬ 
co (7 posti) e guida ma¬ 
rina (8 posti), ed è riser¬ 
vato tassativamente a cit¬ 
tadini . extracomunitari 
residenti in qualsietsi re¬ 
gione italiana con per¬ 
messo di soggiorno e 
d’età compresa tra i 18 e 
i 25 anni. Preferenza è 
data ai cittadini tunisini. 
Le domande di parteci¬ 
pazione, in carta sempli¬ 
ce, dovranno essere spe¬ 
dite entro il 19 settembre 
a «La nuova compagnia 
delle Indie», via Frangi¬ 
pane 30 -00184 Roma. 
Per informazioni gli uffici 
della società (tei; 
6794941) resteranno 
apierti dal lunedi al ve¬ 
nerdì dalle 9,30 alle 
16,30. 

Lo Snalsi (Sindacato 
nazionale lavoratori stra¬ 
nieri in Italia) fa sapere 
che la sua attività è so¬ 
spesa nel mese di ago¬ 
sto. Riprenderà regolar¬ 
mente il primo settem¬ 
bre. 

11 Grauco organizza per 
la prossima stagione una 
nuova rassegna di video- 


makers indipendenti ul 
tema «Qualcosa da dire». 
Gli autori che desiderano 
partecipare possono ri¬ 
volgersi al numero 
7822311 (segreteria tele¬ 
fonica permanente). 
Haldma invita tutti i so¬ 
mali a partecipare alla 
costituzione della nuova 
«associazione primo lu¬ 
glio» (giorno dell’indi¬ 
pendenza del paese), 
che si terrà domani, sa¬ 
bato primo agosto, alle 
ore 16, in via Sebino 
43/a. 

Sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi di lingua e 
cultura cinese organizza¬ 
ti dairassoci 2 tzione Italia- 
Cina. Informazioni e 
iscrizioni nella sede di 
via Cavour 221, oppure 
presso la libreria Marco 
Polo, via dei Seminario 
103 (Tel: 6991560- 
6785764). 


>f; Auguri 

Steve- Emejuru augura 
buone vacanze a tutti i 
suoi connazionali resi¬ 
denti in Italia, e li infor¬ 
ma che sarà di nuo'vo a 
Roma dopo il 2 settem¬ 
bre. 


I 
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TELEROMA SO 

Or* 16.30 BIcibelio. 17 Rubri¬ 
che del pomeriggio. 17.20 «Vi¬ 
viana». telenovela, 16 «Veroni¬ 
ca». telenovela. 19 UH. 19.30 II 
Piccolo guerriero. 20 Telefilm, 
20.30 «Una coppia quasi perfet¬ 
ta». film. 22.30 Tg sera. 22.45 
OIrait (candid camera). 24.45 
Tg, 1 Telefilm «Una villa in cam¬ 
pagna» 


QBR 

Ore 14 Vldeogiornale. 15 Rubri¬ 
che commerciali. 16.15 Tele¬ 
film, 17 Cartoni animati. 18 «Ad- 
derly». 'elefilm, 19.27 Stasera 
Qbr. 19.30 Vldeogiornale. 20.30 
Sceneggiato «Medicina Ama¬ 
ra». 22 Auto «Oggi motori no 
stop». 23 Beach volley. 24 Euro- 
candid. 0.30 Videogiornale. 1 II 
grande cinema di Gbr 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni, 19.05 Reda¬ 
zionale, 16.55 Repubblica ro¬ 
mana, 19.30 Telelazio giornale, 
20.05 «Adolescenza inquieta», 
telenovela, 20.35 Telefilm, 
21.55 Motor news. 22.30 Telela¬ 
zio giornale. 23.05 Attualità ci¬ 
nematografica. 23.15 I vostri 
soldi 23.45 Redazionale. 0.30 
«Azzardo», film 




CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNtZtONI. A: Avventuroso BR* Brillanto D.A.: Disegni animati. 
00: Documentario. OR* Drammatico. E Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Giallo H: Horror M Musicale. SA: Satirico, 
SE* Sentimentale SM. Storlco-Mitoiogico ST: Storico. W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino, 

13.30 Telefilm, 14.15 Tg Notizie 
e commenti, 14.45 Telenovela, 

15.30 Rubriche del pomeriggio, 
18.45 Telenovela 19.30 Tg Noti¬ 
zie e commenti, 20 Liberetà - gli 
anziani nel Lazio. 20.30 «Cer¬ 
cando Anna», film 22.30 Rubri¬ 
che della sera, 24Telefilm, 0.30 
Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 15.M Fido, micio e compa¬ 
gnia. 16 1 fatti del giorno. 16.45 
Diario romano. 18.30 Telefilm, 
19 Delta, giustizia e società. 
19.30 I fatti del giorno, 20.30 
•L'amante del torneo», film 
22.45 Tecnica e territorio. 23.30 
Telefilm, 24 I fatti del giorno 1 
Telefilm, 1.30 Film «Boxer Re- 
belllon» 


TRE 

Ore 8 Film, 10 Cartoni. 11 Tutto 
per VOI 13 Cartoni 14 «Un ami¬ 
cizia particolare > 15.30 «Gente 
di Hollywood», telefilm 16.30 
Cartoni 17.45 «Illusione d'amo¬ 
re», telenovela, 18.30 «Figli 
miei vita mia», telenovela 
19.30 Cartoni 20.30 «Le quattro 
piume» film 22.30 «Calibro 38», 
film, 24 Film 






ACADEMY HAU. 

VlaStamlra 

L 10 000 
Tel 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L lOOOO 
Tel 8541195 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Senza aaduslone di colpi 2 di Frans 

Net. con John Berrei. Kelth Vltali(17 30- 
19 20-20 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMarrydelVal.U 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accadamla Agiati. 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Chiusura estive 

AMERICA 

VlaN dal Grande. 6 

L 10000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7t 

L 10 000 
Tel 8075567 

Tutta ta mattina dal mondo di A Cor- 
neau con J P Mariella (1730-2230) 

ARI8TON 

ViaCicerohe 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

NMIadI Lue Besaon (17 45-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chluaura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

L 10 000 
Tel 7810656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuala203 

L 10 000 
Tei 6875455 

SALA UNO Mean Streeta di Martin 
Scorsese con Robert De Niro 


(18-22 30) 

SALA DUE □ II silenzio deqll Inno* 
centfdiJ Demmo, con J Poster-G 
_ (17 30-20 10-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Caaablonca di M Curtiz.conH Bogart. 

1 Bergman (18 35-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBCRIMDUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Con te mlgtlorc Inteiulcal di B Augual, 
con S Froler, P August (18-21 30) 

(Ingresso solo a Inizio spaltacolo) 

BARBERINI THE 

PiazzaBarbsrlnl 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Thelma a Loulta di R Scott, con G Oa- 
vis-DR (1715-1950-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi. 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10 000 
Tel 8792465 

Chiusura estiva 

CAPRAMCHETTA 

Pza Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Vita da Boheme di Aki Kaurismakl, con 
MPellonpaa (17-22 30) 

OAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura oallva 

COLADIRIENZO L 10 000 

PlazzaColadiRienzo.68 Tal 6878303 

Chiusura estiva 

OEIRCCOU 

Via dslla Pineta. 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

Chiusura estiva 

OIAMAKTE 

ViaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadlRlsn2o.74 

L tOOOO 
Tel 6878852 

La aelllinant della stinga di Camole Lu- 
chettl.con MargherllaBuy 

(17-18 4520 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Slogcani,7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 20 ' 

L 10 000 
• Tel 8417719 

Pisilonl violeiile dt- VolVor Schloerv 
dodi, con Sdm Sheperd, Barbara Suk> 
wa (1630-1830-2030-2230) 

EMPIRE 2 

V le dell'Esercito 44 

L tOOOO 
Tel 5010552 

Chiusura saliva 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

D II lungo giorno flniaot di T Oavles 
con L McCormack. M Yaios 

(17 30-19 1 52040-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bolle di eepone di M Hotlman. con S 
Pleld.KKIIne (17-1650-2040-22 30) 

EURONE 

VlaLIszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L 10 000 
Tel 8555738 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tei 5202296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O II mlsMro di Jo Locàe, Il aotla • 
mlseBrltamla'SIdlP Cheisom.conN 
Neatty A Dunbar (1815-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati, 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O MaMatlo II giorno che Yho Inoen- 

IrcM di Carlo Verdona, con Margheriia 


Buy (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


FIAMMA DUE 

ViaBIS80iati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Blueateal.BarsaglIpinortaladlK Ble- 
gelow.conJ Lee Curile 

(1830-1640-20 352230) 
(Ingreaeo scio a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

QI01EUO 

ViaNomentan8.43 

L 10 000 
Te: 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura saliva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L tOIXX) 
Tel 6384652 

Chiusura esllvB 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello. 1 

L 10(X)0 
Tel 8548325 

Analisi tinaie dtp Joanou.conR Gere, 
K Buinger-Q (17 30-20-22 30; 

INDUNO 

VlaG Indurlo 

L 10 000 
Tei 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

VlaChlabrsra.121 

L 10 000 
Tel.5417926 

■ CoiM ataara donna aanza laaclar- 
cllapalladlA Belen.conC Maura 

(17 151850-20 40-22 30) 

MADISON DUE 

VlaChtabrera,12l 

L 800Q 
Tel 5417926 

O Tacchi a spillo di PadroAlmodovar. 
con Miguel Boss-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

VlaChlabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera, 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAalESTIC 

Via SS Apoatoti.20 

L 10000 
Tel 6794606 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

VladelCorso.d 

L 10 000 
Tel 3200933 

Terminator 2 con Arnold Schwarzeneg- 

ger (17-22 30) 

MIGNON 

ViaViierbo, 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La casa delle brave dome di Vlaceslav 

Kristofovic, con (nna Ciurikova 

(18-19 30-21-2230) 

MISSOURf 

Vlaeombelll.24 

L 10 000 
Tal 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cava, 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estive 

NUOVOSACHER 
(Largo Aaclanghi. 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Vedi Arena 

PARIS 

Via Magna Qrecia.l 12 

L 10000 
Tel 70496568 

□ Il ladro di bambini dlG Amello.con 
E Lo Verso. V Scalici, Q leracitano • 
DR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5800622 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Le età di Lulù di Qlgas Luna, con Fran¬ 
cesca Neri-E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRfNETTA 

ViaM Minghetti,5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto II citio di Parigi di M Bena.conS 
BonnaIra.M Fourasller 

(17 30-19 1520 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 58T0234 

Meditenaneo di Gabriele Salvatores 
con Oiego Abatantuono 

(17-19-2040-22 30) 

RIALTO 

VlatVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 0790763 

Tumè di Gabriele Salvatores con Die¬ 
go Abatantuono (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4660883 

□ Il ladro di bambini di G Amello.con 
E lo Verso. V Scalici. G leracItano-DR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tei 8554305 

Chiusura saliva 

ROYAL 

VlaE Filiberto. 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

Omicidio Incrocialo di Aaron Norrle. 
conChuckNorrIs (17-18 5520 3522 30i 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Chiusura saliva 

VIP-SDA 

Via GallaeSldama.30 

L 10 000 
Tel 86206806 

Chiusura esllve 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

LSOOO 
Tel 4402719 

Chiusuraestiva 

CARAVAGGIO 

Via Paislelio, 24/e 

L5 000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAEaO 

Via Terni, 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 5 00(MOOO 
Tel 4957762 

Chiusura esliva 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

n Barton Flnk. E tuceasao a Holly¬ 
wood (20 4522 45). Nuovo Clnama Pa¬ 
radiso (20 3522) 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8C1PION1 

Via degli Sci pioni 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Il grande Bunuei 
QuelToecuro oggetto del dttlderfo 
(19), Il fantasma dslla llbarlà (21). L'aga 
d'or • Simon del deserto (23) 

Sala "Chaplln” O Deitcatessen dt 
Jeunet e Caro (18 30), Cuore Mlvagglo 
di Lynch (20 30), Ju Oou di Ylmou 
(22 30) 

ASURROMELIES 

Via Faà 01 Bruno 8 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazionltel 782.23 11 

IL LABIRINTO 

Vìa Pompeo Magno 27 

L 700G-6000 
Tel 3216283 

Sala A ToM la Haroa di J Van Oermael 
- v 0 con sottollloll (L 6 000) 

(1520452230) 
Sala B Lantame rossa di Zhang Ylmou 
(15201522 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a 

L 7.000 
Tel 322755» 

Chiusura estiva 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

L'Indlecralo Iseelno del peccato di Pe- 
dro Almodovar (21), Stato bugia e vi- 
dtohipa di Sleven Soderbergh (22 30) 

ARENA nZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 3235588 

□ Barton PInk. £ auccatso a Holly¬ 
wood (20 4522 45). Nuovo Cinema Pa- 
rtdlao(20352230| 

NUOVA ARENA 

Ladispoll 

L 6000 

VNteotpsaa 

(20 4522 45) 

ARENA aRCE 

San Felice Circeo 


LI II ladro di bambini 


ARENA FUMINIA 

Santa Marinella 


L'ultimo dei boy ecovt 

(21-23) 

ARENA LUCClOU 
Santa Marinella 


Prova tchisoclanla 

(2123) 

ARENA PIRQU8 
Santa Marinella 


O ApropoellcdlHenry 

(21-23) 

ARENA CORALLO 

Senta Severa 


□ TbeDoofi 

(2130) 

CMEPORTO 

Via Antonino di S 
della Farnesina 

L 9 000 
Giuliano - Parco 

Hot Sbots con Charlie Sheen (21). Lor¬ 
na di Ruso Meyer (23). Beneath ttie val- 
loy ol ultravlxont di Russ Meyer (0 30) 


GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE Fntival Inlsrnazlonale dal cinema mu- 

Via San Paolo del Brasile , lo .Muelca delle Ombre* Pinocchio di 

Giulio Aniamoro Musica composta e 
, diretta da Paolo Oamlanl ed eseguite 

dalla Paolo Oamlanl Improvleers Band 

_ gl 15) 

NUOVOSACHER Ultimo tango a Parigi (21-23301 

Largo AsclangM 

■ FUORI ROMA 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Beathovtn (17-23 30) 

LargoPanlzza,: Tol 9420479 SALAOUE □ Lantemeroaae 


(17-22 30) 

SALA TRE Nlante baci aulla bocca 

_ (17-22 30) 


SUPERCMEMA 

Pza del Gesù, 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusure estiva 


OENZANO 

CYNTHIANUM 

VlaleMezzlnl.5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottinl 

L 10 000 
Tel 5803186 

Domani Chiedi la luna 

(17-22 30) 

8I8TO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Nel panni di una bionda 

(16 30-22 30) 

SUPERBA 

V le delia Marina. 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Itmoeanza colposa 

(171522301 

SABAUDIA 

AU0U9TU8 


Bugay 

(2522 30) 

SANTA MARINELLA 

SAU FLAMINIA 

Riposo 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

PzzaNicodeml.s 

L 7 000 
Tel 0774/20067 

Chiusura estiva 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE LOOOO 

VlaG Matteotti,2 Tel 9590523 

Riposo 





Aquila, via L’Aquila. 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino, 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pueeycat, via 
Calroll. 96 - Tel 446496. Splandid, via Pier delle Vigne. 4 - Tol 
620205. Ullace, via TIburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur- 


■ PROSA mmmmam 

ABACO (Lungotevere MeMini 33/A - 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

agora 80 (Via delia Penitenza 33 - 
Tel 6696211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-T6t 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl. 61 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Qianicoio - 
Tel 5750827) 

Alfe 21 15 Hlstri<mas da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BoniniOias S Ammira¬ 
ta. F Santeiii F Blagi. 0 Tosco 
Q Paternesi C Spadola E Tucci 
S Lorena M Rolundi M Armaro- 

10 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCOBALENO (Via F Redi. 1M - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 27 - 
Tel 5896111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tei 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G 0 Belli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apolloma 11M • 
Tei 5694875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tei 
6797270-6785679) 

«Vediamoci ai Centrale» dal 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d'AtricaS/A-Tei 7004932) 

Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alleai 30teeWoodydiWoodyAl¬ 
ien, con Antonello Avallone Lucia 
Frazzetto Regia dt Antonello 
Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-Tel 65^244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diQrottapinta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Riposo 

OELU ARTI (Vip Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4816596) 

Campagna abbonamenti aiaglone 
1992-Iw3 «Casa Matriz Madri af- 
fiRanal» «Pasqua». «Alaika» «Il 
berretto a sonagli- «in cucina». 
«Esercizi di stile». «Stasera si re¬ 
cita Pappino» «Il bar sotto il ma¬ 
re» «Diario d) un pazzo» Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
6831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6768259) 

Riposo 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla.42.Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per le Rassegna teatrale 
•Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 • 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9 30- 
13/1030-1930 Sabato e domeni¬ 
cachiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAIANOfViaS Stefano del Cacce. 
15-Tel 8796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazlonltel 5740170-5740596) 
Turi i giorni alle21. lunedi riposo 

11 Teatro ViRorla presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi In La 
scoperta delt'Amerlca eli'ariUca 
osteria di Cesare Pascarelia re¬ 
gia di ARtlio Corsini e La scoper¬ 
ta dt Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Fino ai 15 agosto 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Stagione 19^93 per Informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac La vedova alle¬ 
gra. La febbre dei fieno Don Gio¬ 
vanni e Faust, DIvertIssement a 
Versailles. Discorsi di Lisia Non 
si 88 come 0 di uno o dt nessuno, 
Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via Q Zaoozzo. 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mo'oni. 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A. Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via GZanazzo • 
Tel 681713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delie 
borse di studio per ta scuola di 
teatro «La scalena» Fino al 30 
seRembre 
SelaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monto Zebio, 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 2115 per ta 2* Rassegna del 
Teatro d autore - Estate 92 - II 
Teatro stabile dei giallo presanta 
il delIRo di Thorton Square da P 
Hamilton con EMsabeRa De Vito 
Ciro Scalerà. Olno Cassani Qiò 
RapaRonI, Manrico Giammarota 
Regia di Cecilia Calvi Prenota¬ 
zioni telefoniche ai 32 23 634 


META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
68958071 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485496) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 18 luglio 
per riprendere poi il 1 seRembre 
I) boReghIno dal teatro è aperto 
dalle 10 alle 16 sabato 10-14 Do¬ 
menicachiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a • 
Tel 68308735) 

SALACAFFE^TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiona 1992-03 
BoReghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Rtposo 

QUIRINO (Via Mlngheni, 1 - Tel 
6794585-8790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orario 10-14/18-19 Sabato e do¬ 
menicachiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelh 75- Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN QENESIO (via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Slslina 129 -Tel 
4826841} 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 85- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenll stagione 
1992-93 Abbonamenti limitali 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 6347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tol 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-fo Orarlo boReghi- 
no ore 15-19 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1962/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli In cartellone GII 
ebbonati delle eoonse stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro li 18 seRembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-1el 6740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RADAZZI MaHi 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari. 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRtSOQONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5260945-536575) 

Rtposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 715**7612) 

Riposo 

EHQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via GroRapInla. 2 - Tel 6879670- 
^98201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 • 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949118-Ladispoli) 

Ogn» giovedì alle 1B (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola faRoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G TaRone Fino alla fine 
di seRembre 

TEATRO MONOIOVtNO (Via 0 Qe- 
nocchl 15-Tel08O1733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (CirconvaMszIone 
Qianicotense 10-Tel 5692034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro OlliRpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell’Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti anche per 
iscrino il 28 agosto dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi La 
segruterla è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 18 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
8685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del GUinicolo - 
Tel ^736) 

Alle 18 30 la Trailors teatrali pro¬ 
duction presenta RomafeaUval 92. 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Domenica alle 21 30-AnzioFesti¬ 
val Paradiso su) mare Riviera Za- 
nardelli - concerto deH'Orthe- 
etraelntonica di Bourgas (Bulga- 
rio) DireRore F La Vecchia mu¬ 
siche di Beethoven 

ARTI8 MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tol 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 
Te) 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo • 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 86 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tei 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5618607} 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Concllizione 
-Tel 6790369) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PCR08I 

(ViaAureha720-T6l 86416571) 

I concerti riprenderanno In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell anno Si accettano ade¬ 
sioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCER'n A VILLA QIUUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia. 9 - Tel 
6541044/8786428) 

Alle 21 ultimi concerti della sta¬ 
gione estiva direttore Carlo Riz¬ 
zi. Orchestra deirAocedemla di 
Santa Cedila. In programma 
Mendalssohn Haydn 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI- 
UA(VladoiGrecl,18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- 
olla42-Tel 5780480/5772479) 
Hiposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tol 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 

Riposo 

OHIONe (Viadelie Fornaci 37-Tel 
63722^) 

Euromualca mestar concert ee- 
rtes stagione 1992/93 SlephenBi- 
shop-Kovacevlch, Rosalyn Tu- 
reck Shura Cherkassky. Tatyana 
Nikolaeva Alicia De Larrocha 
Lya De Barberlls Per lnformazl> 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL 'TEMPIETTO (Via del Teatro di 

Marcello. 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Per II «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21 Dialogo artgellco. 
Antonio D'Aurelio, chitarra Luisa 
Mencherinl. flauto. Natale SciottI, 
flauto eseguono musiche di 
Schubert. Boske, Petrassi. Pap- 
palardo Kreutzer 

INVITO ALLA DANZA (Villa Cell- 
montana • Teatro di Verzura - 
piazza SS Giovanni e Paolo ai 
Cello'Tel 70 92 371-38 34 47) 

Alle 21 30 II balletto di Renato 
Greco, direzione artistica Maria 
Teresa Dal Medico Renato Greco 
m Dietro le quinte Musiche origi¬ 
nali di Vittorio Nocenzi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • 
Tel 3220634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Sminale. 51 - 
Tel 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dslla Scimmia, 1/b - tal 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BI8ENTINA 

(Isola BIsentina - Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCeUERIA (Piazza 

della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè BorsI 20- Tel 
8063523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 2045 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via tablca- 
na) Direttore FrKz Maraffl, solisti 
Roberto De romanis, nlanoforte 
Emily Nawbold flauto Musiche di 
Qershwin Mozart Bach 

SALA BALDINI (piazza CampitelH. 
9) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8662823-6389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
niaminoGigli-Tel 461601) 

Tutti I giorni dalle 10 alle 19 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Olgll-Tel 4617003-481601 

TERME DI CARACALLA (lnfor'<'b 
zloniTel 461601-5756302) 

Atte 19 per (1 2^ «Festival musicale 
dICaracalla» Concerto del solisti 
del Teatro dairOpera. Andrea No¬ 
ferini, violoncello Sergio La Stel¬ 
la pianoforte Musichedi Bocche- 
fini Beethoven, Strawinsky Clal- 
kowsky Biglietto lire 5000 Pros¬ 
simamente AMa opera in quattro 
atti di Antonio GhIslanzonI, musi¬ 
ca Giuseppe verdi Interpreti prin¬ 
cipali Giancarlo Boldrlni Gali 
Gitmore, Aprile Millo. Giuseppe 
GiacominI Roberto Scandiuzzl, 
Silvano Carroll Giandomenico 
BIsI, Tiziana Tramonti Direttore 
Andrea Licata, regia Silvia Cassi¬ 
ni maestro del coro Paolo Vero, 
coreografia Franca Bartolomei 
Orchestra allievi coro e corpo di 
ballo de) Teatro dell'Opera 

XXII- ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -LI Informazioni Tel 


0771/460638) 

Domenica alle 21 30 nella chiesa 
diS Arnunziata concerto del pia¬ 
nista Jean Paul Sevllle. Musiche 
di Bach Faurè Schumann Bee¬ 
thoven LIszt 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEU8 (Via Del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 concerto 
del Tyro Maiwlno. Segue Discote¬ 
ca 

Saia Momotombo Alle 22 Rasse¬ 
gna video Electronic Motlon Se- 
ue discoteca 

alaRedRIver Alle 22 Spettacolo 
di cabaret con L.a Trousse di Ga¬ 
briella Tupone 9 Giovanni Crimi¬ 
ni 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Alle22 Musica jazz dal vivo 

OmRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 18 presso II «Tempio della 
musica» li pianista Mario Germa¬ 
ni esegue musiche di Schubert 
Mozart Alle 21 presso II villaggio 
«Estate d argento» esibizione del 


Gruppo 2000 

ESTATE ERETtNA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini - Momerotondo • Tol 
9005666} 

Alle 21 30 Chiusura della rasse¬ 
gna con I Resta Latina Musica 
colombiana sais» merengue 
FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Fooi's Night Band 
GALOPPATOIO DI VILU BORGHE¬ 
SE (Via S Paolodei Brasile) 

Dalie 22 discoteca con ritmi un¬ 
derground 

MAMBO (Via dei Fienaroti 30/a • 
Tel 5897196) 

Alle 21 30 ritmi latino-americani 
conilDuoDeLaFloor 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBINQ (Lungomare di 
Levante Angolo via (Sabicce - 
Fregane-tei 6660801) 

Alle 22 framar'a Clan 
TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant An¬ 
gelo) 

Alle 21 30 dana e musica spagno¬ 
la con gli Alba Ramenca 
VIETATO L'INGRESSO ALLA VA- 
8CA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100-Tel 5562531) 

Alle 22 Discoteca Techno 


Festa de 

rUnità 

del COMUNE 

DI FIUMICINO 

Parco e Centro Sportivo 

«Vincenzo Cetorelli» 


24 luglio - 2 agosto 1992 


DIBATTITI ..crfOCHI • GASTRONOMIA 
MUSICA ■ 


Partito Democratico della Sinistra 

Festa de rUnìtà 

MOROLO (FR) - Piazza Ernesto Biondi 
31 iiiglio, 1 e 2 agosto 1992 
Oggi 31 luglio 

ore 09.00 Ai>ertura festa, esposizione mostra foto¬ 
grafica 

oro 17.00 I bambini disegnano «Il mio paese» 
ore 21.00 Tony PIcano, Stefano Ribecca in con¬ 
certo 

Domani 1 agosto 

ore 16.00 Corsa di cavalli 1° Palio dello Contrade 
Morolane 

ore 20.30 Incontro-dibattito «La svolta a sinistra 
aH'amministrazione provinciale». Inter¬ 
vengono i segretari provinciali del Pds 

Francesco De Angells, del Psi Paride 
Quadrozzi, del Psdì Gianfranco Schla- 
troma 

ore 21.30 Luciano Arius in concerto 

Domenica 2 agosto 

ore 15.00 Caccia al tesoro 

ore 20.30 Maurizio Oraflca, Nando Citarella in 
concerto 

ore 22.00 Intervento politico con l'on. Giuseppe 
Alveti 

ore 22.30 Estrazione lotteria 

ore 22.45 2* parte spettacolo musicale 

UNITÀ DI BASE MOROLO 


GENZANO DI ROMA (Olmata) 


FESTA DELL'UNITA 



Oggi 31 luglio, ore 19 


“DROGA, AIDS, COME SCONFIGGERLI, 
QUALI INTERVENTI” 

Parteciperanno’ NANDO AGOSTINELLI, direttore 
di Rete Azzurra: PASQUALINA NAPOLETANO, 
parlamentare europeo; CARLO PERUCCI, direttore 
Osservatorio epidemiologico Regione Lazio; SAL¬ 
VATORE VARRIALE, segr provinciale Sindacato 
polizia; MIRTELLA NASONI, responsabile Associa¬ 
zione famiglie. Don LAURO COSTANTINI, direttore 
comunità Gente Nostra 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rOraità. 
da L. 8.000 a L. 5.000 
















n primo oro italiano è donna 
La Trillini trionfa nel fioretto 

In piedi, 
c’è la Regina 




B^^CELONA *92 


Tutto si concentra neH’ultima, estenuante stoccata. 
Un minuto e mezzo, ma un tempo che sembra infi¬ 
nito. E, al termine del quale, Giovanna Trillini con¬ 
quista il primo oro italiano. Una vittoria drammatica 
e insperata, a coronare una sequela di rimonte e 
una sconfitta, nella fase eliminatoria. Ripescata, 
Giovanna Trillini ha saputo trovare le energie neces¬ 
sarie per superare ogni difficoltà 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

QIULIANO CAPeCELATRO 


■I BAKCtUONA. F'itliiiCti Ul 
apoteosi. Col suo grido di 
gioia, con la squadra che la 
porta in tnonfo. Con le centi¬ 
naia di Italiani che affollano il 
palazzo della metallurgia, che 
per tutta la sera non hanno 
mai smesso di incitarla, che in¬ 
tonano con da stadio, scandi¬ 
scono il suo nome. Il nome di 
quell'atleta che m partenza 
sembrava avere meno chance 
di vittoria delle sue compagne. 
Non per le sue capacita, in¬ 
dubbie, ma perche da tempo 
Giovanna 'rrillini C alle prese 
con un malanno ai legamenti 
crociati del ginocchio sinistro 
che stava quasi per impedirle 
di partecipare alle Olimpiadi 
spagnole 

In una finale tesa, tra esa¬ 
speranti tatticismi, incerta fino 
all'ultimo affondo, Giovanna 
Tnllini ha battuto la coriacea 
cinese Huifeng Wang in tre as- 
.salti: 5-6, 5-3, 6-5 il nsultato R 
l'Italia della scherma femmini¬ 
le ha cosi ottenuto il terzo oro 
della sua storia 

Giovanna Tnllini è amvata 
all'oro sfruttando l'arma di 
un'implacabile tenacia e sfo¬ 
derando una grande aggre.ssi- 
vita nei momenti difficili E di 
momenti difficili ne ha cono¬ 
sciuti parecchi, percorrendo 
una strada in salila, che sem¬ 
brava dovesse precluderle il 
traguardo più ambito II ma¬ 
lanno al ginocchio, innanzitut¬ 
to, poi le continue rimonte cui 
ò stata costretta nella fase eli- 
minalona. 

Dopo aver battuto la rome¬ 
na Grigorescu e l'ungherese 
Nemethne, .sconfitta dall'un¬ 
gherese Szabo, Giovanna Ttil- 
lini sembrava aver concluso la 
sua corsa Ma <t riuscita a nen- 


trare in gioco grazie al mecca¬ 
nismo del ripescaggio. E nello 
spareggio, in svantaggio per 2- 
4 nel primo assalto con la po¬ 
lacca Sobezak, si è trovala di 
fronte un nuovo ostacolo, che 
ha saputo ancora una volta su- 
pc-rare, rimontando e portan¬ 
dosi sul 5-'1 e concludendo 5-2 
r assalto suce.ssivo. I quarti, a 
quel punto, apparivano l'inevi¬ 
tabile capolinea del suo cam¬ 
mino Di fronte aveva la tede¬ 
sca Sabine Bau. Un nuovo cal- 
vano, in svantaggio 0-3 nel pri¬ 
mo assalto, non si 0 scoraggia¬ 
ta. ha raccolto le sue energie e 
ha mes.so insieme cinque pun¬ 
ti consecutivi; copione presso¬ 
ché identico nel secondo as¬ 
salto: 0-3, tenace rimonta e 
successo finale per 6-4 

Marchigiana, à nata a Jesi il 
17 maggio 1970, Giovanna 
Trillini ha un palmarès consi¬ 
derevole Alle universiadi di 
Dui-sburg, nel 1989, ha vinto il 
titolo a squadre; l'anno succes¬ 
sivo, al campionato del mon¬ 
do di Lione, vince ancora il ti¬ 
tolo a squadre ed è .seconda 
nell'indivuiduale, che vince 
nel '91 ai campionati del mon¬ 
do di Budapest, dove ancora 
una volta la squadra azzurra si 
classifica prima, e, sempre nel 
'91, partecipa ancora al suc¬ 
cesso della squadra nell'Uni- 
versiade di Sheffield, ottenen¬ 
do il secondo posto nell'indivi¬ 
duale. 

Al quarti, invece, si ù anc.sta- 
ta la marcia di Marghenta Za- 
laffi, su cui molti avevano pun¬ 
tato per il successo finale. Ma 
la ragazza di Siena 6 apparsa 
appare deconcentrala, nervo¬ 
sa, ed ha ceduto il pa.sso alla 
francese Laurence Modaine, 
che r ha eliminata in due as¬ 
salti (5-3,5-!). 


Una veduta 
dello stadio 
olimpico di 
Barcellona, che 
oggi diventerà 
teatro delle 
competizioni di 
atletica leggera 


In scena la gtmde atìetìca 
Damilano subito in marda 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 


M BARCFLLONA All'Olim¬ 
piade, da oggi, comincia lo 
spasso. Inizia il torneo di atleti¬ 
ca leggera, e si fa sul seno, per¬ 
ché Il clou dei Giochi é pur 
■sempre lei, con tutto il nspetto 
per il nuoto che ha regalalo un 
torneo di grande spessore tec¬ 
nico c di grande spettacolarità 
Salutano le stelle della piscina, 
da Sadovyj a Popov, da Bar- 
rowman alla Egerszegi alle .stu¬ 
pende ragazzine cinesi, ed en¬ 
trano in .scena altri divi bravis¬ 
simi a saltare, correre, lancia¬ 
re Da oggi rOiimpiade va di 
corsa E non a caso si parte 
con le eliminatone dei 100 me¬ 
tri, sia maschili che femminili.. 

Comincia lo spas.so non so¬ 
lo perché scenderanno in pista 
fior di campioni. Comincia lo 
spasso perché finalmente veri¬ 


ficheremo com'è questo stadio 
Oiimpico, di cui SI ricorda una 
•mitica» inauguiazione in cui 
piovve sulla tribuna stampa e i 
bacatozzi batterono gli atleti in 
numero c in rapidità. E passato 
del tempo, sono stati latti altri 
lavori, ma certe perplessità sul¬ 
lo stadio rimangono, e l'arrivo 
della regina (dei Giochi, intesa 
come atletica, non di Spagna: 
quella sta al [Xitto, a tifare per 


il principe Kelipe che si guada¬ 
gna il pane nelle regate) sarà 
la cartina di tornasole per deci¬ 
dere se questa Olimpiade fun¬ 
ziona o no. Finora, ve lo con¬ 
fessiamo, non l'abbiamo capi¬ 
to: a volte tutto sembra assai 
efficienle. a volte si raggiungo¬ 
no vertici di fantozziana idio¬ 
zia, Staremo a vedere. 

Gli italiani schierano subito 


tre pezzi da 90: due atleti (Da- 
milano nei 20 km. di marcia, 
Antibo nelle qualificazioni dei 
IO 000) che aspirano alla me¬ 
daglia. un altro (Andrei nel pe¬ 
so) che un oro l'ha già vinto, in 
pa.s.sato, c che forse non è più 
in condizione di vincerne un 
altro. Vorranno as.scgnali due 
on (marcia e pc.so) e si semi¬ 
nerà per altro metallo prezioso 
da portare alla luce nei prossi¬ 


mi giorni: baitene dei 100, co¬ 
me abbiamo detto, e poi 800 
femminili, allo maschile, 3.000 
femminili, giavellotto femmini¬ 
le.,, Già un bel menu dal primo 
giorno, insomma, con tanti 
campioni e una ragazza che 
forse non è una campionessa 
ma ha una stona molto triste e 
molto istruttiva da raccontare. 
È Mirsada Burle, la mezzofon¬ 
dista bosniaca (un tempo, mil¬ 
le anni (a, avremmo dello: iu¬ 
goslava., ) la cui foto, scattata 
mentre sì allenava nelle vie di 
Sarajevo distnjtle dalle bombe 
■serbe, ha fatto il giro del mon¬ 
do. Mirsada scende in campo 
alle 20.20 nei 3.0(X). Con lei 
non ci sarà niente da ridere. Bi¬ 
sognerà solo applaudirla, e so¬ 
prattutto nspettarla, che perda 
oche vinca. 




L’altra Olimpiade del «Dio» denaro dove gli atleti diventano capitani d’industria 

Wall Street nelle Ramblas 


PAOLABACCHI 


■I Barcellona come Wall 
Street’ Inutile chiedersi cosa 
avrebbe detto Findaro di tanto 
prepotente e massiccio domi¬ 
nio del Dìo denaro nelle sue 
■Olimpiche» di atleti eroici, 
dalle autentiche e as,solute 
manifestazioni di gioia o dolo¬ 
re. Qui siamo, appunto, a Bar¬ 
cellona. alle soglie degli anni 
2000. Anni che associano sem¬ 
pre più - senza voler fare mora¬ 
lismo alcuno - le plastiche e. a 
volte, poetiche evoluzioni di 
un lascio di mu.scoli all'anda- 
menlo dei conti bancan. Conti 
stratosfenci. conti da nababbi. 


Che trasformano di sera i vari 
Cari l-ewis, Jim Courier, Boris 
Becker, Michael Jordan - tanto 
fxrr citare i più famosi - in si¬ 
gnori vestiti di blu e dal lare de- 
ci.so che attorno ad un tavolo 
discutono con manager e 
sponsor deri loro affari. Affari 
profumati, da realizzare sulla 
base di preci.se strategie eco¬ 
nomiche e finanziarie. Proba¬ 
bilmente in quelle riunioni i ta¬ 
voli non saranno cosparsi da 
portacenere traboccanti di cic¬ 
che : gli atleti, si su, non fuma¬ 
no, o almeno non dovrebbero. 
Ma, non c'è dubbio, che quelli 


in alto a Barcellona, di .sera o 
anche durante il giorno, tra 
una gara e l'altra, e, comun- 
ue, sempre lontano dal po¬ 
lo, sono autentici meeting 
economico-finanziari ad allo 
livello. Del resto, non appaio¬ 
no I campioni, sopra nominati, 
nella clds.sifica di •Fortune» de¬ 
gli uomini più ricchi del mon¬ 
do’ Una cla.ssilica che annove¬ 
ra tra i suoi nomi anche quello 
di intere squadre, come il miti¬ 
co «Dream Team» di Magic 
Jonshon, che, a Barcellona, sta 
facendo la sua parte in quella 
gigantesca caccia al denaro in¬ 
nescata dalle Olimpiadi. 

E cosi abbiano letto in questi 


giorni che gli Abbagn.ile si pre¬ 
parerebbero ad aggiudicarsi 
una telenovela, che alcuni at¬ 
leti intendono dcbullare come 
canlanli e che - ultima chicca - 
una ditta spagnola ha deci.so 
di premiare, m cambio di pub¬ 
blicità. gli atleti nazionali che 
otterranno medaglie. Il premio 
sarà poco luccicante, ma di 
enorme utilità: un rifornimento 
gratis di latte per ben dieci an¬ 
ni. E in lutto que.slo tourbillon, 
viene da pen.sare al nostro pic¬ 
colo c gentile (fin troppo: 
quella stretta di mano gli è co¬ 
stata cara) Maenza, il quale, 
protagoni.sta di uno sport po¬ 
vero come la lotta greco-roma¬ 
na. nelle precedenti Olimpiadi 


usava ì momenti di gloria per 
rivendicate almeno un impie¬ 
go. Oggi anche il piccolo e 
gentile Maenza può annuncia¬ 
re di non aver più problemi 
economici Anche lui, come 
gli atleti cinesi, che per la pri¬ 
ma volta non verranno più pa¬ 
gati solo con la gloria ma con 
sostanziosi premi anche in de¬ 
naro, è destinato ad entrare 
nel numero di «Dei» sui quali le 
multinazionali puntano. «Dei» 
che sfornano soldi come una 
manna di Dio. «Dei» moderni 
per «Olimpiche» che - per for¬ 
tuna - continuano a riservarci 
ancora un po' il fascino dello 
spettacolo. 


IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 


PATRIZIO 
ROVERSI 

Maenza: 
lotta, diete 
e un Freud 
dimenticato 

■i Ora Vincenzo Maenza comunque é contento perché 
finalmente può farsi una bella mangiata. Sia chiaro, non 
hon nes.suna intenzione di accusare di inettitudine l'eroico 
lottatore di Faenza: secondo me è tutta colpa della dieta. Si. 
d'accordo, immagino che sarà stalo seguito da un medico 
sportivo che avrà controllato che Maenza non si debilitas,se 
fisicamente Già, ma il fisico non è tutto: si son dimenticali 
della sua mente, Le cronache polisportive, secondo me, 
hanno riportalo solo una minima parte delle anghene diete¬ 
tiche subite negli ultimi tempi dal nostro eroe- si è parlalo 
appunto di dieta, di astinenza da liquidi, di saune, ma vi im¬ 
maginate voi quanti clisteri umilianti e quanti purganti da in¬ 
dossatrice ha dovuto subire’ Ma possibile che gli psichiatn 
olimpici non si siano accorti di nulla? Eppure è elementare; 
cosa accade a chi sta a dieta (io ne so qualco.sa, visto che 
combatto coi miei 95 chili)? Dì diventare cibomaniacale, 
cioè di regredire perennemente alla fase orale. Cosi come 
chi andava bene in orale era carente nello scritto, nella vita 
chi regredisce alla fa.se orale perde in genialità, cioè nel ca¬ 
so di un lottalore, è meno fallico, meno aggressivo, E tutti 
sanno che non c'è nulla di più fallico della lotta greco-roma¬ 
na, cosi ricca di simbolismi sodomitici (basta guardare 
quando, in partenza, i due contendenti partono mimando 
una peconna) e di rifenmenti stonci ad un periodo di deca¬ 
denza tardo imperiale. Ora, dal momento che chi regredisce 
alla fase orale si sogna giorno e notte il seno malemo, è 
chiaro che si concentra sulla sua infanzia c ndiventa bambi¬ 
no, buonino e un pò coglione. Come spiegare altrinenu il 
gesto iniziale di Maenza di dare la mano all awersario (che 
ne ha poi approfittato per assestargli la mossa vincente), lui 
veterano della lotta, lui che dovrebbe conoscere lutti i truc¬ 
chi? Insisto: è tutta colpa della dieta! Si, ma come la si poteva 
mettere col peso, obietterà qualcuno. Semplice: bastava ac¬ 
compagnare la dieta di cibo con una equipollente severa 
dieta sessuale. Se a Maenza fosse stata imposta una assoluta 
astinenza sessuale (quindi sia coitale che onanislica, maga¬ 
ri controllandolo anche di notte con una telecamera a cir¬ 
cuito chiuso) allora il peso delle due privazioni si sarebbe 
bilanciato, e Maenza .sarebbe diventato una belva affamalo 
sia di sesso che di pladine. Allora si che sarebbe stato invin¬ 
cibile, altro che dare la manina aH'awersario ' Ma sarebbe 
stata una vera tortura, direte voi Eh beh. certo.. che altro è 
la vita dell'atleta se non una continua mortificazione del cor¬ 
po, salvo poi pretendere dal corpo stesso prestazioni ecce¬ 
zionali?. 
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Alexander 

Popov 


Nuoto. Emozioni e due mondiali 

Rag^ze record 
in piscina 
e un super Popov 
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Sport 


venerdì 31 LUGLIO 1992 



Azeri e armeni in guerra, Ucraina e Russia 
in dissidio continuo. Eppure tutti uniti 
nella Csi gli atleti delFex impero sovietico 
continuano a mietere medaglie a valanga 


Vitaly Scherbo, 
Il ginnasta 
della Csl, 
nella sua prova 
al cavallo 


Nemici e vincenti 


Le star dei Giochi, fino ad oggi? Gli ex sovietici. Vin¬ 
cono medaglie a valanga e danno spettacolo, come 
nel nuoto dei «gemelli terribili» Sadovyj e Popov. 
Forse i giovani russi hanno nuove motivazioni (eco¬ 
nomiche?) . Forse la vecchia scuola non è scompar¬ 
sa con il comuniSmo. Forse sono i più bravi. Breve 
viaggio in uno sport fatto da russi, e da bielorussi, 
ucraini, kirghizi, armeni, azeri... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBnTOCmSPI 


BARCELLONA Armenia e 
Azerbaldjan sono due paesi in 
guerra. Una guerra non dichia¬ 
rata, per il Nagomo-Karabakh, 
che dura da anni. Eppure l'al¬ 
tro giorno un armeno e un aze¬ 
ro hanno vinto entrambi una 
medaglia d'oro, gareggiando 
per la stessa squadra: la Csi, 
che qui viene definita «quipo 
unificado», e che ail'aiba di ieri 
«doppiava» bellamente I po¬ 
tentissimi Stati Uniti nel meda¬ 
gliere, con 15 ori contro 7. 

Valeri) Belenkij è un venti¬ 
duenne nato a Baku, città di 
mare e di petrolio, capitale del 
musulmano (confessione scii¬ 


ta) Azerbaldjan. È un ragazzo 
dai capelli scuri, piccolotto 
(1.62) e forte come un torello, 
oro nel concorso a squadre di 
ginnastica artistica (della gara, 
parliamo qui accanto). Mnat- 
sakan Iskandarjan è un venti¬ 
cinquenne nato a Leninakan, 
Armenia, una città rasa al suo¬ 
lo dal terribile terremoto di al¬ 
cuni anni fa: ha vinto l'oro nel¬ 
la categoria 74 kg. della lotta 
greco-romana, lo stesso sport 
dove la Csi ha fatto man bassa 
anche ieri. Valeri) e Mnatsakan 
avrebbero tutto per odiarsi, ma 
ci piace illuderci che al villag¬ 
gio olimpico si siano incontra¬ 


ti, e abbiano festeggiato assie¬ 
me. 

Scrivevamo alia vigilia di 
Barcellona '92 che uno dei 
grandi temi dell'Olimpiade era 
i’eredità sovietica. Sarebbe sta¬ 
ta capace, la Csi, di raccogliere 
la stessa messe di medaglie a 
cui rUrss ci aveva abituati? Per 
ora la risposta è si, ma Barcel¬ 
lona '92 è per gli atleti dell'ex 
Urss un'Olimpiade dichiarata- 
mente di transizione. Ora ia 
Csi esiste, domani - a livello 
politico - chissà, e comunque 
tutti gli atleti e i dirigenti si stan¬ 
no adoperando per la nascita 
di squadre «repubblicane» au¬ 
tonome. Sergej Bubka, ucrai¬ 
no, lo ha detto chiaro e tondo: 
«Ho vinto medaglie per l'Urss, 
ne vincerò qui per la Csl, ma 
spero in futuro di vincerne per 
l'Ucraina». 

Già, il problema vero riguar¬ 
da non tanto il confronto con il 
passalo, quanto quello con il 
futuro. La dissoluzione del- 
rUrss data 1991, quando or¬ 
mai il programma per Barcel¬ 
lona era stato impostato. Le 
varie branche del centrale mi¬ 
nistero delio sport hanno avu¬ 


to grandi difficoltà economi¬ 
che. ma si sa che l'Olimpiade 
viene prima di tutto. Cosi, negli 
sport olimpici più classici i ta¬ 
lenti ci sono sempre. I divi dei 
Giochi sono stati finora i due 
ragazzi terribili del club Profso- 
luz di Volgograd, la ex Stalin¬ 
grado. Evgeni) Sadovyj, capel¬ 
lo rasalo e viso da campagno¬ 
lo russo, ha vinto 200 s.l., 400 
s,l. e 4)^00 s.l., le ultime due 
gare con tanto di primato del 
mondo: grazie, parole sue, «al¬ 
la preparazione in altura, in 
una località a 1.000 metri, do¬ 
ve in allenamento ho fatto dei 
tempi che, se ve li dicessi, non 
ci credereste». Aleksandr Po¬ 
pov ha fatto piangere Mail 
Biondi nei 50 e nei 100 s.l.. e 
pare il prototipo della nuova 
gioventù postsovielica: allo, 
bello e innamorato dei video- 
games, che dichiara di utilizza¬ 
re per rilassarsi fra un allena¬ 
mento e l'altro. 

Se Popov e Sadovyj, russi fi¬ 
no al midollo, garantiscono un 
futuro luminoso al nuoto della 
Russia di Eltsin, per altri versi 
l'avvenire è misterioso. Qui a 
Barcellona, lo stand della Csi 


al villaggio ò già diviso in 12 
comitati olimpici «in fieri», ed è 
interessante verificare fin d'ora 
quali repubbliche avranno a 
disposizione i migliori talenti. 
Curiosare nella lista di ex so¬ 
vietici iscritti ai giochi è lavoro 
degno di un etnologo. Qual¬ 
che esempio: per una squadra 
di pallavolo maschile quasi 
tutta russa, c'è un basket ma¬ 
schile con tadziki (Sucharcv), 
ucraini (Belostenny/ e Berez- 
noj), azeri (Cadasevj, lettoni 
(Vetra e Miglinieks hanno ri¬ 
nunciato alla cittadinanza del¬ 
la Lettonia per giocare nella 
Csi) e addirittura un kazako 
nato in Uzbekistan ma di chia¬ 
ra origine ucraina (Tichoiien- 
ko). La ginnastica è popolata 
di ucraini e soprattutto di bie¬ 
lorussi. l'atletica è quanto mai 
cosmopolita (l'ucraino Bubka. 
il kazako Savio nei 100 m.. il 
kirghizo Rakipov nei 1.500, gli 
uzbeki Zaicev e Paliunin nel 
giavellotto, la moldava Boicho- 
va nell'alto, la tatara Nuruldi- 
nova negli 800). Se Russia e 
Georgia sono sull'orlo della 
guerra per il contenzioso sul- 
rOssezia (una nazione divisa 


fra i due stati), atleti georgiani 
sono comunque presenti ac¬ 
canto ai russi nella Csi, come 
la tennista Leila Meskhi. Ma il 
massimo di curiosità si rag¬ 
giunge nella lotta. Dove accan¬ 
to a due armeni (Iskandarjan 
e Ter-Mkrtcan), tre georgiani 
(Gobedzichvili, Chabelov e 
Koguasvili), un azero (Omd- 
zov), un kazako (Turlycha- 
nov) e un bielorusso (Smal), 
ci .sono tre atleti dal nome ad¬ 
dirittura surreale: Magomed 
Azizov. Magomedsalam Ga- 
diev e Elmadi Jabrajzlov, Ven¬ 
gono tutti e tre dalla città di 
Machackala, capitale del Da- 
gestan, repubblica autonoma 
della Russia sul Mar Caspio al 
confine con l'Azerbaidjan, 
Insomma. il futuro ha molte 
facce, e molle bandiere che 
dovremo abituarci a conosce¬ 
re. Sorgeranno quattro poten¬ 
ze sportive (Russia. Ucraina. 
Bielorussia e Kazakhstan) e ot¬ 
to aspiranti tali. Non ci sarà più 
il colosso, ma diversi piccoli gi¬ 
ganti. Chissà se, per gli awer- 
.sari, sarà più facile o più diffici¬ 
le capirci qualcosa? 


Italiani in gara e in tv 


ore 9.00 (RaiSeTmc) Canottaggio, semifinali: «2con»-Abba- 
gnale, Abbagnale, Di Capua; *4 senza»- Dei Rossi. La Mura. Pe¬ 
coraro, Sartori: «4 coppia»- Corona, Farina, Galtarossa, Soffici: « 
con»- Blanda. Bottega, Cavallini, Leonardo, Molea, Maurogio- 
vanni. Moretti, Suarez. Lucchetta 

ore 9.00 Scherma, eliminatorie fioretto individuale maschile- 
Borella, Cerìoni, Numa. Eventuali finali alle ore 20.00 
ore 9.00 Tiro con l'arco, open round m70 e 60 f - Testa 
ore 9.00 Tiro a segno, eliminatorie bersaglio mobile- Colom¬ 
bo, Donniani 

ore 9.00 Tiro a volo, piattello trap-Cloni. Pellielo, Venturini 
ore 9.00 Canoa slalom, nonstopkl m.-Ferrazzi 
CI m.-De Monti 
kl f.-GiaiProm 

Atletica. (coll.ore9.30/19.1S/20,30Tmce l9.50Ral3) 
ote'lO.OOqualif, peso maschile-Andrei, Zerbini 
ore 11,30 batterie 800 !.- Trabaldo 
ore 18.55 finale peso 

ore 19,00 batterie 8(Wm.-Benvenull,D'Urso 

ore 19.15 partenza 20 km marcia- Damllano. Arena, De Bene- 

dictis 

ore 19.50 batterie n3000 f.- Brunet 

ore 20.50 e 21.401 • e 2" serie 10.000- Antibo, Bennici 

ore 10.00 (Rai3eTmc) Nuoto, batterie: 200 farfallad.-Tocchi- 

ni 

200 misti m.-Battistelli, Sacchi 
200 dorso Vigarani. Salvaiaio 

4x100 mista- Battistelli, Melisi, Minetvini, Checchi, Lamberti, 
Gleria 

Eventuali finali alle ore 18.00 (Rai2 e Tmc) 
ore 10.00 (Tmc) Tennis, 16 m,- Furlan: 16 f,- Cecchini: dop¬ 
pio m. Camporese-Nargiso: doppio f. Garrone-Reggi 
ore 13.15 'Vela, varie classi: Gioidano/ Sensini/ Bogatec/ Quar- 
ra-Barabino/ Vaccari/ Montefusco-Montefusco/ Grassi-Santel- 
la/ Benamati-Salari/ Zuccoli-Glisoni 

ore 15.00 Tiro con l’arco, open round, mt.90 e 70 m.- Di Buo, 
Parenti. Rivolta 

ore 15.00 (Rail ) Baseball, Italia-Giappone 
ore 16.30 Judo, eliminatorie cat. kg 71 m.- Sulli. Eventuale se¬ 
mifinale 21.10 (21.30 Rai3) e finali alle 22.00 (3° e 4“ posto) e 
22.30(1 “e 2» posto) 

ore 18.00 (ore 19.50 Rai3) Ciclismo su pista, semifinale inse¬ 
guimento a squadre- Beltrami, Brasi. Cerioli, Lombardi. Even¬ 
tuali finali (inseguimento ind. f- Pregnolato e finale corsa a 
punti- Lombardi alle ore 21.00 (Rai I ore 23.00) 3 
ore 19.00 Pugilato, ottavi medio-massimi- Castelli 
ore 20.00 (Rai3) Ginnastica, individuale maschile- Bucci, 
Centazzo, Preti, Rossato, Sala, Vigiliardi 
ore 21.20 Tennistavolo, eliminatorie sing. f.-Arisi 


Nuoto. Battuti due record mondiali delle scomparse walkirie della Ddr 
La cinese Li Lin nei 400 quattro stili seguita dalla staffetta mista Usa 

Etonne-record in coirsia 


Giornata con record in piscina: la cinese Li Lin fa 
suo il mondiale dei 400 quattro stili ereditandolo di¬ 
rettamente dalla tedesca est Geweniger che lo dete¬ 
neva da più di dieci anni. E in chiusura è la stafetta 
mista Usa ha strappare alla Ddr un altro record del 
mondo, quello della 4x100 mista. Nello sprint con¬ 
fronto Csi-Usa: sui 50 ha la meglio Popov su Biondi e 
Jager. Successo della Evans negli 800 metri. 


■■ BARCEllONA, Tocca an¬ 
cora a una cinese salire sul po¬ 
dio per ricevere oro e per met¬ 
tere nel conto il primo mon¬ 
diale individuale donne di 
quest'olimpiade: è la venti¬ 
duenne Li Lin che strappa al- 
l amcricana Summer Sanders 
il successo dei 200 quattro stili, 
i misti come si chiamano in pi¬ 
scina, e che idealmente succe¬ 
de alla tedesca est Ute Geweni¬ 
ger che deteneva il primato da 
più di dieci anni. Primo oro di 
tre medaglie di Li Lin, già cam¬ 
pionessa del mondo '91 nei 2 e 
400 misti, due argenti qui alla 
piscina Picomell ancora nei 
400 misti e nei 200 rana, ma 
chiara l'eredità raccolta dalla 
scomparsa Ddr che in Cina ha, 
con i suoi migliori allenatori, 
gettato le basi di quest'esplo¬ 
sione del nuoto femminile a 
mandorla. Un passaggio di te¬ 
stimone chiaccherato, si .s-i, 
con nemmemo troppo velati e 
maligni riferimenti al doping. 


ma guadagnato di un soffio 
(2' Il "65 il suo tempo) davanti 
aH'americana e alla tedesca 
Daniela Hunger, 

Prima di lei aveva aperto i 
giochi in corsia l'americano 
Melvin Stewart, 23 anni, anche 
lui campione del mondo ai 
davanti al mito tedesco Mi¬ 
chael Gross, e primatista mon¬ 
diale dei 200 farfalla: ha battu¬ 
to il neozelandese Leader e il 
francese Esposito. Ma. record 
cinese a parte, era quella di ieri 
la giornata dello sprint uomini 
e del fondo donne: i 50 e gii 
800 stile libero dove gii ameri¬ 
cani contavano di fare Ten 
plein. Ci sono riusciti a metà. 
Janet Evans è andata a spasso 
nella gara lunga (8'25"52 per 
lei) mentre Matt Biondi si è do¬ 
vuto accontentare dell'argento 
alle spalle dell'imprendibile ex 
soviet, Alexander Popov, il 
trionfatore dei più classici 100 
metri. Terzo l'altro americano 
e primatista del mondo, Tom 



Matt Biondi, a sinistra Janet Evans 


Jager. Ancora una doppietta 
Usa. ma sui gradini più bassi, 
nei 100 dorso vinti a sorpresa 
dal canade.se Mark Tewksbury 
davanti ai favoriti Jeff Norman 
Rouse e David C.Bcrkoff. Solo 
quarto l'eroe locale. Martin Lo¬ 
pez Zubero. Ultima gara la 
staffetta mista donne: quartet¬ 
to statunitense senz.a rivali e 
nuovo record del mondo 
(4'2''54, ex Ddr '84) per Linda 


Loveless, Anita NaII, Christie 
Ahman-Leighton, Jenny 
Thomp.son. Lontane in corsie 
ma vicine al podio Germania e 
ex sovietiche. 

Egli italiani? Nessun finalista 
ha consolato la quinta giorna¬ 
ta: la prova migliore sembre¬ 
rebbe quella della staffetta mi¬ 
sta donne fuori dalla finale F>er 
22 centesimi ma viene consi¬ 
derata un passo indietro risjjet- 
to al non lontano argento degli 
eurojjei '89 alle spalle dcll'al- 
lora invincibile Germania est. 
Ma le quattro ragazze sono 
cambiale, solo due nuotatrici 
sono le stesse di allora. Loren¬ 
za Vigarani e Manuela Dalla 
Valle, e anche per questo il de¬ 
clino è evidente. La finale a 
.squadre è segno di compeliti- 
lità in tutte le specialità, la non 
finale il contrario. Si sono ieri 
dignirosamente difesi Marco 
Braida nel delfino. Renò Gu- 
sperti nello sprint, Pier Maria 
Siciliano nelle batterie dei 
1500 metri, ma restano lontani 
dall'élite che si batte per allori 
e medaglie. A una giornata 
dalla fine delle gare di nuoto il 
bialncio, salvalo dal «veterano» 
Battistelli e dall'exploit di Sac¬ 
chi, non può essere considera¬ 
to positivo se non nel decou- 
bertiniano senso del parteci¬ 
pare c basta: una spedizione 
ricca di 24 atleti, generosa nel¬ 
le .selezioni ma non altrettanto 
nel bottino riportato acasa. 



Quei magnifìcà sei 
senza patria 
e senza bandiera 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■1BARCFJJ/JNA. .All'inno 
sovietico, e alla bandiera ros¬ 
sa con falce e martello, era¬ 
vamo ormai abituati. Era 
qualcosa In cui ci identifica¬ 
vamo, Io, lo ammetto, ne 
.sento la mancanza. Vincere, 
e non vederli più, è triste e 
bello al tempo .stesso», È Leo- 
nid Arkaev, allenatore di gin¬ 
nastica artistica della Csi, che 
parla. Sul pennone più alto 
del palazzo dello sport Jordi 
sale la bandiera olimpica. Si 
festeggia una delle vittorie 
più schiaccianti e spettacola¬ 
ri di Barcellona '92, quella 
dei ragazzi Csi nel concorso 
a .squadre. Ma non c'è nessu¬ 
na bandiera per loro, nessun 
inno. Tutti gli atleti della Csi 
hanno il diritto, quando vin¬ 
cono una medaglia, di far sa¬ 
lire il vessillo della Repubbli¬ 
ca a cui appartengono. Ma 
nel ca-so di gare a squadre 
non è possibile. Perché, a di¬ 
mostrazione che nell'ex Urss 
una sorta di mellingpoi, di fu¬ 
sione etnica, sì era nonostan¬ 
te tutto realizzato, tutte le for¬ 
mazioni della Csi sono una 
sorta di macedonia di razze. I 
sei ragazzi stanno in piedi sul 
pcxfio. Accanto a noi quattro 
signori sventolano una ban¬ 
diera colorata con la mezza¬ 


luna e la stella. Ci avvicinia¬ 
mo. chiediamo in russo a 
quale repubblica apparten¬ 
ga, «Siamo deH'Azerbaidjan 
- ci dicono - siamo qui per 
fe.steggiare Belenkij». Valeri) 
Belenkij, 22 anni è .sul podio. 
Con lui CI sono Alekse) Voro- 
paev, 19 anni, msso: Grigorii 
Misjutin, 21 anni, ucraino: 
Igor Korobeinskij, 22 anni, 
ucraino: Vitali) Scerbo, 20 an¬ 
ni, biclonisso: Ru.slam Chari- 
pov, 2) anni, vive in Ucraina 
ma è nato a Du.sanbe, capita¬ 
le dei Tadzikìstan, Osservati 
da lontano, nell'immen.so 
palazzo, sembrano giganti 
capaci di volare Visti da vici¬ 
no. alla conferenza stampa 
dopo la premiazione, ridi¬ 
ventano i ragazzini che sono. 
L'allenatore Arkaev (assistito 
da un grandissimo -ex» pluri- 
campione olimpico e mon¬ 
diale, Andrianov) li coccola 
come una chioccia. «È una 
vittoria speciale. Devo ringra¬ 
ziare la federazione italiana, 
che viste le difficoltà nel no¬ 
stro paese ci ha consentilo di 
allenarci per due settimane, 
dal 23 giugno all'S luglio, a 
Porto S Giorgio. LI abbiamo 
costruito le basi per questo 
trionfo». Ora Arkaev lascerà 
Mosca, dove ha creato mori- 


classe ixrr vent'anni. Ha 
un'offerta as.sai vantaggiosa 
dal Giappone, la sta vaglian¬ 
do. Ma intanto, l'altra sera, i 
suoi ragazzini gli hanno fatto 
l'ultimo regalo Cina e Giap¬ 
pone, .seconda e terza, sono 
arrivale staccali.ssime Sono 
fioccati i 9,900 per gli ex so¬ 
vietici, un volo altissimo che 
non sempre si vede sullo pe¬ 
dane della ginnastica: per 
Belenkij al cavallo con mani¬ 
glie, per Scerbo (forse il ta¬ 
lento più puro del gruppo) al 
corpo libero, agli anelli e alle 
parallele, per Misjutin al cor- 
jx) libero e alla sbarra Ma 
questa è gente, pur giovanis¬ 
sima, abituata anche ai 10. il 
punteggio della perfezione 
che rarissimarnente viene as¬ 
segnalo (Korobeinskij l'ha 
ottenuto nel corpo libero al 
mondiali di Stcxcarda, Scer¬ 
bo ne ha addinttura una col¬ 
lezione). Ivoti nella ginnasti¬ 
ca sono sempre opinabili, 
ma quel che conta è lo spet¬ 
tacolo che I sei hanno offer¬ 
to Scerbo, alla sbarra, si è 
esibito in un passaggio con 
una sola mano che ha levato 
il fiato a tutti, Misjiilin è stato 
meraviglioso sia alla sbarra 
sia agii anelli, Belenkij ha vol¬ 
teggialo sul cavallo con ma¬ 
niglie - è la .sua specialità 
preferita - con una velocità 
supersonica Mentre a.ssisie- 
vamo a simili performance, 
un occhio andava di tanto in 
tanto al monitor della tribuna 
stampa che trasmetteva Ita- 
lia-Kuwait di calcio. Il para¬ 
gone era mortificante I nostri 
celebrati eroi del pallone 
sembravano delle vecchie 
carrette al confronto. Quante 
ingiustizie, a que.sto mondo. 

I ÌAIC 


Radio Olimpia 


Tiro a volo. Scende oggi in campo l'Italia «mondiale»: Marco 
Venturini, 32 anni, e Daniele Cloni, 33, hanno fatto parte del 
team che sì è aggiudicato il campionato di mondo a squadre 
dal 1989 al 1991. Completa la formazione azzurra Giovanni Pel¬ 
lielo, 22 anni.che con Ctoni e Venturin ha vinto i'europeo 1992. 
La finalissima sarà disputata domenica. «Stavolta non ci accon¬ 
tentiamo di un bronzo, i nostri sono i più forti del mondo», ha 
affermato il tecnico, Ennio Mattarelli. 

Uro a Nella pistola automatica, modesto risultato del- 

l'azzurro ^rluigi Ussorio, fuori dalle semifinali. Si classificava¬ 
no i primi otto, l'italianoè finito dodicesimo. 

Lotta greco-romana. Salvatore Campanella si è classificato 
ottavo nella fase finale della categorìa 90 kg. Ha perso per ab¬ 
bandono contro il cubano Reynaldo Pena Borroto. 

Hockey dlmoatrativo. Con la prevista «goleada» sul Giappone 
(25-1) l'Italia ha chiuso al primo posto il girone eliminatorio. 
Comincia ora ia seconda fase, con gli azzurri favoritissimi per il 
podio più alto. 

Una medaglia lettone. Con la medaglia d'argento conquista¬ 
ta nel tiro, da Afan<isijs Kuzmins, la Lettonia toma nel medaglie¬ 
re olimpico dopo ben 56 anni. 

Azzniri di corsa. Il quartetto italiano dell'inst^uimento a 
squadre di ciclismo su pista composto da Beltrami, Brasi, Cerioli 
e Lombardi, ha stabilito - nel turno eliminatorio - il record del 
mondo sui 4 km. Tempo: 4'16” 100. 

Sprinter dimenticato. Il velocista francese. Bruno Marie-Ro¬ 
se, rccordman europeo dei 200 indoor, non potrà disputare le 
eliminatorie dei 100 metri. Il responsabile francese ha «sempli¬ 
cemente» dimenticato di iscriverlo. 

Distintivi Usa In cambio di hamburger. Alcuni atleti ameri¬ 
cani, in crisi per la totale assenza degli hambur^r nel menu 
olimpico, hanno deciso di barattare i distìntivi delle loro squa¬ 
dre in cambio di hot-dogs. 

Aoulta, niente record. Il mezzofondista marocchino Said 
Aouita è .stato privato del record del mondo dei 3000 siepi in¬ 
door. Alcuni filmati dimostrano l'uscita di pista di Aouita nella 
gara dell' 11 marzo scorso ad Atene. 

Accuse dell’allenatore. Dopo la sconfitta con la Gran Breta¬ 
gna, l’allenatore della squadra indiana di hockey prato, Balkin- 
shen Singh, ha affermato: «I ragazzi sono capaci di giocare mol¬ 
to meglio, non lo fanno per indisciplina.» 





L’ultima meda, 
la telecronaca 
in vernacolo 

[4 


1 ’92 


QIOROIOTRIANI 

■i «Speriamo che la regia la vedere 
l'ultima azione di Piccirillo». Patrizio Oli¬ 
va inciampa spesso nei congiuntivi. 
Quando poi combattono pugili italiani 
s'accalora al punto da prerdere, lui ex 
boxeur, anche il senso tecnico dell'in¬ 
contro. Diventa un telecronista parteci¬ 
pante e, un po’ accecato dal tifo, vede 
vittorie italiane che non trovano riscon¬ 
tro nei verdetti dei giudici. Riconosco pe¬ 
rò che il suo parlare appassionato e na- 
poletaneggiante è decisamente gustoso. 

Cosi come lo è quello romagnoleg- 
giante di Cino Ricci, che però alle Olim¬ 
piadi trova un pane deci.samente meno 
saporito deH'Aiinerica's Cup. Lui è uomo 
da grandi barche. Fermo restando che 
per me la vela resta sempre uno sport te- 
levisamente scarso. Considerato aiKhe 
che al di là delle mode contingenti per la 
stragrande maggioranza di telespettatori 
le discipline velistiche non appartengo¬ 
no ai vissuti personali. Volete mettere la 
pallavolo, il calcio o il ciclismo? Perché 
ci appassionano tanto? Ma perché ognu¬ 
no di noi ha giocato a scuola a volley, ha 


tiralo due calci e con la biciclctiu ci va in 
giro quotidianamente o quasi. Con ciò 
voglio dire che la lagna che spe.sso si 
sente sugli sport ricchi e poveri dimenti¬ 
ca che la relativa preferenza e discrimi¬ 
nazione da parte della televisione e degli 
sfjonsor è dovuta al fatto che i primi so¬ 
no popolari e i secondi no. Diversamen¬ 
te perché ci accorgeremmo di Maenza e 
della Pierantozzi .solo in occasione delle 
Olimpiadi? 

Ma andiamo avanti con le telecamere 
para-vemacolari di Tmc. Bulgarclli fa 
sfoggio di un gradevole accento bolo¬ 
gnese (però in coppia con Caputi, nella 
telecronaca calcistica di Italia-Kuwait, è 
stato senza dubbio meglio di Pizzul, che 
evidentemente risentiva ancora della 
«bambola» incollagli nel precedente 
match con la Polonia). Mazzocchi inve¬ 
ce romaneggia, incredibbile (con due 
b) anche nìéTia sua mobilità lelecronisti- 
ca. Spazia dappertutto. L'altra sera Maz¬ 
zocchi era sul campo di gara della gin¬ 
nastica artistica. Fortuna per noi faceva 
però coppia con Yuri Chechi, lo sfortu¬ 


nato ginnasta azzurro coslrelto da un in¬ 
fortunio a disertare i giochi. E stato un 
commentatore molto bravo: misuralo 
nei giudizi, quando non ammirato nei 
confronti delle prodezze degli avversari 
che avrebbe dovuto incontrare sulle pe¬ 
dane: pedagogico quel tanto che serviva 
per rendere eooltì noi sportivi seduti del¬ 
ie difficoltà, dei passaggi più imjaegnativi 
c dei modi più efficaci di affrontare i di¬ 
versi esercizi. Non ultimo poi attento a ri¬ 
spettare la grammatica, non solo atleti¬ 
ca. Se propno gli si deve muovere un ape 
punto è il suo dividersi fra Tmc e la Rai 
(ma non sono in guerra le due reti?) e 
una leggera propensione a strafare (che 
sia il contagioso esempio dì Mazzoc¬ 
chi?). Yuri Cnechi tiene infatti anche un 
diano radiofonico del Villaggio olimpico 
tutte le mattine alla line del Gr2 delle 
7.30. Ma qui la sua voce giunge un prò' 
fioca. Nemmeno parente (e non potreb¬ 
be essere diversamente) di quella calda 
e battente di Sandro Provenzali. I cui ag¬ 
giornamenti sportivi sono sempre radio¬ 
fonicamente inappuntabili. 


Pugilato 

Piccirillo 
riaccende 
le speranze 

wm BARCELLONA. Il superleg¬ 
gero Michele Piccirillo ce l'ha 
fatta, ha superalo il primo tur¬ 
no con un match che non ha 
avuto storia, cosicché l'Italia li¬ 
ra un sospiro di sollievo. Do¬ 
mani incontrerà nel secondo 
turno il finlandese Jyri Kjall 
(già battuto dall'azzurro a 
marzo, a San Pellegrino Ter¬ 
me) . Barcellona '92 forse non 
ci regalerà nessun alloro, ma 
non sarà nemmeno ricordata 
come l'Olimpiade del primato 
negativo, quella cioè in cui 
nessun azzurro ha passato il 
primo turno (il mediomassi- 
mo Castelli c'era riuscito ieri, 
ma solo perché l'avversario 
non sì è presentalo). A rompe¬ 
re questa specie di incantesi¬ 
mo ed a riconfortare un poco il 
tecnico Franco :-alcinelli ci ha 
pensato appunto il superleg¬ 
gero Michele Piccirillo, con 
una vittoria pittosto netta (23-5 
il punteggio finale da parte dei 
giudici) contro un avversario 
.scorbutico, l'iraniano Anushir- 
van Nourian. 


Equitazione 

En plein 
degli 

austrediani 

■ BARCKIJ-ONA Finnica sor¬ 
presa nella prova olimpica del 
completo d’equitazione Gli 
australiani hanno messo a se¬ 
gno un "Colpo grosso» conqui¬ 
stando sia la medaglia d’oro di 
squadra che quella individuale 
grazie al 28enne Matthew Rvan 
su Kibac Tic l’oc che ha con¬ 
cluso la sua gara con uno sco¬ 
re di 70 punti.11 neo-campione 
d’Olimpia, riserva a Seui, si ò 
imposto d’autorità al tedesco 
Herbert Blocker c al campione 
del mondo in canea Blyt i ait m 
sella al mitico Messiah. Nella 
gare a squadre il copione si è 
ripetuto ed i «canguri" hanno 
dettalo la loro legge agli stupe¬ 
fatti «kiwis» neozelandesi. Nul¬ 
la da fare per i Sudditi di Sua 
Maestà penalizzati dall’esclu¬ 
sione dall ultima prova, del 
campione d’Europa lan Stark, 
e finiti al G'' posto, Modestissi¬ 
me le prestazioni azzurre con¬ 
cluse con un 13® posto di squa¬ 
dra forse anche a causa de! ri¬ 
tiro di Fabio Magni. Migliore 
Italiana in campo. Lara Villata 
(25-). 


Ginnastica 

La squadra 
azzurra 
toma in alto 

m BAKCKl,LONA ginnasti¬ 
ca azzurra toma ncli’OÌilc olim¬ 
pica, Il 5‘' posto finale ottenuto 
sulle pedane del palazzetto 
Sant Jordi rappresenta per i 
nostri colori il miglior risultato 
conquistato dai Giochi di To¬ 
kio nel ’64. In qucH’occasione 
gli italiani si classificarono 
quarti grazie alle performan- 
ces di Franco Menichellt che 
conquistò ben tre medaglie, 
oro nel corpo libero, argento 
agli anelli e bronzo alle paral- 
lele.Questa volta roUimo risul¬ 
tato ò arrivato proprio quando 
le condizioni sembravano me¬ 
no propizie. L’infortunio oc'- 
corso a J uri Chech i. leader del¬ 
la squadra, faceva temere cir¬ 
ca la possibilità di migliorare i! 
settimo posto riportato ai mon¬ 
diali d» Indianapolis. squa¬ 
dra invece fortemente motiva¬ 
ta ò scesa in campo pronta a 
lottare. E il risultato non ò 
mancato.Oggi si ricomincia 
con la finale individuale che 
\'cdrà m pedanagli azzum Pre¬ 
ti. Bucci e Rossato. 
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Sport 



Nei Giochi spagnoli scocca Torà dell’atletìca leggera 
che terrà banco fino all’epilogo del 9 agosto con la maratona 
Il panorama maschile: orfani di Lewis, Stati Uniti a rischio 
nello sprint. Bubka, M. Johnson e Powell fra i protagonisti 


La pista dei sogni 



Maurizio Damllano, 

Il mito di un'atletica Italiana in disarmo. 
Sotto in alto 

Marlorie Ottey e Michael Johnson 
due piotagonisti nelle prove di veloatà 


Iniziano oggi le gare di atletica dei Giochi di Barcel¬ 
lona. Un appuntamento che vedrà molti protagoni¬ 
sti al maschile del '91 in difficoltà o addirittura as¬ 
senti. Nello sprint, tagliato fuori Lewis, gli Usa ri¬ 
schiano di prerdere la loro tradizionale leadership. Il 
«figlio del vento» cercherà di rifarsi nel lungo ma tro¬ 
verà in Powell un avversario formidabile. Bubka, 
Jackson e Bayssa fra le altre stelle annunciate. 


MARCO VINTIMIOUA 


■■ Giochi al buio. Sono 
quelli che iniziano oggi per 
l'atletica maschile. I campio¬ 
nati mondiali dell'anno scorso 
sembrano incredibilmente di¬ 
stanti, alcuni del protagonisti ' 
di Tokio '91 incontreranno 
molte dilficoltà a conlermarsi 
sulla ribalta olimpica, altri ad¬ 
dirittura non saranno presenti. 
Un rimescolamento di carte 
che ha prodotto una situazio¬ 
ne di incertezza nella maggior 
parte delle competizioni con 
pochi atleti che si annunciano 
capaci di recitare un monolo¬ 
go agonistico. 

Le gare dello sprint sono fra 
quelle che propongono le 
maggiori novità. Assente Le¬ 
wis, clamorosamente elimina¬ 
to nei Triais Usa, in terra spa¬ 
gnola il tradizionale dominio 
statunitense potrebbe essere 
messo seriamente in discussio¬ 
ne. Nei 100 meta Burrell e Mlt- 
chell non hanno finora entu¬ 
siasmato ed il secondo, anzi, 
ha accumulato sconfitte in se¬ 
rie nel meeting europei. Di 
contro, ottima Impressione ha 
destato l'esperto britannico 
Christie (32 anni) e la «nouvel- 
le vague» africana composta 
da Adeniken (Nigeria) e Fre- 
dericks (Namibia). Quest'ulti¬ 
mo, studente in iri^gneria mi¬ 
neraria alla Brigham Universi¬ 
ty. figura Ira I lavoriti anche sui 
200 sempre che non risenta 
troppo del duplice impegno 
Ma li pretendente numero al¬ 
l'oro del mezzo giro di pista è 
lo statunitense Michael John¬ 
son. Strana situazione la sua: 
molti pensano che a Barcello¬ 
na po^ far meglio del record 
mondiale detenuto da Pietro 
Mennea, lui, però, non dorme 
sonni tranquilli. A sbarrargli la 
strada verso la vittoria potreb¬ 
be esserci il connazionale Mar¬ 
sh nonché II citato Fredericks. 
Nei 400 metri gli Usa non do¬ 
vrebbero avere invece proble¬ 
mi a ribadire la loro stonca su¬ 
premazia. Il terzetto composto 
da Everett, Watts e Steve Lewis 
è addinttura in grado di mono¬ 
polizzare il podio. 

Capitolo mezzofondo. Gli 
800 e 1500 sono forse le due 
specialità maggiormente «ter¬ 
remotate» rispetto al '91. Billy 
Konchellah, campione iridato 
sulla distanza più breve, è una 
delle illustri vittime dei Triais 
keniani (anche se non è esclu¬ 
so un clamoroso ripescaggio). 
Nella lotta per il podio, i suoi 
connazionali Tanui, Kiprotich 
e Robert Kibet dovranno guar¬ 
darsi ' soprattuttodal terzetto 
Usa capitanato da Johnny 
Gray, capofila delle graduato¬ 
rie stagionali. Noureddine 
Morceli l'anno scorso dominò 
in lungo c in largo i 1500 vin¬ 
cendo tutto il possibile. Negli 
ultimi mesi, però, l'algerino ha 
dovuto lare i conti con un bmt- 
to fastidio all'articolazione del¬ 
l'anca che gli ha impedito di 
rendere al massimo. Del suo 
handicap potrebbero profitta¬ 


re in molti, i soliti keniani, il te¬ 
desco Herold e l'azzurro Gen¬ 
naro Di Napoli. Molla Africa 
pure nelle gare di fondo. Nei 
5000 metri si fa preferire a tutti 
l'etiope Bayssa, capace di in¬ 
credibili rush conclusivi. Pro¬ 
nostico più incerto nel 10000 
dove sarà della partita anche 
•Totò» Antibo. L'atleta siciliano 
dovrà lottare con il favorito 
Chelimo (Kenia), gli altri due 
africani SIcah e Boutayeb (Ma¬ 
rocco) e il messicano Barrios. 
Un altro Italiano, Alessandro 
Lambruschini, lotterà per una 
medaglia nei 3000 siepi, altra 
specialità dove i posti al sole 
sono prenotati dal keniani, 
nell'occasione Birir, Bang e 
Mutwol. Da tener d'occhio an¬ 
che l'algerino Brahmi, capofila 
stagionale. La maratona; come 
da tradizione é la prova che si 
sottrae maggiormente al pro¬ 
nostico. E piuttosto che fare 
una lunga Usta di aspiranti 
olimpionici, preferiamo dire 
che insieme ad africani, messi¬ 
cani e giapponesi a battersi 
per il titolo ci sarà pure il cam¬ 
pione uscente, Gelindo Bor- 
din. 

Un altro atleta che potrebbe 
scalzare gli americani da un 
loro feudo agonistico é il bri¬ 
tannico Colin Jackson. Nei 110 
ostacoli ha da poco stabilito il 
record europeo ed in più di 
un'occasione ha battuto i due 
statunitensi Dees e Pierce. 
Grande incertezza sulle barrie¬ 
re basse. Il dominatore del '91, 
Samuel Matete (Zambia). In 
questa stagione non ha con¬ 
vinto. Con credenziail migliori 
si presentano Young e Patrick 
(Usa), cl sono poi da conside¬ 
rare anche il britannico Aka- 
busl e il giamaicano Graham. 
Discorso chiuso (a meno di 
clamorosi pasticci) nelle due 
staffette. Gli Stati LlniU appaio¬ 
no un gradino al di sopra tanto 
nella 4x100 che nella 4x400. 
Nel decathlon, uscito inopina¬ 
tamente di scena il campione 
del mondo O'Brien nei Triais 
Usa, il ruolo di favorito spetta 
di diritto al suo connazionale 
Dave Johnson, in grado di 
esprìmersi vicino al limite 
mondiale. 

Una grande sfida apre la 
presentazione dei concorsi. E 
quella fra Mike Poweli e Cari 
Lewis nel salto In lungo. Se dal 
confronto scaturirà un risultalo 
al di sopra del nove metri, la 
loro gara diventerà il simbolo 
agonistico delle Olimpiadi 
spagnole. Un altro grande per¬ 
sonaggio nel salto con l'asta. 
È, naturalmente, Sergey Bub¬ 
ka. In quel di Barcellona, più 
che dagli avversari l'ucraino 
dovrà guardarsi dai problemi 
fisici che ne hanno rallentato 
la marcia in questa stagione. ' 
Se sarà fisicamente a posto, il - 
suo primato mondiale corre | 
seri pericoli. Discorso aperto | 
nel salto in alto con un folto j 
gmppo di specialisti, com-1 
prendente Sioberg (Sve). Au-1! 
stin (Usa) e Sotomayor 


C’è il lancio del peso 
Gunthór vuole l’oro 
Andrei cerca la finale 


Hi BARCELLONA. Arriva l'atletica leggera, regina dei Giochi, 
e assegna subito sei medaglie. Due le finali in programma og¬ 
gi, entrambe maschili: la 20 km di marcia (di cui parliamo a 
fianco) e il lancio del peso. Fra i colossi che si alterneranno in 
pedana per scagliare la sfera di oltre sette chili c'é un uomo 
che ha già prenotato il gradino più alto del pxxlio. £ lo svizze¬ 
ro Werner GOnthOr, campione iridato nel l^Tenel 1991.Fra 
gli altri protagonisti si fa preferire lo statunitense Tafralis, ca¬ 
pofila delle graduatorie mondiali stagionali. Sarà della partita 
anche Alessandro Andrei tornato di recente ben al di là dei 20 
metri in una gara disputata in Germania. Un risultato che, ri¬ 
petuto ai Giochi di Barcellona, dovrebbe consentirgli di sup>e- 
rare agevolmente le qualificazioni del mattino. Grande attesa 
per le prime schermaglie della velocità maschile e femminile. 
Burrell, Mitchell. Fredericks, Ottey, Privalova, Torrence ecc. 
correranno i primi due turni dei 100 metri. Per quanto riguar¬ 
da gli atleti italiani scenderanno in pista Salvatore Antibo nel¬ 
le batterie dei 10000, Roberta Brunet in quelle dei 3000 e Fa¬ 
bia Trabaldo nelle eliminatorie degli 800. In campo femmini¬ 
le sono previste anche le qualificazioni del lancio del 
giavellotto. 


(Cub). attestato nel '92 intor¬ 
no ai 2,35. Nel triplo il trenten¬ 
ne Mike Conley dovrebbe fi¬ 
nalmente riuscire a portare a 
casa II sospirato alloro olimpi¬ 
co. Tre personaggi al di sopra 
della concorrenza nei lanci. 
Sono il colosso elvetico Gun- 
thoer nel peso, il cecoslovacco 
Zelezny nel martello e il bielo¬ 
russo Astapkovich nel martel¬ 
lo. Più incerta la lotta nel lan¬ 
cio del disco. Il tedesco Schuil 
e il lituano Ubartas dovrebbero 
contenderei l'oro con il possi¬ 
bile Inserimento degli ex sovie¬ 
tici e dell'altro germanico Rie- ‘ 
del. Per concludere, la marcia. 
Della 20 km e delle ambizioni 
di Maurizio Damilano parlia¬ 
mo a fianco. Resta la prova 
della 50 km dove, in calo la 
scuola tedesca, l'oro dovrebbe 
essere un affare privato fra i 
rappresentanti della Csi. 
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^re britannici 
positivi 

C’è Livingston 


H BARCELLONA È già 
doping: tre atleti britan¬ 
nici, risultati positivi ad 
un controllo effettuato in 
patria, sono stati espulsi 
dai Giochi. Dei tre il più 
illustre è il velocista Ja- 
son Livingston, campio¬ 
ne d'Europa indoor nei 
60 metri a marzo a Ge¬ 
nova. Le sue analisi han¬ 
no rivelato tracce di ste- 
reoide methandianone. 
Gli altri due sono i pesisti 
Andrew Davies e An¬ 
drew Saxton: nei loro 
esami sono state trovate 
tracce di clenbuterol, un 
anabolizzante. 




[Oggi la 20 km, favorito Tazzurro 
' La storia di un campione senza età 

Eterno Damilano 
marciatore 
e gentiluomo 


RBMOMUSUMKCI 


H E ii 24 tiglio 1980. Gli 80 
mila assiepali nello Stadio Le¬ 
nin attendono l'arrivo trionfale 
del sovietico Anatoli Solomin, 
capofila dei 20 chilometri di 
marcia dopo la squalifica del 
grande messicano Daniel Bau- 
lista, pnmatista del mondo. Ma 
la folla ammutolisce quando 
nella immensa arena entra, 
dalla porla di maratona, un 
marciatore fasciato d'azzurro. 
Anche Anatoli Solomin è stalo 
squalificato e l'oro va a ornare 
il petto di Maurizio Damilano. 
Allora il marciatore piemonte¬ 
se aveva 23 anni. Era già un 
grande campione ma era diffi¬ 
cile pensare che avrebbe vissu¬ 
to una carriera cosi straordina¬ 
ria. Credo che la maggior parte 
degli appassionali dell'atletica 
leggera non abbia ancora ca¬ 
pilo la grandezza di questo 
vecchio ragazzo che, con anti¬ 
ca pazienza contadina, sa rac¬ 
cogliere impensabili motiva¬ 
zioni nella più ardua delle spe¬ 
cialità. 

Maurizio è un gentiluomo e 
uno .scienziato. È raro che si 


arrabbi perché preferisce con- 
Urre fino a dieci e prima di es¬ 
sere .irrivdlo a dieci ha capito 
che non ne vale la pena: c'è 
sempre una spiegazione logi¬ 
ca che assegna a ognuno l'e- 
satla quota della colpa. Mauri¬ 
zio sa guardare dentro di sé 
con rara intensità e con spas¬ 
sionata freddezza. È uno dei 
pochi che sa accettare le criti¬ 
che e sulle critiche sa costruire 
le cose di domani. Sa vincere e 
sa, soprattutto, perdere ed è 
certamente sulle non poche 
sconfitte che ha costruito la 
sua leggendaria grandezza. Ai 
Giochi deir84 ha colto la me¬ 
daglia di bronzo e cosi a Seul 
'88. Ma non l'ho mai sentito la¬ 
mentarsi di un bronzo o di un 
argento perché è troppo intel¬ 
ligente F>er non sapere che il 
podio è una conquista, sem¬ 
pre e comunque. 

Ai Campionati del mondo 
ha vinto due volte: a Roma '87 
e a Tokio '91. Quando ha te¬ 
muto di non essere più com¬ 
petitivo sui 20 chilometri, una 
distanza agile ma non troppo. 


ha tentato anche l'avventura 
della distanza maggiore, quel¬ 
la che fu reame di Pino bordo¬ 
ni e di Abdon Pamich. Ma non 
lardò a capire che la misura 
adatta per i suoi muscoli e per 
la sua lesta era quella che io 
aveva ingigantito. E si è ade¬ 
gualo giocando sul filo delica¬ 
to della forza muscolare e del¬ 
la pazienza mentale. Sabato 
sette giugno ha marciato .sui.20 
chilometri di La Coruna otte¬ 
nendo un «tono» prodigioso: 
lhl8'54'', primato italiano. Ha 
staccato 11 giovane spagnolo 
Valentin Massana, uno dei fa¬ 
voriti della prova di questo p<> 
merìggio, di mezzo minuto. Di¬ 
ciamo che ha stordito la mar¬ 
cia con una prestazione che si 
pensava negata a un vecchio 
ragazzo. 

Maunzio Damilano ha rag¬ 
giunto il leggendario ucraino 
Vladimir Golubnici che dopo il 
trionfo olimpico di Roma '60 
seppe ripetersi otto anni più 
tardi a Città del Messico c 14 
anni dopo, aiKora a Roma do¬ 
ve conquistò il titolo europeo. 
Vladimir Golubnici ha preso 
parte a cinque Olimpiadi, nel 
'60 e nel '68 fu primo, nel '64 
terzo, nel '72 secondo, nel '76 
settimo. Credo che Maurizio 
non avrebbe commesso l'erro¬ 
re di partecipare a una prova 
olimpica consapevole di non 
conquistarne il podio. 

Il campione è nato a Scama- 
figi, Cuneo, il 6 aprile 1957. È 
alto 1,73 e pesa 70 chili. Il fra¬ 
tello gemello Giorgio - dopo 
averli conosciuti, circa 18 anni 
fa. ci misi molto tempo per im¬ 
parare a distinguerli - era a 
Mosca con lui, nelI'SO, e fini 
undicesimo. Maurizio è aliena¬ 
lo daU'altro fratello Sandro ed 
è proprio Sandro che esprime 
spesso stupore per le insonda¬ 
bili qualità del campionis.simo 


Storia di Mirsada, quando lo sport fa dimenticare le bombe 


■i BARCELLONA Atletica, 
benvenuta. Entra in scena la 
regina dei Giochi, entrano in 
scena le stelle, ma noi oggi 
vorremmo raccontarvi una 
storia che con le stelle non ha 
molto a che fare. Una storia 
che inizia durante I bombar¬ 
damenti che hanno semidi- 
strutto la capitale della Bosnia, 
Sarajevo, battuta dalle armi 
dell'esercito serbo. In quei 
giorni, una foto ha fatto il giro 
del mondo: una ragazza in 
maglietta e scarpe da ginnasti¬ 
ca correva in una strada cir¬ 
condala solo da macerie. 
Quella ragazza era Mirsada 
Buric, mezzofondista di 22 an¬ 
ni, iscritta ai Giochi nella spe¬ 
cialità dei 3.000 metri, le cui 
eliminatorie si svolgono pro¬ 
prio oggi (lei sarà in pista nel¬ 
la terza batteria, alle 20.20 di 
stasera). Assieme agli altri at¬ 


leti della Bosnia, per settima¬ 
ne Mirsada ha atteso Inutil¬ 
mente di sapere se avrebbe 
potuto partecipare ai Giochi, 
o no. Ma ora è qui. La delega¬ 
zione bosniaca é arrivata solo 
grazie a un volo charter Sara- 
jcvo-Barcellona organizzato 
direttamente dal Ciò, e scorta¬ 
to da truppe dell'Onu. L'alza¬ 
bandiera della Bosnia-Erzego- 
vina è stato uno degli ultimi, 
nel villaggio olimpico, e di 
fronte alla bandiera che saliva 
Mirsada è scoppiata in lacri¬ 
me. Capila a molti atleti, in 
certi momenti. Ma nel suo ca¬ 
so è un pianto che ha un valo¬ 
re diverso. 

Mirsada è musulmana, co¬ 
me molti bosniaci, come il sin¬ 
daco di Sarajevo Muhamed 
Khesevljakovic. che è venuto 
qui ai Giochi (ospite del pri¬ 


mo cittadino di Barcellona 
Maragall) e che l'ha definita 
«la ragazza che corre più velo¬ 
ce delle pallottole». No, signor 
sindaco, non ci siamo, troppa 
retorica: Mirsada non corre 
più veloce delle pallottole, 
tanto è vero che ha rischialo 
più volte di essere centrala dai 
cecchini mentre si allenava 
per le vie di Sarajevo, e la sto¬ 
ria che racconta è troppo pie¬ 
na di orrore per risolverla in 
qualche slogan. Di fronte a 
certe cose, i proclami (del ti¬ 
po «noi bospiaci siamo qui a 
Barcellona per lanciare un 
messaggio di pace»: ma, guar¬ 
da un po', è la stessa cosa che 
dicono anche i serbi e i croa¬ 
ti...) non reggono. Gli ultimi 
giorni di Mirsada prima di arri¬ 
vare all'Olimpiade sono giorni 
da Apocafypse Now e solo lei 
può raccontarli. 


L'atletica, regina dei Giochi, entra oggi 
in scena con due protagonisti in più: la 
laaf ha accettato due nuovi paesi 
membri, Bosnia-Erzegovina e Tahiti- 
Polinesia francese. Lo ha annunciato 
ieri il presidente della laaf. Primo Ne- 
biolo. E il si alla Bosnia coincide con 
l’emozione per l'esordio, nella gara 


dei 3.000 metri, di Mirsada Buric, l’at¬ 
leta di Sarajevo che si è allenata sotto i 
bombardamenti. Questa è la sua sto¬ 
ria di ragazza musulmana che vuole 
correre ma che deve pensare alla 
gueira e che. nelle strade della sua cit¬ 
tà. è stata un bersaglio mobile per for¬ 
tuna mai centrato dai cecchini. 


«SI, sono qui alle Olimpiadi, 
ma mi è difficile adeguarmi ai 
clima di festa che c'é nel vil¬ 
laggio olimpico. Capite, il mio 
corpo sta qui, e corre, e spera 
di correre forte, ma la mia te¬ 
sta è a Sarajevo con i miei ge¬ 
nitori, con mio fratello Minsud 
che è scomparso ed è tuttora 
dato per disperso. A me, in 
fondo, è andata bene. Mentre 
correvo nelle vie di Sarajevo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBRRTOCRISPI 

sapevo di e.ssere un bersaglio 
mobile, ma non mi hanno mai 
presa, e le grida di incitamen¬ 
to che ogni tanto sentivo usci¬ 
re da qualche rifugio (non 
c'era mai un'anima per la stra¬ 
da, stavano tutti nelle canti¬ 
ne) mi aiutavano ad andare 
avanti». 

«Quando il paese dove abi¬ 
to, a pochi chilomeiri da Sara¬ 
jevo, è stato occupato dalle 


truppe serbe me la sono vista 
davvero brutta. Non potrò mai 
scordare l'onore di quei mo¬ 
menti. Ci hanno portati in un 
campo di conceniramenlo, 
eravamo 350 fra donne e 
bambini, e 52 uomini; ci han¬ 
no tenuti reclusi per tredici 
giorni, infine ci hanno scam¬ 
biati con un gruppo di 38 “ter¬ 
roristi". Poi hanno messo que¬ 
sti uomini su un autobus e II 


hanno fatti saltare a colpi di 
bazooka. Voi non piotele im¬ 
maginare quanto sia violenta, 
questa guerra che sta distrug¬ 
gendo il mio paese. Molli miei 
amici, miei vicini, miei com¬ 
pagni di scuola sono morti. 
Durante quei tredici giorni io 
non sono stata torturata, ma 
altri si, e ho assistito a cose ter¬ 
rìbili». 

«Eppure, allora e adesso, 
riesco ancora a trovare l'ener¬ 
gia per pensare alla corsa 
Non so quali possibilità ho di 
far bene, qui a Barcellona. Al¬ 
lenarsi conendo sotto le gra¬ 
nate non è la stessa cosa che 
farlo in uno stadio: ma lo sta¬ 
dio a Sarajevo è fra gli edifici 
distrutti, e poiché è in una po¬ 
sizione strategica, un po' ele¬ 
vata, è diventato uno dei punti 
preferiti dai cecchini. Non mi 
sono nemmeno potuta ali¬ 


mentare come un'atleta do¬ 
vrebbe fare, negli ultimi tempi 
a Saraievo c'era penuria di tut¬ 
to. A un certo punto avevo an¬ 
che rovinato tutte le scarpe da 
ginnastica e non ne trovavo 
più di nuove. Insomma, non 
so cosa farò, ma ho grandi 
motivazioni per scendere in 
pista e correre, correrò non 
solo per me ma per i miei pa¬ 
renti, per lutto il mio paese». 

Mirsada Buric come oggi le 
batterie dei 3.000, e dopo i 
Giochi il suo destino è ancora 
incerto. La delegazione bo¬ 
sniaca non sa ancora se potrà 
tornare a Sarajevo, e forse 
qualcuno di loro non vuole 
tornare: «lo si - dice Mirsada - 
io voglio assolutamente anda¬ 
re a trovare i miei genitori e ve¬ 
dere come stanno, voglio ave¬ 
re notizie di mio fratello, an¬ 
che se so benissimo che tor¬ 
nando a Sarajevo perderò altri 


appuntamenti sportivi liilurì>. 
Già, lo sport. Si riesce ancora 
a parlare di sport, in questi ca¬ 
si? Non solo si riesce, ma ci si 
è in qualche modo costretti. 
Mirsada ha incontralo nel vil¬ 
laggio olimpico una ex com¬ 
pagna di squadra, la fondista 
Suzana Cinc iscrìtta «a titolo 
individuale», come tutti i serbi, 
nella maratona, «lo e Suzana 
siamo abba.stanza amiche. 
L'ho salutala, ho tentato di 
spiegarle cosa sta facendo il 
suo paese al mio. Le ho detto 
che io non sento alcun odio 
contro i serbi- abbiamo coesi¬ 
stilo per anni, la moglie di Vla- 
do Paradzik, Il judoka bosma¬ 
co che è qui nella no.stra squa¬ 
dra, è serba... Le ho spiegato 
che è l'esercito ad abbando¬ 
narsi ad atrocità mai viste. Ma 
non so se mi ha creduto. Alla 
fine ci siamo dette: parliamo 
di sport, è meglio». 


k. 
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Oggi scendono in acqua 
i ftatelli Abbagnale: in 
programma le semifinali 
penultimo atto verso 
la finale di domenica 
nel «confino» dove il 
canottaggio è stato relegato 



Imitici 
(ratelloni 
Abbagnale 
oggi nelle 
semifinali 
del 2 con 


Sulla rotta della finale 


I canottieri non sono impegnati in una Olimpiade 
ma in un normale Campionato del mondo, visto 
che vivono in una cittadina lontana 130 chilometri 
da Barcellona. Per quanto dorato è sempre un ghet¬ 
to. Il canottaggio impone ai suoi adepti le assurdità 
di piccole e piccolissime semifinali e finali. Troppe 
gare a scapito dell'interesse. Oggi in acqua Peppe e 
Carmine Abbagnale nelle semifinali. 


RSMOMU 8 UMICI 


■i 1 canottieri sono rac¬ 
chiusi in una sorta di ghetto a 
Banyoles, una cittadina a 130 
chilometri dalla capitale ca¬ 
talana Si può quindi dire che 
per loro i Giochi non sono 
Giochi ma Campionati dei 
mondo. La canoa d’acque 


piatte è in una condizione 
del tutto diversa perché il ba¬ 
cino dei canoisti è a Castel- 
defells, nelia cinta urbana di 
Barcellona, È improprio par¬ 
lare di Olimpiade - se ancora 
si insiste nello spirito olimpi¬ 
co e cioè nell’idea di raduna¬ 


re gli atleti in modo che ab¬ 
biano la possibilità di cono- 
sce.'si e di fraternizzare - se 
poi li si confina in un posto 
che non gli permette di fre¬ 
quentare la città olimpica. 

I canottieri non è che non 
fraternizzino fra loro, masi li¬ 
mitano a ripetere cose che 
fanno da anni. Peppe e Car¬ 
mine Abbagnale, per fare un 
esempio, vivono in quella 
sorta di trincea d'acqua che 
è il canottaggio da molto più 
di un decennio, conoscono 
tutti e non hanno certo biso¬ 
gno di Banyoles per aumen¬ 
tare la cerchia delle cono¬ 
scenze e delle esperienze. 

II posto, accoccolato sulle 
rive di un lago di origine vul¬ 


canica, è bello e gli atleti ci 
vivono benissimo. Ma vivono 
un qualsiasi ambiente da 
campionato del mondo e 
non da Giochi olimpici. Il ri¬ 
sultato di questo isolamento 
spinge la Federazione inter¬ 
nazionale di canottaggio ad 
agire nei confronti degli atleti 
come una mamma un po’ 
troppo premurosa. E si arriva 
alla follia di prevedere addi¬ 
rittura le piccole semifinali, le 
piccole e le piccolissime fi¬ 
nali. Diciamo che lutti i ca¬ 
nottieri in lizza a Banyoles 
avranno una classifica. Ma 
ha un senso tutto ciò? Fran¬ 
camente no. 

Prendiamo il caso di Mas¬ 
simo Marconcini, il singolista 


livornese che mercoledì mat¬ 
tina ha corso malissimo il pri¬ 
mo dei quattro recuperi ed è 
stato eliminalo. Il ragazzo ha 
dovuto impegnarsi ieri in una 
piccola semifinale - vinta 
agevolmente - che gli con¬ 
sentirà di partecipare alla 
piccolissima finale per la 
classifica dal 13“ al 18“ posto. 
Ci sarà poi una niicrofinale 
con quattro singolisti che si 
batteranno, si fa per dire, dal 
19“ al 22“ posto. Non credo 
che a Massimo importi molto 
sapere che classifica avrà, 
anche perché non è molto 
diverso avere il decimo o il 
M“ posto. Ma potrebbe esse¬ 
re umiliante essere classifica¬ 
ti ultimi. Forse sarebbe me¬ 


glio permettergli, a lui e agli 
altri eliminati, di passare tre o 
quattro giorni a Barcellona, 
per capire che tipo di città è, 
per vedere qualcosa, magari 
laSagrada Familia, 

Il canottaggio soffre spes¬ 
so il problema di essere ghet¬ 
tizzato e cosi reagisce trat¬ 
tando 1 suoi atleti come bam¬ 
bini incapaci di gestirsi e sic¬ 
come non vuol premiarli con 
la vii moneta, per non corre¬ 
re il rischio di instaurare una 
sorta di pericoloso semipro¬ 
fessionismo - pensate, il pre¬ 
mio al vincitore della Coppa 
del mondo di singolo era di 
poco superiore ai cinque mi¬ 
lioni di lire -, crede di moti¬ 
varli costringendoli ad assur¬ 
de piccole o piccolissime fi¬ 


nali, Oggi scenderanno in ac¬ 
qua Peppe e Carmine Abba¬ 
gnale e intanto si sono dispu¬ 
tate le semifinali delle prove 
le cuifinali saranno corse do¬ 
mani. 

E ha mollo impressionato 
l'argentino Sergio Gonzales 
vincitore della seconda semi¬ 
finale del singolo. Con 
6'53”40 il formidabile suda¬ 
mericano è stato più veloce 
del grande Thomas Lange 
vincitore della prima semifi¬ 
nale (6’54"54). Grande im¬ 
pressione anche nella prima 
semifinale del «due senza» 
dominata dal leggendario 
britannico Steven Redgrave 
ben accompagnato da Mat¬ 
thew dive Pinsent. 



Vela. Spagna entusiasta per le imprese del rampollo reale probabilmente in finale 
Porto blindato per proteggere il principe. La tradizione sportiva dei Borbone 


Vìva Felipe, ■velista di sangue blu 


Con un sorriso appena accennato ha accolto la no¬ 
tizia che anche lui doveva sottoporsi al controllo an¬ 
tidoping. Il sorteggio, implacabilmente egualitario, 
lo aveva indicato tra 1 velisti destinati a misurarsi con 
la terribile provetta. Un po’ sorpreso, un po’ diverti¬ 
to, Felipe di Borbone, principe ereditario, si è demo¬ 
craticamente arreso alle regole dello sport. La ma¬ 
dre, regina Sofia, è il suo talismano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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■■ BARCEUX)NA. La Spagna, 
e forse anche mezzo mondo, 
si è commossa quando Elcna, 
l'infanta, la soiella, si é sciolta 
in lacrime nella sontuosa tribu¬ 
na reale dello stadio olimpico 
al veder sfilare il ventiquattren¬ 
ne ed atletico fratello, principe 
delle Asturie, di cinque anni 
più giovane di lei, alfiere della 
rappresentativa spagnola. La 
Spagna si entusiasma per le 
imprese dei suoi velisti, che le 
fanno intravedere più di una 
possibile medaglia: e si com¬ 
muove, si entusiasma, si emo¬ 
ziona per le imprese che il gio¬ 
vane principe, con Fernando 
Leon al limone e Alfredo Vaz- 
quez a completare l'equipag¬ 
gio. sta compiendo nella clas¬ 
se Soling: da diciannovesimo 
nella prima giornata a quinto 


nella seconda, con un effimero 
ma incoraggiante quarto po¬ 
sto. poi soffiatigli dagli avver¬ 
sari norvegesi, funale quasi as¬ 
sicurata; e se non una meda¬ 
glia, almeno un diploma, rico¬ 
noscimento rilascialo a chi si 
piazza tra il quarto e l'ottavo 
posto. 

È la storia della vocazione 
sportiva di una famiglia. Di una 
famiglia reale che ha avuto un 
peso rilevante nella storia eu¬ 
ropea e mondiale. L'autentico 
mentore di Felipe è stato lo zio 
paterno, Juan di Borbone, che 
partecipò alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma. Ma nella vela si era cimen¬ 
talo, nei Giochi di Monaco del 
'72, anche Juan Carlos, oggi re 
di Spagna, allora soltanto prin¬ 
cipe: un quindicesimo posto, 
che la stampa spagnola quali¬ 


fica di dignitosissimo, nella ca¬ 
tegoria aragon, oggi esclusa 
dal programma olimpico. 
Sportiva la madre, donna So¬ 
fia, nata principessa di Grecia, 
alfiera della rappresentativa 
del suo paese natale ai Giochi 
di Roma del ’60, senza poi 
prender parte ad alcuna gara. 
Sportiva anche Elcna. Un’a¬ 
mazzone. Selezionata per la 
proolimpica ai tempi delle 
Olimpiadi di lx>s Angeles 
deir84. ma |»i rimasta a casa. 
E sportiva Cristina, l'altra sorel¬ 
la, altiera della rappresentativa 
spagnola a Seul nell’SS. riserva 
della squadra olimpica di vela, 
tanto per restare nel solco del¬ 
la tradizione familiare. Un 
cocktail di passioni c capacità 
sportive da cui è venuto fuori 
Felipe. Un ragazzo che non 
può vantare la sicurezza spa¬ 
valda di Martin Lopez Zubero 
o la rabbia agonistica di José 
Manuel Moreno. Ma che, co¬ 
munque, occupa ogni giorno 
larghi spazi nei giornali spa¬ 
gnoli. Che informano con do¬ 
vizia di particolari della giorna¬ 
ta-tipo del principe delle Astu¬ 
rie: che si sveglia ogni mattina 
alle otto, che fa colazione con 
cereali e latte, frutta e yogurt 
prima di dedicarsi agli esercizi 
di stiramento assegnatigli dal 
suo allenatore, il wlga Paul 


Maes. e poi salire a bordo del 
suo ■Fortuna». 

Ed è certamente anche lo 
sportivo di gran lunga più con¬ 
trollalo qui a Barcellona. Un 
controllo che implica altri con¬ 
trolli; cioè quelli, minuziosissi¬ 
mi, di quanti si avvicinino al 
porto olimpico, dove le barche 
approdano dopo le regale. In 
un'Olimpìade blindata, il porto 
olimpico rappresenta una for¬ 
tezza inespugnabile, il cuore 
pulsante del Grande fratello in 
panni sportivi. Più di mille 
agenti della Guardia CIvil pat¬ 
tugliano ogni angolo. In ag¬ 
giunta. CI sono gli uomini della 
guardia del corpo di Felipe. Va 
da sé che, per motivi di sicu¬ 
rezza, sul numero e le caratte¬ 
ristiche di questi guardiani del 
principe non si sa assoluta¬ 
mente nulla Pattuglie della 
Guardia C'ivil tengono d'oc¬ 
chio anche tutto il litorale della 
città, mentre davanti alla rada 
olimpica c'è una fitta cortina di 
barriere sottomarine, sonar in 
grado di captare la presenza 
anche di oggetti microscopici, 
minisommergibili in grado di 
ospitare due palombari e una 
batteria di camere telecoman¬ 
date in grado di operare fino a 
duecento metri di profondità. 

Basta? No, non basta. A par¬ 


tire dalla distanza di dodici mi¬ 
glia, entra in azione anche 
l'Armada, la flotta militare, 
pronipiote dell’lnvincible scon¬ 
fitta da sir Francis Drakc in una 
memorabile batt^lia navale, 
che si occupa di vigilare sul 
traffico marittimo. Éf su per 
aria, presenza davvero inquie¬ 
tante. il dirigibile della polizia 
con i suoi occhi elettronici. I 
cagnoni di guardia al porto, 
pastori tedeschi con tanto di 
pedigree, chiamati a ricono¬ 
scere via naso possibili esplo¬ 
sivi, assumono quasi l'aspetto 
innocuo di cartoni animati. 

In tanto affollamento, il gio¬ 
vane principe fa i suoi giochi. È 
lui che dispone la lattica da se¬ 
guire. B lui che si pone al cen¬ 
tro deU'imbarcazione per 
mantenerla in equilibrio, quasi 
un presagio del ruoloche In fu¬ 
turo sarà chiamato ad assume¬ 
re nel paese. Sotto ^li occhi 
della madre, che. assidua alle 
gare olimpiche, ogni giorno fa 
una puntata sul campo delle 
regate. Presenza che non solo 
Felipe. ma tutti i velisti spagno¬ 
li, mostrano di sentire in ma¬ 
niera particolare, migliorando 
d'emblée le loro prestazioni e 
posizioni. Tanto che donna 
Sofia si é già guadagnata il tito¬ 
lo di talismano reale. 


Così In tv 


RAI UNO 

14,00 Studio: Pumlato: eliminatorie: 15 Baseball: Italla- 
Glappone: 15.30 Tiro a segno: finale carabina libera M: 
22.50 Ginnastica: finale Individuale M; 23 Ciclismo: In¬ 
seguimento a squadre M, Inseguimento Individuale F, 
corsa a punti Individuale M: 23.30 Pesi, finale 82.5 Kg: 
24 Chiusura. 

RAI DUE 

16.30 Studio: Baseball; 17 Pugilato: eliminatorie: 16 
Nuoto, finali; 200 farfalia F, 200 misti M, 50 si F, 1500 si 
M. 4x100 misti M, 200dorso F; 24 Studio; Ciclismo; Posi; 
0.30 Pugilato: ottavi; Scherma, finale fioretto M; 1.45 
Riepilogo medaglie; 2 Chiusura. 

RAI TRE 

7,55 Studio e riepilogo medaglie della giornata prece¬ 
dente: 8,00 Canottaggio, singolo F, singolo f, di coppia 
F, 8 con F, 2 con M, 4 senza M. 4 di coppia M, 8 con M; 
0,00 Atletica: batterle 100 M e F; qualificazioni peso M: 
batterio 800 femminili; 10,00 Nuoto; 200 fartalla F, 200 
misti M, 200 dorso F, 4x100 misti M, SO si F; 12,30 Pugila¬ 
to: eliminatorie: Riepilogo giornata precedente: 13,00 
Pugilato: ottavi; 19.50 Nuoto, Ciclismo; Atletica: batterle 
3000m F, finale 20 km marcia M, batterle 10.000 m. M: 
20.00 Ginnastica: finale Individuale M; 21.30 Judo, finali: 
56 kg F. 71 kg M; 22.50 Chiusura. 

MONTECARLO 

8.30 Inizio collegamento: Canottaggio, flash semifinali: 
0,30 Atletica: batterle; 10,00 Nuoto: batterle flash: 11 
Tennis: flash sedicesimi di finale: 13,15 Pugilato flash 
ottavi di finale: 14.30 Basket M: Austrelia-CIna e Lltua- 
nia-Csi: 18,00 Nuoto, finali: 200 fartalla F, 200 misti M, 50 
si F, 1500 si M; 19.15 Atletica: partenza 20 Km marcia M: 
19.45 Nuoto: finale 200 dorso F; 20.15 Nuoto: finale 4x100 
misti M: 20,30 Atletica: arrivo 20 Km marcia M; 20.45 
Ginnastica: finale Individuale M: Pugilato: ottavi di fina¬ 
le; 22.30 Basket maschile: Usa-Brasile: 0.15 Sintesi del¬ 
la giornata. 


Ciclismo. I miracoli tecnologici delle due ruote «^segnate» dalla Lotus aiutano Boardman 
Dopo la vittoria neirinseguimento, il ciclista inglese pensa al record dell’ora 

L'oro sulla bicicletta che «vola» 


Dalla Formula 1 del passato emerge una Bugatti, 
reincarnatasi in un gioiellino tecnologico che corre¬ 
rà sulle piste d’atletica per riportare indietro i dischi, 
martelli e giavellotti. Dalla Formula 1 del futuro ri¬ 
spunta la Lotus, che mette in pista l’incredibile bici 
con cui l’inglese Boardman conquista l’oro dell’in¬ 
seguimento. È un’Olimpiade amara per la Ferrari, 
che ci guadagna solo sconfitte. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H BARCELLONA. Il prossimo 
obiettivo è il record dell'ora. 
Quello di cui ancora si gloria 
Francesco Moser. Christopher 
Miles Boardman non ne fa un 
mistero. Con quel portento che 
gli ha messo tra le mani la Lo¬ 
tus, c con cui non ha avuto dlf- 
licollà a battere in finale il te¬ 
desco Jens Lehmann, ogni tra¬ 
guardo gli appare possibiie. 
Non che l'inglese non tenti di 
vaiorizzare la sua statura di at¬ 
leta, ma non può non ricono¬ 
scere che quello strano veico¬ 


lo, a prima vista più una biz¬ 
zarria da luna park che non un 
serio attrezzo sportivo, gli ha 
dato un aiuto non piccolo. 
«Senza gambe forti, questa bi¬ 
cicletta non servirebbe a mol¬ 
to. Ma, per il resto, fa davvero 
la differenza», sentenzia. E fi¬ 
nalmente trova il coraggio per 
conlessale; «So non Pavessi 
avuta, probabilmente non sa¬ 
rei finito più su del terzo po¬ 
sto», Onore, dunque, al porten¬ 
toso trabiccolo, sconcertante 
pezzo unico in carbonio e tita¬ 


nio dal peso di sette chili e no¬ 
vecento grammi, che cancella 
di colpo la figura classica della 
bicicletta. E dà la misura del 
peso sempre più rilevante del¬ 
la tecnologia nello sport. Tutto 
è rivoluzionato, dalle ruote al 
vecchio manubrio, che cede il 
po.sto ad uno strano congegno 
sporto in avanti; l'aerodinami¬ 
ca apparenta il modello più 
agli aerei, ai satelliti, che non 
alle sue antenate a due ruote; 
proprio come i suoi parenti 
prossimi della Formula 1. 

È Norwich la terra natale 
della macchina diabolica. Do¬ 
ve, appunto, il costruttore sfor¬ 
na i prototipi della Formula 1. 
E i genitori rispondono al no¬ 
me di Mike Burrows, passato 
per l'esperienza hippy negli 
anni se.ssanta pnma di vestire 
panni seriosi da ingegnere sot¬ 
to ie insegne della Lotus e di 
dare forma, qualche anno la. 
ad una curiosa bici in forma 
d'uovo, e Rudy Thormann. un 
ex pilota di non grande suc¬ 


cesso, che si è ricordato di 
quella strana invenzione del¬ 
l'amico e lo ha convinto a ritor¬ 
narci sopra, a renderla più 
adatta alle piste. Mesi di lavoro 
nella galleria a vento, a tempe¬ 
rature polari, con Boardman 
sempre più conquistato dall'i¬ 
dea di essere il pioniere del 
nuovo ciclismo. A Barcellona, 
la consacrazione: alloro olim¬ 
pico c record mondiale battu¬ 
to due volle nelle qualificazio¬ 
ni. E il progetto continua a 
marciare: la Lotus ha in incu¬ 
bazione una ventina dei nuovo 
modelli, che metterà In vendita 
al prezzo di circa sette milioni. 
L’exploit della Ixitus è un col¬ 
po duro per la Ferrari, sconfitta 
al suo esordio sulle piste cicli¬ 
stiche. Ma Barcellona sembra 
e.ssere impietosa verso l’azien¬ 
da di Maranello. Ecco un altro 
colpo, indiretto, un colpo che 
attiva da un lontano passato e 
che assume le forme eleganti 
della Bugatli. Un modello per¬ 
fetto, destinalo però a muover¬ 


si nel camp>o dell'atletica. Il 
prototipo, infatti, è stalo desti¬ 
nalo a recuperare, e riportare 
al legittimi possessori, dischi, 
martelli e giavellotti dopo i vari 
lanci. 

Un'idea nata a Tokio. Du¬ 
rante li mondiale di atletica del 
1991. In campo si aggirava un 
minuscolo veicolo, montato su 
rotaie, che provvedeva a ripor¬ 
tare pesi, dischi, martelli e gia¬ 
vellotti. Qualcuno pensò che si 
potes’a creare un robot anche 
più raffinato. E girò l'idea a 
Charles H. Gilbert, un ingegne¬ 
re americano che si occupa di 
effetti speciali per l'industria 
cinematografica di Hollywood. 
Gilbert lavora di lena al proget¬ 
to; e tra le sue mani il robot 
prende la forma della Bugatti, 
replica del prototipo che corre 
sul circuito di Montjuic. Un 
modello in grado di raggiunge¬ 
re i sessanta chilometn orari. 
Ma che, nello stadio olimpico, 
dove sarà di scena a partire da 
oggi, non supererà i ventinove 
chilometri orari. □ Giu.Ca 


li iwTogramma ddli» gar« di oggi 


ATLE11CA 


9.00 

lOOm 

batterie 

F 

10.00 

peso 

qualilicaz 

M 

10.30 

100 m 

batterie 

M 

11.30 

800 m 

batterie 

F 

18.00 

giavellotto 

quelli. C1 

F 

18.05 

lOOm 

quarti 

F 

18.10 

alto 

qualificaz. 

M 

18.35 

lOOm 

quarti 

M 

18.55 

peso 

FINALE 

M 

19.05 

800 m 

battone 

M 

19.15 

marcia 20 km 

partenza 

M 

19.30 

giavellotto 

quali!. C2 

F 

19.50 

3000 m 

batterie 

F 

20.30 

marcia 20 km 

FINALE 

M 

20.50 

10.000 m 

batteria 1 

M 

2140 

10.000 m 

batterla 2 

M 


EADMMTON 



10.00-14.00 

2 incontri sing. 

ottavi 

M 


2 incontri aing, 

ottavi 

F 


2 incontri doppio 

ottavi 

M 


2 incontri doppio 

ottavi 

P 

17.00-21.00 

2 incontri singolo 

ottavi 

M 


2 incontri singolo 

ottavi 

F 


2 incontri doppio 

ottavi 

M 


2 incontri doppio 

ottavi 

F 


BA^EBAU 


» . 

15.00 

Giappone-ltalie 

(L'Hospitalet) 



Rep. Domin.-Taipei 

(Viladecans) 


21.00 

Spagna-Cuba 

(L'Hospitalet) 



Usa-Portorico 

(Viladecans) 



CANOTTAOatO 

• ' ' 


8.00 

singolo 

semifinali 

F 


4 di coppia 

semifinali 

F 


Scon 

semifinali 

F 


2 con 

semifinali 

M 


4 senza 

semilinali 

M 


4 di coppia 

semifinali 

M 


Scon 

semilinali 

M 


CiCLiSMO 



18.00 

Inseg, a squadre 

semilin. 

M 

18.30 

Inseguim. Indiv. 

semilin. 

F 

18.40 

velocità 

tinaie 11' o ) 

M 

18.50 

velocità 

finale (1' p.) 

F 

19.00 

velocità 

linai! 5'-8' 

M 


velocità 

finali 5'-8' 

F 


19.05 velocità FINALE (2* prova) M 

19.10 velocità FINALE 2* prova) F 

10.20 velocità (event. 3* p.) M 

1025 velocità (event. 3» p.) F 


20.00 

Inseg. a sq. 

RNALE 

M 

2030 

inseg. Indiv. 

FINALE 

F 

21.00 

corsa a p. (50 km) 

FINALE 

M 


, GIMNASTiCA 



20.00 

concorso Indiv 

MUDO 

FINALE 

M 

16.30 

56 kg 

ehmtnat 

F 


56 kg 

repechagos 

F 


71 kg 

eiiminat 

M 


71 kg 

eliminai 

M 

21.30 

56 kg 

semifinali 

F 

21.35 

56 kg 

semifinali 

F 

21.40 

71 kg 

semifinali 

M 

21.45 

71 kg 

semifinali 

M 

21.50 

56 kg 

FINALI S'-S' 

F 

21.55 

56 kg 

FINALI 3“-5' 

F 

22.00 

71 kg 

FINALI 39-5“ 

M 

22.05 

71 kg 

FINALI 3'-5' 

M 

22.20 

56 kg 

FINALE 

F 

22.25 

71 kg 

NUOTO 

FINALE 

M 

10.00 

200m fartalla 

baitene 

F 


200m misti 

batterie 

M 


200m dorso 

batterie 

F 


4x100m misti 

batterie 

M 


som si libero 

batterie 

F 

18.00 

2CI0m larlalla 

FINALE 

F 


200m misti 

FINALE 

M 


50mst. libero 

FINALE 

F 


1500m 8t. libero 

FINALE 

M 


200m dorso 

FINALE 

F 


4x100m misti 

FINALE 

M 


RAULACANE8TÌIO 


9.30 Spagna'Angola girone A 

Venezuela'Portorico girone 6 

Croazta-Germania girono A 

Australla'Cina girone B 

Usa>Braslle girone A 

Lituanld'CsI girone 6 


M 

M 

M 

M 

M 

M 


FAUANfANO 


10.00 

Csl-Egitto 


r 

11.30 

Cecoslov.-Corea 


M 

14.30 

Jugoslavla-Ungheria 


M 

10.00 

Germania-Francla 


M 

19.00 

Svezla-Braslle 


M 

20.30 

Romanla-Spagna 


M 


' l>ALUVOLO 

' .\ '. - 


10.30 

Olanda-Cina 


F 

13.00 

Brasile-Cuba 


F 

10.00 

Usa-CsI 


F 

21.30 

Giappone-Spagna 


F 


PUOILArO 



13.00 

eliminatorie 

ottavi 


19.00 

eliminatorie 

ottavi 



SCHERMA 



0.00 

fioretto indiv. 

elimin. 

M 


libretto indlv. 

elimin. dir. 

M 

20.00 

fioretto Indiv. 

FINALE 

M 


SOLUEVAMENTOraSi 


12.30 

cat 82,5 kg 

gruppoC 


15.00 

cat. 82,Skg 

gruppo B 


10.30 

cat. 82,5 kg 

gruppo A 

FINALE 


TSWIIB 

" 


10.00 

singolare 

sedicesimi 

M 


doppio 

sedicesimi 

M 


singolare 

sedicesimi 

F 


doppio 

sedicesimi 

F 


1@INISTAVCJ.O 

■■ .1 ' , 


9.00 

singolo 

eliminatorie 

M 

9.40 

singolo 

Qliminalorie 

M 

10.20 

singolo 

eliminatorie 

F 

11.00 

singolo 

eliminatone 

F 

11.40 

singolo 

eliminatone 

M 

12.20 

singolo 

eliminatone 

M 

19.00 

doppio 

quarti 

F 

20.00 

doppio 

eliminatorie 

M 

20.40 

doppio 

eliminatone 

M 

21.20 

singolo 

eliminatone 

f 

22.00 

singolo 

eliminatone 

F 


TIROABEQIiO 

' > 


9.00 

carab. Iib.3p. 

120 colpi 

M 

9.00 

bara. mob. lOm 

30 colpi 

M 

15.30 

carab. Ilb.3p. 

uroavou» 

FINALE 

M 

9.00 

piattello tossa 

75 piattoni 



TIROCON L'ARCO 


9.00 

Individ. 70m 

open round 

F 


indivld.60m 

open round 

F 

13.00 

indivld.90m 

open round 

M 


individ. 70m 

VELA • 

open round 

M 

13.15 

Lechner A-390 

(regala ns ) 

' M 


LechnorA-390 

(regata ris ) 

F 

13.30 

Europa 

quinta rag. 

F 


Finn 

quinta rag. 

M 

13.30 

470 

(regata ria.) 

M 


470 

(regata rls) 

F 

13.30 

F. Dutehman 

Star 

quinta rag. 
quinta reg. 


13.30 

Soling 

Tornado 

quinta reg. 
quinta reg. 



IHaOTA(cllmoMr«tlvo) 

9.00-22.00 qualificazioni 


M-F 
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. A QQQ La nazionale di calcio reagisce alle critiche 

I Maldini: «Caro Matarrese, il tecnico sono io» 
^j^jjljBIIIIII^ E Melli risponde alle frecciate del nuotatore 

-] Sacelli; «Parla troppo, non merita il bronzo» 

Azzinrrì £ rabbia 



I 


Ha un diavolo per capello Alessandro Melli. Non 
per la figura meschina della squadra italiana davan¬ 
ti al Kuwait, quanto per le critiche che sono piovute 
addosso ai calciatori, lanciate da altri rappresentan¬ 
ti dell'Italia olimpica. È tetro Maldini, che si sente al¬ 
la fine deU’awentura. E in questa atmosfera plum¬ 
bea la comitiva italiana parte stasera per Valencia, 
dove sabato affronterà per i quarti la Spagna. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULMNO CAPCCILATRO 


■■ BARCELLONA. «Quelle crì¬ 
tiche Luca Sacchi poteva te¬ 
nersele per sé. Evidentemente, 
non merita la medaglia di 
bronzo che ha vinto». Alessan¬ 
dro Melli non riesce a contene¬ 
re la rabbia. Il calcio fa da de¬ 
tonatore: nella rappresentativa 


olimpica italiana si è a un pas¬ 
so dalla bagarre. Il nuotatore 
Luca Sacchi, terzo nei quattro¬ 
cento misti, ha avuto parole 
dure per i calciatori, dopo le 
miserande esibizioni con Polo¬ 
nia e Kuwait, lasciando inten¬ 
dere che i troppo facili guada¬ 


gni ne fanno dei giovanotti vi¬ 
ziati, del tutto estranei alla tra¬ 
dizione olimpica. Melli non 
vuole accettarle, replica con 
eguale durezza. Riconosce 
che la squadra ha giocato ma¬ 
lissimo. Ma tenta di trame inse¬ 
gnamenti solo sul piano tatti¬ 
co «Probabilmente siamo ri¬ 
masti troppo indietro». 

Una valutazione che 6 co¬ 
munque una Indiretta accusa 
al timoniere, Cesare Maldini. 
Che ha la sua parte di rabbia in 
corpo e la sua razione di pole¬ 
miche dirette e indirette. Nella 
zona intemazionale, zona 
frarKa del caotico villaggio 
olimpico, i reduci dalla triste 
rappresentazione di mercoledì 
sera con il Kuwait fanno una 
rapida e nervosa apparizione. 


È tirato, Maldini; la sua prima 
preoccupazione è quella di re¬ 
plicare alle crìtiche che hanno 
colpito i giocatori. «È un mora¬ 
lismo di bassa lega. Tutti stan¬ 
no sempre a fare i conti in ta¬ 
sca ai calciatori. Ma io vedo 
che negli altri sport ci sono at¬ 
leti pieni di marchi dalla testa 
ai piedi». 

Non può esimersi dalla dife¬ 
sa d'ufficio dei calciatori. È pur 
sempre l'allenatore di questa 
squadra che si sta dimostran¬ 
do. ad ogni partita di più, au¬ 
tentica ambasciatnee dell'anti- 
calcio. Ma è un compito for¬ 
male. Maldini sente puzzo di 
bruciato neH'arìa. Sa che in 
Spagna potrebbe decidersi il 
suo destino nonostante impe¬ 


gni contrari da parte del presi¬ 
dente della Federcalcio. Anzi, 
non è improbabile che subo¬ 
dori persino una congiura. Ma 
è costretto ad attenersi ai fatti. 

E un fatto sono, appunto, le 
critiche che Antonio Matarrese 
ha rivolto alla squadra che lui 
allena. «Partita penosa, risulta¬ 
to utile», è stalo il sarcastico 
commento del presidente del¬ 
la federazione calcistica. Mal¬ 
dini non si scompone. «Matar- 
rcse é uno spettatore, io sono 
un tecnico. Dunque, non pos¬ 
so nspondere- ho altri metri di 
valutazione». È il sussulto d'or¬ 
goglio prima dell'addio. La 
squadra è in partenza per Va¬ 
lencia. dove sabato sera trove¬ 
rà una Spagna più che deter¬ 
minata c che comincia a senti- 



ìkAì* 

... JmèXììW*' 


L'allenatore della squadra olimpica, Cesare Maldini 


re odore di oro olimpico. Non 
ci saranno Sordo, squalificato 
per aver ricevuto una seconda 
ammonizione, e Corini, che ha 
ancora una giornata di squali¬ 
fica da scontare, E Dino Raggio 
non è in buone condUioni. 

Più che rassegnato, però 


Omar 
Camporese. 
Il tennista 
azzuno 
sta 

attraversando 
un brutto 
periodo 
tecnico 



Tennis. L’italiano, in crisi tecnica, naufraga davanti al padrone di casa Emilio Sanchez 

Campoirese e ì soliti tormentoni 


IIRLIAZZOUNI 


■■ BARCELLONA. Camporese 
cade su Sanchez, o sulla lena 
rossa, o forse cade su se stesso, 
sui suoi tormenti di sempre. 
Chissà. Ma è inutile stare a sot¬ 
tilizzare: la sconfitta del nume¬ 
ro uno italiano contro il pari 
grado spagnolo Emilio ^n- 
chez, cui le Olimpiadi a casa 
sua hanno tolto parecchia del¬ 
la ruggine accumulata in anni 
e anni di riiKorse, era scritta 
sui libri e non deve impressio¬ 
nare. Fisicamente Omar è vivo, 
disposto addirittura a qualche 


sacrificio, come rincorrere pal¬ 
line già perse, che un tempo 
avrebbe a malapena accom¬ 
pagnalo con lo guardo. Ma il 
Sergio non va e gli scambi, 
senza quel suo proiettile d'av¬ 
vio, finiscono per allungarsi e 
diventare insopportabili per la 
stazza del tennista azzurro. 
«Sto abbastanza bene - dice -, 
ma non sempre riesco a gioca¬ 
re il mio tennis. È un periodac¬ 
elo, ma a forza di Insblere pri¬ 
ma o poi ne uscirò». È crisi tec¬ 


nica. non crisi fisica, né tanto¬ 
meno di volonlà, di impegno o 
di entusiasmo, à sono incep¬ 
pati i meccanismi e la lunga 
stagione sulla terra rossa ne ha 
accentuato i problemi. O mar 
continua ad affidarsi ad un 
coach di buona volonlà e di 
scarso genio. Eduardo Infanti¬ 
no. Forse é l'ora di cambiare, 
di trovare riparo sotto le ali di 
qualcuno che ne capisca un 
pò di più. Contro ^nchez. 
Omar era partito benissimo, 
entrando con i piedoni dentro 
il campo e liberando il suo di- 
rittaccio potente. È salito fino 


al 4-2 del primo set, poi San¬ 
chez lo ha risucchiato, costnn- 
gendolo ad un supplizio di di 
scambi interminabili. La parti¬ 
ta é finita II. Raffaella Reggi 
perde contro la Maleeva e an¬ 
nuncia quello che tutti già sa¬ 
pevano. «Mi ritiro», dice e ci 
schiaffa sopra un bel somso. «Il 
mio tennis era lotta e corsa, 
ora non posso più correre co¬ 
me una volta, dunque inutile 
insistere. Ho ventotto anni, mi 
piacerebbe restare in questo 
mondo che mi ha fatto guada¬ 
gnare qualche soldo e tolto pa¬ 
recchi sfizi. Programmerò un 


Quote fycee da stnmim 


JPP allo specchio: ironico, sentimentale, l’hobby del cinema 
Il francese del Milan si racconta e svela i suoi progetti 


Papin, un romantico da film 


Jean Pierre Papin, 29 anni il 5 novembre prossimo, 
nuovo centravanti del Milan, parla di se stesso e 
racconta i suoi giorni nel ritiro milanista. «Dovrò 
cercare di abituarmi agli schemi del Milan, a poco 
a poco ci riuscirò. L’importante è far gol, cosi si eli¬ 
minano tutti i problemi». Gli piace la pizza, ha una 
raccolta di 24G0 film, domenica fa trasloco; va ad 
abitare vicino allo stadio di San Siro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CaCCARILU 


M CARNAGO. Cominciamo 
dai dettagli: la stretta di mano, 
per esempio. È robusta, ener¬ 
gica, ma non di quelle a mor¬ 
sa che ti stritola come un tir. 
Poi il sorriso: aperto, cordiale, 
ben disposto verso il prossi¬ 
mo. Si vede che è un uomo in 
pace con se stesso. Spiccano 
gli occhi, due brillanti fari az¬ 
zurri, che ti fan venir voglia di 
mare. Ma anche lui, figlio di 
pescatori di Boulogne sur Mer, 
nel nord della FraiKia ha una 
gran voglia dì mare. «È l'unica 
cosa che mi manca», dice in 
un italiano francesizzalo alla 
ispettore Clouseu. «Mi piace 
nuotare, prendere il sole, fare 


tanti tuffi. Ma non si può avere 
tutto: già questo mi sembra un 
lève, un sogno. Son pochi 
francesi che sono arrivati in 
Italia... 

Jean Pierre Papin, 28 anni, 
di professione goleador, ha 
giàimparato un sacco d'agget¬ 
tivi; straordinario, incredibile, 
magnifico. E li usa con conta¬ 
gioso entusiasmo senza nes¬ 
suna accentuazione. Giusta¬ 
mente: Berlusconi l'ha prele¬ 
vato dal Marsiglia per 18 mi¬ 
liardi. Due vanno a lui d'ingag¬ 
gio, oltre naturalmente ai vari 
benefit; casa, automobile, 
scuole per i figli, sponsorizza¬ 
zioni a pioggia. In più.in una 


squadra In cui gli Intoccabili si 
contano sulla dita di una ma¬ 
no. Berlusconi gli ha pratica- 
mente promesso un posto da 
titolare a fiaiKo di Van Basten. 
Mica male, no? E difatti Papin 
ride: «SI. il mare può attende¬ 
re. Ora stiamo lavorando du¬ 
ro. lo non ero abituato a que¬ 
sto tipo d'allenamenti. In 
Francia si dava più importan¬ 
za alla velocità. Le sedute era¬ 
no meno lunghe. Qui invece 
svolgiamo un intenso lavoro 
atletico. Quando finiamo sem¬ 
briamo degli zombi, come se 
ci avessero dato delle legnate. 
E difatti in queste partite d'al¬ 
lenamento non slamo molto 
brillanti». 

A Marsiglia lo chiamavano 
«Jpp», un soprannome breve, 
rapido, come lui. Papin é uno 
di quei goleador che non ti 
danno il tempo di pensare. 
Colpisce in modo essenziale. 
Magari si volatilizza per lunghi 
tratti, poi Improvvisamente rì- 
compare; e segna. Nel Marsi¬ 
glia, il gioco era spesso co¬ 
struito su di lui: larKio lungo, 
controllo, tiro, e ovviamente 
gol. in competizioni ufficiali 


ne ha realizzati 270. Nel '91 è 
diventato «Pallone d'oro con 
141 voti su 14S, il miglior pun¬ 
teggio di tutti i tempi. Come di¬ 
rebbe Jpp, uno splendido pal- 
marés. Il suo problema, nel 
Milan di Capello, è .semplice e 
complesso nello stesso tem¬ 
po: adattarsi. Qui infatti non 
può aspettare i lanci, vivere 
sulla rendita della sua rapaci¬ 
tà. No. dovrà partecipare, in¬ 
serirsi negli schemi, imparare J 
ad intuire le estrose invenzioni! 
di Marco Van Basten, il primo 1 
degli intoccabili. 

«Non sarà facile abituarsi», 
conferma Jpp. «Bisogna abi¬ 
tuarsi. memorizzare gli sche¬ 
mi. lo comunque seguirò I 
consigli di Platini: pensare a 
far gol. Se segno, problemi 
non ce ne saranno. È difficile. 
In questa squadra, non andar 
d'accordo con qualcuno.-So- 
no tutti molto disponibili, gen¬ 
tili. Mi sono particolarmente 
simpatici Gambaro e Maldini. 
Ma anche con gli altri mi trovo 
bene. Di cosa parlo? No, nien¬ 
te discorsi, siam troppi stanchi 
per parlare. Si gioca a biliardo, 
si guarda latvepolslvaador- 


mire. Libri? Riviste? Non ho 
portato nulla. Prima di tutto 
perché voglio imparare bene 
l'italiano, inoltre perché do¬ 
vendo traslocare ho inscatola¬ 
lo lutto. La mia famiglia arriva 
domani, e domenica ci instal¬ 
liamo nella casa nuova. E vici¬ 
na a San Siro. Meglio, andrò 
alla stadio a piedi...». 


Papin ci tiene molto alla sua 
tribù. Sposalo due volle, ha tre 
figli (Christopher, 7 anni, Mer- 
ryl, 4 anni, ed Emll 20 mesi) ai 
quali é legatissimo. Da quan¬ 
do é in ritiro passa quasi tutto 
il suo tempo libero al telefono. 
«SI, ne ho mollo bisogno: cosi 
mi passano le malinconie e mi 
ricarico». 


Malinconie? Jpp si accorge 
d'aver detto una parola proibi¬ 
ta. E allora la rigira con bon 
ton, come sanno lare i france¬ 
si simpatici: «Non volevo dire 
che qui sto male, no: la realtà 
è che io sono un tipo romanti¬ 
co, Irès romantique. Credo 
molto ai sentimenti, sono cose 
importanti, n'est pas?«. 


Pallavolo. Battuto il Giappone 

Italia brutta, ma vincente 
Velasco:«Colpa del villaggio 
Di notte è come le Ramblas» 


ITALIA.CIAPPOME _ 3-0 

(15-13:15-7:16-14) 

ITALIA; Cantagalli 0+ 2; ZorzI 7+ 24, Lucchetta 4+ 12; 
Tofoli 2 1 - 4; Cardini 5+ 8; Bernardi 10 • 24; Vullo; Bracci 
6+ 17; Galli 2-i- 12; Pasinato 2-i^ 4. Non entrati; Masciarel- 
II e Giani. All. Velasco. GIAPPONE; Izumikawa S-i- 23; 
Otake Ot-7; Kuriuzawa 3r7; Ayoama 3+5; Minami 
1+ 19; Ogino 3+ 17; Ohura 4+ 15; Lieta; Matsuda 2^ 1; 
Kawano. Non entrati. NagakaichI e Narita. All. Oko. AR¬ 
BITRI; De Souza (Brasile) e Gimonez (Spagna) DURATA 
SET: 38', 30', 44'. Tot: 112' BATTUTE SBAGLIATE; Italia 
17 e Giappone 7 SPETTATORI; 4000 


LORENZO BRIANI 


Maldini sembra contrariato. 
Forse per quel clima da con¬ 
giura che si avverte nell'ana 
«Sta succedendo qualcosa che 
non riesco a spiegarmi - si li¬ 
mita a commentare -. Qualco¬ 
sa che impedisce alla squadra 
di girare come si deve». 


figlio, magari Ira due anni e 
vorrei seguire le ragazze, dar 
loro qualche consiglio. MI pia¬ 
cerebbe anche la tiwù, ma 
nessuno si 6 latto vivo. Spero 
comunque di trovare un lavoro 
nel tennis». Raffi è una ragazza 
in gamba: ne tenga conto la 
Feoerazione. Vincono Couner, 
Stelli Gral. si mira la Sukova 
(dolori alla schiena), lo sve¬ 
dese l-arsson dà una lezione a 
Korget. Il primo a guadagnare 
gli ottavi di finale è Becker, 
contro un marocchino dal no¬ 
me impronunciabile, E1 Ay- 
naoui. 


■B BARCEIJXJNA. Il solito ri¬ 
tornello che la formazione di 
Velasco non pesce a dimenti¬ 
care si è latto risentire anche 
len durante l'incontro con il 
Giappone. Il primo set, ed è 
una carattenstica di questa na¬ 
zionale alle Olimpiadi, serve 
per carburare e per far sognare 
gli awersan in cerca di punti. 
Cosi è stato anche contro Izu- 
mikawa e compagni, nella pn- 
ma frazione della partita. Poi 
Bernardi, il più positivo della 
giornata, ha tirato fuon dal ci¬ 
lindro grinta e determinazione 
cosi da mandare kappaò gli 
avversari che già assaporava¬ 
no il gusto di aver strappato al¬ 
l'Italia campione del mondo 
un set. Ma deconcentrazione, 
errori in difesa e qualche sba¬ 
vatura in attacco si sono evi¬ 
denziati anche negli altn due 
set. E finita ai vantaggi con i 
giapponesi a mangiarsi le ma¬ 
ni. Dopo quasi due di partita 
dimeno un set lo volevano vin¬ 
cere, 

«Abbiamo penato molto in 
difesa - spiega Lucchetta -, e 
questo non ci ha permesso di 
giocare alla nostra maniera. 
Loro, in attacco, erano molto 
veloci e in diveree occasioni ci 
hanno messo seriamente in 
difficoltù». E Velasco gli la eco: 
«Come pensavamo, per vince¬ 
re dovevamo giocare bene. In 
attacco e a muro ho visto delle 
cose piuttosto buone, ma in di¬ 
lesa e ricezione c'è qualcosa 
che non va. La particolantà di 
queste Olimpiadi, nei nuovi 
schemi è presto detta. Tutti 
hanno almeno due giocatori in 
grado di schiacciare dalla 2» li¬ 
nea e mettere in difficoltà l'av¬ 
versario e, poi, arriva la difesa 
Quella che lino ad ora ci è ve¬ 


nuta meno. Siamo la squadra 
con il peggior coefficiente in 
questo ruolo DoObiamo trova¬ 
re un om'-dio. I guai .sono sola¬ 
mente psicologici perché fisi¬ 
camente I miei ragazzi sono 
davvero mollo ben dotati». 
Concentrazione, ecco forse 
cosa manca agli azzum. Una 
fase eliminatona realtivamenle 
facile fa in modo che i vari Gia¬ 
ni. Zorzi e Cardini sottovaluti¬ 
no gli awersan, ma tra non 
molto arriveranno gli incontn 
che contano. 

•Concentrazione - ribadisce 
Velasco -, quella che andiamo 
cercando al Villaggio olimpico 
e non troviamo. Sono d'accor¬ 
do col et del calcio, Ce,sare 
Maldini, quando dice che nella 
Villa olimpica non è facile tro¬ 
vare quello spirito di squadra 
che serve per preparare gli ap¬ 
puntamenti con la giusta men¬ 
talità. Premesso che siamo noi 
che dobbiamo adattarci alla 
vita di gruppo (al Villaggio c: 
sono oltre 3000 ospiti) dico 
che non è facile nposare o ad- 
dinttura dormire. Di notte suc¬ 
cede veramente di tutto, sem¬ 
bra di essere sulle Ramblas. Un 
esempio vale per tutti: ieri not¬ 
te, verso le tre, dalla palazzina 
dei cubani, si sentiva della mu¬ 
sica Se volevamo pclevamo 
uscire sul balcone e ballare. 
Questo Villaggio olimpico non 
è certamente a misura di atle¬ 
ta». Regalare il pnmo set agli 
awersari, in questa fase elimi¬ 
natoria. può anche non es,sere 
cosi pericoloso Nella seconda 
fase, invece, sarà molto diver¬ 
so Dall'altra parte della rete, 
infatti, non ci saranno Francia 
o Giappone ma Olanda. Csi, 
Cuba e Brasile. Con loro c'è 
poco da scherzare. 


Il neo acquisto 
del Milan, 

Il fuonclasse francese 
Papin 


Ride di gusto, Papin. Degli 
eventuali problemi che po¬ 
tranno sorgere qui, con tanti 
galli nel pollaio rossonero, 
preferisce sonrolare. «Sono 
tutti dei grandissimi campioni, 
professionisti. Ci sono tante 
partite, ci sarà bisogno di tutti. 
Io sono qui per lavorare e di¬ 
mostrare di meritare la fiducia 


che la società ha avuto per 
me. Non posso tradire Berlu¬ 
sconi.,.». "Verso il presidente, 
Papin nutre una stima illimita¬ 
ta. una fiducia quasi cieca. 
«Un uomo straordinano, che 
mi ha sempre trattato con 
grande cordialità L'ho sentito 
all'inizio del miro. Gentile co¬ 
me sempre, spero veramente 
di non deluderlo». Com'è Pa¬ 
pin nella vita privata? Si cir¬ 
conda d'amicP Parla solo di 
calcio’ 

«No, di amici ne ho pochi, 
solo quelli veri, lo sto molto in 
casa, con mia moglie e i miei 
tigli. Mi piace guardare i film, 
ho una ricchissima collezione 
di cassette, più di 240ò, e spes¬ 
so me le riguardo. Cosa prefe¬ 
risco? L'avventura, e le storie 
fantastiche. Altrimenti, come 
sport, pratico anche il tennis, 
^no discretamente bravo, e 
poi mi diverte. Cosa penso 
deiritalia. Mah. è un paese 
molto divertente. C'è molta at¬ 
tenzione. per il calcio ò addi¬ 
rittura incredibile. In Francia 
l'entusiasmo è più distribuito 
anche negli altri sport; il rug¬ 
by, il ciclLsmo, l'ippica. Qui in¬ 
vece ulti parlano di calcio. Ov¬ 
viamente mi la piacere, però è 
un mondo diverso. Cosa vor¬ 
rei adesso? Mi basterebbe 
mangiare una pizza; ne sono 
ghiottissimo. Forse è per que¬ 
sto che sono venuto in Italia» 

Le amichevoli di ieri 

Milan-Monza 1-0 

Inter-Trento 2-1 

Oggi Roma-Bayem Monaca 







Questa settimana ^ 

LO STRANO CASO DEL DR. JEKYLL E MR. HYDE 


Ogni settimana 
un libro d'autore 

• •J i>*»»’4i>4E * IE t , IlliD i a' fc .» 

vostra biblioteca 

• ♦- • 'W A «Air M ■*’• L VROIAlMIit > 

CINQUE OPERE 
CHE HANNO FATTO 
LA STORIA 
DEL GIALLO 

























^ GUSTO 
Tè A.L LIM,0 

S4EMZ^ 


Durante ogni vi 
lO di un pieno di 
In ogni Autogrill 


ssetante non gassato che vince la sete 
1 il caldo... e ti fa ripartire più fresco. 
Buon viaggio, buon Gatorade. 


AinoGmiL 

Ee. Jf Vinosefe 
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